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ANNO DIFFICILE IL 1972 PER GLI OPPOSITORI DEL REGIME 


LA DISSIDENZA IN URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 

Un anno fa, nel mese di gen- 
naio, gli agenti del «KGB» (la 
polizia segreta sovietica) per- 
quisirono gli appartamenti mo- 
scoviti di otto attivisti per i 
diritti civili, dando così inizio 
alla più severa azione di re- 
pressione contro la dissidenza 
interna dall'epoca di Stalin; da 
allora, le irruzioni del «KGB» 
hanno colpito i dissidenti in 
tutto il territorio dell’Unione, 
da Leningrado a Odessa, da 
Lvov a Novosibirsk. Centinaia 
di persone interrogate, decine 
di abitazioni perquisite da ci- 
ma a fondo, eminenti persona- 
lità della dissidenza incarcera- 
te, rinchiuse in istituti per ma- 
lati mentali, costrette a emi- 
grare forzatamente in Occiden- 
te o a rifugiarvisi di propria 
‘volontà. 

Con l’inizio dell’anno nuovo, 
il raggruppamento dei cittadi- 
ni sovietici raccoltisi sotto lo 
stendardo del movimento per 
i diritti civili risente gravemen- 
te dei pesanti colpi subiti. Uno 
stato d’animo di scoraggiamen- 
to pervade i dissidenti super- 
stiti dopo le dure repressioni 
e, mentre alcuni di loro si 
aspettano di essere arrestati da 
‘un momento all’altro, altri ten. 
dono a restare «al coperto» in 
attesa che la tempesta si sia 
acquetata, Alcuni sono rasse- 
gnati e sfiduciati, ormai quasi 
consapevoli dell’inefficacia dei 
loro sforzi per cambiare qual- 
cosa nello stato totalitario so- 
vietico, e tutti comunque, sem- 
brano attendere l'emergere di 
nuovi dirigenti. 

Il rovescio più grave subito 
dal movimento è stato senza 
dubbio l’arresto dello storico 
Pyotr Yakir, avvenuto il 21 giu- 
gno 1972. Molti identificavano 
în lui il massimo dirigente de- 
gli intellettuali dissidenti. Ma 
la cosa più disastrosa per il 
movimento per i diritti civili è 
il fatto che, a quanto si è sa- 
puto, Yakir — debilitato dalle 
sofferenze patite in carcere — 
ha rinnegato alcune delle sue 
convinzioni politiche e ha for- 
nito alle autorità prove a ca- 
rico dei suoi ex compagni di 
lotta, denunciandone persino 
alcuni nel corso di drammati. 
ci confronti in carcere, dopo 
che.essi avevano respinto le ac» 
cuse mosse loro durante. gli 
interrogatori. 

L’ondata più violenta della 
repressione si è abbattuta sul. 
l'Ucraina, dove il sentimento 
nazionalista è ancora piutto- 
sto forte. Dall'inizio del 1972, 
secondo quanto riferiscono fon- 
ti della dissidenza, oltre cento 
persone sono state arrestate in 
questo stato dell'URSS, e al- 
meno una dozzina di esse so- 
no state condannate a pene va- 
rianti dai tre ai 15 anni, per 
«attività antisovietiche». Vladi. 
mir Plyushch, un giovane spe- 
cialista di calcolatori elettroni. 
‘ci, impegnato nella lotta per i 
diritti civili, è stato dichiarato 
infermo di mente. 

La repressione del «KGB», 
che a quanto si dice fu decisa 
dal Plenum del comitato cen- 
trale del PC sovietico il 30 di- 
cembre 1971, è stata attuata 
proprio mentre l'URSS perse- 
guiva in politica estera una di- 
stensione verso l'Occidente, di- 
stensione culminata con la vi- 
sita a Mosca, nel maggio scor- 
so, del Presidente americano 
Nixon. La maggior parte degli 
esperti di affari del Cremlino 
è del parere che ci sia, una 
correlazione diretta fra i due 
atteggiamenti (a. prima vista 
contrastanti) dei capi del pae- 
se, Pur desiderosi di acquisire 
i prodotti e la tecnologia oc- 
cidentali, a portata di mano 
in periodi di distensione inter- 
nazionale, i massimi responsa» 
bili del Cremlino intenderebbe- 
ro ribadire all’interno che ciò 
non significa affatto quel libe- 
ro movimento di idee e di per- 
sone auspicato dagli occiden- 
tali; al contrario, secondo i 
teorici del PCUS, un maggio- 
re contatto con  l’Occidente 
comporta una lotta ideologica 
intensificata. 

T cittadini sovietici leali, si 
legge in un discorso pronun- 
ciato il 6 novembre 1972 dal 
membro del «politburo» Mazu- 
Tov, debbono esercitare una 
Vigilanza sempre maggiore per 
combattere «influenze sovver- 
sive estranee. La lotta fra ca- 
Pitalismo e socialismo sul fron- 
te ideologico sta assumendo di- 
mensioni sempre più ampie. 
Non ci può essere coesistenza 
Pacifica in questo campo». 

«Dalla visita di Nixon, le co- 
Se sono andate ancora peggio» 
ha dichiarato recentemente a 
un giornalista americano l’emi- 
nente fisico nucleare Andrei Sa- 
kharov, leader del movimento 
dei diritti civili. «Le autorità 
Sembrano agire ora con mino- 
Ti riguardi, perché ritengono, 
Con la distensione, di potere 
ignorare l'opinione pubblica 0e- 
Cidentale, che non. si preoccu- 
Perà più della piaga delle liber- 

interne in Russia». 

L'indicatore più significativo 
di questa piaga è forse un gior- 
nale clandestino dattilografato, 
Passato nascostamente di mano 
IN mano e denominato «Crona- 
ca dei fatti attualiv: ogni due 
Mesi circa, dal 30 aprile 1968 
8 oggi, è puntualmente appar- 

Un nuovo numero della «Cro- 


naca», diffondendosi negli am- 
bienti della dissidenza, in tutto 
il paese, con un sistema fonda- 
to sul contatto diretto delle per- 
sone interessate: in una prosa 
scarna e disadorna, la «Crona- 
ca» riferisce sugli arresti, le di- 
‘mostrazioni, le perquisizioni e 
i processi che colpiscono i dis- 
sidenti. 

Copie della «Cronaca» capita- 
no inevitabilmente nelle mani 
dei giornalisti stranieri, che ne 
traggono informazioni per le 
notizie poi inviate in Occiden- 
te: stazioni radiofoniche occi. 
dentali a onde corte «rimbalza- 
no» spesso queste notizie, che 
vengono sovente captate dai ra- 
dioascoltatori nell'URSS, nono- 
stante i segnali di disturbo 
con cui le autorità cercano di 
impedire questa ricezione. Que- 
sto grave attentato al monopo- 
lio di stato dell’informazione ha 
suscitato un'imponente reazio- 
ne da parte del «KGB» che, nel. 


la sua offensiva, ha schedato 
l’argomento sotto la sigla «caso 
n. 24»: la denominazione, a 
quanto si dice, deriva dal fatto 
che, quando tale offensiva con- 
tro la «Cronaca» fu decisa, do- 
Vveva essere impedita l’uscita 
del numero 24 del giornale, nel. 
l'aprile 1972. 

Dopo di allora, sono usciti 
anche i numeri 25, 26 e 27: 
ora, però, dopo l'«eliminazione» 
di tante persone asseritamente 
coinvolte nella pubblicazione, 
si nutrono dubbi sull’uscita di 
altri numeri in futuro; si teme, 
cioè, che l’azione repressiva del 
«KGB» abbia sortito i suoi sco- 
pi. Agenti del «KGB». hanno già 
fatto sapere che l’arresto di 
Pyotr Yakir era correlato con 
il «caso 24», e a Mosca circola- 
no perfino notizie non confer- 


? 


A. P. 
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Superfortezze e missili 


ì Telefoto Ansa-Upi 
Hanoi — Addetti a una postazione missilistica antiaerea nel 
Vietnam del Nord mostrano un rottame di «B-52» abbattuto 


mate secondo cui Yakir è sta- | 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


Anno 92 


N. 8010 nuova serie 


L'IMPRESSIONANTE TRIBUTO DI SANGUE NEL BILANCIO DEI COMANDI MILITARI A SAIGON 


QUASI 46 MILA GLI AMERICANI 
CADUTI NELLA GUERRA DEL VIETNAM 


Ammontano a oltre 175 mila uomini le perdite delle forze sudvietnamite - Cifre contraddittorie 


sugli aviogetti statunitensi abbattuti 


recentemente sul Nord: 1300 i civili periti ad Hanoi? 


Saigon, 4 

Sono 45 mila 928 gli amerì- 
cani uccisi mella guerra del 
Vietnam, mentre i caduti sud- 
vietnamiti ammontano a 175 
mila 641: lo hanno reso noto, 
oggi, è comandi militari sta- 
tunitense e sudvietnamita a 
Saigon, i quali hanno anche 
rivelato che, nella scorsa setti- 
mana, sono morti in combat- 
timento, rispettivamente, cin- 
que soldati americani e. 293 
governativi: nello stesso pe- 
riodo 13 americani e 1056 sud- 
bdietnamiti sono rimasti feriti, 
mentre 24 americani e 29 go- 
vernativi risultano dispersi o 
fatti prigionieri (per quanto 
concerne gli americani, è di- 
spersì e î prigionieri riguar- 
dano gli abbattimenti di ae- 
reì statunitensi durante le 
incursioni sul Nord Vietnam). 

A quest'ultimo proposito, îl 
comando americano ha reso 
noto di aver perduto comples- 
sivamente, dalla piena ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
a oggi, sedici superbombar- 
dieri «B-52» (l’ultimo è stato 
colpito proprio nella giornata 
odierna a Sud del 20.0 pa- 
rallelo, ed è precipitato mel 
Golfo del Tonchino: i sei uo- 
‘minì d’equipaggio sono stati 
tratti in saivoj. Secondo fon- 
ti di Hanoi, invece, gli Stati 
Uniti hanno perso in tutto 81 
aerei, e in particolare 34 
«B-52»; in una dichiarazione 
dell'agenzia di stampa nord- 
vietnamita, sì afferma oggi 
che i bombardamenti ameri- 
cani sul Nord, dal 18 al 29 
dicembre, hanno provocato 
1318 morti e 1261 feriti tra la 
popolazione civile di Hanoi. 
In tale periodo, l'aviazione 
americana avrebbe compiuto 
più di mille missioni sulla ca- 
pitale nordista, la metà delle 
quali effettuate da «B-52», 
sganciando 40 mila tonnellate 
di bombe, 

Frattanto l'attività comuni: 
sta nel Vietnam del Sud ha 
raggiunto nelle ultime 24 ore 
il livello più alto da due mesi 
a questa parte: il comando 


SEVERA CONDANNA AI LAVORI . 


FORZATI NELL’URSS 


Dieci anni di «rigore» 
a un giovane lituano 


E’ uno studente di appena 17 anni - Nel maggio scorso partecipò 
alla rivolta provocata dal suicidio col fuoco. di Roman Kalanta 


; Mosca, 4 

La Corte suprema-della Litua- 
nia ha condannato a dieci anni 
di colonia penale a regime di 
rigore uno studente diciasset- 
tenne di Kaunas, Richardas Tru- 
shkauskas, che aveva partéci- 
pato, il 18 maggio dello scorso 
anno, alle manifestazioni di piaz- 
za svoltesi in quella città. 

Secondo quanto riferisce nel 
suo ultimo numero giunto a 
Mosca la «Sovietskaia Litva» 
(organo ufficiale del partito co- 
munista lituano), il giovane è 
stato riconosciuto colpevole, 
oltre che di «grave turbamento 
dell'ordine pubblico», anche di 
aver partecipato — prima del 
18 maggio — a un episodio di 
violenza carnale, il che spie- 
‘gherekbe la dura condanna. Al- 
tri partecipanti alla stessa ma- 
nifestazione di piazza, proces- 
sati a Vilnius (capitale della 
Lituania) ai primi dello scorso 
ottobre, erano stati condannati 


a pene comprese tra uno e tre| 


anni di reclusione, 

Gli incidenti di Kaunas — 
che, con i suoi 250 mila abitan- 
ti è la seconda città della Li- 
tuania — ebbero inizio il 18 
maggio e continuarono anche 


il giorno successivo: causa oc-| 


casionale ne fu il disperato ge- 
sto del ventenne Roman Kalan- 


ta che, dopo essersi cosparso | 


il corpo di benzina si dette fuo- 
co in pubblico, Il suicidio di 
Kalanta, interpretato come un 
gesto di protesta politica, in- 
dusse migliaia di persone, in 
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi, a scendere per le 
strade al grido di: «Libertà per 
la Lituania!». 

La manifestazione assunse su- 
bito una spiccata impronta na- 
zionalistica, considerato anche 
il fatto che la Lituania, abitata 
da una popolazione prevalente- 
mente cattolica, ha risentito for- 
temente le conseguenze della 
sua annessione, nel 1940, alla 
Unione Sovietica atea, e co- 
munque di tradizioni cristiano- 
ortodosse. Per due giorni Kau- 
nas fu teatro di violenti scontri 
fra i dimostranti e ingenti forze 
di polizia, fatte affluire anche 
da altre città, cui si aggiunsero 
poi reparti dell’esercito. 

I dimostranti tratti in arre- 
sto furono indubbiamente nu- 
merosi, ma le fonti ufficiali so- 
vietiche diedero notizia di un 
solo processo, svoltosi ai pri- 
mi di ottobre, al termine del 


quale furono condannati («per 
aver attivamente partecipato a 
un incidente che provocò tur- 
bamento dell’ordine pubblico e 


dai 17 ai 25 anni. «La m: 


mò in quell'occasione l’agenzia 
”Tass” — era in stato di forte 
intossicazione da. alcol al mo- 
mento in cui commisero i reati 


del funzionamento dei mezzi di|e molti di loro avevano già su- 
trasporto») otto giovani di età |bito in precedenza una o due 
faggio- | condanne penali per furto e 
ranza degli imputati —. affer- |teppismo». 


(Ansa) 


sudvietnamita: ha comunicato 
che vi sono stati 116 attacchi 
comunisti, 35 di più del gior- 
no precedente; è il numero 
più alto di azioni dal 2 no- 
vembre, quando vi furono 117 
attacchi provocati dai comu- 
misti. L'episodio più rilevante 
è stato il lancio di 16 razzi 
contro la grande base aerea 
statunitense di Bien Hoa, a 
23 chilometri da Saigon: al- 
cuni razzi hanno colpito una 
zona abitata da civili, provo- 
cando tre morti. (Ansa) 


Parigi: nulla di nuovo 


Parigi, 4 

La 23.a sessione di «colloqui 
privati» tra Kissinger e Le Duc 
Tho, che inizierà lunedì prossi- 
mo a Parigi, pare destinata ad 
aprirsi in un'atmosfera assai pe- 
sante, che nulla di buono lascia 
presagire circa l'evoluzione del 
negoziato di pace per il Viet- 
nam. Tale è l'impressione do- 
minante, stasera, nei circoli po- 
litici e diplomatici parigini, sul- 


ila scorta di quanto è emerso 
dall’odierna 172.a seduta della 
conferenza a quattro: e cioè che 
il problema dell’unificazione o 
della divisione del Vietnam è 

iù che mai al centro del di 

attito. 

Con la ripresa delle conver- 
sazioni semipubbliche, ripresa 
che ha coinciso con una nuova 
«seduta tecnica» fra esperti del. 
le delegazioni americana e nord- 


vietnamita, si è ritornati alla 
situazione esistente alla metà 
del mese scorso. Con una diffe- 
renza tuttavia: le parti sembra. 
no essersi ulteriormente irrigi- 
dite sulle rispettive posizioni. 
Le micidiali incursioni aeree 
compiute recentemente  dall'a- 
viazione americana sul Nord 
non hanno evidentemente otte- 


Continua in 2.a pagina 


SI ACCENTUANO NELLA D.C. LE TENDENZE A MUTARE L'ATTUALE MAGGIORANZA 


Anche Rumor si pronuncia 
perla riapertura al P.S.l. 


In posizione concorrenziale con Moro? -Rilevata la necessità di riprendere il dialogo 
con i socialisti - Critiche negative e polemiche del PSDI e del PLI a tali orientamenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 4 

Dopo l'intervista di Moro, che 
ha provocato ampie e contra: 
stanti valutazioni sia nei partiti 
|della coalizione, sia tra i socia- 
listi, anche Rumor ha posto ter- 
mine al suo lungo silenzio, rila- 
sciando alcune dichiarazioni ad 
‘un settimanale, per valutare le 
‘prospettive del ‘suo partito e 
del governo. Si allarga così il 
dibattito politico e, quel che 
più conta, si vanno meglio pre- 
cisando le posizioni all’interno 
della DG in vista della riunione 
della: direzione. @el partito in 
programma peri la. metà del 
mese. 

Se Moro ha sollecitato la ri- 
presa del dialogo con i sociali. 
sti per un urgente rilancio del 
centro-sinistra, Rumor ne ha 
seguito sostanzialmente le indi. 
cazioni, pur usando toni più 
cauti sui tempi e sulle modalità. 
dell’azione da sviluppare per il 
ribaltamento della  maggioran- 
za. Il giudizio di Rumor, in po- 
che parole, è il seguente: il go- 
verno Andreotti è nato dalla 
| necessità di evitare vuoti di po- 
tere, ma. ora è necessario ria- 
prire il dialogo politico con il 
PSI. 

«Il governo a cui Andreotti 
assicura l’impulso di una guida 
intelligente e sensibile — ha 
detto Rumor — risponde ad 
una valutazione post-elettorale 
della DC, alla necessità di go- 
vernare, all'esigenza di evitare 
vuoti di potere € di fronteggia- 
re, per superarli, i problemi 
che sì pongono in una società 
che non consente soste», Ma il 
vero punto della situazione è 
che «stenta il dialogo politico, 
esso cioè risulta oggi come 
mortificato in generale e in 
particolare nei confronti del 
PSI. Dialogare, 
non significa ancora accordo; è 
un modo civile e doveroso di 
confrontare tesi e posizioni». 

Però — ha aggiunto Rumor 
— basta che taluno «dichiari la 


ovviamente, | 


possibilità e l'opportunità di un 
dialogo responsabile con il PSI, 
perché le reazioni siano violen- 
te, da caccia alle streghe. Quale 
che sia il giudizio di ciascuno, 
che si debba o che si possa, o 
che non si debba e non si pos- 
sa andare con il PSI, non si 
può comunque imbrigliare la 
DC di fronte a problemi seri 
che vanno discussi a fondo, 
«C'è poi — ha sostenuto an- 
cora l’ex presidente del consi. 
glio — il risvolto della meda- 
glia: è quello di chi ritiene che 
tutto si possa risolvere sempli- 
cisticamente, come se niente 
fosse avvenuto, senza una seria 
autocritica delle esperienze pas- 
sate. C'è chi crede che basti 
precipitare una crisi o addirit- 
tura che il problema si sinte- 
tizzi volgarmente all’insegna di 
levati tu che mi ci metto io”». 
Rumor ha poi espresso un 


giudizio positivo sul congresso 
socialista per «le scelte strate- 
giche di autonomia e di colla- 
borazione che vi sono state ri. 
badite per quanto riguarda la 
DC. La DC, che attualmente re- 
spinge giudizi spesso ingiusti e 
sbrigativi dei socialisti, ha sem- 
pre avuto per obiettivo quello 
di allargare l’area democratica, 
ma anche l’area della maggio. 
ranza di governo e la sua base 
parlamentare. 


«Però — ha rilevato Rumor 
— è necessario fare l’autocriti- 
ca e l'analisi dei motivi che 
hanno provocato la. crisi. del 
centro-sinistra; non ci sono re- 
sponsabilità esclusive del. PSI. 
E anche se non potremo con- 
tare sul PRI senza prima un 
chiarimento di fondo, l’impor- 
tante è di non lasciare andare 
ogni cosa». Rumor si è poi pro- 
nunciato contro la tesi di nuo- 


Nelle pagine interne 


Il Gip decide 


il blocco dei prezzi 


del gasolio per il riscaldamento 


«Golden boy» torinese sequestrato 
e già liberato (per cento milioni) 


>) 


Groviglio di giganti in Piemonte 


Morti quattro 


camionisti francesi 


UN PREOCCUPANTE FENOMENO 


inno = 


REGISTRATO NELL’APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 


Se volessimo fare l’inventa- 
rio delle cause che hanno re- 
so «massacrante» la prima ap- 
plicazione dell'IVA, avremmo 
bisogno di ben altro spazio di 
quanto possa offrire un gior- 
nale. Ma ci sono due aspetti 
della complessa vicenda che 
saltano subito all'occhio per 
dimensioni macroscopiche, a- 
spetti dello stesso genere 0, 
per meglio dire, i rovesciì del- 
la stessa medaglia. Sì tratta 
del modo ambiguo con il qua- 
le vengono confezionate le no- 
stre leggi e della conseguente 
vocazione alla ambiguità da 
parte degli italiani quando so- 
no chiamati a «consumarle». 
E° l’incontro di due compor- 
tamenti guidati dalla stessa 
mentalità: diffidare del prossi- 
mo. Lo Stato nei confronti dei 
cittadini e questi fra di loro. 
Naturalmente, queste premes- 
se fanno cadere nel ridicolo 
tutte le scuse che andiamo sen- 
tendo in questi giorni per giu- 
stificare gli aumenti dei prezzi 
su certi prodotti, il cuì costo 
per il meccanismo della legge 
stessa sarebbe dovuto inve- 
ce diminuire. 

Comunque la colpa maggio- 
te risale, come sempre, a chi 
propone leggi che non tengo- 
no conto delle qualità umane 
dei destinatari. In Italia non 
siamo più costretti a fasciare 
il braccio destro per distin- 
guerlo da quello sinistro, ma 
poco ci manca. Questa obiet- 
tiva condizione sociale dove- 
va spingere il governo a pre- 


parare la legge sull'IVA nelle 


forme più elementari. Una di 
queste poteva essere la sem- 
plificazione delle aliquote an- 
che a rischio di commettere 
sulla carta iìl reato di spere- 
quazione tributaria. Infatti la 
aliquota unica avrebbe reso 
la materia più «commestibile» 
sia a coloro che dovranno tra- 
slare l'imposta, sia a coloro 
che sono destinati a subirla. 
Invece il variopinto ventaglio 
dî percentuali permette, spe- 
cîe agli speculatori, una serie 
di oscure manovre dietro e 
quali possono nascondere le 
loro malefatte. Con l’aliquota 
unica, 0 quasi, poi, sarebbe 
stato difficile ingannare la mas- 
saia, il consumatore medio e 
i lavoratori a reddito fisso, ì 
quali hanno una particolare 
dimestichezza con i «piccoli 
numeri». 

I politici discutono jrequen- 
temente sulla validità del bloc- 
co dei prezzì e dei salari in 
una economia di libero mer- 
cato. Ma queste discussioni fi- 
niscono puntualmente per da- 
re ragione a tutti pur nella 
varietà e bontà delle tesi so- 
stenute. Tuttavia è indubbio 
che il governo avrebbe jatto 
bene ad accompagnare la prì- 
ma jase di applicazione del- 
l'IVA con qualcosa che fosse 
parente stretto del blocco dei 
prezzi e dei salari. In questo 
quadro casca a proposito il 
discorso sulla famosa indenni 
tò di contingenza, un sistema 
che aveva mostrato la sua 
validità venticinque anni fa, 
quando i sindacati erano in 
fase di riorgamzzazione. Di- 


si automatico che intervenis- 
se a ripianare gli squilibri so- 
stanziali fra guadagni e spese, 
era una valvola di sicurezza 
per î lavoratori. Oggi, però, 
le condizioni sono  sensibil- 
mente mutute. 

I sindacati hanno più voce 
în capitolo e soprattutto con- 
ducono trattative sul «piano 
scientifico»; i redditi degli ita- 
liani sono progressivamente 
aumentati ut termini di pote- 
re d'acquisto, anche se la lira 
ha perduto di valore percor- 
rendo la «via dell'inflazione», 
strada viziosa percorsa da tut- 
te le monete di uno stato mo- 
derno, libero e ìndustrializza- 
to; ìnfine, la tabella dalla qua- 
le vengono ricavati ali indici 
del costo medio deila vita è 
largamente superata în una so- 
cietà votata al più sfrenato 
consumismo, Tutti questi pre- 
cisì motivi avrebbero dovuto 
da tempo suggerire di sosti 
tuîre la cosiddetta scala mobi- 
le con un altro strumento che 
non serva solo ad aumentare 
di qualche migliaio di lire al 
mese gli stipendì e ì salari con 
l'improbabile obiettivo di por- 
tare un effettivo beneficio ai 
bilanci familiari, ma con la 
certezza di mettere in circola 
zione migliaia dì miliardì di 
lire a fondo perduto. Non sap- 


| piamo di quanti punti scatte- 


tà la prossima contingenza, 
ma sappiamo che dopo l’IVA 
ne vedremo delle belle con la 
aggravante che molti prezzi 
ufficialmente saranno inferiori 
alla realtà. 


Come difendersi? Questo è 


sporre di uno strumento Qqua- | quanto chiedono a noi giorna- 


listi moltissimi lettori, fidu- 
ciosi dî ricevere un disinteres- 
sato consiglio, dimenticando 
forse che anche noi siamo la- 
voratori e italiani. Nessun con- 
siglio. E tanto meno quello 
suggerito da qualcuno di fa- 
re la serrata o lo sciopero del 
consumatore con un risultato 
peggiore del male che sì vuo- 
le curare. Non resta che aspet- 
tare, come del resto successe 
con l'imposta generale sull’en- 
trata, nel 1940. Ricordiamo che 
in un primo momento la mar- 
chetta della tassa doveva es- 
sere applicatà sul prodotto; 
poi, per le proteste deì consu- 
matori, che spesso si vedeva- 
no guastare esteticamente l'ar- 
ticolo acquistato, la Finanza 
permise che la marchetta po- 
tesse andare appiccicata sulla 
carta dell’involto. Infine, si ta- 
gliò la testa al toro, con l'«in- 
venzione» dell'imposta pagata 
in abbonamento, senza tenuta 
di registri e dì altre diavolerie. 

Alcuni commercianti, per la 
verità pochi, si sono resi col- 
pevoli di eccesso colposo in 
legittima difesa. Preoccupati 
delle conseguenze pratiche a 
loro danno, hanno modificato 
VIVA arrivando ad una aliquo- 
ta unica «personale» e «priva- 
ta» sul valore globale del pro- 
dotto 0 del servizio. E così as- 
sistiamo al fenomeno del co- 
siddetto «12 per cento» che vie- 
ne applicato indistintamente 
con successo su tutto e a tutti. 
E’ chiaro che non ci siamo, 
che siamo lontanissimi da 
quell’armonia fiscale a scaglio- 
ni e a tempi che la nuova im- 
posta intende perseguire, sen- 


L'IVA FACILE AL DODICI PER CENTO 


za ricalcare glì usì e glì abusi 
che già furono dell'Ige. E° 
troppo facile calcolare indebi- 
tamente il 12 per cento su un 
articolo che fino al 31 dicem- 
bre costava mille lire, tutto 
compreso, volutamente dimen- 
ticando che le aliquote del- 
VIVA sono diverse, con una 
scala crescente dai generi ali- 
mentarì ui metalli preziosi; 
che il vecchio prezzo occorre 
ripulirlo delle precedenti im- 
poste che sono state abolite 
(IGE e imposte di consumo 
per prime) e, infine, che VIVA 
va calcolata sul «valore aggiun- 
toy e cioè su quel sovrapprez- 
#0 che il commerciante calco- 
la per le sue spese e il suo 
guadagno. Quindi, su un arti- 
colo acquistato da un grossi. 
sta l'IVA che il commercian- 
te al dettaglio deve calcolare 
è limitata alla percentuale re- 
lativa alla sua quota che deve 
sommare sul prezzo finale di 
cessione al cliente senza arbi- 
trariamente «ricaricare» l'IVA 
scontata e assorbita nei prece- 
denti passaggi. Sennò il «va- 
lore aggiunto» che significato 
avrebbe? Nessuno. Sarebbe, in 
caso diverso, un’imposta mol- 
tiplicata all’infinito, ipotesi da 
respingere perché in contrasto 
con la natura stessa della tas- 
sa. Ecco, forse, un argomento 
che ben presentato può diven- 
tare quanto meno un'arma dia- 
lettica per i consumatori, în 
questi «giorni caldi» duramen- 
te frastornati dalle istruzioni 
fornite dalla stampa più o'me- 
‘no specializzata, 


Santi Corvaja 


ve elezioni anticipate nel caso 
in cui cadesse questo governo: 
«Nuove elezioni anticipate — 
egli ha detto — rappresentereb- 
bero un rischio grave, non una 
soluzione». 

Con la sua sortita, Rumor, 
dando indiretta conferma alle 
voci di un suo avvicinamento a 
De Martino, si pone a sinistra 
di Forlani, su una posizione che 
non è molto distante da quella 
di Moro, anzi sotto qualche pro- 
filo può essere concorrenziale. 
Interrogato sul prossimo con: 
gresso, Rumor ha auspicato 
«una seria convergenza su una 
maggioranza salda e organica». 

Negli ambienti politici ci sì 
chiede se Rumor intende accen- 
tuare la sua autonomia rispet- 
to al binomio Forlani-Andreot- 
ti e anche rispetto a.'Piccoli, 
come premessa di una sua ini 
ziativa su larga scala per la ri- 
conquista della «leadership» del 
partito. Numerose, come sì è 
detto, sono state le reazioni al- 
la sortita fatta ieri da Moro. 
Donat Cattin ha affermato che 
l'intervista di Moro «conferma 
la coincidenza delle sue propo- 
ste con il costante indirizzo del. 
la sinistra d.c.: primo, perché 
il discorso con il PSI va riaper- 
to subito; secondo, perché il 
governo di centro-destra non 
può svolgere una politica ade- 

ata alla situazione italiana; 
erzo, perché le forze interne 
più rilevanti della DC devono 
pronunciarsi e non eludere il 
problema; quarto, perché il ri- 
torno all'allenza con i socialisti 
DO essere attuato con gradua- 
lità. 

Del tutto diverso il. giudizio 
dei socialdemocratici. Preti ha 
criticato aspramente Moro, rim- 
proverandogli di aver dimenti- 
cato che «la sua direzione di 
governo fu accusata di conser- 
vatorismo e fu atissima, 
dall’on. De Merino i at 
tuali dirigenti del PSI». «Desta 
stupore in noi — ha aggiunto — 
l'affermazione dell’on. Moro che 
quando egli era presidente del 
consiglio sì fecero troppo po- 
che riforme. Se ciò è vero, di 
chi fu la colpa? Non certo dei 
liberali, che non erano al gover- 
no, e neppure di La Malfa, né 
tanto meno dei socialdemocrati- 
ci. Se è proprio convinto di 
quello che dice, dovrebbe re- 
citare un ”’mea culpa” e ricono- 
scere nello stesso tempo che 
non è la persona più adatta per 
dirigere governi più spostati a 
sinistra rispetto agli ultimi. 

«Dopo le elezioni del ’68 — 
ha proseguito Preti — fu deter- 
minante per la defenestrazione 
di Moro da presidente del con- 
siglio, il negativo giudizio del 
PSI». Preti ha accusato Moro 
di ragionare oggi in chiave più 
sentimentale che politica. «Se 
egli volesse essere utile al Pae- 
se, nel momento stesso in cui 
propone un ritorno del PSI al 
governo, dovrebbe dire con chia- 
rezza e con fermezza — ha con- 
cluso l'esponente socialdemo- 
cratico — tutto ciò che quel par- 
tito deve modificare: e correg- 
gere». 


Critiche a Moro sono state ri- 
volte anche dai liberali. Pren- 
dendo spunto dall’intervista di 
Amendola, una nota del PLI ri- 
leva che l’esponente del PCI ha 
Tagione, «come comunista, be- 
ninteso, e non come democra- 
tico», quando vuole il ritorno al 
centro-sinistra senza il PLI. «La 
maggioranza che sorregge An- 
dreotti — ‘aggiunge la nota — 
per quanto ridotta su un piano 
numerico, non lascia certo spa- 
zio nè libertà di manovra al 
PCI. Il governo Andreotti ha il 
suo punto di forza proprio nel- 
la compattezza, nella convinzio- 
ne di esercitare un diritto-do- 
vere senza abdicare ai propri 
compiti, senza delegare ad al- 
tri quel ruolo di coscienza cri- 
tica che l’on. Moro vorrebbe af- 
fidare proprio ai comunisti. E° 
una tesi, quest’ultima, che. di- 
mostra quanto l’ex presidente 
del consiglio sì sia allontanato 
‘dalla formula della. limitazione 


della maggioranza», 
Roberto Perugini 
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A colloquio con Gheddafi 


DOM MINTOFE 
VOLA A TRIPOLI 


—+_—_—_—_—_—€@€ € 


La Valletta, 4 
Il primo ministro Dom Min- 
toff, ripetendo î gesti spetta- 
colari dello scorso anno du- 
rante le trattative per le basi, 
è partito questa mattina al 
l'improvviso per Tripoli, dove 
si è incontrato con il dittato- 
re libico Gheddafi. Nulla però 
si è saputo circa l'argomento 
del colloquio. Sì presuppone 
però che Mintoff e Gheddafi 
abbiano parlato della. nuova 
vertenza aperta dal premier 
maltese con la richiesta di un 
aumento del canone (1.400.000 
sterline all'anno) per le basi 
militari occupate dagli inglesi 
per conto della Nato. nn. 
Come si è detto, la visita 
non era stata preannunciata, 
né vi è stata alcuna precisa. 
zione ufficiale sullo scopo del 
viaggio. Mintoll, che è partito 
a bordo di un piccolo «jet» 
messo a sua disposizione dal 
governo libico, è accompagna. 
fo soltanto dal suo segretario, 
Joe Camilleri. La durata della 
permanenza ® Tripoli non è 
nota; in precedenti Occasioni, 
Mintoff si è trattenuto a Tri 
poli soltanto poche ore. 
All'arrivo a Tripoli Mintoff 
è stato ricevuto dal ministro 
dell'interno maggiore Kheweil. 
di Hamidi, dal ministro degli 
esteri Mansour Rashid Al Ki. 
khya e da altri funzionari. Min. 
toff compì altri viaggi in Libia 
al tempo delle prime trattative 
per le basi della Nato a Malta. 
In quella occasione egli otten- 
ne dall'amico Gheddafi un pre. 
stito consistente che, secondo 
alcune fonti, ammontava a 13 
milioni di sterline. Successiva. 
mente si è saputo che la som- 
ma sarebbe stata regalata a 
Malta, se le forze britanniche 
avessero abbandonato l'isola. 
Oggi a Bruxelles, Per la se. 
conda volta în tre giorni, i rap. 
presentanti permanenti presso 
Îa Nato si sono riuniti per di. 
scutere la pretesa di Mintoff, 
Un portavoce ha dichiarato che 
nessuna decisione è stata rag. 
giunta e che le discussioni sul 
problema di Malta continue. 
ranno, Finora, come è noto, lo 
atteggiamento della Gran Bre. 
tagna è decisamente negativo 
nei confronti della pretesa di 
Mintoff, perché contraria agli 
accordi. Ed anche gli altri 
membri della Nato non sono 
disposti a pagare di più per 


le basi. (Ansa- Ap) 


NIXON METTE IL VETO 
al dibattito sui «raid» 


Washington, 4 
Il governo Nixon ha bloccato 
ogni discussione sui d cau- 
sati ad Hanoi dalla ripresa dei 
bombardamenti americani e ha 
Tinviato la pubblicazione di un 
tapporto conclusivo sugli effet. 
ti di queste incursioni aeree 
hanno reso noto, oggi, fonti del 
Dipartimento della difesa, af 
fermando. che ciò ha lo scopo 
di evitare di fare cose che pos. 
sono danneggiare le possibilità 
di successo dei negoziati ame. 
ticano-nordvietnamiti a Parigi», 
Sempre oggi, i senatori del 
partito democratico hanno ap- 
‘provato, con 36 voti a. favore e 
‘undici contrari, una risoluzione 
in cui si auspicano immediati 
«tagli» ai fondi destinati alla 
guerra del Vietnam: la risolu- 
zione, simile a quella adottata 
martedì dai deputati democrati- 
ci alla Camera dei rappresen. 
tanti, è cala I dal se. 
matore Edward Kennedy. 
(Condensato Ansa- Ap) 


La situazione 


Si sviluppa sempre più, in vi. 
sta dell’attività dei partiti, il di 
battito politico sulle prospettive 
del governo, Dopo la presa di po- 
sizione di Moro che ha solleci- 
tato un rapido ritorno al centro 
sinistra, anche Rumor ha rilascia. 
to ieri alcune dichiarazioni ad 
‘un settimanale por sostenere l’op- 
portunità di riprendere il dialogo 
con i socialisti. Pur se con tempi 
e modalità sn da quelli DES 
‘spettati da Moro, l'esponente del. 
la maggioranza della DO ha, così, 
rilevato l’esigenza di ribaltamento 
dell’attuale coalizione, ponendosi, 
a sinistra di Forlani ed in posi. 
zione quasi concorrenziale con 
Moro. La presa di posizione di 
quest’ultimo ha intanto determi. 
nato commenti favorevoli delle. 
correnti di sinistra della DC, ma 
vivaci critiche da parte socialde. 
mocratica e liberale. 

Confermando. l'impegno per il 
controllo dei prezzi, il governo, 
tramite una decisione del CIP 
concretizzatasi nelîa forma di una 
circolare inviata dal ministro del. 
l’industria ai rappresentanti. delle 
amministrazioni locali, ha invitato 
i prefetti a fornire entro il 15 
rapporti dettagliati sulla situa- 
zione dei prezzi nelle varie pro- 
vînce in relazione all'entrata in 
vigore dell'IVA. Ciò lascia pre. 
sumere che il governo sia inten. 
zionato a predisporre, se non pro- 
‘prio misure calmieratrici, provve. 
dimenti atti a scoraggiare î fe- 
nomeni speculativi sui generi ali. 
mentari e di largo consumo. Ieri 
il comitato interministeriale prez- 
zi ha anche deciso il blocco dei 
prezzi del gaso.io per riscalda. 
‘mento, che non era previsto nel. 
le recenti decisioni governative in 
materia di prosotti petroliferi. 

A Parigi, nell'attesa che ri 
prendano, lunedì, i negoziati «se- 
greti» ira Kissinger e Le Duc Tho, 
si è svolta ieri la 172.a seduta 
della. conferenza. settimanale se. 
mi-pubblica tra le quattro dele- 
gazioni impegnate nei colloqui di 
pace sul Vietnam: la seduta sì è 
limitata. a offrire agli oratori 
delle parti in conflitto un’occa. 
sione ‘per sottolineare i rispettivi 
‘punti di vista, e sammai per ina. 
sprire certe posizioni, cosa che 
non ha mancato di deludere gli 
osservatori. e. di appesantire la 
atmosfera, facendo intuire quan. 
to sia ancora lontana una solu- 
zione di pace. per il. Vietnam, 
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5 gennaio 1978 


GLI AMICI DI SCALIA RICHIEDONO UN CHIARIMENTO POLITICO 


CONCLUSO NEL GIRO DI VENTIQUATTR'ORE UN CLAMOROSO EPISODIO DI BANDITISMO 


Ribadita nella CISL 
l'opposizione a Storti 


«O si governa insieme o si accetta il confronto» - Sartori accusa la Federbraccianti - Cgil 
di essere al servizio del PCI - A buon punto le trattative degli edili 


- Soddisfatti i bancari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Nessun compromesso per la 
gestione confederale della Cisl. 
“Il gruppo degli amici di Scalia, 
pur continuando ad insistere 
nel tentativo di ricucire l’unità 
interna, si dicono disponibili 
soltanto ad accogliere «un ac- 
‘cordo che passi solamente per 
un chiarimento politico». Per 
quanto nulla di più concreto 
sia emerso dalla riunione dei 
consiglieri generali del gruppo 
di «Iniziativa» (vi partecipano 
anche segretari di unioni non 
facenti parte del consiglio. ge- 
merale e rappresentanti delle 
minoranze delle organizzazioni 
dirette da esponenti del grup- 
po Storti), si è saputo che que- 
sta è la posizione che gli ami- 
ci di Scalia hanno deciso di 
assumere in vista del consi. 
glio generale straordinario con- 
vocato per il giorno 17. 

Negli ambienti più vicini a 
«Iniziativa», rilevando come 
‘alcuni abbiano parlato di «atto 
rivolto contro la Cisl» e altri 
di «volontà di aggravare ten. 
sioni e lacerazioni», si precisa 
che la cosa è molto più sem- 
plice e lineare. In altre parole 
gli amici di Scalia affermano 
che «il rifiuto a una gestione 
‘unitaria della segreteria confe- 
derale in crisi comporta che 
chi pretende di governare con 
la maggioranza di un solo voto 
si assuma tutta intera la re- 
sponsabilità del governo stes. 
So». E perciò, aggiungono, «0 
si governa insieme o si accetta 
di confrontarsi con l’opposizio- 
ne». Quest'ultima, concludono, 
«appare al momento la scelta 
fatta da Storti e da Carniti: ad 
essi, dunque, siano attribuite 
le relative responsabilità». 

Intanto a rinfocolare le que- 
stioni relative all'unità organi. 
ca delle tre organizzazioni. vie- 
ne una dichiarazione di Sarto- 
ri (che fa parte del gruppo 
Scalia) secondo il quale «la 
strada dell'unità, sindacale de- 
ve essere cosparsa di autono: 
mia. che non sarà mai troppa» 
mentre la Cgil ha ben scarsa 
attitudine all'autonomia. Sar: 
tori accusa apertamente la Fe. 
derbraccianti della Cgil di es- 
‘sere ‘al servizio del PCI. 

«La Federbraccianti Cgil — 
afferma — si accorda con il 
PCI nell’elaborare le proprie 
linee di azione sindacale e nel. 
l’assumere le proprie iniziati 
ve. Basti leggere il  documen- 
to recentemente elaborato dal 
la commissione agricoltura del 
PCI sui problemi del braccian- 
tato agricolo. Argomenti e 
obiettivi contenuti nel docu. 
mento sono gli stessi del do- 
cumento sindacale della Feder. 
braccianti-Cgil in preparazione 
della conferenza nazionale del. 
le lavoratrici agricole tenutasi 
il 15 e il 16 dicembre. Sartori, 
Ticordando altri casi di manca- 
ta autonomia da parte della 
Cgil, afferma che è bene si sap- 
pia «da che parte provengono 
i veri autentici attentati alla 
unità sindacale». 

‘In tema di vertenze, da regi- 
strare il giudizio positivo che 
le segreterie della Cgil, della 
Cisl e dell'Uil hanno espresso 
sull’ipotesi di accordo per il 
contratto dei bancari che le as- 
semblee. di base stanno anco- 
ta discutendo. Secondo le tre 
segreterie si tratta di un con- 
tratto in cui la categoria ha 
«per la prima volta in modo 
organico concentrato la pro- 
pria azione nella ricerca del 
controllo della organizzazione 
del lavoro collegandosi, nei 
contenuti e nei fatti, alle scel- 
te politiche dell’intero movi- 
mento sindacale». 

Positivo anche l'andamento 
della trattativa degli edili che 


Prime modalità 
dello sciopero generale 


Roma, 4 

I sindacati hanno già reso 
note le modalità con le quali 
alcune categorie parteciperanno 
allo sciopero generale di quat- 
tro ore indetto per il 12 gen: 
naio prossimo. 

Ferrovieri — Allo scopo «di 
arrecare minori. disagi agli u- 
tenti e di agevolare al tempo 
stesso il trasporto dei lavorato- 
ti alle manifestazioni program- 
mate», il personale addetto alla 
circolazione dei treni sciopere- 
rà dalle 10 alle 10.30, il perso- 
nale degli impianti fissi dalle 
10. alle 12, quello degli uffici 
dalle 12 alle 14. 

Poligrafici — «Constatata la 
rilevanza dei problemi sollevati 
dall'azione promossa e per con- 
sentire un’informazione la più 
ampia e completa delle grandi 
lotte che il movimento dei la- 
voratori sta conducendo» i sin. 
dacati di categoria «hanno va: 
lutato positivamente la oppor- 
tunità di garantire l’uscita delle 
testate dei quotidiani in coinci- 
denza con lo sciopero del 12 
gennaio». 

Pensionati — I sindacati di 
categoria hanno indetto una se- 
Tie di manifestazioni regionali 
e provinciali per la seconda 
metà di gennaio a Milano per 
il nord, a Roma per il centro e 
& Bari per il sud. 

Marittimi — I lavoratori del 
mare si asterranno dal lavoro 
con le seguenti modalità: su 
tutte le navi ferme in porto sa- 
rà sospeso, dalle 8 alle 12, ogni 
tipo di lavoro; entro tale ora. 
rio (8-12) sarà ritardata la par- 
tenza di tutte le navi che do- 
vessero lasciare il porto; dalle 
ore 8 alle 12 saranno sospesi 
tutti î servizi portuali e della 


pesca (rimorchiatori, pilotine, | di 


‘pescherecci, ecc.); dallo sciope- 
ro sono esonerati tutti gli equi- 
paggi imbarcati sulle. navi da 
passeggeri che garantiscono il 
servizio di collegamento con le 
10 che dovrà. essere mante. 
muto». 


sembra decisamente avviarsi, 
ormai, verso una positiva con- 
elusione anche se i sindacati, 
prudentemente, mostrano pre- 
‘occupazioni a causa di quella 
che definiscono «una comples- 
sivamente insoddisfacente po- 
sizione» degli industriali che 
«contrasta seriamente con le 
verbali disponibilità diffusesi 
nei giorni scorsi». Sta di fat- 
to, però, che i sindacati stes- 
si ammettono che in questa 
fase di negoziato «si è potuto 
pervenire a nuove e più posi- 
tive definizioni sui problemi 
del salario annuo garantito, 
del subappalto e del cottimi- 


smo e dei livelli di contratta- 
gione». 

Secondo certe fonti sindaca- 
Î a questo punto della ver- 
tenza il punto più importante 
resterebbe quello della misu- 
Ta degli aumenti tabellari e 
quello del rapporto che questi 
hanno con il costo per la con- 
trattazione provinciale. Una 
nuova sessione di trattativa è 
stata fissata oggi per la pros- 
sima settimana nei giorni 9, 
10 e 11. 

Per i metalmeccanici sono 
cominciati i lavori dell’esecu- 
tivo della Federazione. unita- 
ria che si concluderanno do- 


mani e sono di preparazione 
della riunione del consiglio ge- 
nerale della federazione dei la- 
voratori metalmeccanici previ- 
sta per martedì e mercoledì 
prossimi. Intanto sono in cor- 
so gli scioperi articolati dei 
metalmeccanici che per venti- 
quattr’ore complessive si pro- 
trarranno fino al 20 gennaio 
anche se non è esclusa, fin da 
ora, un'eventuale prosecuzio- 
ne delle agitazioni che dipende- 
rà dall'andamento della trat- 
tativa che sarà ripresa lunedì 
con l’Intersind e giovedì con 
la Federmeccanica, 
Matieo Giambi 


«Golden boy» torinese rapito 
e già liberato (per 100 milioni 


Tanto ha pagato la famiglia Carello (industria dei fari d'auto) per il rilascio del giovane Antonio 
Molti lati oscuri nella vicenda - Nessuna ingerenza della polizia nelle trattative con i «kidnappers» 


"Torino, 4 

Il ventunenne Antonio Carel. 
lo, nipote dell’industriale Fau. 
sto Carello, «pioniere» dell’in- 
dustria dei fari per automo- 
bile, è stato rapito ieri sera e 
liberato 24 ore dopo, dietro pa. 
gamento — a quanto pare — 
di un riscatto di cento milio- 
ni: sull'intera vicenda la fami. 
glia Carello ha voluto mante. 
nere un riserbo strettissimo, 
chiedendo anche alla polizia di 
non interessarsi della faccenda 
in modo da consentire al gio. 
vane di riacquistare quanto 
prima .la. libertà, cosa che — 
come si è detto — è effettiva- 


mente avvenuta. Tutti i parti. 
colari che si sono appresi sul 
clamoroso episodio sono frut- 
to di indiscrezioni trapelate a 
Torino, dove la famiglia Carel. 
lo risiede, in una villa sulla 
collina di Pino Torinese, e a 
Venezia, dove gli industriali to- 
rinesi hanno una nutrita cer. 
chia di amici. 

A quanto si è potuto così ri. 
costruire, i fatti si sarebbero 
svolti nel seguente modo: il 
giovane Antonio era ritornato 
ieri pomeriggio nella sua casa 
dal Sestriere, dopo avervi tra- 
scorso un breve periodo di va. 
vanza. Verso le 21 è suonato il 


——— 


= 


BUIO, NEBBIA, GELO E IMPRUDENZA ALLEATI IN UN TREMENDO INCIDENTE PRESSO IVREA 


Groviglio di giganti in Piemonte 
Muoiono quattro camionisti francesi 


Tutto è iniziato con un tamponamento sull’autostrada fra due autotreni «TIR» provenienti da oltralpe 
Contro le carcasse sono andati a schiantarsi altri quattro autoarticolati e alcune vetture private 


Telefoto Ansa 


Iyrea — La cabina di uno dei camion coinvolti nel tragico scontro completamente sventrata 


SI VA ESTENDENDO IN ITALIA L’ 


e 


_— 
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EPIDEMIA INFLUENZALE 


Alcunicasimortali 
per l«inglese» a Roma 


Venticinque decessi in una settimana causati da complicazioni 
Primi larghi vuoti nei posti di lavoro - Anche Bari colpita 


Roma, 4 

L'influenza è giunta alle por- 
te del Centro - Sud. Dopo es- 
sere penetrata dall'Europa cen- 
tro-orientale in Piemonte, Lom- 
‘bardia, Liguria ed Emilia (Mila- 
no e Bologna, al 30 dicembre, 
risultavano, secondo dati del 
‘ministero della sanità, la più 
influenzate), l’«inglese», 0 co- 
munque un ceppo leggermente 
diverso dalla «A 2 Hongkong», è 
arrivata a Roma. Anche se per 
‘una migliore valutazione biso- 
gnerà attendere i prossimi gior- 
ni, e la piena ripresa delle at- 
tività dopo le festività; le assen- 
ze registrate dall'ufficio d’igiene 
nelle collettività, tenute costan- 
temente sotto controllo, hanno 
rivelato, su circa 38 mila per- 
sone, 3 mila assenti. 

Questo dato sì riferisce alla 
settimana compresa tra il 25 e 
il 31 dicembre; a titolo di esem- 
‘pio, i dipendenti delle aziende 
capitoline, Atac, vigili urbani, 
centrale del latte, sono risultati 
in questo periodo la categoria 
ipiù colpita: in percentuale, non 
sì è recato al lavoro il 10.05 per 
centro, ‘contro il 7,25 risultato 
assente dal 17 al 23 dello stesso 
mese. Nel settore impiegatizio, 
sempre dal 25 al 31, non si è 
recato negli uffici il 4,42 per cen- 
to dei dipendenti comunali e il 
6 per cento degli impiegati del- 
l'Ialcable. x 

Con la riapertura delle scuole, 
che porterà la popolazione com- 
plessiva. controllata a. circa 80 
mila persone, il quadro, affer- 
mano le autorità sanitarie, di- 
verrà ancor più esauriente; ne- 
gli anni delle grosse. epidemie 
influenzali, l’«asiatica» e l'«A_2 
Hongkong», questa campionatu- 
Ta ha permesso di rilevare tem- 
pestivamente la presenza della 
‘malattia nella città, e di control. 
lara settimanalmente l’andamen- 
to della situazione, 

L'influenza e, comunque, le 
affezioni dell'apparato respira. 
torio, hanno avuto, in alcuni 
casi, una conclusione mortale: 
dall’11 al 17 dicembre, infatti, 
su 458 i, 25 sono stati 
causati da broncopolmoniti e 
malattie analoghe; sui 25 dece- 
uti per questi motivi, 23 ave- 
vano oltre 60 anni, gli altri 2 
erano sotto i due anni, 

L'ondata influenzale si va dif- 
fondendo tapidamente anche'a 
Bari e in provincia. I medici 
lamentano la frequente degene- 
razione della malattia in polmo- 


nite o broncopolmonite virale, 
per cui raccomandano di evitare 
l’uso degli antibiotici nel primo 
‘periodo della malattia. Se infat- 
ti si usano subito gli antibiotici, 
gli stessi possono risultare noi 
inefficaci in caso di broncopol 
monite. Non si è ancora in gra- 
do di stabilire se l’epidemia in 
atto sia dovuta al virus «ingle- 
se» o se si tratti della solita 
influenza stagionale dotata di 
‘particolare aggressività. 

(Italia) 


Solo per giornali di sinistra 


Conferenza stampa 


<riservata» di Valpreda 


Milano, 4 

Pietro Valpreda ha tenuto og- 
gi, in casa della zia Rachele 
Torri, una conferenza. stampa 
«riservata». All'incontro con i 
giornalisti erano presenti i di- 
fensori dell’anarchico, gli avvo- 
cati Malagugini e Boneschi, e 
‘Roberto Gargamelli, un altro de- 
gli imputati della sirage di piaz: 
za Fontana. Alla conferenza 
stampa sono stati invitati gior- 
nalisti dell’«Unità» di «Paese 
Sera», di «Lotta continua», del 
«Manifesto», dell’«Avanti!», la 
ex direttrice di «Lotta continua» 
Adele. Cambria e Marco Nozza 
del «Giorno», l’unico, a quanto 
ha detto Pietro Valpreda; che 
non abbia speculato sulla sua 
vicenda. Con Valpreda c’era an- 
che. Roberto Gargamelli. 

L'anarchico — secondo quan- 
to riferisce l’organo del PSI — 
dovo aver parlato dei vari per- 
sonaggi che hanno affollato il 
suo caso, ha preso i verbali che 
concernono i suvi interrogatori, 
e a commentarli. Riferendosi ai 
«timers» (gli orclogi per gli or- 
digni. esplosivi), egli ha affer- 
mato di.non sapere nemmeno 
che oggetti fossero. prima del 
dicembre. 1969, quando fu arre- 
stato. E ha precisato che, quan- 
do è saltata fuori la. storia che, 
da militare, aveva imparato ad 
‘usare. gli esplosivi, i miei legali 
si sono incaricati di dimostrare 
che tutto era falso, 

Valpreda e Gargamelli si so- 
no. anche dilungati sulla loro 
vita ‘in carcere, specie nei pri- 
mi tempi, e hanno concluso au- 
sspicando che il giorno del pro- 
cesso sia’ «sempre più vicino, 


‘anche se manovre tenderanno a | 


‘dilazionarlo nel tempo, per co- 


rire precise responsabilità». 
Valpreda ha anche detto che la 
unificazione del suo processo 
con quello di Freda e Ventura 
dovrebbe essere considerata una 
«infamia», (Italia) 


SCOSSE TELLURICHE 
nell'isola di Stromboli 


Messina, 4 

L'isola di Stromboli è stata 
scossa da un movimento sismi. 
co alle ore 1450 di intensità 
tra il 40 e il 5.0 grado della 
scala Mercalli. Nessun danno, 
ma molto panico, anche perché 
il fenomeno è stato seguito, a 
distanza di circa due ore, ie| 


una seconda scossa di più lie- 
ve entità tra il 2.0 e 3.0 grado. 


Torino, 4 


Quattro camionisti francesi 
sono morti, la scorsa notte, in 
un tremendo incidente avvenu- 
to sull'autostrada che collega 
Ivrea a Santhià, in Piemonte, e 
che — praticamente — fa da 
«trait d’union» tra le autostrade 
Torino-Milano è Torino-Aosta; 
la sciagura è stata causata dal- 
l'incoscienza del guidatore di 
un autoarticolato «TIRy che, ne- 
nostante la fitta nebbia e il 
fondo ghiacciato, ha tentato di 
superare a forte andatura un 
altro autoarticolato «TIR» che 
procedeva molto più lentamen- 
te. La manovra non è riuscita, 
e il primo veicolo è andato a 
tamponare il secondo, provo- 
cando lo sbandamento e il ro- 
vesciamento di entrambi i gi- 
ganteschi autotreni. 


Alla guida dell’autoarticolato 
protagonista dell’azzardato sor- 
passo c’era Jean Alavati, di 33 
anni, al volante dell'altro Pier- 
re Mortier, di 28. Il «TIR» del 
Mortier, per la violenza dello 
schianto, si è spezzato in due 
tronconi: la cabina è andata a 
urtare contro il. guard-rail cen- 
trale, mentre îl cassone con il 
carico si è rovesciato di traver- 
so sulla carreggiata. Sempre 
nella medesima direzione (‘cioè 
provenienti da Aosta), sono so- 
praggiunti noco dono altri quai- 
tro autoarticolati francesi, una 
«BMW» e altre vetture private: 
a uno a uno, i veicoli sono an- 
dati a incastrarsi mel  tre- 
mendo groviglio, cosicché l’au- 
tostrada è rimasta completa- 
mente ostruita. 

I soccorritori hanno dovuto 
lavorare duramente per distri 
carsi mell'intrico dì lamiere e 
per portare soccorso a quanti 
erano rimasti. coinvolti nello 
schianto a catena: per molte 
ore sì è ritenuto che le vittime 
della sciagura fossero cinque, 
poi sì è potuto appurare che 
erano complessivamente quat- 
tro, e precisamente: l’Alavati, e 
altri tre conducenti di autotre- 
ni «TIR». Armand Gaillard, di 
40 anni, Marcel Francoîs Lietet, 
di 36, e Jean Claude Billar, di 
32. Il Mortier è riuscito a sal- 
varsi, e così pure un altro ca- 
mionista francese, Daniel Spitz, 
di 25 anni, che ha riportato je- 
rite guaribili în 40 giorni. Feri- 
ta è rimasta anche la moglie 
del conducente la «BMW», l’in- 
dustriale Giovanni Burzio, di 
Casale Monferrato; il marito, 
invece, non ha riportato alcu- 
na lesione, e così pure passeg- 
gerì e conducenti delle alire 
vetture private finite nel muc- 
chio di lamiere. 

Particolarmente pietosa la sor- 
te di Marcel Lietot: l’uomo era 
uscito illeso dalla serie di tam- 
ponamenti, ed era subito balza- 
to a terra impugnando una tor- 
cia elettrica. Postosi sul cigiro 
dell'autostrada, aveva iniziato 
ad agitare la lampada per av- 
vertire del pericolo gli automo- 
bilisti che sopraggiungevano; 
ad un tratto, per evitare un'au- 


to che stava per travolgerlo, il 
Lietot ha jatto però un balzo 
indietro, è inciampato nel para- 
petto del ponte sulla Dora (che 
în quel tratto costeggia l’auto- 
strada Ivrea-Santhià) ed è pre- 
cipitato sul greto del fiume con 
un volo di 15 metri. Soccorso, 
il camionista è morto poco dopo 
nell'ospedale di Ivrea. La cor- 
sia dell'autostrada nella direzio- 
ne ‘Nord-Sud è stata riaperta 
solo alle 9 di stamane, a sette 
ore dall’incidente. (.Ansa-Italia) 


OPERAIO MALMENATO 


da picchettatori a Trento 


Trento, 4 

Incidenti si sono verificati 
davanti allo stabilimento «No- 
nes» durante un’azione di pic- 
chettaggio. Un furgoncino del. 
la ditta, guidato dal caporepar- 
to Ugo Tonelli di 48 anni è con 
a bordo alcuni operai intenzio- 
nati a iniziare 11 turno di lavo- 
To, a un certo momento ha ten- 
tato di rompere le fila dei pic- 
chettatori. 

Gli uomini della prima fila 
sono stati urtati e travolti. Il 
veicolo allora si è fermato e il 
guidatore è stato letteralmente 
strappato dalla cabina e mal- 
menato dagli operai. All’ospe- 
dale lo hanno giudicato guari- 
bile in otto giorni. 


telefono della villa; ha rispo- 
sto alla chiamata proprio Anto. 
nio Carello; era una donna, 
che lo invitava a uscire. Poi 
ché il giovane aveva in pro- 
gramma di trascorrere la sera. 
ta con amici che sarebbero do. 
vuti venire a prenderlo a ca- 
sa, è sceso e poco dopo è usci. 
to: da quel momento nessuno 
lo ha più visto. 

Stando alle poche notizie 
trapelate (e mai confermate), 
questa mattina alle 9 sarebbe 
giunta a casa Carello la prima 
chiamata telefonica dei rapito. 
ri, i quali poi avrebbero fatto 
pervenire ai parenti del giova. 
ne, un suo breve messaggio, 
vergato frettolosamente sul 
margine di un foglio di gior- 
nale: «Obbedite, fate quel che 
vogliono. Fanno sul serio». Una 
seconda telefonata (con Ja ri- 
chiesta di un riscatto di cento 
milioni) sarebbe giunta a ca- 
sa Carello nel pomeriggio, al- 
le 16: ma nemmeno questo par- 
ticolare ha trovato conferma. 

Un'altra notizia, che non ha 
trovato conferma ufficiale, si è 
diffusa in serata: sarebbe sta- 
ta ritrovata l’auto del giovane 
Carello, una «BMW», a poca di- 
stanza dalla villa dove lo scom- 
parso abita, e con tracce di 
sangue a bordo. Contempora- 
neamente, una prima confer- 
ma dell'accaduto è venuta da 
Venezia, dove — come si è 
detto — abitano numerosi ami. 
ci dei Carello: questi ultimi 
hanno infatti ammesso che il 
giovane era stato fatto uscire 
ieri sera dalla sua abitazione 
di Pino Torinese con uno stra- 
tagemma, cioè con la falsa te- 
lefonata di una donna che lo 
attendeva a un appuntamento. 
«Polizia e carabinieri sono sta- 
ti pregati dai Carello — han- 
no detto gli stessi amici del 
giovane rapito — di non inter- 
venire, ner permettere ulterio- 
ri contatti con i rapitori». 

Infine, nella tarda serata, la 
notizia-bomba dell’avvenuta li- 
berazione del giovane, fornita 
sempre dagli amici veneziani e 
solo più tardi implicitamente 
confermata a Torino: a quanto 
pare, il giovane Antonio è sta- 
to liberato in località «Cavo- 
retto», sulle colline circostanti 
Torino, nei pressi di Pino To- 
Tinese. Si presume che i fami- 
‘liari abbiano pagato il riscatto 
richiesto dai rapitori, ma non 
se n’è avuta alcuna conferma. 
Nel tardo pomeriggio si sareb- 
be giunti all'accordo tra la fa. 
miglia Carello e i rapitori: il 
giovane sarebbe stato liberato 
alle 21, dopo che la famiglia 
aveva depositato in una locali 
tà sconosciuta una borsa con- 
tenente il denaro richiesto. 

Antonio Carello è il nipote 
di Fausto Carello, l’industria- 
le torinese deceduto 1’8 set- 
tembre scorso, all’età di 92 an- 
ni, fondatore dell'industria per 
fari per automobili che porta 
il suo nome. Lo stabilimento 


Carello, situato a Torino, oc- 
cupa circa duemila dipendenti 
ed è ora una società per azio- 
ni alla cui direzione si trovano 
i figli del fondatore, Fedele Pie. 
tro e Adalberto, il padre del 
rapito, che ha 56 anni e rico- 
pre la carica di direttore com- 
merciale, Antonio Carello è il 
minore dei tre figli di Adalber- 
to: studente universitario, il 
giovane gode di una certa no- 
torietà negli ambienti automo- 
bilistici per la sua partecipa- 
zione ad alcuni «rallies», in 
coppia con il fratello Fausto, 


All’ultima ora, si ha confer- 
ma che Antonio Carello è ritor- 


nato nella sua abitazione verso 
le 21.20, a bordo di un’auto, in- 
sieme con il fratello e due ami- 
ci: poi il cancello della villa 
«Carello» è stato in pratica chiu- 
so per circa due ore, con due 
poliziotti in borghese che han- 
no consentito l'ingresso soltan- 
to ad alcuni parenti e al sinda- 
co di Pino Torinese. Verso le 
23 è uscito il questore di Tori. 
no, dott. Massagrande, il quale 
ha confermato che il riscatto 
di cento milioni di lire è stato 
interamente pagato e che il ra- 
gazzo si è leggermente ferito 
alla mano con il coltello di 
uno dei due rapitori. (Ansa) 


LA DISSIDENZA 


Dalla prima pagina 


to minacciato che, alla senten- 
za di condanna contro di lui, 
saranno aggiunti tanti anni sup- 
plementari da scontare quanti 
saranno i nuovi numeri della 
«Cronaca» che usciranno. 

E' da precisare che, nell’Unio- 
ne Sovietica, un «dissidente» 
non è un estremista o un rivo- 
luzionario: solitamente si trat- 
ta semplicemente di un comu. 
ne cittadino, leale con il regi. 
me, il quale tuttavia ritiene che 
il governo dovrebbe attenersi 
alle leggi e alla costituzione 
del paese. Il dissenso stesso 
viene espresso in modo molto 
tranquillo e pacato, come la fir- 
ma di una petizione o il soffer- 
marsi in silenzio per un minu- 
to in piazza Pushkin, nell’anni- 
versario della costituzione. Ma 
anche questi semplici gesti pos- 
sono comportare, per il dissi- 
dente, conseguenze quali la 
stroncatura di qualsiasi aspira- 
zione di carriera, o addirittura 
la perdita del lavoro o dell’ap- 
partamento assegnatogli: soven- 
te, poi, ciò ha comportato con- 
tinue persecuzioni del «KGB», 
l’espulsione dei figli dalle scuo- 
le, l’incarcerazione e l’inoltro in 
istituti psichiatrici. 

A. P. 


PARIGI 


nuto l’effetto voluto dalla Casa 
Bianca; al contrario, i nordviet- 
namiti riaffermano che il futuro 
‘accordo dovrà consacrare l’uni- 
tà del epolo Vietnamita, e la 
loro diffidenza verso gli Stati 
Uniti è decuplicata. 

La pace, che a detta del Pre- 
sidente Nixon era in novembre 
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UNA NUOVA UNITA’ 


DI CONTO NEL SISTEMA MONETARIO? 


PROPOSTO PER | BILANCI 
IL CONTEGGIO IN SCUDI 


L’iniziativa di legge presto in discussione - La parità fissata 
a mille lire - Più facili i consuntivi con tre zeri in meno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Uno dei primi provvedimenti 
che la commissione bilancio del 
Senato dovrà affrontare alla ri. 
presa dei lavori parlamentari è 
quello relativo alla istituzione 
di una seconda unità di conto 
— lo scudo — nel sistema mo. 
metario italiano. L'iniziativa è 
dei senatori democristiani De 
Ponti e Segnana, Il provvedi. 
mento è già stato assegnato, in 
sede referente, alla competente 
commissione e consta di 3 arti. 
coli di cui il primo stabilisce 
che «ai fini della contabilità na. 
zionale è istituita una seconda 
unità di conto monetaria deno- 
minata scudo. Lo scudo è pari 
a lire mille; esso non sostitui- 
sce la lira, che rimane l’unità 


base del nostro sistema mone-ysempre di più e di tagli massi- 


tario a tutti gli effetti». 

Gli altri due articoli stabili 
scono che il bilancio dello sta- 
to e di ogni altro ente pubblico 
dovrà essere espresso in scudi; 
lo stesso obbligo è fatto anche 
per i bilanci delle aziende il cui 
capitale è a partecipazione pub. 
blica; inoltre a partire dalla 
entrata in vigore della legge, i 
biglietti di banca di nuova emis- 
sione con taglio pari o superio- 
te alle mille lire dovranno por- 
tare la doppia denominazione 
espressa in lire e in scudi. 

Le considerazioni che sono al 
la base della proposta De Ponti. 
Segnana sono molteplici: la lira 
è una astrazione, cioè da molto 
tempo non è più coniata, le mo. 
nete da 5 e 10 lire scarseggiano 
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SCONCERTANTE VICENDA DI UNA MADRE DI SEI FIGLI DATA 


PER MORTA 


SI FA VIVA CON UNA TELEFONATA 
UNA DONNA <«ANNEGATA» NELL’ARNO 


Il marito aveva riconosciuto, con qualche 


dubbio, la moglie nel cadavere ripescato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Firenze, 4 

Magistratura e polizia stan- 
no svolgendo indagini per fa- 
re luce sulla sconcertante vi. 
cenda, di Alfonsina Villarosa, 
in Nasca, la giovane di Par- 
tinico, madre di sei figli che 
fu riconosciuta per la donna 
trovata morta. in Arno il 18 
novembre scorso, e seppellita 
nel suo paese natale, Îl sosti- 
iuto procuratore della Repub- 
plica Vigna, che ha assunto 
la direzione delle indagini, ha 
convocato per domani matti- 
na nel suo ufficio i protago- 
nisti di questa misteriosa vi- 
cenda: il marito di Alfonsina 
Villarosa, Vincenzo Nasca, e 
le due donne che il giorno 
di Capodanno parlarono per 
telefono con la stessa Alfonsi. 
na, Maria Mamone in Amato 
e Iva Giorgetti, abitanti in via 
Modigliani 145. 


Il magistrato ascolterà an- 
che l'ispettrice di polizia Ma- 
riella Ponti Coiro, e il fra- 
tello di una- donna di Ponte 
a Egola, in provincia di Pisa, 
scomparsa da casa nel novem- 
bre scorso e che potrebbe es- 
sere — stando ai connotati e 
stando all'ipotesi che Alfonsi- 
na Villarosa sia viva — la 
donna seppellita nel cimite- 
to di Partinico. Il dottor Vi- 
gna ha anche chiesto all’isti- 
tuto di medicina legale il rap- 
porto relativo alla ricognizio- 
ne sulla salma rinvenuta in 
Arno e il verbale di ricono- 
scimento. E’ quasi certo che 
a conclusione di questi accer- 
tamenti il magistrato ordinerà 
la riesumazione della salma. 

Il cadavere della donna af- 
fiorato in Arno era stato iden- 
tificato, in un primo tempo,. 
per quello della Villarosa, 
scomparsa il 13 novembre 


scorso da casa, in base al ri- 
conoscimento fatto, seppur 
con alcune titubanze, dal ma- 
rito e dalla madre, Successi- 
vamente, però, il marito si 
è presentato in questura ed 
ha dichiarato che una sua vi. 
cina di casa, Maria Mamone 
Amato, aveva ricevuto il gior- 
no di Capodanno una telefo- 
nata da sua moglie, la quale 
affermava di trovarsi a Roma, 
dove lavora come domestica. 

La Villarosa parlò prima 
con la Mamone, e poi con una 
altra conoscente che si trova- 
va in visita alla Mamone, la 
signora Giorgetti, e con un 
altro vicino di casa, France. 
sco Fissi. Tutti e tre i suoi 
interlocutori hanno detto di 
non aver dubbi: chi parlava 
al telefono era la moglie di 
Nasca. 

In verità dubbi e incertezze 


c'erano stati anche subito do- 
po il ritrovamento del cada- 
vere: «Mia moglie — ha detto 
il Nasca — portava la fede 
ma la morta non ce l’aveva; 
al polso del cadavere c’era 
invece un orologio da uomo 
che mia moglie non aveva mai 
porno Vincenzo Nasca 

aggiunto che il giorno dopo 
ì ritrovamento del cadavere 
lui e i parenti furono di ac- 
cordo nel ritenere che il ca- 
davere fosse quello di Alfon- 
sina. «Mi convinsero — ha det- 
to l’uomo — due particolari: 
neo con due piccoli peli sotto 
il labbro e una cicatrice a un 
ginocchio. Nei e cicatrice li 
aveva anche mia moglie. La 
corporatura era uguale a quel- 
la di Alfonsina e anche i ca. 
pelli, a parte il colore, erano 
lunghi come li portava mia 


moglie». 
Fulvio Apollonio 


mi delle banconote sono passa- 
ti dalle 10 mila alle 50 e alle 100 
mila lire, fra poco si avranno i 
tagli da 2 mila e da 20 mila lire. 

Nella relazione è detto, inol. 
tre, che la circolazione mone- 
taria che era di 19 miliardi di 
lire nel 1938, è stata nel 1971 di 
7 mila 347 miliardi: si è molti 
plicata quindi per 400 volte, ‘o. 
gliendo tre zeri, i bilancio dello 
stato e delle grandi aziende pub. 
bliche e private sarebbero me- 
no complicati — si fa notare 
nella relazione — e i rapporti 
con l’estero, fatti con lo «scu- 
do», darebbero all'unità mone- 
taria italiana un peso effettivo 
intermedio fra la sterlina che 
vale 1500 lire e il dollaro che ne 
vale 580. 


Lo scudo — ia relazione la- 
scia aperta la possibilità di 
altre denominazioni (ducato, co- 
rona, zecchino, fiorino) — non 
farebbe scomparire la lira che 
potrebbe essere usata per gli 
scambi di minore entità e per 
l’uso corrente, ma la sostitui. 
rebbe per le grandi cifre, non 
si avrebbero effetti di tipo infia. 
zionistico. 

I firmatari della proposta si 
dichiarano invece sfavorevoli al. 
la istituzione di una lira pesan- 
te uguale cento, in quanto a lo. 
To giudizio questa soluzione 
rappresenterebbe veramente un 
cambiamento di unità moneta. 
ma con effetti inflazionistici. 


R. R. 


TAPPA A HONGKONG 
di Medici verso la Cina 


Hongkong, 4 

Il ministro degli esteri italia- 
no Giuseppe Medici è giunto og- 
gi a Hongkong in viaggio per 
Pechino dove arriverà sabato 
per una visita ufficiale di sei 
giorni nella Repubblica popola- 
re di Cina. Nel corso della sua 
sosta a Hongkong, il ministro 
presiederà una riunione dei rap- 
presentanti diplomatici italiani 
in Giappone, nei Vietnam, nella 
Corea del Sud e in Hongkong. 

Al suo arrivo all'aeroporto di 
Kai Tak, il ministro degli esteri 
italiano ha dichiarato che l’Ira- 
lia spera di rafforzare le sue 
amichevoli relazioni con la Ci- 
na. 


«a portata di mano», sembra 
allontanarsi, divenire sempre 
più inafferrabile. Prova ne è il 
fatto che il capo della delega- 
zione americana, William Por- 
ter, si è oggi limitato ad auspi- 
care che l’anno appena iniziato 
sia quello dell’«ultima fase» 
del conflitto e dell'inizio di 
un'era di relazioni «completa- 
mente nuove» non solo fra gli 
Stati Uniti e il Nord Vietnam, 
«ma anche fra il Nord e il Sud 
Vietnam». Per gli Stati Uniti 
come per il governo di Saigon 
(il cui rappresentante ha riba- 
dito alla seduta odierna che 
esistono due stati vietnamiti 
«ben distinti», e che l’ammini- 
strazione Thieu deve continua- 
re a esercitare la propria auto- 
rità sull'insieme del Vietnam 
meridionale fino «all'ulteriore 
riunificazione del paese») non 
potrà quindi esservi accordo se 
Hanoi non rinuncerà al princi. 
pio dell’unità del paese. 

Unità invece, fermamente di. 
fesa nella seduta dal delegato 
del Vietcong, Dinh Ba Thi, il 
quale ha affermato che le ri- 
chieste americane e di Saigon 
equivalgono a esigere «l’aboli- 
zione dei diritti nazionali fon- 
damentali del popolo vietnami- 
ta, e cioè l'indipendenza, la so- 
vranità, l’unità e l'integrità ter. 
ritoriale, sancite dagli accordi 
di Ginevra del 1954». In attesa 
della riunificazione, ha prose- 
guito Thi, esistono nel Vietnam 
meridionale «due amministra» 
zioni e due eserciti», come ri- 
conosciuto dagli Stati Uniti ne- 
gli accordi d'ottobre: di conse- 
guenza, il Vietcong deve condi. 
Videre il potere con. l'’ammini 
strazione di Saigon. 


L'argomentazione di Thi è star 
ta ripresa e sviluppata dal nord. 
vietnamita Nguyen Minh Vy, il 
quale ha concluso esigendo per 
l'ennesima volta dagli Stati Uni. 
ti la firma senza indugio, e 
«senza chiederne modifiche di 
contenuto», dell’accordo Kissin- 
ger-Tho concluso il 20 ottobre 
scorso. Al termine, il portavoce 
della delegazione nordvietnami- 
ta ha annunciato che Tho giun- 
gerà a Parigi sabato mattina. 

(Ansa) 


POLEMICHE DEL PSI 
sulle nomine alla RAI 


Roma, 4 

L’assemblea degli azionisti 
della RAI, riunitasi oggi a Ro- 
ma, ha approvato alcune mo- 
difiche statutarie previste dalla 
convenzione di proroga, prov- 
vedendo anche alla nomina dei 
consiglieri di amministrazione 
Umberto Delle Fave, Giovan 
Battista Cavallaro, Pietro Prini, 
Enrico Mattei, Italo Borsi, An- 
gelo Magliano, Guido Ruggero. 
La presidenza del consiglio ha 
nominato suo rappresentante 
Renato Giancola. 


Successivamente si è riunito 
il consiglio di amministrazione 
che ha nominato presidente il 
dott. Umberto Delle Fave, con- 
fermando vicepresidente il dot- 
tor Italo De Feo, amministrato- 
re il dott. Luciano Paolicchi e 
direttore generale il dott. Etto- 
Te Bernabei. Sono stati chiama- 
ti a far parte del comitato di- 
tettivo i consiglieri Giovan Bat- 
tista Cavallaro, Pietro Prini, 
Silvio Golzio, Pietro Fortunato, 
Michele Principe, Marcello Ca- 
millucci, Enrico Mattei e Italo 
Borsi. 

Le nuove nomine hanno su- 
Scitato vivaci reazioni nel PSI. 
L'on. Gino Bertoldi, presidente 
del gruppo del PSI alla Camera 
ha dichiarato a proposito della 
assemblea degli azionisti della 
RAI: «L’estromissione del so- 
cialista Massimo Fichera dal 
consiglio di amministrazione e 
dal direttivo della RAI, e la sua 
sostituzione con Enrico Mattei, 
capofila dei settori più reazio- 
nari della stampa padronale, è 
un atto politico di estrema gra- 
vità e una vera e propria pro- 
vocazione nei confronti del 
PSI (Ansa) 


Due giovani scomparsi 
nel Bresciano: ratto? 


Brescia, 4 
I carabinieri di Gardone Val 
Trompia stanno indagando su 
due telefonate misteriose, col 
legate con ja scomparsa di due 
giovani. Una delle telefonate 
è giunta oggi ai familiari di 
Edoardo Bertuzzi, di 19 anni, 
di Magno di Gardone, allonta- 
natosi l’altro ieri da casa e 
non più ritornato: uno scono- 
sciuto avrebbe chiesto un ri- 
scatto di 25 milioni di lire in 
cambio della libertà del gio. 
vane. 
Un’analoga telefonata, con la 
stessa richiesta, è stata fatta 
alla famiglia di un altro gio 
vane, Mauro Rossi, di 16 anni, 
abitante nella stessa località, 
allontanatosi pure di casa l’al- 
tro ieri. Mauro Rossi, secondo 
quanto si è appreso, era fug- 
gito da casa altre volte, ma era 
poi sempre ritornato, 
“Ansa) 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


Critica sotto inchiesta 


eso è, nella vita, un ca- 
rico utile: il concetto di 
«peso aderente» aiuta l’uomo 
a combaciare in maniera più 
stretta con l’esistenza. E, nel- 
l'ambito della meccanica cul. 
turale, la critica è qualche 
cosa di meglio d'una collana 
d’inezie attorcigliata intorno 
al collo delle sue vittime: tie- 
ne sotto pressione gli scrittori 
che, altrimenti, non doman- 
derebbero che di restarsene 
immobili, pigre fibre di legno 
in un segmento di tronco. 

Evita, dunque, di amputa- 
te il tronco dei suoi rami vi- 
vi. E riconosci che la critica 
è un affare serio, da non pren- 
dere alla leggera. Chiunque 
abbia anche soltanto sfoglia- 
to il denso impietoso volume 
che, sotto il titolo «Le fron- 
tiere della critica» (ed. Riz- 
zoli), Sergio Pautasso ha con- 
sacrato alla questione, sa che 
non basta nutrire una passio- 
ne immoderata per la carta 
stampata, tenere aggiornate 
le proprie schede, colleziona- 
re in segreto orecchini d'oro 
in forma di mosca, anche se 
portano la sigla di Montale. 
Questo torinese d’indubbia fi- 
gliazione calvinista, relativa 
mente giovane ancora, ma già 
noto a livello internazionale 
per il rigore delle sue anali- 
si e la crudele lucidità delle 
sue opzioni, ti apprende che 
per far critica ci vogliono co- 
noscenze d'ogni genere, un ro- 
busto apparecchio digestivo 
e una vocazione almeno ap- 
parentemente imperturbabile 
a emettere giudizi. La storia 
s'incaricherà, più tardi, di av- 
vallarli o di smentirli, secon- 
do le regole del gioco dell’oca. 

Pautasso non gioca: scorti- 
ca, cauterizza, ricuce. Con la 
spietatezza, e l'indispensabi- 
le dose di compassione, del 
chirurgo che affonda il bistu- 
ri proprio nel centro della 
piaga, là dove il male pro- 
spera e s'impunta, ti dimo- 
stra che, prima di tutto, bi- 
sogna distinguere, evitare le 
confusioni: non si opera un 
tumore del cervello come una 
volgare tracheite. Conscio dei 
trabocchetti che ti tende la 
facilità, ha orrore dei punti 
d'appoggio scelti a vanvera, 
degli oceani sorseggiati co- 
modamente con una paglia. 
Esige del sodo e della coe- 
renza. Misura con occhio tor- 
vo la sabbia che cola, sottile 
come un ago, da un pugno 
chiuso. Pronto a ser al 
momento opportuno di tuite 
le esperienze interdisciplina- 
ri che il critico ha fatto pro- 
prie nel giro degli ultimi an- 
ni, rifiuta alla linguistica, al 
lo strutturalismo,. alla psico- 
analisi, all'antropologia, il di- 
ritto d'impossessarsi d'un te- 
sto, di strozzarne l'autono- 
mia, di ridurlo alle dimensio- 
ni d'un semplice pretesto ad 
uso privato. Il suo saggio bi- 
sogna leggerlo da un capo al- 
l’altro, e rivenirci sopra. Ol 
tre a darci un panorama ri- 
gorosamente controllato dal- 
la situazione nella quale si 
trovano oggi le investigazio- 
ni d’ordine letterario, il suo 
discorso ha il gran merito di 
ripreporci un contatto più 
aperto con l’opera, di scuote- 
re la nostra ignavia, di risve- 
gliare nei fannulloni che sia- 
mo il gusto della scoperta e 
dell’esplorazione. Sono lezio- 
ni da ritenere. 

#RÙ 


Per conto mio, debbo a Pau- 
tasso, tra l'altro, d'avermi re- 
sa ancora più evidente una 
verità che nessuno di noi — 
di noialtri, postillatori occa- 
sionali della «chose littérai- 
re» — saprebbe meditare mai 
abbastanza. Parlo, s'intende, 
in mio nome personale; ma 
non c'è dubbio che, una vol 
ta rinchiuso il suo volume, 
sono più convinto che mai 
della stoltezza d'immaginarsi 
che io, per esempio, possa 
«Tar critica». Mi accontento 
semplicemente di esprimere 
alla meglio gli umori che mi 
attraversano alla lettura del- 
l'uno o l’altro testo che gli 
editori mi propongono. Con 
maggiore ingegno, e autorità 
più indiscussa, è ciò che fan- 
no anche gli Arbasino, i Pam- 
paloni, i Singer, i Claude 
Mauriac di turno. Gli argo- 
menti che ci tengono a cuo- 
re li sfioriamo appena, senza 
approfondirii. Il tempo strin- 
ge, lo spazio manca, e se mi- 
surato è il tuo talento, non 
he troverai di ricambio in 
nessun. supermercato. Non 
possiamo mica essere tutti 
degli Emilio Cecchi che, lui, 
la critica la esercitava come 
ùn dono del cielo, e come un 
Magistero. 

Erogate settimanalmente 
Sul tono solenne e insieme 
Popolaresco dell’euritmia gre- 
goriana, le sue note in mar- 
gine si succedevano, puntua- 
li, con la naturalezza degli 
Serosci di pioggia, che sono 
là risorsa estrema delle nu- 
Vole, quando ne hanno abba- 
Stanza di far finta. Cecchi non 
‘Aceva mai finta. Rifiutava di 
AUtorizzare le sue nuvole a 

Isperdersi in pattuglie arbi- 

Pariamente autonome: le co- 
Stringeva a sostenersi mu- 
tualmente, ad acquistare di 
Volta in volta nuovi significa- 

grazie al loro situarsi le 

Me rispetto alle altre. Esem- 

lo felice d’una sintassi di 
ii isIero estrosamente dina- 

‘Ica, applicata a compiti sol- 
finto in apparenza occasiona- 
pe È distanza d'anni, il risul- 
oa ica ‘a quelli che 
SCORTE Da grimaldello su- 
porte. i aprire tutte le 
ecc Mondadori ha avuto la 

ente idea di dom:nda- 


re a Pietro Citati (un altro 
che la sa lunga in tema di 
critica) di raccogliere in due 
volumi le note più impegna- 
tive consacrate’ da Cecchi al- 
la «Letteratura italiana del 
Novecento». A rileggerle og- 
gi, ci accorgiamo non senza 
stupore che non fanno nem- 
meno una grinza, che finisco: 
no davvero per disegnare «la 
più ricca e vivace storia let- 
teraria che sia possibile im- 
maginare». E’ come se qual- 
cuno perso di vista da tem- 
po ti chiamasse all'improvvi- 
so per nome per istrada e ti 
snocciolasse, su problemi sui 
quali ti stavi ancora interro- 
gando, ipotesi pressoché de- 
finitive, in ogni caso capaci 
di aiutarti a mettere dell’or- 
dine nelle tue idee. Da Pasco- 
li a D'Annunzio, da Svevo a 
Moravia, da Calvino a Paso- 
lini, un tessuto espressivo 


srotolato davanti senza nem- 
meno una falsa piega, propo- 
nendoti del tuo ieri un pano- 
rama di un’attualità e di una 
compiutezza che ti riconcilia- 
no col passato degli altri e 
col tuo stesso presente. Cec- 
chi non si limitava a sfiora- 
re: scavava. 
PARTI 


sa, attenta a prendere il suo 


miele tra foglia e foglia. Guar- 
date con quanta ironica pie- 


tà, e quanta acutezza, riesce 


a renderci evidente la mecca- 
nica 
morte», con quanta giustez- 
za 
«perche» che permette alla 
vita di continuare anche quan- 
do vien meno la voglia di vi- 
vere! Di tanto in tanto, pre- 
so da pruriti dissacranti, but- 
ta per terra la sua bella im- 
palcatura, come, nello spo- 
gliarsi, si sbatte contro il mu- 
ro la camicia, divenuta d’un 
tratto un semplice straccio 
inutilizzabile. 


interna delle «Anime 


suggerisce il recondito 


Chi manovra le catastrofi? 


Chi agisce dietro le quinte? 
Chi corrode le corde e ‘infan- 
ga le anime? Cinico di fron- 
te a se stesso, ma appassio- 
natamente rispettoso dell’au- 
tonomia del suo idolo, Nabo- 
singolarmente complesso ti è |Kov risponde senza averne | 
l’aria. Appollaiato come un gu- 
fo travestito d'Arlecchino sul 
busto d'uno dei più grandi 
pionieri della narrativa del- 
l’Ottocento, versa autentiche 
lagrime di coccodrillo sul de- 
stino d'un cappotto al quale 
dobbiamo tutti qualche cosa. 


Ilo de Franceschi 


IL PICCOLO 


Buenos Aires, gennaio 

Quebrada di Humahuaca, tre- 
mila metri di altitudine media 
nel NOA argentino, il vasto 
territorio indicato globalmente 
come Noroeste. Cactus gigan- 
ti, sole, terra variegata da in- 
credi venature di colore, 
ammonticchiata în composizio- 
ni torreggianti a cinquemila 
metri contro un cielo lumine- 
scente. Il confine con. la Bo- 
livia è vicinissimo e la strada 
che percorriamo è un tratto 
della Panamericana, passaggio 
obbligato al posto di frontiera 
de la Quiaca. Con appena una 
piccola concessione alla reto- 
rica, potremmo definirla la 
strada della rivoluzione e del- 
la droga. Scherziamo sino ad 


E scava anche, sia pure in 
maniera diversa, Jurij M. Lot- 
man, titolare d'una cattedra 
di linguistica all'università di 
Tartu, in Estonia, di cui lo 
editore Mursia pubblica in 
questi giorni «La struttura 
del testo poetico»: 360 pagine 
fitte, dense, gremite di sape- 
re e di accostamenti inattesi, 
e tuttavia linde, fresche, sti- 
molanti, intrise di muschio 
e di brina. A un rigore scien- 
tifico che ti toglie il fiato, 
Lotman associa un’inventivi- 
tà immaginosa che gli per- 
mette di andare ben al di là 
di ciò che, razionalmente, le 
parole esprimono, di render- 
ci familiare un mondo ana- 
logico dove tutto diventa am- 
missibile, dove nulla rimane 
incomprensibile. La primave- 
ra del Verbo, Lotman ha la 
aria di conoscerla a memo- 
ria, e di ripetersela volentieri. 


Allevato al latte del più nu- 
tritivo formalismo russo, Lot- 
man continua con metodi e 
criteri che gli son propri, il 
lavoro iniziato a Mosca, nel 
primo ventennio del secolo, 
da Tynjanov, Sklovskij, Ja- 
kobson. Ma se la sua fedeltà 
ai principi della linguistica 
strutturale resta inattaccabi- 
le, sa bene, lui, che i princi- 
pi non si riassumono tutti in 
qualche segno tracciato col 
gesso bianco sulla lavagna 
nera, che bisogna completar- 
li interrogando senza stancar: 
si la vita al disotto dei testi, 
riconquistando sulla scorta 
di un’assonanza o d’una ono- 
matopea involontaria pannel- 
lì interi di memoria, zone 
abissali d’imponderabile. Le 
riuscite della poesia umilia- 
no quasi sempre l'intelligen- 
za, lasciano una macchia lu 
minosa sulla superficie opa- 
ca del sistema. Ogni testo 


poetico è una specie di casa} —_ 


Fra iî modelli sfilati a Firenze 


(Foto Italia) 
in occasione della presentazione 


della moda primavera-estate 1973, figura questo vestito di 
Gregoriana in seta pura, a disegni geometrici verde e bianco 
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CIRCA VENTITRE' MILIONI DI PERSONE DISSEMINATE IN UNA IMMENSA E SUGGESTIVA VASTITA' TERRITORIALE 


PUÒ VENIRE SOLO «DAL DI DENTRO» 
UNA SOLUZIONE PER L'ARGENTINA 1973 


Liquidate le sacche di autoctonia con la loro dispersione nei grandi spazi - Una malinconia elusiva e tenace 
dal deserto e dalla solitudine - Sentimento di estraneità in casa propria - Entusiasmo per la vita universitaria 


un certo punto; guidati forse 
dallo schieramento di polizia 
imponente ovunque, dall’insi- 
stenza con cui ripetutamente 
assai prima del confine ci fer- 
mano per il controllo dei do- 
cumenti. Il Che già passò ed 
il commercio di droga si ridu- 
ce al piccolo traffico fronta- 
liero di foglie di coca che qui 
sono un innocuo genere di con- 
sumo giornaliero ed in Boli- 
via costano assai meno. Si ma- 
sticano come energetico per 
combattere fame e sete e re- 
sistere alle altitudini, si pre- 
para con esse un aromatico 
thè digestivo, sì portano come 
portafortuna nei borsellino, 0 
si depongono sugli apachetas, 
monticoli di pietre eretti ai 
lati delle strade dai viandanti 
per propiziarsì un buon cam- 
mino. Qui infatti sì va ancora 
molto a piedi, e si percorrono 
incredibili distanze tra puebli 
lontanissimi. Non è difficile in. 
contrare questi viandanti soli. 
tari avvolti nei loro ponchos 
lungo questa strada che si sno- 
da attraverso un paesaggio di 
una suggestione astratta, ricca 
di cromature che avrebbero 
potuto trovare riflesso nella ta- 
volozza di Campigli. E’ una 
strada che ci trasmette il fa- 
scino intraducibile deì percor- 
si millenari se pensiamo che 
essa servì da tempo immemo- 
rabile, dalla preistoria, assai 
prima che sugli altopiani pe- 
ruviani fiorisse l'impero incai- 
co, come sistema di comuni- 
cazione tra la cordigliera an- 
dina meridionale e le stermi- 
nate pianure del Sud, le punas 
deserte e le verdi terre del 
Chaco, la «terra dell'acqua», 
ad Est. 


Accampamenti nomadi 


Altrove, în territorio argen- 
tino, l'elemento indigeno è 
quasi completamente estinto, 
non possiamo rinunciare di ri- 
cordare qui le testimonianze 
drammatiche raccolte dall’et- 
nologo Alfred Metrauz nel 1933 
tra gli ultimi Toba del Chaco, 
negli accampamenti nomadi 
stretti d'assedio tra soldati e 
coloni. Ma qui; nel Nordest, 
sulla Quebrada, grazie alla lon- 
tananza, alla difficoltà di adat- 
tamento per i non mativi, gli 
indigeni sopravvivono, come 
sopravvivono le testimonianze 
architettoniche dello stile spa- 
gnolo dei secoli immediata- 
mente successivi alla conqui- 
sta. Lì troviamo entrambi nei 
piccoli puebli che attraversia- 
mo: Purmamarca, Uquia, Til. 


cara, Humahuaca, ecc. La po- 
polazione appartiene a quella 
razza andina che in età pre- 
colombiana sviiuppò su queste 
altitudini una cultura simile a 
quella degli altipiani peruviani, 
ma con caratteristiche distin- 
te, ed autonoma rispetto l’im- 
pero incaico, con una econo- 
mia ed organizzazione sociali 
altamente sviluppate, Di essa 
ci rimangono vra le rovine dei 
cinquanta e più pucarà, villag- 
gi fortificati disseminati sulle 
colline, battuti dai venti che 
passano incontrastatòì tra le 
pietrificate schematizzazioni dei 
boschi di cactacee. 


A Humahuaca, il mattino di 
domenica, troviamo tutti gli 
abitanti nella piazza, dinanzi 
al bianco cabildo, in attesa del- 
l'ingenuo miracolo meccanico 
del santo che a mezzogiorno 
în punto allargherà le sue brac- 
cia în gesto benedicente. Più 
in là, sui gradini, ai piedi del 
moderno monumento all’indios 
scelto come simbolo di indi. 
pendenza nazionale, il solito 
mercato espone oggetti di ar- 
tigianato locale: le vendîtrici, 
tutte donne, offrono tessuti e 
vasellame di fogge diverse ove 
si riconoscono le ormai stan- 
che imitazioni di forme e de- 
corazioni dell'antica ceramica 
incisa e policroma che abbia- 
mo visto nelle vetrine dei mu- 
seì locali, e portano l'eco di 
culture più lontane dal nome 
famoso come Cuzco o Tihua- 
naco. Per tastare il grado di 
acculturazione cerchiamo. di 
interrogare la nostra guida, 
Cojia, indigeno di antica stirpe 
Humahuaca. Non parta volen- 
tieri di sé per una specie di 
pigra scontrosità e si ostina 
a mascherarsi dietro una pa- 
tina argentina, spagnola. E’ di. 
menticato l'antico idioma in- 
digeno di base quequa, proi- 
bito addirittura un tempo dal- 
le autorità; o meglio si finge 
di averlo dimenticato per usar- 
lo solo nell'intimità delle case 
arredate con mobili leggeri ri- 
cavati dal traforato legno di 
cactus, dove le donne prepa- 
rano: ancora l’autentica chica 
con foglie di mais ‘masticato 
e lasciato fermentare. Servirà 
per i riti di carnevale 0 per 
altre occasioni festive che in 
rispondenza a scadenze calen- 
dariali adottate dall’anno cri- 
stiano ripetono antichi riti di 
rinnovamento in cuì la Virgen 
sì affianca alla Pachamama, la 
madre terra della tradizione 
în una religiosità costruita per 
dare equilibrio ad un'esistenza 
precaria ed instabile. 

Una ragazzina minuta, infa- 


= TIZI 


=== = 


che ha una sciarada per en- 
trata. Evita, quando leggi, di 
perderti in specchi che non 
riflettono; riscopri la compli- 
cità inevitabile fra il coltello 
e ciò che il coltello taglia; 
cerca finestre che si aprano 
dal di fuori come dal di den- 
tro. E', in fondo, nell'igno- 
ranza di sé che la poesia tro- 
va la propria forza. 

Tutto questo, e ben altro 
ancora, Lotman te lo sugge 
risce senza mai venir meno 
alle esigenze rigorose dell’ar- 
gomentazione scientifica. «Il 
massimo effetto di commo- 
zione si ha nella contrappo- 
sizione di oggetti sensibili e 
oggetti intellettuali», dice non 
ricordo più dove Bernardin 
de Saint-Pierre. Ogni pagina 
di «La struttura del testo poe- 


tico» te lo conferma. Un vo-|,; 


lume da tenersi costantemen- 
te a portata di mano, E Lot- 
man, un critico da prendere 
sul serio. 
CAI 

Non immaginavo, fino a 
qualche settimana fa, che Vla- 
dimir Nabokov fosse uno 
scrittore da prendere «vera- 
mente» sul serio. Questo apo- 
lide d'origine russa, trapian- 


La rassegna dei libri 


Animazione primo amore 


‘Pubblicato dall'«Istituto per lo stu- 


dio e la viffusione del cinema di 
animazione» (piazza Luigi di Savoia 
24, 20124 Milano), è uscito recente- 
mente uno studio intitolato «Bruno 
Bozzetto: 
e scritto dal critico Gianalberto Ben- 
dazzi, analisi piuttosto approfondita 
su colui che oggi è indiscutibilmen. 
te il nostro migliore autore di car- 
toons, 


animazione primo amore» 


‘Trentaquattrenne, milanese, Bozzet. 
esordisce ufficialmente nel 1958 


— dopo alcune pelliccole cinemato- 
riali a passo ridotto. — 
pum! la storia delle armi». Nel 60 
fa il suo incontro con la pubblicità 
e mette su una società circondandosi 
di collaboratori giovani ed entusia- 
sti: 
— decide di 
da sedici anni turba i sogni degli 
animatori 
respingendoli: il lungometraggio». Do- 
po difficile iavoro, nel '65, ecco final. 


con «Ta 


«con loro — scrive Bendazzi— 
tentare l'impresa che 


italiani, affascinandoli e 


tato in America, capace di |mente uscire a Milano «West and 


prenderti sottobraccio e di 
rivolgerti la parola, oltre che | 


co e di crit 
più tardi da «Vip, mio fratello su: 


Soda» con buon successo di pubbli. 


‘a, doppiato tre anni 


nella. sua lingua materna, in l'heruomon: parodia del western il pri. 
francese, in inglese e maga-|mo, del fumetto avveniristico d’av- 
ri in italiano, mi faceva l’ef- | ventura il secondo. 


fetto di un Radames astuto 
ma sradicato, senza nessun 
Egitto alle spalle. Tutt'al più 
un eccellente imbonitore da 
luna-park. La lettura di «Loli- 
ta» m’aveva naturalmente di- 
vertito, con quei furbi schioc- 
chi di frusta appioppati al 


Ormai salito alla notorietà interna. 


zionale, Bozzetto da un ‘lato conti. 
nua ad alternare l’attività pubblici. 
taria e televisiva (suoi sono. perso- 
naggi come Unca-Dunca ili «Carosel- 
lo» e ia sigia TV con Donna Ro- 
sa), dall'altro inventa il suo «charac- 


ter» oggi più note e più sfrottato: 


il signor Rossi, simpatica figura di 


momento opportuno sulle |Piccolo-borghese complessato alle pre- 
ti TON I oc. | S con le sue vicende quotidiane. 
parti basse del lettore. «L'oc Negli ultimi tempi, la ricerca di 


chio», «Ada», «Maria» m'era- 
no scivolati dalle mani, sem- 


Bozzetto, sì è rivolta in altre dire 
zioni: gli apologhi brevissimi di «Sot- 


plici flussi e riflussi di pro-|taceti» (ispirati aì crudele umorismo 
messe mai tenute, di proro- |del cartoonist giapponese Yoji Kuri) 
ghe appena indecenti. Un ta-|e la complessa ricerca stilistica del 


lento minore, insomma, capa- 
ce di tirar partito di tutte le 
ipocrisie della scrittura, abi- 
lissimo a far volteggiare nel 
vuoto tutte le frivolezze dei 
segni alfabetici. Il suo «Go- 
gol» (ed. Mondadori), dun- 
que, l’ho dischiuso con una 
buona dose di diffidenza: che 
poteva dirmi di nuovo, su un 
‘autore così complesso, un 
giocoliere apparentemente co- 
sì fatuo? 

M'ingannavo. Nella folta 
verdura abitata da merli e 
da spettri che Gogol ha po- 
sta all'entrata della lettera- 
tura russa moderna, Nabo- 
kov si muove con la solerzia 
‘applicata di un'ape silenzio- 


cortometraggio 
anomalo nella sua produzione, 


che rimane 


«Ego», 


Bozzetto ha così ripreso certi te- 


mi disneyani rielaborandoli e aggior- 
nandoli nel segno grafico grazie al- 
la lezione appresa dall’animatore ca- 
nadese McLaren. Tuttavia, come ri- 
leva Bendazzi, «egli graffia in super- 
ficie, sbeffeggia 1 sintomi anziché la 


malattia; la sua polemica contro la 
alienazione e l'inquinamento, la per- 
suasione occulta e la corsa agli ar- 


mamenti, la nevrosi e la mogorizza- 
zione, non giunge alla radice del 
fenomeno e all'individuazione di una 
società bacata, 


ma si ferma alla 
condanna lel dato». Con tutto ciò, 
Bozzetto è ormai giunto alla piena 
maestria stilistica e «quanto ha fat- 
to finora può anche essere solamen- 
te un punto di partenza». Il volu. 


metto è completato dall’elenco di 
tutti i film finora realizzati da Bozzet. 


to e da ‘alcune pagine di fotogram- 
mi estratti dai suoi lavori più im- 
portanti. 

le) 


| Presentandolo in anteprima a Trie. 
ste lo scorso luglio in occasione del. 
| l'«Eurocon 1», il primo congresso 
| europeo della fantascienza, l’editrice 


| (Milano) — ha pubblicato un volume 
di grande formato (e di 150 pagine) 
| dal titolo «Arte e letteratura di scien- 
ce fictiony. Curato e presentato da 
Aurelio De Grassi, il volume offre 
| una singolare e stimolante simbiosi 
| di racconti, articoli, riproduzioni di 
quadri, tutti centrati su temi e spunti 
| ora di fantascienza, ora fantastici e 
| surreali, 

Per quanto riguarda la sezione di 
narrativa e saggistica. l'aver alterna. 
to noini già ben affermati nel settore 
ad. altri di esordienti spiega certi 
| squilibri nel tono generale. Ricordia- 
mo comunque le presenze di Lino 
Aldani con un racconto sociologico di 
stampo scacchistico, di Adalberto Cer- 
sosimo e Gianni Montanari con due 
storie di «heroic fantasy», di Inisero 
Cremaschi con una vicenda di am- 
biente lunare, e ancora del triestino 
Luciano Nardelli e del quasi-esordien- 
te Franco Tamagni con due interes- 
santi racconti, entrambi sul tema — 
affrontato in chiave psicologica — 
dei mutanti. Il racconto migliore è 
forse quello di Renato Pestriniero, 
«18 ‘aprile 2374», originale vicenda 
sull’inquinamento della Terra nel fu- 
turo. 

A De Luigi è anche dovuta la sug- 
gestiva copertina del volume, che re- 
ca in controcopertina la riproduzio- 
ne di un’opera del nostro Aldo Bres- 
sanutti, sfruttata anche come «mani- 
lay gu dsrozony. Entrambi i pit- 
tori sono presenti anche nella parte 
del volume riservata all'arte fantasti- 
ca e fantascientifica, assieme a una 
cinquantina di altri artisti presentati 
ciascuno con biografia e note critiche, 
Un viaggio policromo tra le più di- 
verse ispirazioni sul tema, passando 
— tanto per fare qualche nome — 
da Alessandri a Madeleine, da Lan- 
franco a Rodolfo Viola, ai concitta. 
dini Giovanni Duiz e Augusto Zanchi, 


Rash, 


Sarebbe, bello poter trovare al di 
là di quell'aria così terribilmente 
spensierata, così fresca e spontanea, 
così acerbamente genuina, immagine 
e immancabile presentazione di ogni 
adolescente, sarebbe bello, appunto, 
trovare un'interesse e una maturità 
che riveli in quell’età la presenza di 
una sensibilizzazione e di un’apertu- 
ra mentale che pur non’ togliendo 
niente al miracolo di quegli splendidi 


| «Il Subbion — via Marziale 9, Rho | 


| anni, ne arricchisca con elementi va» 

lidi una certa perdonabile superficia- 
lità, quell’incantata innocenza, la com- 

prensibile leggerezza di parole e pen- 

| sieri. 
Cercar di raggiungere un simile 
| equilibrio, dove moderare e temprare 
| possano essere i termini opposti ma 
prodigiosamente penetranti di una 
| stessa equazione, è il nobile intento, 
lo scopo concretamente ricercato dal- 
la collana «Olimpica», lanciata qual: 
che tempo fa dalla casa editrice Ca- 
| pitol di Bologna. Il più recente e 
| indicativo contributo, in tal senso, è 
| dato da questi due romanzi «Uomini 
| oltre le tenebre» e «Quota 4061 Gran 
| Paradiso» che a quello scopo mirano 
| con attenta e precisa consapevolezza, 
| pur mantenendo nella narrazione quel 
| piacevole e fresco incanto, quella 
vacità sempre commista ad un piz- 
zico di drammatico mistero che tanto 
| piace ai ragazzi. 

Con «Uomini oltre le tenebre» di 
D. Farneti (illustrazione di E. Pieri 
Lami, copertina a colori A, Baita, 
pagg. 220, L. 1700), la speleologia di- 
venta il tema base \per interessare 
gli adolescenti a questa affascinante 


professione o attività umana, per 
farli meditare suì suoi riflessi sociali, 
per orientarli nelle loro future scelte. 

In «Quota 4061 Gran Paradiso» di 
A. M. Ferretti (illustrazioni di E. 
Pietro Lami, copertina a colori di 
A. Baita, pagg, 196, L. 1700), è l’eco- 
logia a diventare l'elemento precipuo 
per un argomento attualissimo, de- 
gno della massima attenzione, L’autri- 
ce Anna Maria Ferretti, già nota per 
|i suoi romanzi dedicati alle ragazze 
e alle professioni femminili a cui po- 
tevano maggiormente esser predispo- 
| ste, con questo libro affronta, indub- 
‘biamente, un tema più impegnativo. 
Grazie a questi due romanzi, dun- 
que, i ragazzi potranno usufruire in 
| una stessa lettura di momenti di in- 
| tensa partecipazione @ di altri, dove 
| la realtà d’oggi pur con le sue dia- 
oliche invenzioni e con le sue stra- 
| ordinarie macchine, dimostra anche 
la sua impotenza se non la sua no- 
| civa presenza di fronte a tanti ele- 
lenti ai quali solo l’uomo con la 


na intelligenza può apportare difesa 
© salvezza, 


G.P. 


{sua anima, con la. sua più genui-| 
Ì 


gottata nel suo poncho ci co- 
stringe a comperare per poche 
monetine il suo berrettino di 
lana verde e bianca con sfer- 
ruzzata l'immuncabile sagoma 
del lama. Viene dal Perù; ha 
attraversato gli altipiani con 
qualche gruppo di itineranti, 
un po’ a piedi, un po’ în fer- 
rovia, seguendo criteri di spo- 
stamento in parte misteriosi. 


Moderne installazioni 


Dietro a lei altri ragazzini si 
accalcano per offrirci piccoli 
machete, bottigline riempite 
con terra colorata, pronti a 
schermirsi e fuggire dinanzi al 
pericolo «magico» di una sem- 
plice macchina fotografica, So- 
no parte anch'essi dì quei ven: 
titrè milioni di argentini, in 
stragrande maggioranza bian- 
chi, che l’ultimo censimento 
ha contato con una certa ap- 
prossimazione su un territorio 
grande troppe ‘volte l’Italia. 
Inutile porci la domanda su 
come vivono, cosa fanno, cosa 
possono aspettarsi domani in 
un paese che è definitivamente 
îl loro. Per l'Argentina, unico 
dei paesi del Sud America, gli 
indigeni in numero assai esi- 
guo, non costituiscono certo 
un problema. Apparentemente 
integrati questi, confinati in 
zone protette i pochissimi an- 
cora sopravvissuti altrove, la 
Argentina ha già liquidato ‘le 
sacche di autoctonia, disper- 
dendole nella sua vastità ter- 
ritoriale. 


Di essa ci rendiamo conto 
volando da Jujui a Salta, Tu- 
cuman, Buenos Aires e più giù 
nel Sud, passando l’enorme di- 
latazione della pampa sino a 
Bahia Blanca che con le mo- 
derne installazioni di Ingeniero 
White costituisce uno dei più 
importanti porti granari Sud- 
americani. Sono ore di volo 
in cui solitudine e deserto. si 
sommano per trasmettere l’im- 
pressione di una malinconia 
elusiva e tenace insieme. La 
stessa sensazione non ci. ab- 
bandona neppure: nella Capital 
Federal, in Buenos Aires, co- 
smapolita ed ‘europea: unt po’ 
Londra, un po’ Madrid, un po’ 
Lima ed un pizzico di Parigi, 
otto milioni di abitanti, se in- 
cludiamo territorio, con una 
concentrazione di un terzo del- 
la popolazione totale. Potrebbe 
essere un ibrido e fino ad un 
certo punto lo è. Pure un'in- 
dividualità emerge precisa, an- 
che se fatta da molte vocì di- 
stinte, come distinte sono le 
origini ancora segnate nei volti 
ma soprattutto nei ricordi dei 
suoi abitanti, emigrati lontani 
e recenti, italiani, tedeschi, în- 
glesi, spagnoli venuti qui per 
ragioni diverse ma qui acco- 
munati dalla necessità di di- 
videre lo stesso suolo. Tutti 
ancora ostinatamente europei 
nonostante l'affermazione -sin 
cera di «argentineità». Forse 
è questo il tratto che più ci 
colpisce ner discorsi improvvi- 
sati con la gente della stra- 
da, cordiale e disposta come 
difficilmente altrove al dialo- 
go, e che ricontrolliamo in, al- 
tri ambienti, ai livelli più di- 
versi. E° un sentirsi europei 
con una valutazione forse non 
completamente cosciente della 
portata di questo atteggiamen- 
portata di questo atteggiamen- 
to, ma che tipicizza l’Argen- 
tina in ‘modo antitetico, ad 
esempio, rispetto il Brasile. 


Con ciò non vorremmo. dire 
che gli argentini possano sen- 
tirsi estranei a casa loro, ma 
che questo sentimento, divenu- 
to inespressa nostalgia, si è 
fatto motivo conduttore a li 
vello di cultura. 

Lo troviamo tradotto negli 
ottosillabi del Martin Fierro, 
il poema gauchesco composto 
da Jose Hernandez alla fine 
dell'800 su temi di un folclore 
già allora im via di dispersio- 
ne. .L'arroganza del gaucho 
innamorato della sua libertà 


si piega troppo spesso in una 
amargura senza motivazioni 
precise, dettata dal senso di 
estraneità dello spazio troppo 
vasto, sottolineata dalla pre- 
senza continua degli indios 
che sì devono dipingere come 
feroci, disumani, per soffoca- 
re ogni affiorante senso di col- 
pa e dare una giustificazione 
al proprio essere lì, in quella 
terra altrui. 

Lo stesso tema di solitudi- 
ne e di estraneità passa in 


musica nella reverie amorosa | 


del tango ancor oggi qui ap- 
prezzato come «musica da a- 
scoltare» in locali meredibili, 
sfuggiti al variare delle mode 
di più di mezzo secolo. Su 
questo fondo si radicano, per 
opposizione, l'apparenza viva 
ce e brillante della vita not- 
turna, l'allegria della riunio- 
ne conviviale che caratterizza. 
no i ritmi porteni, a dispetto 
delle imposizioni della veda 
che a settimane alterne sottrae 
alla mensa il tradizionale asa- 
do e delle preoccupazioni per 
la progressiva svalutazione del. 
la moneta. 

Le strade sono animate, pie- 
ne di gente che va e viene. 
Le vetrine di Florida, di San- 
ta Fè, di Corrientes, rigurgita- 
no di articoli di vario genere; 
morbide coperte di guanaco 
(dolce animale dallo sguardo 
mite sacrificato alla moda), gli 
armadilli di onice di Catamar- 
ca coppe da mate in argento 
imitazione di antichi modelli, 
pelli e oggettì in cuoio di ogni 
tipo, il tutto buttato lì per 
attirare un qualsiasi. compra- 
tore straniero. Così ogni sera 
nelle trattorie di Boca, l'anti. 
co quartiere genovese, ci si 
ritrova a cantare in coro, gene- 
tliaci e fidanzamenti, 

E' un modo per non pen- 
sare ai fatti contingenti, all’in- 
cubo del dollaro che sempre 
più stringe da presso l’econo- 
mia, agli stipendi medi trop- 
po bassi che costringono alla 
ricerca di più attività, alla di- 
scordanza ‘tra i dati ufficiali 
della produzione, le promesse 
della programmazione ed i ri- 
sultati quotidiani. Tutto que- 
sto'sembra.soprattutto un'mo- 
do per reagire ad un stimolo 
che sale dal profondo, ad una 
domanda che sembrano in più 
a porsi, che ‘è dì tutti e di 
dovunque, ma qui acquista un 
valore particolare è soggettivo: 
perché sono qui, cosa posso fa- 
re? E sì mescola individual 
mente al sentimento di orgo- 
glio di essere ancora in fondo 
nuovi in una terra con pos- 
sibilità inesplorate. 


Speranze contrastanti 


Ecco spiegato l’entusiasmo 
attuale della vita universitaria, 
dove le lezioni si svolgono abi- 
tualmente anche dalle otto alla 
mezzanotte, Come questo semi: 
nario di critica marzista în pro- 
gramma dalle nove e mezzo al- 
le undici di sera nell'antica uni- 
versità del Salvador retta dai 
gesuiti. Sì spiega anche, tenen- 
do conto di questa prospettiva, 
l’ultimissimo episodio Peron, 
lievitato con la forza dr un mi- 
to in una società che ancora 
esige miti. Abbîamo sentito la 
tensione di quell’attesa che col- 
mava ansie e riempiva speran- 
ze assolutamente contrastanti. 
Peron y muerie, Peron y lu 
cha... le scritte si rincorrevano 
sui muri del centro come nei 
quartieri periferici, xl nome si 
insinuava nei discorsi aperti e 
sottintesi, ponendo un’equazio- 
ne Peron ‘uguale cambiamento, 
accettata come proposta anche 
în ambienti assai lontani dal 
giustizionalismo militante. 


Non ci azzardiamo certo fa- 
re previsioni, ma ci sembra che 
la vera forza del peronismo 
possa essere vista nell'attesa di 
un qualche cosa che venga a 
rompere il progressivo immo- 
bilismo impantanatosi anche a 
dispetto, o nonostante, l’attua- 


IT 


Telefoto Ansa 


Roma — Il maestro Simonetti prova con l'orchestra «i «Canzonissima» il ’’pezzo” che verrà seguito domani alla finalissima 


le classe dirigente. E’ significa 
tivo che la soluzione sia stata 
cercata al di fuori, riproponen- 
do la disponibilità di un idolo 
giù detronizzaio che solo la 
lontananza proiettava come de- 
siderabile. La rinuncia alla 
candidatura per le prossime 
elezioni da parte di Peron è 
stata «saggia» e in un certo 
senso scontata. Anche se da un 
punto di vista con ogni pro. 
babilità strettamente persona- 
le, il vecchio uomo politico 
sembra ‘aver cavito che rina 
soluzione per l'Argentina può 
venire solo «dal di dentro». 
Aggiungeremo che questa so- 
luzione dovrebbe venire al di 
là dello schieramento dei par- 
titî, a livello delle strutture in 
uno sforzo unitorio di rinnova- 
mento sociale ed economico 
inteso in ‘senso ampio e nuo- 
vo. L'Argentina potrebbe esse- 
re in Sud America l'unico pae- 
se în grado di compiere que- 
sto sforzo contando sulla par- 
tecipazione consapevole di una 
gran parte della sua popola- 
zione, E' un compito che spet- 
ta al futuro immediato delle 
nuove generazioni, Vorremmo 
che questa non fosse un’osser- 
vazione superficiale o un'illu- 
sione, ed è l'augurio che ri- 
volgiamo al paese mentre l’ae- 
reo sorvola basso ancora le 
acque «color di leone» dello 
estuario della Plata che spro- 
fonda, anparentemente immo- 
bile, nell'oceano. 


Heana Chi. vassi Colombo 


Mostre 


d’ arte 


Alla Cartesius 


‘Bonina, Moro e Semarani alla Car. 
tesius di Trieste. Margherita Bonina 
e Paolo Moro sono udinesi e proven. 
gono entrambi dall'Accademia di Ve. 
nezia; la triestina Claudia Semerani 
si è formata alla scuola dell’acqua. 
forte «Carlo Sbisà», L'incontro ha 
il proprio antecedente nei corsì di 
calcolgrafia dell'Istituto. di Urbino 
che tutti e tre frequentarono, E’ 
l’esperienza alla quale Enzo Di Mar- 
tino si riferisce nella presentazione 
sul catalogo. La Bonina parte dalle 
innate e cospicue doti di disegnatri 
ce e le flette im funzione di variazio. 
ni sul tema della figura femminile 
da radicali novecentisti; una linea 
continua, ma continuamente variata 
nel proprio spessore, delinea ed. im. 
bozzola il corpo, consegnandolo ad 
un esito di semplice volumetria, ab. 
bastanza vicino al Viani, se non fos. 
se per il destino ‘un po’ patetico, 
quasi liberty, che si conclude nel 
bozzetto grafico, Moro entra in lot. 
ta con il fumetto: ne utilizza la possi- 
bilità. di affiancare testo e figure 
mettendo in antitesi l'elegante deri. 
vazione dal iiberty delle seconde @ 
il sarcasmo del primo, che è ri. 
fiuto dell'impegno e, al tempo stes. 
so, del disimpegno politico. Anche 
nella Semerani hanno un ruolo le 
«precedenti parentesi di liberty rivi. 
sitato» (Enzo Di Martino), e il li. 
berty si rivela dunque il minimo de. 
nominatore comune delle tre espe. 
rienze diverse; mi pare, però, che 
ella abbia resistito più a lungo degli 
altri alle tentazioni del ricupero figu. 
rale; proprio perciò la figura umana 
emerge ora con maggior incisività 
è precisione, certezza di un ricordo a 
lungo coltivato in segreto, adesso af- 
fiorante nella compiaciuta analisi dei 
suonatori di cornamusa, Il più inte. 
ressante è il Moro, per quelle sue vio- 
lente. sincopi dall'una all'altra inci. 
sione che ti attenderesti avessero lo 
svolgimento di un racconto e che 
si ‘escludono invece perentoriamente 
fra di loro, pur essendo tutte il 
risultato di un’identica impostazione 
stilistica, che, non a ‘caso, trova ri. 
fugio nell’ermetismo. 


LOBERTO 


Michele Loberto alla sala Russo 
di Trieste, è vero — 


Se — come è 
la pittura è essenzialmente colore 
e se il coraggio di metter giù colori 
franchi e decisi i troppi don Abbon- 
dio dell'arte non possono farselo 
venire, chi Jo possiede — ed è ij 
caso di Loberto — non deve accon. 
tentarsi del tono di natura, ma col. 
tovarlo con l’assiduo nutrimento di 
letture visive pertinenti — e l’esem- 
pio di Loberto torna fin troppo cal. 
zante —. Siamo di fronte ad un 
pittore autentico, spontaneo nell’in- 
cedere e maturo nell'esperienza. Ha 
un solo torto: espone troppo di ra. 
do. Dovrebbe ordinare la sua produ. 
zione in frequenti mostre personali 
e nel confronto pubblico ordinerebbe 
così anche i problemi del suo lin. 
guaggio, li orienterebbe verso solu 
zioni meno eclettiche. Loberto, inve. 
ce, è, prima di tutto, un restaura. 
tore valoroso @ preferisce ai con- 
fronti quell'umile ma necessarissi. 
mo servizio reso agli artisti del pas. 
sato. Ogni suo quadro rivela. una 
ferita d’amore non ancora guarita 
che si chiama Cezanne o Morandi, 
Velàsquez o Bergagna, Campigli a 
Guidi, E° un tema ispiratore ch'egli 
poi svilupperà in piena. libertà. Le 
macchie larghe, saldate da accordi 
vivaci, faranno crescere al loro inter. 
no gli sfrangiamenti chiarosourali e 
i trapassi tonali che rivelano passio: 
ne e gusto del dipingere, mai esau- 
riti nello schema compositivo inizia: 
le, E* un colore melodico, cantato, 
che la serietà dell'impegno, verifica. 
bile anche nel più umile e occasio- 
nale degli appunti, salva dagli scadi- 
menti sensuali. Noi ci auguriamo 
che la pittura di Loberto trovi culto- 
ri fra chi ama la sensibilità del 
buon dipinto e che eglì trovi il 
tempo di coltivare codesta sua vena 
preziosa. 
TI. N. 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


IN CORSO DI DEMOLIZIONE LE VECCHIE STRUTTURE 


AUMENTI DEL VENTI PER CENTO IN MEDIA DAGLI INIZI DI QUEST'ANNO 


MAGGIORATE TUTTE LE RETTE 
DEGLI OSPEDALI CITTADINI 


I sensibili ritocchi sono giustificati dall'alto costo della gestione, dei medicinali 
e addirittura dagli interessi passivi dei vecchì debiti - Crediti di 5 miliardi 


Rette 1972 


OSPEDALI 
lire 


lire 


OSPEDALE MAGGIORE 


Classe comune 
Paganti 1.a classe 
Paganti 2.a classe 


OSPEDALE ALLA MADDALENA 
OSPEDALE 
«SANTORIO SANTORIO» 


Ricoverati nei reparti TBC 
Ricoverati nei reparti pneu- 
mologici e chirurgia toracica 


11,800 15,00 


14,850 18.00 


OSPEDALE INFANTILE 


«BURLO GAROFOLO» 21,200 24,30! 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne dell’Ente ospedaliero regio- 
nale, nel corso della sua ultima 
Tiunione (sotto la presidenza 
cel consigliere anziano Renato 
Corsi in assenza del presidente 
avv. Morgera, indisposto) ha 
approvato, con il bilancio di 
previsione per l’esercizio 1973, 
anche le nuove rette stabilite 
per gli Ospedali Riuniti. Rispet- 
to al 1972 le rette subiranno 
aumenti che variano da ùn mi 
mimo di 2.700 ad un massimo 


guenza di un migliorato funzio. 
namento dell'istituto radiologi. 
co, di quelli di ricerca, e della 
istituzione del servizio di guar- 
dia chirurgica che tendono evi. 
dentemente a ridurre l'indice 
delle degenze a favore di una 
maggiore efficienza di servizi e 
prestazioni, ma anche — sem. 
pre secondo gli ambienti ospe- 
dalieri — ad un ulteriore aggra- 
vio del bilancio dell'istituzione, 

I contributi dei quali l’am- 


Rette 1973 


Aumento 
in perc. 


Aumento 
lire 


22.000 
26.200 
24.800 


22.000 


0 
0 


0 


le fonti citate, sarebbe oltremo. 
do difficile sanare. Le difficol- 
tà, dunque, sono rilevanti, ed 
cgni appesantimento del bilan- 
cio viene affrontato nei termi. 
ni che le attuali leggi consen- 
tono. Ciò non toglie, comunque, 
che il. maggior onere vada a 
colpire pesantemente i pazien- 
ti e le loro famiglie con redditi 
medi e bassi, 


IL 18 GENNAIO 
Sciopero metalmeccanici 
di tutta la regione 


Nel quadro dell’azione in cor- 
so in tutto il paese per il rin- 
novo contrattuale e per un di- 
verso sviluppo economico e so- 
ciale, il coordinamento regionale 
Fim - Fiom - Uilm ha deciso di 
proclamare per il 18 gennaio 
Uno sciopero dei metalmeccani- 
ci del Friuli - Venezia Giulia, e 


ministrazione ospedaliera può di effettuare nello stesso giorno 


fruire si sostanziano soltanto 
an quelli in conto interessi per 
la realizzazione di opere e per 
l'acquisto di nuove attrezzatu- 
Te sanitarie, e provengono dal- 
lo Stato e dalla Regione, ma 
per quanto concerne l’ordina- 
ria gestione amministrativa gli 
Ospedali devono far fronte con 
l'apporto delle rette: e il loro 
aumento. è volto a scongiurare 


una manifestazione a Trieste con 
l'intervento dei lavoratori di tut- 
ta la regione; un comizio sarà 
tenuto in piazza Goldoni alle ore 
10,30. 

Con queste iniziative la fede- 
\razione dei metalmeccanici in- 
tende altresì sottolineare gli acu- 
ti problemi occupazionali oggi 
esistenti nella regione, e riven- 
dicare l'avvio di nuovi piani di 
investimento e di occupazione, 
specie alla Zanussi e nelle azien- 


un deficit che, sempre secondo | de a partecipazione statale». 


IL PICCOLO 


DOPO AVER SCARICATO IL PIETRISCO 


«Atterra» il carrello 
schiantandosi al suolo 


Un secondo <ara» il terreno coltivato a viti 


La pazza corsa di tre carrellijil suolo (un tratto di terreno 


dell’Italcementi è stata seguita 
ieri con il fiato sospeso da de- 
cine di persone che hanno visto 
un carrello rovesciarsi, scarica: 
Te il pietrisco in mezzo alla cam- 
pagna sganciarsi dal cavo di ac- 
ciaio, dopo aver colpito quello 
che lo precedeva. Per fortuna la 
folle corsa non ha provocato né 
vittime né danni ingenti. 

Il drammatico episodio, che 
poteva avere conseguenze 
più gravi, è avvenuto pochi mi. 
nuti prima delle 15. A quell’ora 
una telefonata anonima è per- 
venuta al «113»: «Accorrete, fa- 
te qualcosa, un carrello è sgan- 
ciato e corre incontrollato verso 
Zaule». 

Dalla Questura è partita im- 
mediatamente una «Giulia» della 
Volante con il maresciallo Del- 
lia e gli appuntati Ferraro e 
Stulle. Im pochi minuti la mac- 
china della polizia ha raggiunto 
la via Caboto. Il portiere della 
società ha indirizzato gli agenti 
verso la via Brigata Casale. In 
quel punto, prima del sovra- 
passo in ferro, il carrello nume- 
To 116 si era schiantato al suolo. 
Venti metri più indietro, verso 
le cave di San Giuseppe c’era 
il pietrisco che il carrello aveva 
rovesciato prima di sganciarsi e 
precipitare. 

Prima di «atterrare», il car. 
rello aveva urtato il gemello 
che lo precedeva e la ringhiera 
del ponte, danneggiandola. Il 
carrello, sospinto dal «116», a- 
veva continuato la sua corsa in- 
controllato, agganciato soltanto 
al cavo di traino. Sorpassato il 
ponte di ferro, il veicolo — di- 
Tetto verso Zaule — si abbassa- 
va verso terra, l’ha sfiorata, si 
è rialzato e ha quindi «arato» 


coltivato) danneggiando alcune 


viti; una baracca di proprietà 
di Maria Barut (pensionata, 66 
anni, via Scarlicchio 47) e al- 
cuni manufatti. 

Il terzo carrello, rimasto ag- 
ganciato a un altro, si è ferma. 
to all’altezza del numero 5 del- 
la via Pittoni. Sul to dell’in- 
cidente, assieme agli agenti del- 
la Volante, sono accorsi gli 3pe- 


ben | cialisti del gabinetto scientifico, 


i quali hanno esaminato gli at- 
tacchi dei carrelli e hanno foto- 
grafato un perno della morsa 
che si era spaccato nella pazza 
corsa. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Amelia — Il sole sorge 
‘alle 7.46 e tramonta alle 16.35. La 


9,2, mi- 
pressione mb. 1025 in 
aumento; umidità 55 per cento; cielo 
sereno; vento km/h 25 da E-N-E (bo- 
ra) con raffiche a 53 km/h; mare mos: 
s0; temperatura del mare 9,3. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 795767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 790965; 
INAM al Cedro, Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 
19/e, tel. 796212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 3, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al i 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


Totale rinnovamento 
della raffineria Aquila 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


Un impegno di spesa di circa trenta miliardi di lire 


La raffineria Aquila è attual- 
mente ‘interessata ad una fase 
di potenziamento e ampliamen- 
to. Lo scheletro metallico della 
nuova torcia scintilla nel cielo in- 


ra 


=== 


di 3.200 lire con una media di 
circa il 20 per cento. 
Si tratta di un provvedimento 


=" 


— 


UNA SERIE DI INCONVENIENTI CHE SI SAREBBERO POTUTI EVITARE 


molto pesante, che viene a gra- 
vare su una categoria di citta- 
dini già provati dall’afflizione e 
aall'infermità. Da parte delle 
autorità ospedaliere viene rile- 
vato che l'aumento è stato de- 
terminato da un complesso di 
fattori, fra i quali il rimborso 
dei mutui contratti con istituti 
ci credito per l'esecuzione di 
Gpere di edilizia ospedaliera e 
di attrezzature sanitarie, dagli 
oneri derivati dall'applicazione 
della legge 336 che con la liqui- 
dazione di numerosi dipendenti 
contempla nell'esercizio 1973 
una posta di quasi mezzo mi- 


All ufficio preposto non si possono fare miracoli: manca una «dottrina informatrice» 
Gli stessi regolamenti vengono superati da altre disposizioni - Norme contrastanti 


liardo, l'aumento dei costi di 
alcune specialità medicinali che 
vengono usate talvolta in quan: 
lità massive, e infine dagli in- 
teressi passivi per anticipazio- 
ni di cassa da parte del tesorie- 
Te per far fronte alle necessi- 
«a correnti anche di fronte al 
fatto che gli Ospedali Riuniti, 
£d esempio, sono creditori del. 
l'INAM per oltre 5 miliardi di 
lire, © 

Negli ambienti ospedalieri si 
sostiene che l'aumento è stato 
in realtà contenuto entro limi- 
ti di estrema economia, ove si 
pensi alla lievitazione generale 
dei costi dei generi alimentari, 
delle spese per il riscaldamen- 
to, del materiale di medicazio- 
ne e dei servizi in genere. In 
sostanza la fissazione della nuo- 
va retta si basa su una previ- 
sione di 606 mila giornate di 
degenza, quota pari a quella 
registrata nel 1972, e che riflet- 
ie nella sostanza un ancorag- 
gio nel numero quale conse. 


L’IVA è partita senza un pre- 
ventivo rodaggio, e gli effetti di 
questa carenza si sono fatti su- 
bito sentire. Abbiamo già riferi- 
to sulle code che si vanno jor- 
mando nei corridoî degli uffici 
dell’Imposta sul valore aggiun- 
to, in via Galatti 1; sulla man- 
canza dei. registri che le azien- 
de devono tenere a rigore di 
legge, ma che quasi non si tro- 
vano in commercio, perché le 
tipografie non hanno potuto fi- 
nora  produrli, in quanto non 
hanno ricevuto per tempo le ri 
late ‘istruzioni; sulla lievita- 
zione dei prezzi, dovuta non 
sempre ad un malinteso, per- 
ché c'è sempre chi specula sul- 
la confusione generale. 

Questi inconvenienti avrebbe- 
ro potuto essere evitati, sia pu- 
re solo in parte, organizzando 
con almeno un paio di mesi m 
anticipo sulla data di entrata 
in vigore della legge che istitui- 
sce l’IVA, i relativi uffici infor- 
mazioni e le altre pratiche, in 
maniera che con il 1.0 gennaio 
l'intero apparato fosse stato în 
grado di funzionare. 

Invece, no. Una volta di più 
si è aspettato l'ultimo momen- 
to, e così anche le cose più 
semplici a molti sembrano com- 
plicate. Va in primo luogo ri 
cordato che l'IVA deriva da 
una legge di adeguamento agli 
ordinamenti della CEE. In altri 
paesì della Comunità essa è, in- 
fatti, già da tempo n vigore, 
e per prima l'aveva adottata la 
Francia addirittura una quindi- 
cina di anni or sono. Trattan- 
dosì quindi di un'esperienza 
nuova per mnoî, essa incontra 
delle difficoltà iniziali, che si 
sarebbero potute ridurre ai mi- 
nimi termini con un ragionevo- 
le periodo dì preparazione, an- 
che avvalendosi dell'esperienza 
degli altri paesi della CEE. 
Di conseguenza da moi, in fat- 


Così i negozi 


oggi e domani 
Oggi tutti i negozi hanno 
la facoltà di protrarre la 

chiusura alle ore 21. 
esercizi da barbiere e par- 
rucchiere resteranno aperti 
dalle 8 alle 12.30 e dalle 15 
‘alle 19,30. 
Domani, solennità della 
Epifania, tutti i negozi re- 
steranno chiusi. Domenica," 
gennaio, chiusura dei nego- 
zi, ad eccezione delle latte- 
rie (con orario dalle 7 alle 
12). Le rivendite di giornali 
saranno aperte fino alle 13. 


TRA LA SCARSA NEVE SASSI E RADICI 


I monti conservano 
l'aspetto autunnale 


Situazione incerta: i meteorologi non si sbilanciano 


troppo «vecchia», è ridotta ad 
una superficie ghiacciata. 

In città la bora si è fatta sen- 
tire quel che basta per tener 
lontano dal golfo le sostanze in- 
quinanti (i cui effetti sono par- 
ticolarmente allarmanti durante 


L’inverno comincia sempre più 
in ritardo. Le temperature fino 
ad oggi a Trieste si sono man- 
tenute su un livello abbastanza 
mite rispetto alla media. Nelle 
Alpi Giulie e nelle Carniche il 
freddo e l'umido non sono fino- 
ra mai coincisi per creare Je 
condizioni ideali alla caduta di 
neve: i versanti sud delle gran- 
di montagne hanno ancora un 
aspetto autunnale. La nevicata 
di Capodanno che aveva salvato 
in extremis le due ultime stagio- 
hi sciistiche, questa volta si è 
fatta dere invano. I soli ir- 
fiduci sono gli sportivi dello 
sci da fondo (quest'anno parti- 
colarmente numerosi in previ. 
Sione della terza edizione della 
Marcialonga) che sulle poche 
lingue di neve dei più bui fon- 
dovalle, macinano francescana. 
mente chilometri su chilometri. 
A Sella Nevea e sul Lussari, sul. 
le piste affiorano i sassi e le ra- 
dici degli abeti, e la neve, crmai 


l'inverno), per ripulire l’aria e 
limitare così gli effetti dell’in- 
fiuenza che ha toccato Trieste 
durante le festività. 

I meteorologi e le statistiche 
dicono che il freddo deve anco- 
ra venire. Negli ultimi anni, in: 
fatti, il periodo più freddo del- 
l'inverno si è generalmente ve- 
rificato intorno al 23 gennaio: si 
pensa. quindi che anche questo 
anno la temperatura dovrebbe 
sensibilmente diminuire, per 
raggiungere in città valori an- 
che inferiori allo zero. In quella 
occasione dovrebbe anche nevi- 
care in montagna, o almeno si 
spera. Queste ultime annate so- 
no state talmente burlone, che 
i meteorologi preferiscono non 
sbilanciarsi. 


to di IVA, mancano una casì- 
stica, una giurisprudenza, man- 
cano le prassi e le risoluzioni 
ufficiali, mancano i giudicati. 
In altre parole, manca una doi- 
trina informatrice, e quindi 
neanche un. giudice potrebbe 
pronunciarsi su determinati 
quesiti. Per il momento esiste 
solo una regolamentazione, che 
è vasta e complessa. Il funzio- 
mario al quale gli operatori si 
rivolgono per avere înformazio- 
nì e chiarimenti, sa tutto sul- 
l'IVA, ma questo tutto lo ha de- 
sunto dai regolamenti, che su 
certi punti possono dare adito 
a diverse înterpretazioni, 

Ma vi è di più. Gli stessi re- 
golamenti originali sono, în cer- 
ti punti, superati da disposizio- 
ni nuove, che vengono trasmes- 
se per telegramma dal Mini- 
stero delle finanze agli uffci pe- 
riferici. E’ recente, infatti, la 
riduzione dell'aliquota IVA dal 
6 all’î per cento sui generi ali- 
mentari di prima necessità, co- 
me pane, latte, frumento, gra- 
noturco e segala, e paste ali- 
mentari, con il solo impiego di 
queste farine. A questi generi 
sono stati poi aggiunti i se- 
guenti altri: orzo, avena, man- 
gimi (compresì gli zuccheri per 
uso zootecnico), pesce fresco e 
congelato. Si tratta di un'aliquo- 
ta transitoria, che avrà effetto 
fino al 31 dicembre 1974. Per gli 
anni 1975 e 1976 è invece già 


La CISNAL 


informa tutti gli iscritti che 
gli inviti per la 


BEFANA 1973 


si possono ritirare presso gli 
uffici di via Battisti 4 dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 20 
di ogni giorno. 


Costa di più 
anche la rimozione 
dell’automobile ! 


L'introduzione dell’ IVA 
dal 1.0 gennaio sembra fino- 
ra danneggiare soprattutto 
gli automobilisti. Nella no- 
stra città, infatti, la rimozio- 
ne dell'automobile con il 
carro attrezzi costa ora 1’8 
per cento in più. La tariffa 
di 8.000 lire che il Comune 
introita per questo servizio 
viene infatti maggiorata di 
960 lire quale rivalsa IVA 
che in pratica equivale al 12 
per cento. Poiché in prece- 
denza gli automobilisti, ol- 
tre alle 8.000 lire, pagavano 
anche 320 lire di I.G.E. 
(ossia il 4%), l'aumento è 
quindi dell’8% secco. 


prevista l'aliquota, pure transi- 
toria, del 3 per cento. 

Anche per i tessili sono previ- 
ste aliquote transitorie: il 6 
per cento per gli anni 1973 e 
1974, ed il 9 per cento per il 
1975 e 1976. Le variazioni posso- 
no quindi essere all'ordine del 
giorno, ed î funzionari che at- 
tualmente formano il nucleo de- 
gli uffici dell'IVA devono tener- 
si continuamente aggiornati. 

Le informazioni che vengono 
loro richieste sono le più di- 
sparate, ed a volte esulano dal- 
l'argomento. Qualche piccolo 
imprenditore o artigiano ha in- 
fatti chiesto quanto doveva ver- 
sare di imposta per ciascuno 


dei suoi dipendenti; una cop-|di 


pia di pensionati voleva sapere 
quanto doveva pagare di IVA 
sulla pensione, essendo convin- 
ta che la nuova imposta sosti- 
tuisse l'imposta di famiglia e 
quella complementare. 


(«Giornaifoto») 


Negli uffici dell’Intendenza di finanza si procede alla vidimazione quotidiana dei registri IVA 


tento esame, ma possono anche 
mettere în difficoltà lo stesso 
funzionario. Ad esempio, le pre- 
stazioni artistiche sono o non 


sono soggette all’IVA? La legge|pangher Nicolò, 
che cosa dice in proposito? E° |Seni 


noto che l'IVA non colpisce 
soltanto la vendita delle mer- 
ci, ma anche la prestazione di 
determinati servizi «in dipen- 
denza di contratti d’appalto, di 
opera, di mediazione, di tra- 
sporto, ‘di spedizione, di depo- 
sito e in genere di obbligazio- 
ni di fare, di non fare:e di per- 
mettere, qualunque ne sia la 
fonte», La stessa legge afferma 
però che «non sono soggette al- 
VIVA le prestazioni gratuite e 
quelle non eseguite nell’eserci. 
zio di arti o professioni; le 
prestazioni eseguite da eser- 
centi artì e professioni nei con- 
fronti di soggetti non impren- 
ditori», e altre ancora. Come sî 
vede, sono norme che non bril- 
lano certamente per la loro 
chiarezza, 

Il contribuente onesto sì ri- 
volge al funzionario dell'ufficio 
dell'IVA, il quale cerca di ri- 
solvere ogni singolo caso, ba- 
dando bene a far rispettare la 
legge, ma, come s'è detto, non 
sempre l'operazione gli riesce 
facile. 

Intanto, come s'è visto, alcu- 
ni esercenti hanno maggiorato 
îì prezzi, col pretesto della nuo- 
va imposizione, dimenticando 
però che, contemporaneamente 
all'entrata. in ‘vigore dell'IVA, 
sono state abolite altre tasse, 
come l'IGE e l'imposta comu 
nale di consumo. Inoltre, igno- 
rando che l'IVA colpisce solo 
il valore aggiunto sulle merci, 
costoro applicano la maggiora- 
Gange 12 per cento, e anche 


Si tratta di. iniziative tanto 
arbitrarie quanto pericolose, 
alle quali si dovrebbe porre su- 
bito un freno. Se ne parlerà 
certamente nella riunione del 
comitato vigilanza prezzi, di 


Poi ci sono i casi opposti, | prossima convocazione in Pre- 


che non solo meritano un ct-! fettura. 


= 


IL «GIALLO» DELLA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


Senza il necessario rodaggio | Trovato il giovane 
IVA crea confusione e scompensi | che ferì Luigi Quinto 


Lo sparatore è riuscito però a sfuggire agli agenti 


La «tattica» usata da Luigi 
Quinto per farsi medicare le 
ferite d’arma da fuoco che ave- 
va alla mano destra non è ser- 
vita a nascondere la verità. Il 
fatto che egli si fosse recato il 
primo gennaio a Monfalcone 
per farsi medicare in quell’ospe- 
dale, dicendo di essere rimasto 
ferito da uno sconosciuto a Ci 
vidale del Friuli, non ha impe- 
dito alla Mobile di svolgere at- 
tente indagini e di giungere al- 
la soluzione di quello che pare: 
va un «giallo». 

Martedì scorso, 2 gennaio, il 
dott. Petrosino e il maggiore 
Morandini hanno appreso dal 
nostro giornale che un triesti- 
no si era presentato all’ospela 
le di Monfalcone con la mano 
forata da un proiettile. 

Il dirigente e l'ufficiale hanno 
subito capito che qualcosa non 
«quadrava» con il racconto fat- 
to da Luigi Quinto, e hanno ini- 
ziato le indagini cercando anzi- 
tutto di sapere se veramente 
il Quinto, la notte di San Sil 
vestro, si fosse recato a Civi- 
dale del Friuli come egli aveva 
dichiarato al carabiniere di ser- 
vizio al posto di polizia del. 
l'ospedale monfalconese. Inter- 


STATO CIVILE 


4 gennaio 


MORTI: Cherin Roberto, anni 18; 
Zampenlo Olivo, 79; Malabotti in Zu. 
min Nersa, 61; Prendini Emilio, 81; 
‘Kralj ved. Carli Cristina, 82; Degano 
Assunta, 71; Petronio in Fragiacomo 
Paola, 73; Comar Arcadio, 65; Zotti 
Noemi, 90; Gerloni Nino, 58; Comis- 
so Giuseppe, 88; Sergi Anna, 75; De- 


Maria, 89; 
TI; Mancini Mario, 
lia, 75; Mizzan Ettore, 84; Perini 
Francesco, 87, 

NATI: 10. 
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Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


eppe, | ienzione 


rogando vari amici del giova- 
ne, gli inquirenti hanno appu- 
rato che .egli aveva ‘trascorso 
l’ultima. notte dell’anno, nella 
trattoria «Cacium» di via Costa- 
lunga 113. Con lui c'era Vojko 
‘Baldè, di 24 anni, abitante in 
via Masaccio 5. Gli agenti han- 
no anche appreso che tra. ì due 
vi era stato un litigio e che, al- 
la fine, erano stati esplosi al- 
cuni colpi di pistola. 

Gli uomini del dott. Petrosi. 
no hanno cercato allora Vojko 
Baldè e lo hanno trovato a ca- 
sa di una sua amica, Fulvia 
Gangale Vanchieri, in via Sca- 
mata 8. Egli presentava una 
lesione alla bocca e la frattura 
Qi un dente, Trasportato allo 
Ospedale maggiore, veniva giu- 
dicato guaribile in alcuni gior- 
3. Interrogato in questura do- 
po aver a lungo tergiversato 
ha cominciato a raccontare 
qualcosa che assomigliava alla 
verità. Solo alla fine ha am- 
messo di avere una pistola e 
si è offerto di consegnarla. «Ac- 
compagnatemi a casa» ha det- 
to. Gli agenti lo hanno fatto sa- 
lire su una «Giulia» e sono sa 
Lti assieme a lui nell’alloggio: 
Da un armadio egli ha preleva 
to una pistola (risultata poi 
inefficiente) e l’ha consegnata 
agli agenti. Poi, nello scendere 
le scale per risalire sulla «Giu- 
lia», Vojko Baldè ha avuto uno 
scatto ed è fuggito. 

A questo punto Luigi Quinto, 
interrogato dalla Mobile, ha mo- 
dificato la sua versione ed ha 
raccontato la verità: la notte 
passata da «Cacium», il litigio, 
le pistolettate. Così Vojko Baldè 
è stato denunciato in stato di 
irreperibilità per porto e de- 
di arma da fuoco, e 
lesioni. 

Ere i np as 

Maree — OGGI: bassa alle 3.35 con 
cem 10 sotto il l.m., alta alle 9.25 
con cm 42 sopra il l.m, bassa alle 
16.10 con em 65 sotto il 1.m., alta 
alle 23 con cm 37 sopra îl lm. — 
DOMANI: bassa alle 4.20 con cm 13 
sotto il 1.m., alta alle 9.45 con em 
40 sopra il ].m,, bassa alle 16.40 con 
cm 64 sotto il Im., alta alle 23.30 
con cm 39 sopra il lm. 


1 lavori in corso per il montaggio dei forni 


(«Giornalfoto») 


vernale coi suoi ottanta metri di 
altezza, quasi a simbolo. delle 
nuove strutture in fase di co- 
struzione: si chiama «smoke- 
less», perché i gas che vengono 
bruciati alla sua sommità non 
producono fumo, grazie ad un 
arricchimento di ossigeno. 


I lavori interesseranno due 
nuove aree, rispettivamente a, 
Nord e a Sud della raffineria. 
La prima, che verrà occupata 
da impianti di lavorazione, è 
vasta 85.000 metri quadrati, ed 
è stata letteralmente «strappa- 
ta» al mare mediante lavori di 
interramento. La seconda. ospi- 
terà invece nuovi serbatoi per 
la capienza complessiva di cir- 
ca 600.000 metri cubi, nella zo- 
na contigua alla valle delle No- 
ghere. 

Fer quanto riguarda gli im- 
pianti, sono, già in fase di co- 
struzione un «topping» della ca- 
pacità di 3.400 ;onnellate an- 
nue, un impianto di desolfora- 
zione della nafta da 620.000 T/a, 
un «reforming» catalitico della 
capacità di 400.000 T/a, un im- 
‘piento di superfrazionamento 
‘per la produzione di esano ed 
eptano (solventi chimici) della 
capacità di carica di 100.000 
‘T/a, E inoltre: un impianto di 
isomerizzazione catalitica dei 
lesidui pesanti della lavorazio- 
ne del greggio, un impianto di 
desolforazione del gasolio-pe- 
rolio di 450.000 con recupero 
dei suoi stessi gas per lavag- 
gio in impianto esistente, un 
altro di raffinazione mediante 
setacci molecolari della capaci. 
tà di 130.000 T/a, e infine un 
impianto sottovuoto per la pro- 
duzione delle materie prime de- 
gli oli lubrificanti, munito di 
quattro frazioni laterali e di 
una capacità complessiva an- 
nua di 950.000 tonn. 

Potenziamento degli impianti, 
aumento della capienza com- 
plessiva dei serbatoi, incremen- 
to naturalmente della produ- 
zione: sarà realizzato infatti un 
nuovo piazzale di carico auto- 
matizzato per la spedizione di 
circa 1.000.000 tonnellate annue 
di carburanti e combustibili. 
A questo si affiancherà un ‘oleo- 
dotto per prodotti finiti che por- 
terà fino al futuro centro di 
smistamento di Palmanova. Il 
nuovo oleodotto, che per un 
tratto correrà parallelo a quel- 
lo già esistente, supererà l’osta- 
colo della scarsa viabilità del- 
la nostra camionale, contribuen- 
do a non intasarne ulterior- 
mente il traffico. 

Potenziamento anche di con- 
sumi: da una massima attuale 
di 126 tonnellate all'ora, il con- 
sumo di vapore passerà alle 
170 tonnellate all'ora. Per quel 
che riguarda l’energia elettrica 
si andrà dalle 7.500 Kilowatt 
ore alle 14.500 KWH. 

Verranno inoltre potenziati il 
sistema antincendio, gli im- 
pianti di smaltimento dei gas, 
e in particolar modo le strut- 
ture antinquinamento, cioé Je 
cosiddette vasche di decanta- 
zione, in cui Je acque di lavag. 
gio, prima di essere versate 


nella baia di Muggia, vengono 
riportate allo standard di pu- 
lizia fissato dalla legge. E' da 
ricordare ancora che, per far: 
posto ai «nuovi venuti», saran- 
no finalmente demoliti i vecchi 
gloriosi impianti risalenti al 
lontano 1936, danneggiati dalla, 


guerra e poi riattivati. Il co-. 


sto complessivo dell’opera è di 
circa 30 miliardi di lire. 


Giunta comunale: 
ancora una riunione 


a palazzo Diana 


Dopo la pausa delle trattative 
osservata per le festività di fi- 
ne d’anno, sono tornati a riu- 
nirsi ieri sera nella sede della 
DC a palazzo Diana le delega- 
zioni dei cinque partiti impe- 
gnati nella ricerca di un accor= 
do per la riedizione di una giun- 
ta comunale di centro-sinistra, 

L’ing. Spaccini ha presentato 
un testo d'accordo sul program- 
ma amministrativo del Comu. 
ne per i prossimi cinque anni, 
sulla base di un mandato che 
la DC, il PRI, il PSDI, il PSI 
e l'Unione slovena gli avevano 
conferito nella precedente riu. 
nione. Il programma, che com; 
prende anche una bozza di pia- 


no quinquennale, è stato illu- . 


strato dallo stesso ing. Spacci. 
ni; salvo alcuni emendamenti il 
programma. è stato approvato. 

La siglatura di questa parte 
dell’accordo seguirà dalla discus- 
sione sulla composizione della 
nuova giunta, cioè sulla distri. 
buzione degli assessorati aì sin- 
golì partiti, i quali a loro volta 
proporranno le candidature agli 
incarichi assegnati a ciascuno di, 
essi, Secondo alcune previsioni, 
la calibratura della Giunta po- 
trebbe così delinearsi: 8 0 9 as- 
sessorati alla DC, 1 o 2 al PRI, 
2 al PSDI, 2 al PSI e uno alla 
Unione slovena. 

Da parte sua la DC ha nomi- 
nato una commissione «ad hoc», 
la quale avrebbe già completato 
il lavoro relativo alla designa- 
zione dei nomi dei propri as- 
sessori. 


STANOTTE IN PIAZZA OBERDAN 


Infermiera e malata 
si scontrano con l’auto 


Una «500» che. trasportava’ al- 
l'ospedale un’anziana . signora 
cui si erano rotte le varici della, 
gamba destra, si è scontrata 
questa notte in piazza Oberdan 
con una «128». Nell’urto la con- 
ducente dell’utilitaria. (TS. n, 
13320), l’infermiera Annamaria 
Conforti Garavani, di 30 anni, 
abitante in via Aleardi 4 e l’ot- 
tuagenaria Maria Crismani Bu- 
giucich, sono rimaste ferite al 
capo e agli arti. Trasportate al- 
l'Ospedale maggiore con un au- 
tomezzo di passaggio, sono state 
medicate e quindi dimesse con 
prognosi di una settimana. I ri. 
lievi sono stati assunti dalla po. 
lizia stradale. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Tumo generale contrat. 
to nazionale: 1 elettricista; 1 piccolo 
camera turno n. 197. 


Comincerà 
l’8 gennaio 
durerà 


un mese 
se ne parlerà 
per tanto tempo! 


MONTI 


Biancheria 
Via S. Spiridione 5 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12- 13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA N 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEPONO 61740 
Aut. 16639/67 


PARADISO della SETA 


LARGO BARRIERA VECCHIA, 14. 


con LUNEDÌ 8 
inizia la consueta grandiosa 


FIERA DEL TESSUTO 


SCONTI 30% - 40% - 50% 
su tutta la merce esistente 


e E: 


prep Be ii 


Pant ato de 


ee en ATENEI AIN MELA ASILI A 


RTAS URRA 


Dopo una sosta nel nostro , glio», che è stata inserita sul- 
porto, la motonave «Da Rec- | Ta rotta per il Sud America - 
co», della società «Italia», è | Costa atlantica in sostituzione 
ripartita alle 21.30 di ieri sera | delle vecchie Liberty belliche. 
sulla linea Adriatico. - Nord Con le due iniziative del- 
Pacifico, avendo imbarcato al 


o è salpata 
per il Nord Pacifico 


(«Giornalfoto») 
L'ing. Beraldo e il comandante Sbisà si intrattengono con gli ospiti‘ a bordo della «Da Recco», 
che vediamo, in alto, nell’altra foto, ormeggiata al molo Sesto prima di lasciare il porto 


l'«Italia», Trieste otterrà dei 
collegamenti rapidi con le due 
importanti. aree del Pacifico 
‘americano-canadese e del Bra- 
sile - La Plata. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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SEGNALAZIONI 
IVA: AUTO E KEROSENE 


l'uccellagione: 
«il controllo esiste» 


Il segretario del Comitato per Ja | 
tutela e il buon andamento della 
vccellagione, Dario Dellago, ci scri- 
ve: «Ci aspettavamo una o più ri- 
sposte alla nostra lettera del 14 di- 
cembre, ma non una simile sterile 
polemica! Gli argomenti portati in 
campo sono sempre gli stessi: mai | 
documentati e senza un reale fon- | 
damento. Î 

«Rifiutiamo ‘perciò qualsiasi argo- | 
mentazione faziosa; ribadiamo nuo- | 
vamente che tutte le qualità di uc- | 
celli catturate non vengono uccise. 
Il controllo esiste ed è perfettamen- 
te efficiente; viene effettuato, oltre | 
che dagli organi regionali compe- | 
tenti, dallo stesso Ente protezione 
animali e non ci risulta che siano 
state sporte denunce per uccisione 
di uccelli. 

«Al signor Brumat rispondiamo 
che a norma di legge, ogni uccel» 
latore, titolare di licenza, ha di- 
ritto ad un solo aiutante e pertan- 
to — se la matematica non è una 
opinione — nella provincia di Trie- 
ste i praticanti l’uccellagione po- | 
trebbero essere al massimo 120; non 
lo sono, in quanto molti titolari 
non usufruiscono di questo diritto. 

«Per quanto riguarda l’equilibrio 
ecologico, non riteniamo che possa 
essere turbato dalla pratica dell’uc- 
cellagione; ben pochi soggetti ven- 
gono catturati dell’immensa schiera 
di migratori che, durante i mesi in 
cui è concessa la cattura, sorvolano 
le nostre regioni giorno e notte. 

«E' di questi giorni invece la gra- 
ve notizia giunta dalla Danimarca 
dove oltre 10 mila anatre sono 
morte rimaste invischiate in una | 
chiazza di nafta fuoriuscita dalle | 
petroliere. Inoltre è stato scientifi- 
camente dimostrata la continua fal- 
cidia delle cicogne (diminuiscono 
di circa 1000 coppie all'anno) do- 
vuta agli inquinamenti di questa 
nostra società tanto evoluta e aman- 
te della natura, ed è notorio che 
detta specie non viene catturata da- 
gli uccellatori. 

«Non sappiamo se è a conoscen- 
za dell'opinione pubblica che a Go- 
rizia un gruppo qualificato di stu- 
diosi dell'Istituto superiore di sa- 
nità, diretti dal dott. Fonzari, ri- 
cerca negli insetti e nei parassiti 
degli uccelli la presenza di virus 
pericolosi per la salute ‘dell’uomo: 
gli uccellatori mettono volontaria: 
mente e gratuitamente ‘a disposizio- 
ne dei suddetti ricercatori i sog- 
getti richiesti, necessari per le ri- 
cerche. 

«E° di questi giorni la notizia 
data dal prof. Balducci, dell’Istitu- 
to superiore di sanità di Roma, del- 
la scoperta degli Arbovirus Bahig 
e Matruh. L'isolamento compiuto è 
il secondo nel mondo dopo quello 
degli americani in Egitto. Questi 
due virus sono quindi nuovi non 
solo per l'Italia ma anche per l’Eu- 
ropa. 

«Pensiamo di aver chiarito con 
Queste poche righe la ‘effettiva po- 
sizione dell’uccellagione rispetto al. 
l'ecologia. Grazie, sentitamente, per 
l’ospitalità». 


Molo VI biciclette austriache, 
cingoli per trattori, carta ed 
altre merci di produzione na- 


AVEVA SCAMBIATO UN RUBINETTO CON L’ALTRO 


zionale. } 

E° questa la prima. toccata 
che viene effettuata a Trieste 
da una delle tre unità moder- 
nissime e veloci che l'«Italia» 
ha inserito sulla rotta per la 
costa occidentale USA-Canada, 
în sostituzione delle vecchie 
tipologie della classe «Volta». 

Per l’occasione, la società 
armatrice ha offerto alle au- | 
torità ed agli operatori eco- | 
nomici un rinfresco a bordo 
della «Da Recco». 

Hanno fatto gli onori di ca. 
sa l'ing. Beraldo, condiretto- 
re generale dell'«Italia», giun- 


L'allarme dato tempestivamente da 


Rischia per distrazione 
di morire asfissiato dal gas 


alcuni casigliani 


to ‘espressamente da Genova 
assieme al dott. Bevilacqua, 
dirigente del traffico merci e 
del dott. Bonfiglioli, capo del- 
l'ufficio P.R. e stampa, non- 
ché .il comandante della nave 
Giovanni Sbisà, nato nella no- 
Stra città da genitori di Rovi. 
Do: e il rappresentante del. 
’aItalia» a Trieste dott. Cioc- 
colanti. Fra gli ospiti abbiamo 
notato l’amministratore dele- 
gato del Lloyd Triestino dott. 
Deveglia, con l'ing. Salvio, 
dirigente dell'esercizio flotta, 
l'ing. Rocchi, direttore delle 
nuove costruzioni ed il dott. 


Per una distrazione un fun- 
zionario delle Assicurazioni ge- 
merali, Ulisse Volpini, di 38 an- 
ni, ha rischiato di morire asfis- 
siato dal gas. Per fortuna alcu- 
ni inquilini dello stabile di via- 
le Ippodromo 2, dove abita, 
avevano avvertito un acuto 
‘odore di gas e, dopo aver bus- 
sato invano all’uscio dell’assi- 
curatore, hanno telefonato alla 
polizia e ai vigili del fuoco. 
Una pattuglia della Volante è 
accorsa sul posto e gli agenti, 
constatato che il penetrante 
odore usciva proprio dall'ap- 


no forzato l’uscio e sono pe- 
netrati così nell’alloggio. 


Nella camera da letto i vigi. 
li hanno trovato il padrone di 
casa assopito, mentre il gas 
usciva. abbondantemente dal 
rubinetto aperto installato in 


nomo del porto, il comandan- 
te Giannamarini per la Capi- 
taneria di porto e molti espo- 
nenti del nostro mondo eco- 
nomico. 

La «Da Recco» fa parte del 
trinomio che comprende le 


nellate di portata, dalla velo-: 
cità media di ben 23. nodi, 
che assicura una celere resa 


Staz. Autolinee tei. 61030 
Documenti Visti 


cucina. Ulisse Volpini si è me- 
ravigliato non poco della pre- 
seriza dellà polizia e dei pom- 
pieri in casa sua. «Il rubinetto 
del gas aperto?», ha chiesto 
sbigottito: «Com'è possibile?». 
Poi, ricostruendo ciò che ave- 
va fatto prima di coricarsi, si 
è ricordato di essere andato 
in cucina per chiudere la val. 
vola del termosifone in quan- 
to aveva troppo caldo. Dal mo- 
mente ehe la valvola e il ru- 
binetto del gas sono abbastan- 
za vicini, per distrazione egli 


con la Befana. 


Oggi, venerdì, alle 16, verrà ce- 
lebrata presso la Casa Serena del- 
VONPI la festa della Befana in fa- 
vore degli ospiti. La manifestazio- 
ne verrà allietata dai ‘Piccoli Can- 


Domani, sabato, alle ore 9.30, il 
Comando Gruppo della Guardia di 


ziativa che ha preso il via in 


aveva aperto il secondo invece 
di chiudere la prima. Per for- 
tuna tutto è finito bene: il pa- 
drone di casa non ha riportato 
nemmeno un principio d’intos- 
sicazione. 
_+———_——— 


Ragazzi serbo-ortodossi 
al «Presepio parlante» 


Osservando una simpatica ini. 


occasione del Natale 1966, nel 


| sibilissimi 


Parcheggiare 
senza «chiudere» 


«Il parcheggio in centro è certa» 
mente un grosso problema per gli 
‘automobilisti; tale fatto non deve 
‘però esimere gli stessi dal compor- 
tarsi in modo civile ed educato, 
come spesso, purtroppo, non av- 
viene. 

«Il 1.0 gennaio, dovendo recar- 
mi all'Ospedale maggiore, ho fer- 
mato la macchina -- ritenendomi 


| fortunato di aver trovato un posto 


— nel parcheggio a pettine esisten- 
te sulla via della Pietà, sul lato 
dell'ospedale stesso, quasi di fron- 
te al numero 15 della via. 


«Purtroppo, quando, alle ore 11.35, 
volevo riprendere la macchina, ho 
trovato una Lancia Fulvia parcheg- 
giata accanto al marciapiede — co- 
me se il posteggio a pettine non 
esistesse — in modo da impedirmi 
l'uscita; ed ho notato che molte 
altre macchine erano ferme in po- 
sizione analoga, 


«Non ho richiesto l’intervento del- 
la polizia con il suo carro attrezzi 
unicamente perché dopo circa dieci 
minuti è partita una macchina po- 
Steggiata a pettine e mi è stato 
possibile uscire mediante una ma- 


La Costiera e le «scorciatoie» 


La pubblicazione di una. breve 
nota, con due fotografie, sui lavo- 
ri in corso sulla Costiera, ha risol. 
levato. subito. il problema fra i 
lettori, che si sono dimostrati sen- 
all'argomento, Quattro 
lettere si limitano a sollecitare — 
ma crediamo, sinceramente, che non 
ce ne sia bisogno, perché i lavori 
procedono, a quanto risulta, con 
la promessa speditezza — la con- 
clusione dell'opera per rendere di 
nuovo agibile la Costiera (e chie- 
diamo scusa ai lettori che ci han- 
no seritto se non ospitiamo tali 
‘ettere, ma ripeteremmo argomenti 
già noti). Pubblichiamo invece due 
altre lettere, una riguardante il 
problema della segnaletica, e l’al- 
tra quello del casello ferroviario 
di cui si è parlato ieri, 


«Ancora Oggi — scrive nella pri- 
ma lettera il lettore G, F. — chi 
si reca sulla Costiera, magari per 
curiosare sulla situazione dei la- 
vori, può notare come siano nume- 
rose le macchine straniere, di altre 
città italiane e anche triestine che 
raggiungono infilate il punto in 
cui la trada è interrotta, costrette 
a un imprevisto dietro-front. E° 
davvero un peccato che l’'Anas (se 
ciò dipende da essa) non abbia 
raccolto l'urgente appello che il 
"Piccolo aveva ospitato sin dal 
primo giorno della chiusura perché 
la segnaletica venisse migliorata, 
Essa sì è rivelata del tutto insuf- 
ficiente anche dopo i giorni del 
rodaggio, ‘perché sono molti ‘gli 
automobilisti cui. sfuggono i car- 
telli indicatori. Colpà degli auto- 
mobilisti, dirà l’Anas. Nossignori, 
replichiamo noi cittadini. E° dove- 
re di chi interrompe una strada 
segnalare in maniera ben più evi. 
dente di quanto mon. sia, stato. 
fatto, l'interruzione stessa. Così si 
fa in Austria, così si fa in Jugo- 
slavia, per citare i due paesi con 
cui confiniamo come regione, Ma 
da noi, sembra impossibile, le cose 
più semplici non riusciamo a farle: 
riusciamo a costruire autostrade 
meravigliose, lo stesso lavoro che 
si fa sulla Costiera è un lavoro 
d'alta ingegneria, io credo; ma la 
segnaletica non è il nostro forte, 
si direbbe! Peccato: un'occasione 
perduta (ormai sarebbe tardi) per 
dimostrarsi sensibili alle legittime 
richieste dei cittadini, i quali fi- 
niscono, col pensare Che ‘in alto” 
si dia loro torto anche quando l’e- 
videnza dei fatti dà loro palese 
mente ragione, Ma così vanno le 
cose da noi. 

«Vorrei sottolineare inoltre una 
grave insufficienza — per le ore 
serali e notturne — rappresentata 
dallo sbarramento" illuminato da 
deboli fiammelle visibili sì e no». 

Ed ecco l'altra lettera: «Care 
‘’Segnalazioni”, prendendo lo spun- 
to dall'articolo. *’Tra la Costiera 
e l’altipiano c'è una cortina di 
ferro(via)” vorei far rilevare co- 
me ciò mon sia Sostanzialmente 


ore, e non è difficile capire il per- 
ché. La chiusura deve effettuarsi 
quando un treno si trova a cin- 
que minuti dal passaggio, e cioè se 
viene da Trieste a Miramare, se 
viene da Monfalcone a Sistiana, 
e se viene da Opicina ad Aurisina, 


zione e accompagnati dal su- 
periore religioso e dalla mae- 
stra della scuola della comu- 
nità, saranno ospiti della Re- 
pubblica dei ragazzi dove assi. 
Steranno alla rievocazione del- 
la Natività al «Presepio parlan. 


no transiti, ne arriva un altro a 


RdR ad ognuno dei graditissimi 
Sistiana; quando questo arriva al 


piccoli visitatori. 


novra sullo stesso marciapiede, for- 
tunatamente abbastanza ampio in 
quel punto. 

«Io capisco che coloro che si re- 
cano in visita all'ospedale non tro- 
vano facilmente posteggio, ma, gi- 
rando un po’ per le vie adiacenti, 
SÌ finisce sempre per trovare un po- 
sto ove fermare l’automobile. Alme- 
no questo è il mio modo di ope- 
rare, e credo lo sia di tutte le per- 
sone civili che, nell’esercitare i pro- 
pri diritti, cercano di non impedi- 
te l’esercizio di quelli altrui. Grazie 
per l'ospitalità. Claudio Musina». 


Autostrada e pneumatici 


«Carissime ‘Segnalazioni’, è mai 
possibile che in una stazione di ser- 
Vizio dell'autostrada Trieste - Udine 
non funzioni nemmeno una. delle 
dieci o più colonnine dell'aria ivi 
sistemate per la regolazione della 
‘pressione dei pneumatici? Almeno 
così sembrerebbe, stando a quanto 
mi ha assicurato l'addetto di turno 
alla stazione di Zugliano la sera 
di lunedì 1.0 gennaio. Se ciò ri. 
spondesse a verità, gradirei in me- 
rito una precisazione da parte dei 
gestori o dei responsabili della sud- 
detta stazione di servizio. Grazie 
i per l'ospitalità. Dott. Giorgio Gelsi», 


passaggio un'altro ancora è già a 
Miramare; e quando questo. arri. 
ve al passaggio, ad Aurisina parte 
il successivo. E’ chiaro che le 
sbarre non possono aprirsi, neppu- 
re alla svelta per un minuto, cau- 
sa anche lo stato della strada, 
strettissima: ripida, tale da impe- 
dire un. rapido passaggio delle 
automobili. Così il povero casel- 
lante deve subire le ire degli au- 
tomobilisti, e talvolta pesanti in- 
sulti. Per alcuni, non conosce l'o- 
rario dei treni e tiene chiuso per 
evitare guai; per altri non ha vo- 
glia di lavorare e tiene chiuso per 
pigrizia; per altri ancora è un sa- 
dico che si diverte a far aspettare 
la gente... E non. è altro che una 
persona che per compiere il pro- 
prio dovere subisce tante anghe- 
rie. 

«Se c'è un colpevole, questo non 
e né vil casellante né la ferrovia: 
è lo stesso automobilista, che evi- 
dentemente non sa circolare per la 
provincia. Infatti circa duecento 
metri dopo le due gallerie di Mi. 
ramare, e quindi dopo il bivio che 
scende a Grignano, inizia via del 
Pucino; settecento metri prima del- 
la *’Tenda Rossa” comincia, in lo- 
calità Santa Croce a mare, una 
altra via, che sfiorando il casello 
ferroviario del km 9 raggiunge via 
del Pucino, Tutte queste due stra- 
de arrivano a S. Croce. Non so- 
no ripide come l’altra, permet- 
tendo di risparmiare un tre-quat- 
tro chilometri di strada (perché 


sina e quindì poi ritornare indie- 
tro in forte salita) e, soprattutto, 
nessuna delle due ha un passag. 
gio a livello, bensì due sottopas. 
saggi. 

«Conclusione: con tre strade, due 
brevi e poco pendenti, una lonta- 


è la colpa del suo mal pianga se 
stesso”... P. Pò. 


f 


«Care "Segnalazioni'’, buon anno, 
rubrica più letta del *’mio” gior- 
nale (che con pregi e pecche è pu- 
re la più continua fedeltà e la 
più necessaria abitudine della mia 
vita), buon anno, nonostante la 
contemporanea nascita di quella 
cosa foneticamente tanto carina e 
gentile, che tale certo non è: l'IVA! 

«Ed è proprio per questa discus- 
sa imposta che scrivo. Sono un 
rappresentante, da mesi seriamen- 
te impegnato a capire per sé e per 
i miei clienti cosa la tassa effetti- 
vamente sia, suoi regolamenti e 
Îl suo modo pratico d'impiego; ma- 
teria non facile, poco chiara sem- 
‘pre, presentata male, spiegata peg- 
gio, e distortamente... 

«Comunque una certezza l'avevo, 
mi era stata precisata da tutti, 
insomma era un vero sicuro dato 
di fatto: l'IVA (al contrario del- 
l’IGE che appunto sostituisce) non 
incide su ’’tutto’ il prezzo della 
merce venduta, ma solo su una 
porzione, su una parte di esso 
cioè, donde addirittura il suo 
mome stesso, sul valore aggiunto”. 

«E alla TV, sui giornali, în con- 


I lavori nei pressi della torre piezometrica e, a destra, il 
piccolo segnale luminoso: troppo piccolo, secondo un nostro 
lettore. Nella terza fotografia, 


ferenze e riunioni ciò è stato detto, 
tidetto, spiegato e dimostrato: in- 
somma la nuova tassa anche se 
mediamente del 12 per cento e non 
del 4 per cento come la vecchia 
ICE, colpendo solo una fetta della 
spesa, poteva essere spesso pari 
e talvolta addirittura inferiore al- 
la tassa vecchia... E ministri e di. 
rettori generali hanno insistito as- 
sai sugli articoli. che costeranno 
meno di prima: risparmi di... due | 
lire qui, di... sei lire la! 

«Ma ecco sui giornali dei giorni 
scorsi la prima realtà pratica, il 
nuovo prezzo delle automobili: eb- 
bene il prezzo indicato IVA com- 
presa è meticolosamente pari al 
prezzo della vettura senza IVA più 
il 12 per cento (o il 18 per cento a 
seconda della cilindrata)! 

«E io mi domando: o il listino 
pubblicato è un macroscopico er- 
rore, o jo non ho capito niente, 0 
siamo invece, davanti inevitabili e 
fortissimi rialzi di prezzo in tutti 
(dico tutti) gli articoli, eccezion 
fatta per i soli generi alimentari. 

«Se è vera la terza ipotesi, ciò 
però è l'esatto contrario di ciò che 


i 


ù 


ld «Giornalfoto») 


un’ altra veduta dei lavori 


PERLA PRIMAVOLTA 


Lacalamita! direttore commer- È Mati == == riggio di oggi i ra si 

ciale della massima compa. | Partamento di Ulisse Volpini, | Ae corona Teligiosa Serbo | esatto., I° perfettamente, vero che | Der arrivare alla salta del pas 

gnia triestina, il dott. Fran. FETO, ATO RALE vigi- | Appuntamenti ortodossa di Trieste, rappresen. | Îl passaggio a livello di Aurisina neo da Pa oa 

zil, presidente dell'Ente auto- Dia itori han- tati da una qualificata delega. | TÎmane chiuso, talvolta, per delle vizi DOPO 46 ANNI DI ATTIVITA' 


femelle «Da Verrazzano» e «Da tori”, . accompagnati dalla prof. |tey, Seguirà un amichevole rin. | & esempio, ne arriva uno da Trie- | na, ripida, e con passaggio a_ li- 
oli». E’ una efficientissima Calvano. fresco da consegna del mode.| ste, e il passaggio a. livello si | vello, tutti scelgono l’ultima. Non TESSUTI 
unità da carico di 13570 ton- Viaggi . Cambio Valute * sto ma significativo dono della | chiude; ma prima che questo tre- | resta che citare il proverbio ”chi 


ABBIGLIAMENTO 


ministri, direttori generali e fun. 
zionari ci hanno tanto generosa. 
mente ammannito da oltre un anno, 
arrivando persino a tacciare pre. 
ventivamente di speculazione e di 
ladrocinio ‘chi appunto dovesse au- 
mentare i prezzi. 

«E ora, como la mettiamo? Chi 
mi può rispondere? Mi auguro pos- 
sa rispondere il nuovo ufficio IVA, 
e mi auguro che sfa una Tisposta 
fatta con chiarezza, su dati pratici 
(esempio automobili) e non con 
dichiarazioni generiche e teoricne. 
Se per ‘merito’ dell'IVA i prezzi 
non ‘potranno salire, per favore di- 
tecelo! Almeno per saperci rego. 
lare, per non essere presi in giro, 
non è vero? Attendendo la rispo. 
sta, pensierosi auguri di buon an. 
no. S. Fia, 


Un'altra lettera; «La mattina del 
2 gennaio ho ordinato al mio soli. 
to fornitore di recapitarmi 0 Htri 
di kerosene cioè 2 canestri da 20 
litri ciascuno. Al telefono la signo- 
rina della ditta mi ha subito in 
formato che causa l'IVA il prezzo 
del prodotto è aumentato © cioè 
per un canestro da 20 litri che 
qualche giorno prima avevo pagato 
940 lire, ora con l'IVA è aumenta. 
to a 1,050 lire, dunque con un au- 
mento di oltre 5 lire al'Iitro. 

«Ora chiedo al Comitato control. 
lo prezzi della Prefettura se questo 
aumento è lecito perché colpisce 
proprio, direi, la gente più povera, 
che non ha altri mezzi così conve- 
nienti per riscaldarsi. A che cosa 
serve la campagna che fa il Gover. 
no per il blocco dei prezzi quando 
aumenta tutto? 

«Ringrazio le care ’Segnalazio= 
ni” per la pubblicazione € attendo 
una sollecita risposta da chi di 
dovere.G, No. 


Del problema dei combustibili per 
il riscaldamento si parla, proprio 
oggi, nella pagina economica. 


Risposta sulla «10» e «5» 


La direzione dell'Acegat  cortese- 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione ’La fermata della, 
10”, del 28 dicembre, si fa rilevare 
che, essendo la linea 5 trasformata 
in automobilistica, fa provvisoria- 
mente capo al deposito ‘Broletto e 
quindi le entrate in linea avvengo- 
no secondo altro itinerario. 

«Fra qualche mese, allorché il 
deposito di S. Sabba sarà idoneo 
ad accogliere gli autobus, la linea 5 
tornerà a far capo allo stesso. 

«Per quanto riguarda il capolinea 
della 10 in piazza della Borsa, pir- 
troppo, per questioni di spazio non 
può essere effettuato lo spostamen- 
to davanti alla Camera di Commer- 
cio». 


«Biancaneve»: anteguerra 


«Care ’’Segnalazioni”, ho avuto 
con mio figlio una vivace (direi an- 
zi vivacissima, perché siamo un 
po’ esuberanti, per non dire, con. 
trastoni) discussione, perché io so- 
stenevo d’aver visto il film ‘’Bian- 
caneve 6 i sette nani” fra il 1936 
e il 1938, lui diceva che ciò era im- 
possibile, dato che, ’’Biancaneve’ 
era uscito per la prima volta nel 
1948 e anziv in quell’anno avevano 
dato l'Oscar al film. Chi ha ragio. 
ne? Grazie in anticipo. A.B», 


Il film è stato prodotto negli Sta- 
ti Unîti nel 1937 e fu proiettato în 
Italia per la prima volta nel °38 0 
739, Quindi ha ragione la mamma... 


Grazie all' Intendente 


«Desidero ringraziare sentitamente 
il dott. Giovanni Barbera, Intenden- 
te di Finanza di Trieste, per l’esau- 
riente chiarimento che ha, voluto 
dare alla mia richiesta circa il pro- 
blema del chilogrammo. di zucche- 
ro. Benigno Costa». 


Piazza Unità telef. 62621 


i 


n 
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CIT Finanza di Trieste distribuirà, pres- 
Staz. Centrale telef 418207 |.so il Teatro del Centro IRI (piaz. | E 
ORARIO AUTOSERVIZI 


zale Valmaura n, 9), il tradizionale 
pacco dono della Befana del finan- 
E; ziere ai 285 figli dei dipendenti 4 
ABBAZIA:FIUME . re 8.10, 12,18| militari e SIR 


GENOVA via Milano, ore 21.30 La Befana per i figli dei postele- 


1 
RIGFNANOraNOreRAAo grafonici arriverà domani, sabato, 
GENOVA via Mantuva-Uremona | alle ore 10 al cinema teatro Cristal. 
giornaliera ore 8.15 lo. Dopo la proiezione del film «Il 
X gatto con gli stivali», alla presen- 

MILANO giornal, ore 8.15, 21.3U za del direttore provinciale dott. 
VENEZIA ore 6.45 8.15 Pavan e dei dirigenti del Dopola- 
voro P.T. che hanno curato l’orga- 


a destino. Può portare, come 
le sue consorelle, un notevole 
numero di contenitori ed ol. 
tre. cento vetture sistemate in 
|_—‘Apposita stiva-garage. Il ser- 
Vizio Trieste - Los Angeles - 
S. Francisco - Portland . Seat- 
tle - Vancouver, ultimo termi. 
nal canadese, avrà periodicità 
mensile, e la compagnia si sta 
adoperando per stabilire in un 
po successivo giorni fissi 
per le partenze dal nostro 
Scalo. 
Abbiamo appreso che verso 


Largo Barriera Vecchia n. 6 


I 


DA LUNEDÌ 8 GENNAIO INDICE UNA 


SVENDITA 


Shadati di dicembre 


Presso la Ripartizione X - Eco- 
nomato del Comune (Palazzo 
municipale, stanza 110) si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinve. 
nuti nel mese di dicembre sulla 


Messa degli umaghesi 


Per ricordare l'anniversario del: 
la morte del parroco mons, Bar- 
tolomeo Grosso e del cappellano don 
Bernardo Bongiovanni, la ‘Famiglia 


Consulta di San Giacomo 


La consulta rionale di San Gia- 
como è stata convocata per lu- 
nedi 8, alle ore 17.30, presso la sala 
delle adunanze del Centro civico, in 
via del Vento 13. Tra gli argomenti 


la metà del mese arriverà in Per ogni altro crarlo (autoli | nizzazione, verranno distribuiti i | iscritti all’ordine del giorno risultano esi ANI pubblica via, che potranno ventr ri 
n 3 il giorno dell'Epifi , alle ore 16.30, 

porto la prima delle tre uni. |nee treni aerei ecc.) informa | 620 pacchi dono. di particolare rilievo l'esame del bi-| nella chiesa di via Besenghi. tirati dai legittimi proprietari, ogni 

tà da 6500 tonnellate, 19 nodi |zioni e prenotazioni rivolgersi * lancio preventivo comunale per l’an- giorno non festivo dalle 9 alle 12: 


valuta .italiana ed estera, portamo- 


no 1973 e il resoconto dell'attività 
nete, borsellini, borsette, pacco ve- 


di velocità, cioè la «D'Aze |ni suadetti uîfici CIT e «Violetta Parrucche» 


‘Domani, sabato, alle 10, presso il 


e Circolo interaziendale - Grandi Mo: Ò stiario, stivaletti, calze uomo, om- = ) 
5) i Trieste, Italcantieri, È . di Viale XX Settembre 19, Tel. o » , om 
° è tori Trieste, _Ialcantieri, Costru: | Telefono amico 7066606-7 768.353. E" l'indirizzo giusto per PRA aioni arch 
Tanti Qu la S. Francesco 5, si effettuerà, orga- Un confronto cordiale di idee. aan ezio: ‘PAtEUGRNE. in ga | CESE: 
LL NIenz nirsato calle” commis izlereS ‘A icora:S0l0:0gd1 pelli naturali di prima qualità de Galdi Risutti 


L, 13.000 a L. 48.000, toupets da 
L. 8.000 a L. 38.000. Visitateci, Vi 
renderete conto che non sempre la 
qualità costa di più. Violetta, Viale 
XX Settembre 19, Tel. 768.383. 


Babv Boutique 


ha iniziato una vendita di cap- 

potti e altri articoli in singole 
misure a prezzi fortemente scontati 
Capo di Piazza 1. 


‘Fim - Cisl e Fiom-Cgil, uno spet- 
tacolo cinematografico per i figli 
dei lavoratori della GMT. Al ter- 
mine della manifestazione saran. 
no distribuite delle confezioni re- 
galo contenenti dolciumi. " 


_—._—_____ 
Senza problemi di I.V.A. Rigut- 


ti vi ricorda i saldi tradizionali. 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI: mn. «Frandi» (naz.), mn, 
«Dunaujvaros» (hun.), me, «San Ca. 
telo» (naz.), ‘me, «Anapo». (nez.), 
me. «Italmotor» (naz.), mn, «Mijet» 
(jug.), mn. «Rio Colorado» (arg.), 
mn. «Klek» Ciug.), mn. «Bldudan» 
tegiziana). 

PARTENZE: me. «British Victory» 
(br.), mn, «Siderspica» (naz.), me. 
«Belice» (naz.), me. «Finalmarina» 
(naz.), mc. «San Catello» (naz.), me. 
«Templer» (nor.), mn. «Haviva» (is.), 
mn. «Sisesy (naz.), mn, «Devora» 
(îs.), mn. «Julio Regis» (bz.), mn. 
«Hehaluz» (is), mn. «Salzburg. (ger.), 
mn. «Titan Scan» (dan.), mn, «Fran: 
di» (naz.), mn. «Mijet» (jug.), mn. 
giSenj» (jugoslava), mi. «Hassi Mes: 
ssoud» (ag.). 


si può approfittare di tessuti di 

qualità per cappotti da uomo 
e da donna, nonché vestiti con scon- 
ti favolosi. Rendere concreto tutto 
ciò è possibile. solamente con, la 
nostra operazione «sconti-economia- 
risparmio» del 50% più 50%! Inoltre 
su articoli recenti e regolarissimi - 
unico ma concreto sconto del 50%! 
Tutto presso il «Magazzino Stoffe 
Inglesi», via S. Nicolò n. 22. 


I peccati, anche quelli di natura penale, sono come l’amore: 
non conoscono età, Si può violare. ìl codice nell'adolescenza e 
nella senilità, così come innamorarsi. Ma ritrovarsi proprio all’ot- 
tantesimo compleanno davanti alla Giustizia non è evento di tutti 
1 giorni. Ne è stalo, tuttavia, protagonista un pensionato il quale, 
Ussistito dall'avv. Antoni, è comparso il giorno del suo gene- 
tliaco, davanti al Tribuna:> penale, presieduto dal dott. Ligabue e 
formato dui giudici dott. Giancotti e dott. Vecchioni, P.M. dott. 
Tavella, canceiliere Edda Federici, per rispondere di contrabbando 
ed evasione all’IGE. E° tutto sommato, un veterano delle viola 
zioni alle leggi doganali: è, difatti, recidivo. La «grana» gli capitò 
lo scorso aprile dalle parti di via Cumano, dove la Tributaria lo 
Sorprese con un borsone, nel quale custodiva mezzo chilogrammo 
È sigarette «Marlboro». In considerazione che il processo coincide 
con il compleanno dell'impuiato, il P.M, dice dì cercare «la strada 
Possibile per fargli un regalo». («Non magari tn panettone...» 
Obietta il Presidente) Tuttavia la Giustizia è stata clemente con 
Ut: se la cava con 15 giorni di reclusione e 22 mila lire dì 
Multa con il beneficio della condizionale. Un ‘giorno quasi fausto 
@nche se non è proprio il caso di indirizzargli l'augurale «ad 
Majora». Che per lui non sarebbe altro che un augurio di cala. 

| mità: la condizionale è, difattì, un bene revocabile con una qual- 
Siasì altra sentenza di condanna. 


FINO AD ESAURIMENTO DELLE MERCI 
PER RINNOVO COMPLETO DEI LOCALI 


Presso il Movimento sociale ita- 
liano - Destra nazionale, in via 
San Lazzaro 5, saranno distribuiti 
domani i pacchi della Befana ai fi- 
gli degli iscritti e dei simpatizzanti. 


In occasione della Befana, l'Ente 
nazionale sordomuti distribuirà ai 
piccoli silenziosi e figli di sordo- 
muti, presso la sezione di Trieste, 
in via, Machiavelli 15, con inizio 
della festicciola alle ore li, i tra- 
dizionali pacchi dono. Ci sarà an- 
che una proiezione cinematografi- 
ca. In precedenza, alle 10, avrà 
luogo presso la Chiesa di Santo 
Antonio Nuovo, la messa che ver- 
rà officiata dall’assistente spiritua- 
le dei sordomuti, don Pietro Ce- 
nati, 


RISTORANTE BAR HOTEL 
<MIRAMARE»> 


(Bivio Miramare) 


SVENDE PER RENDERE UN SERVIZIO 
ANCORA MIGLIORE ALLA SUA CLIENTELA 


Completamente rinnovato con «nuova gestione», co 
munica la sua apertura per domani 6 gennaio 1973 


Per prenotazioni, telefonare al 224159 


IL PICCOLO 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


PROGRESSI ED ESIGENZE DEL NOSTRO OSPEDALE INFANTILE 


BAMBIM CHE GUARISCONO 
E BILANCIO DA RISANARE 


Sono in considerevole aumento i ricoveri al «Burlo Garofolo» 
mentre si riducono in misura confortante i tempi di degenza 


Un piccolo paziente sottoposto 


sanitari del servizio di neurofisiologia dell’Ospedale infantile 


(«Giornalfoto») 
all’elettroencefalogramma daî 


L'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» opera ad un livello 
d’efficienza per vari aspetti pa- 
ragonabile a quello di analo- 
ghe istituzioni degli Stati Uni. 
ti e della Scandinavia. Signifi- 
cativi appaiono, in proposito, i 
dati sul numero degli accolti 
e sulla durata media di de- 
genza di ogni piccolo paziente, 
raffrontati negli anni. Eccoli: 
1968: 5.965 ricoverati con una 
media di 11,05 giorni; 1969: 
8.275 (media di 10,60 giorni); 
1970: 8.525 (9,50); 1971: 9.032 
(9,31); 1972: 13.150 (media di 
degenza 8,65). 3 

Tutti dati positivi, come si 
vede, poiché all'aumento pro- 
gressivo (e addirittura notevo- 
lissimo dell'ultimo anno) vie- 
ne a corrispondere invece una 
netta flessione nella media di 
ricovero: in altri termini, ciò 
significa che la sempre mag- 
giore fiducia in quello che era 
il semplice «ospedaletto» di 
via dell'Istria anche da parte 
di genitori di altre regioni 
d'Italia, si accompagna alla 
sensibile riduzione — se non 
elminazione — dei cosiddetti 
«tempi morti» propri della dia- 
gnosi e della cura. Si è arri. 
vati così a Trieste ad una me- 
dia di nemmeno 9 giorni: quel- 
la degli ospedali americani e 
scandinavi si aggira sugli 8. 

L’anno appena trascorso ha 
anche fatto registrare due 
grosse novità nell’ambito del 
«Burlo Garofolo», con la crea- 
zione «ex novo» di due divi- 
sioni: quella ostetrica (che ha 
iniziato lu propria attività il 
29 maggio) e quella di neuro- 
psichiatria infantile (dal 1.0 
luglio). La prima è sorta a 
seguito della raccomandazio- 
ne dell’Organizzazione mondia- 
le della sanità di concentrare 
le cure relative alla madre e 
al neonato, con un servizio di 
terapia pediatrica, che ha per- 
messo di ridurre la mortalità 
perinatale. Questo adeguamen- 
to agli indirizzi moderni del- 
TO.M.S. ha fatto sì che l’Or- 
ganizzazione scegliesse Trie- 
ste (e più precisamente la se- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


e su 
quelle centrali tirreniche, a brevi 
schiarite s'alterneranno annuvolamen- 
ti più intensi sulle Venezie, dove si 
potranno avere brevi precipitazioni. 
Banchi di nebbia in Val Padana. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: sull'Italia centro-settentrio- 
nale e la sardegna da Nord-Est, con 
qualche rinforzo sulla Sardegna e 
sull'alto e medio versante adriatico; 
sulle altre regioni moderati da Sud- 
Ovest tendenti ad orientarsi da Est. 

Mari: mossi sotto costa, molto mos- 
sì al largo il Mar Ligure, l’alto e il 
medio Tirreno e il Mar di Sardegna; 
molto mossi tendenti a mossì gli al- 
tri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 5; Verona 4, 10; 
Trieste 7, 9; Venezia 6, 10; Milano 
3, 7; Torino —1, 10; Genova 9, 16; 
Bologna 5, 9; Firenze 8, 14; Pisa 3, 
15; Ancona 8, 9; Perugia 7, 10; Pe 
scara 9, 11; L'Aquila 2, 10; Roma 
Nord 4, 15; Roma Eur 8, 15; Ttoma 
Fiumicino 7, 17; Campobasso 5, 6; 
‘Bari 10, 13; Napoli 6, 15; Potenza 3, 
5; S. Maria di Leuca 10, 12; Catanza- 
To 7, 12; Reggio Calabria 7, 17; Mes- 
sina 9, 15; Palermo 12, 15; Catanie 
6, 17; Alghero 11, 15; Cagliari 8, 14. 


Sulle regioni settentrionali 


de del «Burlo») per ospitare 
nel settembre di quest'anno il 
Congresso mondiale di pedia- 
tria preventiva. 


L'ostetricia, nel suo pur bre- 
‘ve arco di attività, ha registra. 
to fino a tutto novembre 1,919 
ricoveri, con 13.587 giornate di 
presenza; a sua volta la divi- 
sione di neuropsichiatria è 
stata interesstaa a 310 accogli. 
menti con 3.778 giornate di 
presenza: è da rilevare che 
quest’ultimo reparto conta 30 
letti e per esso vi è una lista 
d'attesa che si protrae per 
qualche mese, interessando tra 
l’altro bambini del Veneto e 
dell’Italia settentrionale. 

Naturalmente questa inten- 
sa, continua attività richiede 
sforzi finanziari notevolissimi. 
Ad esempio, per il '72-73 vi è 


ELARGIZIONI 


In memoria di Anna Guercini, nel 
X anniversario, dai figli 20.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Ettore Mizzan dai 
compagni di matura, del 1906, Gior- 
gio Amodeo, Paolo Bellaudi, Alber- 
to Chersi, Ervino Comuzzi, Melchior- 
te Dechigi, Giulio Simonis e Rena 
to Timeus 7000 pro Lega nazionale. 

In memoria del dott. Ettore Miz. 
zan da Giusto e Mina Muratti 5000 
pro Lega nazionale; da Franca e 
Giuseppe Antonicelli 5000 pro «Do- 
mus Lucis»; da Maria e Tullio Ci- 
polla 3000 pro Fondo «J. Serra- 
vallo», 

In memoria di Rodolfo Belletti, 
nel X anniversario, dalla moglie e 
dalla figlia Ondina 50.000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria del col, Silvio Movia, 
nel IV anniversario, dalle figlie Syl- 
nai e Fulvia 5000 pro Lega nazio. 
nale. 

In memoria di Maria Castelluber, 
nel XXV anniversario, dal marito 
e dalla figlia 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Mario Freddi, nel 
TII anniversario, dalla moglie e dal- 
la mamma 53000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giusto Venturini, 
nel I anniversario, dalla sorella Eu- 
genia, fratello Giovanni e cognata 
Olga 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Pierina Pellegrini, 
nel X anniversario, da Pellegrino e 
Rossana 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Kobal, nel 
I anniversario, dalla figlia 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Cuzzi, nel 
V anniversario, dalla moglie 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Clementina Zorzin, 
nel I anniversario, dalla sorella 
Gemma e famiglia Maietta 10.000 
pro! Associazione assistenza agli spa- 
stici. 

In memoria di Tommaso Sica, 
nel VI anniversario, dalla famiglia 
Sica-Maietta 10.000 pro Associazione 
assistenza agli spastici. 

In memoria di Pietro Luisa, nel 
TII anniversario (6/1), dalla moglie 
di dalla figlia 5000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In_ memoria di Edoardo Furlan, 
mel XC anniversario della. nascita, 
dalla moglie Angela e figlio Livio 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Ofelia Boitano na- 
ta Mora, nel II anniversario (5/1), 
dai familiari 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Leopoldo Cuzzi, 
nel I anniversario, dalla moglie 
10.000 pro Associazione assistenza 
agli spastici (bambini). 

In memoria, del cav. del lav. Al. 
berto Casali da Vittorio Bonora 5000 
pro Pia Casa «Gentilomo»; da Glau- 


spastici; da Irma e 
Gianna Welponer 5000 pro CRI; da 
‘Kenneth e Marialba Baker 10.000 pro 
«Domus Lucis»; da Elisabetta e Be- 
miamino Antonini 20.000 pro Fonda- 
zione benefica «Alberto e Kathleen 
Casali». 

In memoria di Noemi Zotti Ca- 
runchio dalla famiglia cap. Pierpao- 
lo Deluca 10.000 pro Fondo «Ba: 
nelli», 

In memoria di Rosetta Pucci dal- 
la famiglia Alberti 3000. pro Rifugio 
animali ASTAD, 

In memoria della dott. Herta Wit- 
tine da Maria Frandoli Rieder 5000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici (Sezione di Bolzano). 

In memoria di Elsa Buesch ved. 
Scordi da Angelina Scrinari e Ida 
Pitacco 3000 pro Istituto «Rittme- 


Però, 

14 In memoria di Emilia Fragiacomo 
da Antonietta Apollonio 5000 pro 
«Domus Lucisp. 

In memoria di Maria Posar da 
Stefania  Fattor 5000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Beatrice Dettore 
ved. Zanetti dalla famiglia Giarettan 
10,000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Dalla nonna Mia, nonno Giulio e 
nipotine 8000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofalo». 

Da L. P. 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 


un onere di 42 milioni 600 mi- 
la lire solo per le quote di 
pensione e di indennità di fi- 
ne servizio assunte a carico 
del bilancio ospedaliero a se- 
guito della legge 336 (ex com- 
battenti e profughi). Per quan- 
to, invece, riguarda le previ. 
sioni per il ’73, si può notare 
che gli interessi passivi per 
esposti di cassa in conseguen- 
za del ritardo nel ricupero 
delle spese di spedalità am- 
montano a ben 60 milioni di 
lire. Sono queste, purtroppo, 
perdite ‘secche causate da. una 
politica sanitaria che reclama 
d’essere riveduta: si pensi che 
l'ospedale infantile triestino 
vanta crediti (soprattutto nei 
riguardi dell’INAM) di ben 1 
miliardo 800 miiloni di lire. 


L'aumento dell’indennità in- 
tegrativa speciale (scala mobi- 
le) comporterà un maggior 
onere di 22 milioni 464 mila 
lire, mentre 55 milioni corri- 
spondono alla necessità di mo- 
netizzare le maggiori presta- 
zioni effettuate rispetto alle 40 
ore lavorative settimanali, da- 
ta l'impossibilità di attuare 
per tutto il personale il nuovo 
orario di lavoro. Vi è poi da 
considerare l’applicazione del. 
l'IVA, senza possibilità di re- 
cuperare l’onere sui «clienti», 
dato che le spese ospedaliere 
sono esenti dall'imposta: il 
maggior onere previsto si ag- 
gira sul centinaio di milioni. 
E inoltre: i prezzi unitari di 
tutte le forniture sono mag- 
giorati in conseguenza dell’im- 
possibilità di provvedere al lo- 
ro pagamento entro limiti di 
tempo ragionevoli; l'aumento 
delle spese per medicinali, ma- 
teriale radiologico e per labo- 
ratorio d'analisi va ad incide» 
re sulla retta di degenza per 
circa il 5 per cento; il costo 
del personale (compresi gli 
oneri riflessi) è del 62 per cen- 
to, comunque contenuto — si 
fa rilevare — in quanto la me- 
dia negli altri ospedali è del 
70 per cento. 


Il bilancio preventivo per 
l’esercizio "73 si chiude in pa- 
reggio, con l'importo di 6 mi- 
liardi 403 milioni 72.428 lire, 


In memoria dei cav. Giordano An- 
dri da Pia e dott. Luigi Vittorio 
Rusca 3000 pro ECA (Fondo «Dott. 
Marco Rusca»); da Livia Gervini e 
figlio 8000, da Nuccia Facchi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»: da Anto- 
nio e Laura Riccardi 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Roma e Bruno Laurenti 10.000, 
da Gilda e Renato de Leitenburg 
5000, da Egidia e Sergio Fabris 
5000, da Livio e Ada Alessio 3000 
pro Centro tumori; da Silvestri - 
Prelec 3000, da N. N. 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini); da Renata e Laura An- 
dreina Kervischer 10.000, da Maria 
e Ofelia Tuzzi 5000, dal personale 
della Libreria «Universitas» 5000 
pro Lega nazionale; dal prof. Enri- 
co Tagliaferro 5000 pro Società Gin- 
nastica Triestina; da Ferruccio Fer- 
rata 5000 pro Società Ginnastica 
Triestina (Sezione pallacanestro fem: 
minile): da Silvia Gnezda 5000 pro 
Piccolo Cottolengo di don Orione +» 
S. Maria La Longa (Udine); dal. 
l’amico Carlo Glessi Ferluga 5000 
pro Società «Edera» Calcio, 5000 pro 
Società sportiva «Edera», 

Da N. N. 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 2000 pro Centro tumori. 

Da alcuni sostenitori 14.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Benvenuta Polacco 
ved. Canova da Tina Farneti e figli 
3000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Anna Cleva in Gaz. 
zotti dal marito Renzo 8000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Olivo Zamper!o 
dai cognati Roma e Vittorio Varani 
10.000 pro Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Giacomo Va- 
tani e famiglia 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Bruno Davi dalle 
cugine Elsa e Anita Davi Sup 20.000 
pro «Domus Lucis»; dalla cugina 
Aristea 10.000 pro «Operazione la. 
na»; dalla famiglia Zigon 10.000 pro 
«Domus Luciss. 

In memoria di Bella Mengossi da 
Liana e Mario Sicolo 3000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Bruno Colombini 4000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici; da 
Loredana e Cristiano Buzzi 3000 
pro Centro tumori. 


(«Giornalfoto») 


Le modernissime apparecchiature d'uno dei locali del reparto di neuropsichiatria che è 
entrato in attività, nel luglio scorso, all'Ospedale infantile «Burlo Garofolo» di via dell'Istria 


COMMEMORAZIONE AL ROTARY DELL’ INDUSTRIALE SCOMPARSO 


Ricordata con commozione 
l’opera di Alberto Casali 


Omaggio del presidente de Zeno all'uomo 
fornì esemplare testimonianza di fedeltà 


che con la sua vita 
al motto «servire» 


Il Cavaliere del lavoro gr. 
uff. Alberto Casali è stato com- 
memorato alla riunione del Ro- 
tarv dal presidente del Club, 
primario dott. Giorgio de Ze 
no. Con commossa parola egli 
ha espresso il profondo dolo- 
re dei soci — legato al cor- 
doglio della città tutta — per 
la scomparsa di colui che, es- 
sendo entrato nel sodalizio a 
soli 31 anni, aveva fatto parte 
del consiglio direttivo per ben 
cinque lustri, quale tesoriere. 

L’operosa esistenza di Alber- 
to Casali, nato a Spalato il 14 
maggio del 1902, è stata così 
rievocata dall’oratore: 

«Assolti gli studi nelle scuo- 


UN'ISTANZA CONNESSA CON IL CASO AFFIDATO ALLA MAGISTRATURA DI TRIESTE 


I DIFENSORI CHIEDONO CHE VENTURA 
SIA MESSO IN LIBERTA PROVVISORIA 


Durante la carcerazione preventiva la sua casa editrice è andata in fallimento 
Presto i suoi beni all'asta - Nulla di deciso sulla vicenda del «Libretto rosso» 


Ha riferimenti anche locali 
una recente istanza, presenta. 
ta all'Ufficio istruzione del Tri- 
‘bunale di Milano, dagli avvoca. 
ti Giancarlo Ghidoni e Renato 
Capraro, entrambi del Foro di 
Bologna, patroni di Giovanni 
Ventura. Infatti l'editore pata- 
vino è indiziato assieme al fra- 
tello Angelo e al procuratore 
legale dott. Franco Freda, del- 
la pubblicazione dell’arcinoto 
«Libretto rosso», nel cui con- 
tenuto l’Accusa ravvisa gli 
estremi di oltraggio nei con- 
fronti di un magistrato di Pa- 
dova e qualche altro reato. 

Poiché la persona offesa fa 
parte dell'autorità giudiziaria 
della città veneta, l'istruttoria 
sul «Libretto», venne affidata, 
con ordinanza del Supremo 
Collegio, ai nostri magistrati. 

La vicenda dell’opuscolo sa- 
Ttebbe ora a un punto morto: 
il P.M. dott. d’Onofrio ha de- 
positato già da tempo la pro- 


pria requisitoria scritta, chie- 
dendo il rinvio a giudizio dei 
tre ma sino ad oggi non si è 
appreso se il Giudice istrutto- 
re dott. Serbo abbia firmato o 
no la sentenza, Nella recente 
istanza, gli avvocati Ghidoni e 
Capraro chiedono ila libertà 
provvisoria del loro raccoman- 
dato, sostenendo di avere pre- 
sentato ancora lo scorso mese 
di dicembre una documenta- 
zione «che prova, al di là di 
ogni ragionevole dubbio, i rea- 
li interessi politici e imprendi- 
toriali di Giovanni Ventura nel 
momento nel quale si vuole 
progettasse ed attuasse in ac- 
cordo con altri attentati dina- 
mitardi». 

I difensori scrivono che nel 
1968 e nell’anno successivo, egli 
sviluppò «una ben precisa atti- 
vità imprenditoriale quale edi- 
tore qualificato in senso demo- 
cratico». Nel 1969 — continua 
ìl documento — Ventura costi. 


VA 


In memoria di Nerina Cumin da 
Giorgina Cicardi 5000 pro Lega na- 
zionale; da Lylla e Roberto Haus- 
brandt 5000 pro CRI (Pronto soc- 
corso). 

In memoria di Gioacchino Orzan 
da Teresa Cecchi e famiglia 5000 
pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Magda Violin in 
Seghi dalla zia Maria Erba 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia Lucinow ved. 
Chiaratto da Bruno e Maria Bran- 
dolin 5000 pro «Domus Lw 

In memoria di Bruno Nardin da 
Primo e Maria Nardin 500 pro 
Istituto «Rittmeyers; da Rodoifo Vi. 
sintin 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Paolo Spa- 
gnoli da Antonio Poldini 5000 pro 
Centra tumori. 

In memoria del cav. Giordano An- 
dri dal dott. Andrea Armuzzi 3000 
pro Centro tumori; da Iole Julio 
Bonifacio e zia Marta 10.300 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Darda Ele- 
na e Dichy Sanchini 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino «E. Doratti»); dalle fami- 
glie Nereo Rocco 10.000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici: da 
Anita Bonazza e Fulvio Bonifacio 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici (bambini): dalla famigha 
dott. Tullio Poldini 5000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati. 

In memoria di Fulvio Vipiani dal- 
la sorella e dal nipote 20.000 pro 
Scuola elementare «R. Manna»: dal- 
le famiglie Berzè 10.000 pro Scuola 
«R. Manna», 10.000 pro «Domus 
Lucis», 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- ite 
cupero ragazzi subnormali. 
mini dello stabile n. 11 di via Man- 
zoni 30.000 pro erigenda chiesa S. 
Teresa del Bambino Gesù; dall’As- 
sociazione de «I Ragazzi del ’99» 
50.000 pro Associazione «Ragazzi del 
799» (assistenza): da Umberto @ 
Nella Campi 3000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare: 
dalla famiglia Felszegi - Lughi 5000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Corrado Scaglia 
dalla famiglia Scaglia 7500 pro Coa- 
ferenza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Parrocchia Madonna del Ma 
re), 7500 pro Centro giovanile Ma. 
donna del Mare: dai colleghi e ami 
ci dell’Officina TES 15.000 pro C'en- 
tro tumori. 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Singoli e coppie 


ritardo 


Nell'ultima estrazione sono usci. 
ti i seguenti numeri ritardatari: 
86 su Bari dopo ventisei settima- 
ne di assenza; 33 dopo cinquanta- 
nove e 70 dopo diciannove su Ca- 
gliari; 89 dopo trentadue su Pa- 
lermo; 71 dopo ventisette su Ro- 
ma e 80 dopo cinquantasette su 
Venezia. 

- Su quest’ultima ruota è uscita 
una coppia di sincroni, il 5 e 1/82, 
dopo cinquantasette settimane. 

Numeri sineroni ritardatari: su 
Firenze 1 e 18 che non compaiono 
da quarantasei settimane, e 78 e 
89 da quarantatré; su Genova 5 e 
6 da trentanove; su Milano 4 
e 81 da cinquantuno; su Napoli 74 
e 90 da cinquanta; su Palermo 31 
e 65 da quarantadue; su Roma 75 
e 76 da quarantacinque e su Vene- 
zia 40 e 61 da ottanta, Attualmen- 
te i numeri ultracentenari sono 
tre; 64 su Torino mancante da 
centotto settimane, 42 su Venezia 
da centotré e 46 su Palermo da 
centodue, 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 
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In memoria di Lidia Boncina dai 
condommi dello stabile n, 4 di via 
Mamiani 13.000, da Eliade Mariotto 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bianca Dose ved. 
Mazzon da Anna e Pietro Bagatin 
5000 pro erigendo Monumento ai Ca- 
duti «Ragazzi del ’99y; dai condo- 

In memoria di Piero Concina da 
Alma e Maria Maupas 6000 pro Le- 
ga nazionale (Sezione Dalmazia). 

In memoria di Antonio Andri de. 
A, da Bruna 

FONaAzza To ni 
‘anor pi illaggio del fan 

In memoria di Arcadio Comar da 
Virginia e Licia Santullo 5000 pro 
Patronato neuropsichici, 

In memoria dell’ing. Carlo Frassi. 
ni da Giulia e dott. Antonio Della 
Santa 10,000 pro Fameia capodi- 
striana, 

In memoria di Noemi Zotti da Ro- 
sina. Franzot 1500 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 

In memoria di Francesco Verza 
Et TIA Cote îi geriatria 20.000, 

le diplomate della I Di 
DIO EOA geriatria 8000 

In memoria di Oscar Govetto dal- 
le diplomate della Î geriatria 26.000 
pro Istituto «Rittmeyers, 

In memoria del cav, del lav. Al 
berto Casali dalle impiegate e im- 
piegati della Stock S.p.A, 181.500 
pro Istituto «Rittmeyer», 120.001 pro 
Villaggio del fanciullo, 120.000 pro 
Casa di ricovero S_ Francesco d'As- 
sist di Montuzza; da Nadia Cecconi 
5000 pro Fondazione benefira «Al- 
berto e Kathleen Casali»; cla Silvio 
Colonna 10.000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Carlo Fonda da 
Alberti e Didic - Alberti Venturin 
2000. pro Oratorio salesiano, 2000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 2000 
pro CRI. Di 

In memoria di Lucilla Giadrossi 
da Manlio e Miriam Bianchedi 5000, 
da Arrigo e Ida Budini 5000 pro 
«Arte Viva» (Fondo «Miela Rein»), 

In memoria dei propri cari defunti 
da N. N. 5000 pro Centro tumori 

In memoria di Giovanni Mersiz 
da Lucia e Vittoria 8000 pro Centra 
tumori. 

In memoria di Irma Apostoli dal 
la famiglia Silvestri 5000, da Lucia 
Krutey 1000 pro Centro tumori 

In memoria di Vincenzo Ciaravi- 
no dagli amici del figlio Nino 4000 
Dea Lega nazionale (Sezione giova- 
nile). 

In memoria di Franco Franceschi 
ni da Sergio e Marucci Strudthoff 
3000 pro Lega nazionale. 

In memoria. di Giuseppe. Ivancic 
da Nino, Lisetta, Noretta e Ugo 
4000 pro Piccole Suore deli’Assun- 
zione. 

In memoria di Michele Caris da 
Stefania Caris 2000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Ferdinanda Bu. 
kovnik ved, Brovedani Ja Raifaele 
e Monique De Riù 10.000 pre chie. 
sa S. Rita, 10.000 pro Unione ita 
liana lotta alla distrofia muscolara. 

In memoria di Maria Posar dai 
collaudatori della Grandi Motori di 
Trieste 10.000 pro Ospedair S. Ma- 
ria Maddalena (1 reparto geriatria), 

In memoria dell'ing. Antonio Rv- 
bini da Maria e Leny 5000 pro Isti- 
tuto dei poveri. 

In memoria di Lina Stefani daile 
famiglie Del Bello, Ive, Facuzzi, 
Pauluzzi 15.000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Erberto Stegù da 
Antonietta Adami 2000 pro Ospe- 
dale lungodegenti. 

In memoria di Francesco Ramani 
da Bani, Biancorosso e Maier 6000 
pro erigenda chiesa S. Teresa. 

In memoria del cap. Rocolfo Mar- 
si dalla moglie Angelina 20.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli; da An- 
namaria e Marino Zerboni 20.000 
pro Seminario vescovile. 

In memoria di Ersilia e Guido 
Burlo da Romano e Maria Burlé 
5000 pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione. 

In memoria di Nino Gerioni da 
Silvia e Bruno Gerloni 10.000 pra 
Fondazione «A. e K. Casali», 10.00 
pro «Domus Lucis»; da Annamaria 
e Chiara Gerloni 10.000 pro Asso: 
ciazione assistenza aglì spastici. 


tuì la «Litopress» strumento 
con il quale era posto in con- 
dizioni di realizzare il program. 
ma editoriale democratico ela- 
borato in un preciso contesto 
politico» 

Nello stesso periodo, egli ac- 
quistò, inoltre, la più impor- 
tante libreria di Treviso, inve- 
stendo nell'impresa alcune de- 
cine di milioni e nello svilup- 
po delle proprie attività stan- 
ziò i liquidi ereditati dal pa- 
dre e ricorse a fidi bancari con 
la garanzia del proprio patri. 
monio immobiliare e con gli 
avalli del fratello Angelo e del- 
la madre. 

«La ’”Litopress” — soggiungo- 
no i difensori — a seguito del- 
la imputazione elevata contro 
Ventura e la di lui carcerazio- 
ne preventiva è stata dichiara- 
ta fallita. Il 26 gennaio prossi- 
mo, i suoi beni e quelli dei 
garanti (il fratello e la madre) 
saranno venduti all’asta in se- 
guito del procedimento esecu- 
tivo immobiliare pendente da- 
vanti al Tribunale di Treviso. 
Il danno che Ventura ha subi. 
to e subisce — continuano i 
patroni — è, quindi, enorme 
sul piano sia materiale sia mo- 
rale e per giunta irreparabile. 
Incarcerato una prima volta 
e scarcerato susseguentemente 
non si è dato! alla fuga. L’e. 
missione contro di lui di un 
nuovo mandato di cattura da 
parte del Giudice istruttore di 
Treviso lo trova impegnato nel 
suo lavoro, ed egli si presenta 
spontaneamente. Ventura è or- 
mai carcerato da sedici mesi 
e sotto inchiesta da oltre tre 
anni, le sofferenze fisiche e 
morali e i danni patrimoniali 
che viene subendo in attesa di 
ottenere giustizia possono giu- 
Stificare l’invocato beneficio. 

Non chiediamo — ribadisco- 
no Ghidoni e Capraro — la li- 
bertà provvisoria di Giovanni 
Ventura perché editore demo- 
cratico ma perché assolutamen- 
te estraneo ai fatti, e quando 
chiediamo la valutazione della 
serietà del suo impegno politi. 
co lo facciamo affinché venga 
accertato, al di là di ogni ra- 
gionevole dubbio, che egli era 
ben lontano dai disegni di sov- 
vertimento delle libere istitu- 
zioni attribuitigli e che la sua 
personalità era ed è inconci- 
liabile con quella di dinami- 
tardo. Se un imputato, secon: 
do la nostra Costituzione, non 
può essere dichiarato colpevo- 
le fino a sentenza definitiva, 
significa che la carcerazione 
preventiva può essere dettata 
solo e soltanto dalla valutazio- 
ne della pericolosità del sog- 
getto». 


Concludendo, i patroni affer- 
mano che «il leale comporta: 
mento processuale di Ventura, 
la valutazione della sua per- 
sonalità in relazione ai suoi 
ottimi precedenti penali e alla 
sua seria attività imprendito- 
riale, la certezza che egli non 
commetterà assolutamente a- 
zioni criminose, la certezza che 
egli non si darà alla fuga ma 
continuerà a lottare per l’af- 
fermazione della sua innocen- 


za, le condizioni di disagio eco: 
nomico e morale nelle quali 
versa la sua famiglia ben pos- 
sono giustificare l’invocata li- 
bertà provvisoria». 


Termini prorogati 


per scioperi di bancari 


In relazione allo sciopero ef- 
fettuato nei giorni 14, 15, 18, 
19, 20 e 21 dicembre u.s. dal 
personale della filiale della Ban- 
ca Commerciale Italiana, il 
prefetto Abbrescia ha decretato, 
che i termini legali e conven- 
zionali scaduti nei giorni an- 
z'detti, siano prorogati di 15 
giorni a decorrere dal 22 di- 
cembre 1972. 

Tale proroga è stata estesa 
anche ai termini scaduti nei 
cinque giorni successivi al 21 
dicembre 1972, ancorché relativi 
ad atti e operazioni da com- 
piersi su altre piazze. 


la medie italiane egli frequen- 
tò in seguito il Politecnico di 
Zurigo. Alberto Casali seppe 
sempre unire le sue qualità 
imorenditoriali a quelle uma- 
ne. dando il contributo della 
sua vasta esperienza, del suo 
appoggio morale e materiale 
alle più svariate iniziative be- 
nefiche. 

«Iniziò il suo lavoro come im- 
piegato per due anni alla «Spa- 
lato-Cementi» di Trieste. Per 
un altro anno fu collaboratore 
presso la "James Mc. Rolvie e 
Go, Ltd,” (carboni) di New 
Castle - On. Tyne. Si recò poi 
per due anni a Londra per in- 
trodurre il brandy Stock in In- 
ghilterra. Ritornato a Trieste 
gli venne subito affidato un po- 


sto direttivo alla "Camis e 
Stock”, dove lavorò a fianco 
di suo padre Bernardo e dello 
zio Lionello. Ben presto si met- 
tevano in luce le sue doti or- 
ganizzative e di valentissimo e- 
sperto in questo settore. Du- 
rante l’ultimo conflitto mondia- 
le egli dovette abbandonare 
l’Italia a seguito delle leggi 
marziali. Molte volte, dopo il 
caratteristico segnale d'inizio 
delle trasmissioni di radio 
Londra, egli fece udire la pro- 
pria voce a coloro che in Ita- 
lia si mettevano in ascolto con 
ansia, con timore e con spe- 
ranza: infatti Alberto Casali fu 
annunciatore e traduttore del 
la BBC nella capitale britanni- 
ca. Terminata la guerra egli ri- 
tornò a Trieste dove, poco tem- 
po dopo la morte dello zio Lio- 
nello venne eletto presidente 
della *’Stock”, la carica che co- 
prì fino all’ultimo giorno delle 
sua vita. Con il suo spirito di 
grande industriale, diede a que- 
sta società una dimensione e 
un prestigio che si estendono 
a tutti i continenti. 

Si può ben dire che Alberto 
Casali sia morto al suo posto 
di lavoro. E’ deceduto a Mila- 
no il 21 dicembre 1972 dove si 
era recato per una riunione im- 
portante. Qui lo colpì un at- 
tacco cardiaco che la sua fibra 
indebolita dal suo intenso la- 
voro non fu in grado di vin- 
cere». 

Il dott. Giorgio de Zeno ha 
ricordato che Alberto Casali, 
al di là della sua impegnativa 
attività principale, mise le pro- 
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LO-SPECCHIO DEI PREZZI 


1EPILOGO 


dei prezzi praticati alla 


cheria centrale e nelle riven- 


dite rionali di pesce il giorno 4 GENNAIO 1973 


mercato f] 
ittico 
prezzi 


pescheria 


rivendite | "Centrale 


di pesce 


Asiai . . 

Barboni 

Bobe 

Branzini 

Cetali 

Girai . . 

Guati gialli 
Menole . 
Merluzzi . 

al rasoo 
Mormori . 

Orate 

Passere imp... è 
Riboni (Pagelli) . 
Rospi-code . . . 
Sardelle (Sardine) 
Sardoni ul. 4» 
Sgombri . . . 
Sogliole . . . 
Tonno . . . . 
Triglie (senglio) 
(EIOMRIR O late 
Volpine . CEREO) 


Molluschi: 

Calamari freschi . 
Calamari congelati 
Caparozzoli n 
Pedoci (Mitili) . 
Seppie sura 
Crostacei: 

Canocchie (Pannocchie) 
Scampi code 

Passere locali . 


prie esperienze e la propria 
operosità al servizio dei vari 
organismi di cui fu consiglie- 
re, tra questi la Federazione 
vini, liquori e affini di Roma; 
gli Utenti pubblicità associati; 
l’Istituto accertamenti e diffu- 
sioni (del quale divenne presi- 
dente). 

Insignito dal 1952 dell’onori- 
ficenza di commendatore della 
Repubblica e Grand’ Ufficiale 
dello stesso ordine dal 1956, lo 
scomparso fu nominato Cava: 
liere del Lavoro nel 1963. Era 
altresì commendatore dell’or- 
dine dell’Impero britannico e 
aveva assunto da alcuni anni 
l'incarico di console onorario 
di Gran Bretagna a Trieste. 

L’oratore, dopo aver messo 
in risalto le numerose opere 
di beneficenza promosse dallo 
scomparso e legate al suo no- 
me, si è soffermato in partico- 
lare sulla «Fondazione Alberto 
e Kathleen Casali», presieduta 
dal pastpresident del Rotary 
gen. Guadagni e che esplica la 
sua attività soccorrendo fami- 
glie e persone bisognose di 
aiuto. Il dott. de Zeno ha con- 
cluso la commemorazione ren- 
dendo omaggio ad Alberto Ca- 
sali «uomo di esemplare spi- 
rito rotariano sotto tutti gli 
aspetti della parola «Servire», 
che, come tale sarà sempre ri- 
cordato da tutti i suoi amici». 


Contributi per riviste 


di alto valore culturale 

Per concorrere ai contributi 
destinati alle riviste di elevato 
valore culturale, stampate su 
carta in fogli, edite negli anni 
1971 e 19972, i direttori respon- 
sabili e gli editori, congiunta- 
mente, dovranno nimettere al- 
la Presidenza del consiglio — 
Commissione per i contributi 
alle riviste di elevato valore cul- 
turale, via Po 14, Roma — en- 
tro il 28 febbraio 1973, un'istan- 
za corredata dalla seguente do- 
cumentazione: 1) questionario 
compilato in duplice copia, per 
ciascuna delle annate 1971 e 
1972; 2) annate complete 1971 
e 1972; 3) per le riviste che con- 
corrono ai contributi per la 
prima volta, certificato di regi- 
strazione presso il Tribunale. 

LoL 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo 
di Trento comunica il seguente bol. 
lettino della neve (dati rilevati il 2 
gennaio): Altopiano di Folgaria - Ser» 
rada max. centimetri 40; Altopia- 
no di Lavarone e delle Vezzene 30; 
Andalo - Fai - Monie Paganella 40; 
Campitello di Fassa-Col Rodella 
60; Canazei - Marmolada 80; Cayale. 
se- Alpe Cermis 60; Folgarida 90; 
Madonna di Campiglio - Grostè 130; 
Mezzana - Marilleva 40; Moena . Al» 
pe Lusia 50; Molveno - Croz dell’Al- 
tissimo 10; Monte Bondone 50; Passo 
Mendola - M. Penegal- M. Roen 20; 
Passo del Tonale 100; Passo Pordoi 
60; Passo Rolle 50; Passo San Pelle. 
grino 50; Passo Sella 50; Peio - Doss 
dei Gembri 70; Pinzolo - Doss del 
Sabion 60; Polsa- San Valentino di 
M. Baldo 30; Predazzo - Bellamonte - 
Latemar 35; San Martino di Castroz: 
za 150; Tesero - Alpe di Pampeago 
60; Varena- Passo di Lavazè 40; 
Vetriolo Terme - Monte Panarotta 
30; Vigo e Pozza di Fassa - Passo di 
Costalunga 25. 


dava vava ava va va vara va vata a‘aVaal 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 7 corr. con ti. 
trovo alle ore 8.45 alla Stazione auto= 
corriere di piazza Barriera, Vecchia, 
escursione sul Carso, Programma in 
sede s_ ‘ale, 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' AL. 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni per le «6 domeniche 
sulla neve», che avranno luogo a Tar- 
visio nelle seguenti domeniche: 21 e 
28 gennaio, 4, 11, 18 e 25 febbraio. 
Le lezioni saranno tenute dai mae. 
stri di sci della Scuola nazionale di 
‘Tarvisio, Per informazioni ed iscri- 
zioni, rivolgersi alla sede sociale di 
piazza Unità d’Italia 3, tel. 35240, 
dalle’ ore 19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo Sci 
CAI XXX Ottobre organizza per do- 
menica 7 gennaio una gita sciatoria 
a Sappada e Cima Sappada; con par- 
tenza da piazza Oberdan alle ore 
6.80. Informazioni in sede via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — L’Escai 
organizza per i ragazzi aderenti al 
gruppo, per giovani delle medie ed. 
elementari, un corso sci denominato 
«6 domeniche sulla neve» che avrà 
inizio domenica 11 febbraio e termi. 
nerà domenica 18 marzo 1973. Infor- 
mazioni e programma in sede, via S, 
Pellico 1, tel. 68795. 
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RACCOLTE IN VOLUME LE LEZIONI D'AGGIORNAMENTO SULLE NUOVE TECNICHE DIAGNOSTICHE 


La medicina al passo con i tempi 


Al servizio della classe medi- 
ca nella nostra regione, nella 
attualità della semeiotica stru- 
mentale: tale è il volume edito 
in questi giorni, a cura del 
proj. Piero Pietrì, direttore 
dell'Istituto di semeiotica chi- 
rurgica della nostra Universi- 
tà, che viene consegnato in 
omaggio a tutti î medici che 
hanno partecipato, a Trieste, 
al terzo corso di aggiornamen- 
to. Il corso, articolato în 26 
lezioni di docenti universitari 
e ospedalierì (contenute ap- 
punto nel volume), era stato 
promosso, come i precedenti, 
dall’assessorato igiene e sani 
tà del comune e organizzato 
dalla cattedra di semeiotica 
chirurgica dell'Ateneo Ne de- 
tiva — come osserva nella pre- 
fazione l'allora assessore alla 
igiene e sanità, dott. Gaetano 
Blasina — che «il Comune con- 
tinua a porsi coerentemente su 
una linea di servizio offerto 
ai medici in una prospettiva 
di educazione permanente e 


continua»: al passo con è tempi, 

La presentazione è dettata 
dallo stesso prof. Pietri, il qua- 
le osserva come lo studîc del- 
la semeiotica in campo medico 
abbia visto negli ultimi due 
decenni allargare i propri con- 
finì molto al di là dell’orizzon- 
te prevedibile, con la conse- 
guenza che numcrosissime 
nuove metodiche di ìndagine, 
prevalentemente correlate con 
la fisica. l'elettronica e Vinge- 
gneria, sono andate accumu- 
landosi sul cammino della dia- 
gnosì clinica. Alcune di que- 
ste tecniche so > rivolte allo 
studio di settori strettamente 
specialistici: în ogni caso tut- 
te rendono più complesso e 
impegnativo lo sforzo di coor- 
dinazione e il giudizio di sin- 
test. 

Interessante è notare, ad e- 
sempio, che al bagaglio tradi- 
zionalmente semplice, costitui 
to dall’ispezione, percussione e 
ascoltazione, è andato sovrap- 
ponendosi tutto l'immenso con- 


tributo della tecnologia odier- 
na, che inesorabilmente segna 
le ore del medico del nostro 


EN 
MOSTRE 
H D' A T E 


NERI 


VIA MARCONI 16 
incisioni di 
GUALTIERO CORNACHIN 


DO. Lì 


GALLERIA RUSS 


SALA D'ARTE MODERNA 


personale del pittore 
LIVIO OFFICIA 


tempo ritmandole su infinite 
oscillazioni, vibrazioni, cadute 
di potenziali, variazioni di e- 
nergia, ricavate da appare 
chiature e strumenti di cui so- 
lo pochi annî fa ben pochi co- 
noscevano l’esistenza o che ad: 
dirittura sono comparsi solo 
negli ultimi anni. Conoscere 
queste nuove possibilità signi 
fica allargare le proprie indi 
cazioni aî finì della prograni- 
mazione delle indagini stesse, 
e in ogni caso seguire l'iter 
diagnostico del malato, una 
volta ospedalizzato, con una 
maggiore ampiezza di vedute 
e una più profonda comprel 
sione clinica, 

Sono questi è motivi che han: 
no indotto a varare il corso di 
aggiornamento, lodevole sott0 
ogni punto di vista, e a rile 
nire in volume le relative le 
zioni, all'insegna di quello ché 
dev'essere il dovere del med 
co. attenuare la sofferenza, & 
con î mezzi più idoner prolutt* 
gare la vita. 


Venerdì, 5 gennaio 


1973 


SCATTO DELLA SCALA MOBILE SULLE PENSIONI 


L'INPS pagherà gli aumenti 
con la prima rata del 197 


Anche ai titolari delle pensioni indirette e di reversibilità 
sarà corrisposta la maggiorazione spettante dal 1.0 luglio '72 


inf. a 65 anni 


sup. a 65 anni 
Ex lavoratori autonomi 
Pensione sociale 


Roma, 4 

L'INPS informa che con la 
prima rata di pensione che sa- 
tà pagata nel 1973, corrispon- 
derà ai pensionati l’ aumento 
derivante dallo scatto della 
scala mobile (5,5%) decorren- 
te dal 1.0 gennaio 1973. 

L'aumento è dovuto sulle 
pensioni liquidate anterior- 
mente al 1.0 gennaio 1972 a ca- 
tico sia dell’assicurazione per 
i lavoratori dipendenti sia di 
quella per i lavoratori autono- 
mi (coltivatori diretti, mezza- 
dri, coloni, artigiani, commer. 
cianti). Esso compete altresì 
sulle pensioni minime e sulle 
pensioni sociali, qualunque sia 
la loro decorrenza. 

L'importo delle pensioni mi- 
nime a carico dell’assicurazio- 
ne per i lavoratori dipendenti 
viene così elevato, dal primo 
gennaio 1973, a lire 31.650, per 
i pensionati di età inferiore a 
65 anni e a lire 33.750 per quel- 
li di età pari o superiore a 
quella predetta. 

La pensione minima dei la- 
voratori autonomi raggiunge 
invece, qualunque sia l’età de- 
gli interessati, l'importo di li- 
Te 25.300. Per effetto della sca- 
la, mobile anche la pensione 
sociale ora ammonta a lire 
19.000. 

Sempre in occasione del pri- 
mo pagamento dell’anno in 
corso, sarà inoltre erogata, ai 
titolari di pensione decorrente 
prima del maggio 1968 e a ca; 
tico dell’assicurazione per i la. 
voratori dipendenti la maggio- 
razione spettante dal l.o lu- 
glio 1972 per effetto della leg- 
ge 11 agosto 1972, n. 485, pre. 
via detrazione dell'acconto già 
concesso. La maggiorazione 
nonvavrà però risultati concre- 
ti per i titolari di pensione mi- 
nima in quanto l'incremento 
viene assorbito dall’integrazio- 
ne al minimo di cui essi bene. 
ficiano. 

Infine, con il primo rateo 
del 1973, 1 titolari di pensione 
indiretta o di riversibilità, a 
carico sia dell’assicurazione 
per i lavoratori dipendenti che 
di quella per i lavoratori auto- 
nomi, percepiranno le quote di 
‘maggiorazione, spettanti dal 
1.0 luglio 1972, per i figli con- 
titolari della pensione stessa. 

All'atto della percezione del. 
la prima rata, sarà consegnato 
ai pensionati il nuovo fronte- 
spizio da applicare sul libretto 


* di pensione Se il titolare del 


libretto presta opera retribui- 
ta alle dipendenze di terzi do- 
vrà esibire immediatamente il 
frontespizio al datore di lavo- 
ro che provvederà a effettuare 
le trattenute di legge sulle re: 
tribuzioni e a sospendere il 
pagamento degli assegni fami- 
liari nei confronti delle perso- 
ne per le quali vengano corri. 
sposte le maggiorazioni sulle 
‘pensioni, 


Promosso il comandante 
della polizia tributaria 


TI comandan- 
te del nucleo di 
polizia tributa- 
Tia, magg. Mi- 
chele Lamedica, 
è stato promos- 


il 1.0 gennaio, 
l’ufficiale che 
‘proviene dal nu- 
cleo regionale di 
polizia  tributa- 
ria di Firenze, 

RE è stato nomina- 
vv tenente colonnello. Il ten. 
col. Lamedica (nato a Torre- 
maggiore 43 anni or sono), ave- 
va prestato servizio per circa 
‘un decennio presso i nuclei di 
polizia tributaria, svolgendo an- 
che delicate mansioni presso il 
comando generale del Corpo 
della. Guardia. di Finanza di 
Roma. L’alto ufficiale, giunto a 
Trieste due anni or sono, rima- 
Ne nella nostra città al coman- 
do del nucleo di polizia trubu- 
taria. 


VE ee 


Spunti della Trieste 


di sessant'anni fa 


(R.G.) E' uscita la seconda 
Puntata di «1913 a Trieste e nel 
Mondo», la pubblicazione cura- 
ta da Corrado Ban e che è una 
Taccolta di notizie tratte dai 
Riornali dell’epoca. Bella ed in- 
leressante la fotografia di pri- 
Ta vagina, che offre una vi. 
Sione d'insieme della piazza 
Unità, ancora attraversata da 
Carri trainati dai cavalli. 

La pubblicazione si riferisce 
È Mesi aprile-giugno di sessan- 

Anni fa e come al solito pre- 
aa una ‘serie di notizie cu- 

\Ose ed interessanti. Appren- 

Amo così che nel maggio ve- 
Riva fondata a Trieste l'Asso- 

lazione stampa italiana alla cui 

lesidenza veniva eletto Anto- 

10 Battara; per la prima volta 

Riornalisti italiani davano vita 

Un organismo che fu l’embrio- 

dell’Associazione attuale. 
(ll mese successivo entrava in 

Nizione la prima linea tram- 

comunale, sul percorso 


MISURE DELLE PENSIONI MINIME 
(con decorrenza 1-1-1973) 


Ex lavoratori dipendenti 


Ex lavoratori dipendenti 


Le pensioni superiori al minimo saranno mag- 
giorate del 5,5% per effetto dello scatto della 
scala mobile. 


31.650 


33.750 


25.300 
19.000 


via Silvio Pellico - San Sabba: 
prezzo della corsa 20 soldi, du- 
Tata del tragitto 24 minuti. Il 
parroco di Sant'Antonio nuovo 
mons. Pederzolli viene trasferi. 
to a Parenzo, ove sarà consa- 
crato vescovo di quella diocesi; 


nel tempio israelitico si collau- 
da il nuovo organo; è stata ul- 
timata la costruzione del palaz- 
zo Parisi, al Ponte della Fabra, 

Intensa come sempre l’attivi- 
tà dei cantieri e, sempre in giu- 
gno viene acquistata la nave 
«Beethoven», per essere tra- 
sformata in nave-scuola; l’uni- 
tà sparirà misteriosamente du- 
rante un viaggio con tutto il 
suo carico umano l’anno dopo. 

‘Tra le notizie che riguardano 
avvenimenti accaduti nel mon- 
do, si ricorda la morte di Car- 
lo Hagenbeck, il famoso im- 
portatore di animali esotici, 
che si era servito del porto 
triestino, e che anche a, Brioni 
aveva dato vita a una stazio- 
ne zoologica di acclimatamento 
per gli animali che arrivavano 
dai paesi tropicali, 

I passi stralciati dai giornali 
dell’enoca sono numerosi e ri- 
guardano tutti i settori della 
vita cittadina, per cui si può 
avere ln quadro esatto di co- 
me i triestini trascorrevano ìl 
loro tempo sessant’anni fa, qua- 
li erano le attività. economiche 
e politiche, i nroblemi della vi. 
ta di ogni giorno. 


Morta all'ospedale 
la nonnina ustionata 


Nella divisione dermatologica 
dell'Ospedale maggiore è dece- 
duta ieri mattina la pensionata 
Maria Primozic, di 90 amni, che 
il giorno di Natale era rimasta 
gravemente ustionata alle gam- 
be nella sua casa di San Dorli. 
go della Valle. La vecchia signo- 
Ta, come aveva raccontato suo 
figlio Agostino, che l'aveva ac- 
compagnata al nosocomio, era 
rimasta ustionata da una stufa 
le cui fiamme sì erano propa- 
gate alle vesti. 


Nelle edicole l’Orario 


autoservizi triveneto 
, E' uscita in questi giorni con 
i tipi dell’Editoriale Libraria di 
Trieste, la nuova edizione inver- 
no primavera 1973 dell’Orario 
Autoservizi Triveneto, che com- 
prende le linee automobilistiche, 
ferroviarie ed aeree delle Tre 
Venezie con. particolare riguar- 
do a quelle della nostra regio» 
ne. L’orario, in bella veste tipo- 
grafica, è in vendita nelle edi. 
cole e librerie. 


DEPOSITATA LA SENTENZA ALLA CANCELLERIA DELLA CONSULTA 


Legale la riserva di caccia 
per la Corte Costituzionale 


Allo studio una circolare sugli esami dei guardacaccia volontari 
E' stato costituito il nuovo Comitato regionale per l’attività venatoria 


L'intero territorio del Friuli- 
Venezia, Giulia (ad esclusione 
delle zone riservate ai privati, 
delle zone di ripopolamento e 
cattura, delle zone di divieto 
assoluto di caccia e di bandite) 
può essere costituito di dirit- 
to in riserva di caccia con leg- 
ge regionale: lo ha ribadito la 
Corte costituzionale in una sen- 
tenza che è stata depositata 
mercoledì scorso alla cancelle. 
tia del palazzo della consulta. 

L'esercizio della caccia — è 
detto nella sentenza — è una 
attività che non è protetta dal- 
l'ordinamento giuridico, come 
diritto soggettivo, ma che tro- 
va. il suo. limite nell’interesse 
pubblico: protezione della. fau- 
na, incremento della selvaggi 
na, tutela’ dell’incolumità pub- 
blica. Nella stessa sentenza la 
Corte costituzionale ha anche 
dichiarato inammissibile «per 
difetto di rilevanza sull'esito 
del giudizio di merito» la que- 
stione di legittimità costituzio- 
nale dell’articolo 3 della appo- 
Sita legge regionale del ‘1969 
che affida la gestione delle ri- 
serve di caccia all’organo regio- 
nale della federazione italiana 
cella caccia e che detta norme 
per la costituzione e gestione 
delle riserve di caccia nel terri 
torio del Friuli-Venezia Giulia. 
Con la legge regionale si è prov- 
veduto a creare in riserve di 
caccia di diritto i territori già 
costituiti in riserve comunali, 
prevedendo inoltre la possibili. 
tà. per esigenze tecniche ed or. 
ganizzative, di istituire consor- 
zi tra riserve. 

Successivamente a questa leg- 
ge è stato aggiunto il regola- 
mento di esecuzione, il quale 
disciplina l’intera materia rela- 
tiva alle riserve di diritto, In 
base al regolamento nell’intero 
territorio regionale si è prov. 
veduto alla elezione dei nuovi 
direttori di riserva ed inoltre 
(presso l’assessorato regionale 
dell’agricoltura) è stata nomi. 
nata una commissione di nove 
membri con il compito di pre- 
disporre il numero massimo dei 
cacciatori per ogni singola ri- 
serva compatibilmente con le 
esigenze dell’agricoltura. Nel 


Attualmente è allo studio 
presso l’assessorato regionale 
all'agricoltura una circolare per 
quanto concerne gli esami che 
i guardiacaccia volontari do- 
vranno sostenere per l’espleta- 
mento delle loro funzioni sul 
territorio del Friuli-Venezia 
Giulia, nonché disposizioni per 
quanto. riguarda i colloqui che, 
a termine di regolamento, i 
singoli direttori di riserva, re- 


centemente eletti, dovranno so- 
Stenere presso i comitati pro- 
vinciali della caccia. 


Sempre a proposito del set- 
tore venatorio va segnalato che 
nell'ultimo numero del bollet- 
tino ufficiale della Regione è 
Stato pubblicato il decreto con 
il quale, per scaduto triennio, 
viene costituito il nuovo comi. 
tato regionale per la caccia. Il 
comitato, presieduto dall’asses- 
sore regionale all'agricoltura 
Comelli, è composto dai presi. 
centi dei comitati provinciali 
per la caccia di Gorizia, Porde- 
none, Trieste e Udine, da 5 rap- 
presentanti dei cacciatori, da 
un rappresentante delle riserve 
comunali, da uno degli uccella- 
tori, da. uno dell’associazione 
agricoltori, da uno. dei coltiva- 


za contadini, da un rappresen: 
tante dell’ente assistenziale dei 
produttori di selvaggina, da un 
professore di scienze naturali, 
nonché dai direttori regionali 
dell’agricoltura, delle foreste e 
dell'economia montana. Il co- 
mitato — come è noto — ha il 
compito di dare pareri sui prov: 
vedimenti da emanarsi in ma- 
teria di caccia e su ogni que- 
stione che in ordine alla stes. 
sa gli venga deferita dalla Giun- 
ta regionale. 

A tale proposito fra i primi 
argomenti che il nuovo comita- 
to. regionale per la caccia. do- 
vrà affrontare sarà quello rela- 
tivo alla possibilità di immet- 
tere il mufione in alcune zone 
più appropriate del Friuli-Vene- 
zia Giulia, possibilità già in fa- 
se sperimentale e di studio. 


IL PICCOLO 


MUTUI PREVISTI PER SEI MILIARDI 


Programmate dall’ ESA 
le attività per il 1973 


Approvato un ordine del giorno per assicurare all'Ente 
nuovi contributi per le iniziative nelle zone montane 


Nel corso della sua ultima 
Tiunione il comitato regionale 
dell'artigianato presieduto dal 
Vicepresidente Tringale ha esa- 
minato il programma di attivi 
tà per il 1973 dell'ente per lo 
sviluppo dell’artigianato del 
Friuli - Venezia Giulia (ESA). 


Il dibattito si è svolto su una 
Telazione dl presidente del- 
l’ESA Di Natale ed è stato ap- 
provato un ordine del giorno, 
presentato dai rappresentante 
della federazione regionale de- 
gli artigiani, Moroadi, con il 
quale si richiede all’ammini- 
strazione regionale di assicura» 
re adeguati mezzi finanziari al- 
l’ente per lo sviluppo dell’arti: 
gianato per continuare la con- 
cessione dei contributi «una 
tantum» alle iniziative localiz: 
zate nelle zone montane e, inol- 
tre, di provvedere al potenzia» 
mento dell’attuale organico del- 
l'ente al fine di consentire al. 
l’ESA stesso di realizzare i nuo- 
vi e impegnativi impegni deri- 
vanti dalle leggi regionali 17 del 
1970 e 52 del 1971 (provvidenze 
a favore delle imprese arti- 
giane), 

Il vicepresidente Tringale ha 


fornito — nella sua veste di 
presidente del comitato tecnico 
dell’Artigiancassa — alcuni ele- 
menti di valutazione in ordine 
all'attività della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane 
della nostra regione, comuni. 
cando, tra l’atlro, che per lo 
esercizio 1973 è stato previsto 
un volume di operazioni che 
raggiungerà un «plafond» com- 
plessivo di sei miliardi di lire 
di capitale mutuato. 


Prove attitudinali 


al «Tartini» 


Lunedì 8 gennaio alle 16 avrà 
luogo presso il Conservatorio 
di musica «Tartini» l’accerta- 
mento attitudinale per gli alun- 
ni delle scuole elementari che 
hanno effettuato ]’iscrizione per 
i seguenti strumenti: violino, 
violoncello, arpa e flauto dolce. 

—__+- 


Fatale la caduta 
dalla scala di pietra 


Una caduta iungo una rapidis- 
sima scala di pietra è stata fata 
le ad un vecchio pensionato di 
92 anni, Luigi Gruden, abitante 
al n. 13 di Rupinpiccolo. La pro- 
prietaria della trattoria del vil- 
laggio, che non aveva visto il ve 
gliardo per tutta la giornata, si 
era spaventata e, ieri sera, ave- 
va telefonato al «113» per chie- 
dere soccorso. Dal commissaria- 
to di Opicina è subito partita 
una «Giulia) © il dirigente 
magg. Vivante e il maresciallo 
Felici. 

La porta del rustico in cui 
abitava il vecchio non era sbar- 
Tata ma non si poteva nemme- 


no aprire: era il corpo del mal- 
capitato che la teneva bloccata. 
Alla fine i soccorritori sono riu- 
sciti a penetrare nella vecchia 
casa di campagna e hanno sco- 
perto così la disgrazia. 

A quanto pare il vegliardo, 
morto quasi in miseria, lascia 
numerosi terreni, valutati at- 
torno ai cento milioni di lire. 

E CESSA 


Musica triste 


Da un'auto in sosta in via Pa- 
scoli, all'altezza dello stabile 
numero 18, ignoti ladri hanno 
asportato un apparecchio radio 
con registratore incorporato e 
dieci musicassette. Il derubato, 
Marino Ivancich, di 22. anni, ac- 
cortosi del furto, ha denunciato 
il fatto agli agenti del comniis- 
sariato di Barriera. 

iui clio sul ie ut 

Nella divisione neurochirurgica del- 
l'Ospedale maggiore è deceduto Mario 
Mancini, di 55 anni, abitante a Pro- 
secco in via San Nazario 125. Egli si 
era sentito male ancora il 16 dicem. 
bre mentre si trovava a casa di pa- 
renti, Trasportato all’ospedale veniva 
ricoverato. d’urgenza, con la riserva 
di prognosi, per un trauma. cranico 
chiuso ed ematomi alle palpebre. 
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NOMINATO CITTADINO DI SAN WOLFANGO 


Onorato Robert Stolz 


per il «Cavallino bianco» 


Sono sue le pagine più belle dell’operetta 
che sarà ripresa questa estate al Rossetti 


Non a tutti è noto che le 
pagine forse più belle di «AI 
Cavallino Bianco» sono do- 
vute alla feconda e davvero 
inesauribile vena melodica di 
Robert Stolz, mentre — per 
tagioni editoriali -- autore 
Qella brillante operetta-rivi- 
sta figura un altro musicista. 
Ora la sua parte di merito 
nel grande e dovunque per- 
durante successo del brioso 
lavoro è stata ufficialmente 
Ticonosciuta — doverosa ripa- 
razione di un’ingiustizia. — 
con la più bella evidenza: 
Robert Stolz è stato nomi. 
nato a unanimità da quel 
consiglio comunale, cittadino 
‘onorario di San Wolfango, sul 
cui delizioso laghetto, il Wolf- 
gangsee, si affaccia l'ormai 
famosa locanda del «Cavalli 
no Bianco», mèta immanca- 
bile dei turisti d’ogni prove- 
nienza, in tutte le stagioni, 
attratti dalla rinomanza del 


ritrovo, non meno che dalle 
incantevoli bellezze del pae- 
saggio. 

La cerimonia del' conferi- 
mento si svolgerà la. prossi- 
ma, estate a San Wolfango 
durante un grande concerto 
diretto personalmente dal no- 
vantaduenne, ma sempre ve- 
geto e instancabile Robert 
Stolz, ultimo acclamato «Re 
dell’operstta viennese». Alla 
festosa celebrazione assisterà 
anche Mario Nordio, che di 
«Al Cavallino Bianco» ha, co- 
me è noto, curato la versione 
italiana e l'adattamento alle 
nostre scene del divertente 
spettacolo, 

Il «Cavallino Bianco», che 
a Trieste ha avuto innume- 
revoli replicha — siamo lieti 
di annunciarlo come una pri- 
mizia — figurerà graditissimo 
nel cartellone del prossimo 
Festival dell’Operetta al -Poli- 
teama Rossetti. 


A Pasqua suoneranno le campane 


(«Giornalfoto») 

Stanno procedendo a ritmo 
intenso i lavori per il com- 
pletamento della nuova chie- 
sa di Zindis S. Rocco dedi- 
cata a S. Matteo e che costi- 
tuirà il fulcro della nuova 
parrocchia di Muggia. Proprio 


spettiva di prua di:nave ri- 
volta verso il mare, Si pre- 
vede che Ta chiesa sarà com; 
pletata per Pasqua del 1973 
e in questo periodo dopo la 
consacrazione ufficiale sarà 
consegnata al parroco don 
Cadorin. 


in questi giorni sì è giunti 
alla fase di copertura del tet- 
to e ormai la sagoma della 
chiesa sta delineandosi. nei 
Suoi tratti caratteristici. Il 
progetto della chiesa che è 
stato ideato dagli architetti 
Celli e Tognon offre la pro- 


—= 


_———_—t—_-_—___É_—_—_Éc 


——= - 


a 


Riscatto 20-26 


tori diretti, da uno dell’allean- 
e pensione lo 


La moglie del sottoscritto ha la. 
vorato nel periodo dal 20 al 23 
presso un sarto abitante în via 
Geppa. Prego pertanto volermi in- 
dicare se, in base all'art, 23 della 
legge 11-8-1972 n. 485, essa ha di. 
ritto a pensione. In caso. afferma» 
tivo a quanto ammonterebbe la sua 
pensione mensile e quanto dovreb- 
be versare di contributi volontari 
per raggiungere il diritto a pensio. 
ne, Luigi Picolini. 


Dopo aver chiesto ed ottenuto il 
riscatto dei periodi lavorativi effet- 
tuati a Trieste dall’1.7.1920 al 28 
febbraio 1926 la moglie del lettore 
dovrebbe versare volontariamente 
tanti contributi settimanali della I 
classe (Li. 674 settimanali) quante so- 
no le settimane che, ‘in aggiunta & 
quelle riscattate, mancano per rag- 
giungere le 260 (cinque anni). Se 
riconosciuta invalida potrebbe quin- 
di ottenere la pensione di invalidi. 
tà nella misura del trattamento mi- 
nîmo mensile di L. 32,000 (ultras- 
sessantacinguenne). Per  l’assisten- 
zo mella presentazione della doman- 
da alla sede dell'INPS consigliamo 
l’interessata, di rivolgersi ad un 
Ente di patronato. 


Lavoratore dipendente 
e autonomo 


Attualmente sono un piccolo com- 
merciante e svolgo la mia attività 
da circa sette anni dei quali due 
come artigiano tutti con iscrizione 
regolare alla Camera di Commercio 
e previdenze prescritte. 

In precedenza ho lavorato in va- 
rie ditte per un totale di circa ven. 
titré anni, più cinque anni e mezzo 
di servizio militare. 

Nel caso volessi fare domanda 
per ricevere la pensione dei 35 anni 
avendo ora 55 anni d’età, con quale 
criterio mi verrebbe liquidata man- 
cando dal lavoro alle dipendenze di 
terzi da quasi nove anni e avendo 
percepito negli ultimi anni uno sti. 
pendio di circa 140,000 lire al mese? 

Le varie risposte che mi sono sta- 
te date finora sono tutte discor- 
danti tra loro, pertanto gradirei 
una delucidazione piuttosto esau- 
riente. Grazie e distinti saluti. Ugo 
Tullio, 

Non potendo raggiungere i 35 an- 
mi di contribuzione nella sola assi- 
curazione per i lavoratori dipenden- 
ti ma con il cumulo dei contributi 
versati in quella dei lavoratori au- 
tonomi il lettore potrebbe ottenere 
la pensione di anzianità con le nor- 


nelle 


me previste dall’assicurazione dei la- 
voratori autonomi (gestione specia» 
le commercianti stessa). In base a 
tali norme la pensione non viene 
liquidata con i sistema «retributi- 
vo» ma continua ad essere calcolata 
in relazione all'importo totale dei 
contributi «base» Versati per il pe- 
riodo di lavoro Ulle dipendenze di 
terzi, per il periodo di lavoro auto» 
nomo ed accreditati per il servizio 
militare. 

La retribuzione mensile percepita 
nell'ultimo periodo di lavoro non ha 
nella fattispecie rilevanza diretta nel 
calcolo della misura della pensione, 
conta solamente îl totale dei contri- 
buti «base» versati ed accreditati 
nell'assicurazione obbligatoria dei la- 
voratori dipendenti (desumibile dal 
iibretto personale) e nella gestione 
speciale dei lavoratorì. autonomi 
(L. 44 mensili). A conoscenza di ta- 
le totale si potrebbe determinare 
lu misura approssimata della pen 
sione annua moltiplicando il totale 
stesso per circa 20-22 volte. 


Versamenti volontari 


«Premesso che: ho smesso di la- 
vorare, almeno con carattere di 
continuità e per motivi di salute; 
he chiesto l'autorizzazione alla pro- 
secuzione volontaria dei contributi 
assicurativi, cosa che mi è stata 
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NON SONO SUFFICIENTI ATTREZZATURE DI AVANGUARDIA PER CONTENERE GLI 


INFORTUNI 


Dinamica dell'industria moderna 
e specializzazione professionale 


L’ odierna problematica del 
lavoro si sviluppa principal. 
mente intorno a questi due mo- 
tivi. essenziali: il graduale ri. 
dimensionamento del settore 
artigianale e l’accentuarsi, al 
meno in certi ambienti indu- 
striali, dell'aspetto individuale 
della prestazione lavorativa. 

La tradizionale «abilità di me- 
Stiere» tende a divenire sem- 
pre di più «capacità di me- 
stieri» ‘con la conseguente ne- 
cessità. di far leva su specia- 
lizzazioni professionali varia. 
mente articolate e su una co- 
scienza non più esclusivamen- 
te corporativa, ma socialmente 
aperta e duttile. 

Anche nei Paesi a maggiore 
concentrazione industriale si 
tende ormai a una specializza. 
zione per categorie in quanto 
si è rilevato che l’abusata pol 


«|verizzazione delle esperienze di 


lavoro condizionava definitiva. 
mente l'individuo a un tipo di 
macchina o attrezzo rendendo. 


lo inidoneo a seguire l’evolu- 
zione tecnica in atto e incapa» 
ce di un pronto reinserimento 
nell'attività lavorativa in caso 
di temporanee crisi settoriali. 

A questo proposito lo Hessen 
in uno studio sulla dinamica 
dell'occupazione negli Stati Uni. 
ti negli ultimi dieci anni, rile- 
va: «le statistiche americane 
dimostrano che l'operaio d’og- 
gi lavora in uno stesso mestie- 
Te. in media, solo per cinque 
o sei anni, anche se rimane 
nello stesso settore dell’indu- 
stria e nella stessa fabbrica in 
cui ha cominciato a lavorare). 

Da questa evoluzione nelle 
tecniche di lavorazione conse 
gue la necessità di una trasfor. 
mazione dei metodi di istruzio- 
ne professionale che devono 
tendere a una formazione poli. 
valente, non già vincolata a 
uno schema rigido di natura 
statica, artigianale. 

La preparazione professiona- 
le quindi, abbandonata la fase 


dell’insegnamento settoriale pro- 
prio dei primi momenti dello 
sviluppo industriale, deve por- 
sì come un processo dinamico 
destinato a cogliere e a segui- 
te l’evoluzione elastica della 
vita economica. 

La scuola professionale — è 
stato scritto — deve avere un 
carattere formativo, deve riu- 
Scire a esprimere le facoltà 
creative dell’individuo, alimen- 
tare il processo di osservazio- 
ne, di analisi, di intuizione. 

Se la scuola professionale 
riuscirà a emanciparsi al punto 
da divenire anche nel nostro 
Paese un fulcro di formazione 
individuale ne conseguirà per 
il giovane lavoratore l’acquisi- 
zione di una specializzazione 
«dinamica» per cui più agevole 
potrà essere il passaggio a una 
attività anche non affine a quel- 
la originariamente scelta. 

E°. evidente che un tipo di 
formazione professionale qua- 
le quello che si auspica, se 


realizzato compiutamente, non 
può non garantire anche la par- 
tecipazione costante del giova- 
ne lavoratore all'opera di tute- 
la ‘antinfortunistica in suo fa- 
vore e, in riflesso, ai compa- 
gni di lavoro. 

La dimostrata minore infortu- 
nabilità del lavoratore profes- 
sionalmente preparato  rispet- 
to a quello scarsamente quali 
ficato, oltre a dipendere dalia 
maggiori capacità strumentali 
del primo, è il risultato di una 
sua più accentuata attitudine a 
percepite il pericolo. 

A monte di qualsiasi attività 
di tarattere prevenzionale, de. 
ve porsi, pertanto, la nuova 
scuola di formazione professio- 
nale che, valutati i requisiti 
attitudinali, culturali, di ido- 
neità fisica del soggetto, deve 
ve offrirgli la preparazione spe- 
cifica più congeniale alle sue 
caratteristiche individuali. 


‘Romano Sancin 


SEGNAL 


IONI 


concessa entro la XIII classe; ho 
prestato servizio in qualità di mi- 
litare di carriera nella Marina mi- 
litare dall’ottobre 1941 al giugno 
1947; ciò premesso sottopongo alla 
vostra cortesia il mio problema, 

«Non appena ottenuta l’autoriz- 
zazione al proseguimento volonta» 
rio, ho chiesto consiglio a un patro- 
nato sull'entità dei contributi da 
versare. Mi è stata consigliata la 
classe più bassa spiegandomi che 
anche versando il contributo mas: 
simo concessomi avrei migliorato di 
pochissimo l'ammontare della pen- 
sione, 

«E’ vero quanto mi è stato det- 
to? Allo stato attuale dei miei ver- 
samenti qual è l’ammontare della 
pensione maturato? Mi consigliate 
di proseguire coi versamenti mini- 
mi oppure a costo di qualche sa- 
crificio versare il contributo mas: 
simo? M. Sw 


Con l'attuale situazione contributi 
va il lettore potrebbe liquidare, al 
compimento del 60.0 anno di età, 
una pensione annua pari a 1515 di- 
viso 2080 dell'80% di L. 2.184.000. 
IL numeratore 1515 rappresenta le 
settimane di contribuzione (comprese 
le settimane di servizio militare di 
carriera che sì ricongiungono, a do- 
manda, aì sensi della legge 322 del 
2-4-1958, alla posizione assicurativa); 
la retribuzione annua pensionabile è 
posta in relazione al contributo «ba- 
se» settimanale obbligatorio di L. 46 
in media versato nei tre anni prece- 
denti al marzo 1969, 

Se chi cì scrive continuerà i ver- 
samenti di classe inferiore a quella 
massima assegnata, non cambierà la 
retribuzione pensionabile ma il nu- 
meratore (attuale 1515), non aumen- 
terà di tante settimane di quanti 
sono i contribuiti volontari settima- 
nali versati, ma il numero di questi 
ultimi sarà proporzionalmente ridotto 
(si divide la somma complessiva ver- 
sata in misura ridotta per l'importo 
del contributo settimanale assegnato 
ed il quoziente rappresenta il nume. 
ro delle settimane che saranno con- 
siderate). E’ evidente che quanto 
‘maggiore sarà il contributo volonta. 
rio da versare, tanto più elevato sa- 
rà îl numeratore (sino a un massimo 
di 2080) e tanto maggiore sarà la 
misura della pensione. 


Pensione sociale 


«Mi rivolgo alla vostra cortese 
attenzione con preghiera di esami- 
nare il seguente quesito. Un lavo. 
ratore nato a Trieste nel 1893, ex 
marittimo, rimasto negli Stati Uni. 
ti nel 1923, e diventato dopo alcuni 


anni cittadino americano è rien: . 


trato in Italia nel 1953. Gode di 
una pensione americana, ma non ha 
alcuna pensione italiana, Ha egli 
diritto a chiedere la pensione so- 
ciale di lire 18.000 mensili, in 
quanto mi pare che per legge un 
cittadino italiano non perde mai 
la cittadinanza, anche se nel frat- 
tempo ha acquisito quella america. 
ma? Nel caso affermativo, quali 


“in =eerno z 


Lavoro e previdenza 


documenti dovrebbe presentare al- 
l'INPS, in appoggio alla domanda?». 
(Lettera firmata). 


il tempo passa e lentamente sfug- 
ge i tre anni migliori per il calcolo 
della pensione, chiedo cortesemente 
un consiglio; posso licenziarmi per 
il pensionamento ora, e attendere 
la risposta della legge 336? S.A, 


Dopo due annì dal rientro în. Ita- 
lia il cittadino emigrato riacquista 
la cittadinanza italiana, quando non 
l’ha riacquistata subito a seguito di 
rinuncia di quella straniera, _ 

Per ottenere la pensione sociale è 
necessario però, oltre la cittadinan- 
za ed il compimento del 65.0 anno 
di età, che il richiedente non risulti 
iscritto nei ruoli dell'imposta di ric- 
chezza mobile, non sia titolare di 
rendite o prestazioni previdenziali 
erogate dallo Stato, da altri ‘enti 
pubblici o da Paesi esteri e che, 
comunque, non abbia redditi a qual- 
siasi titolo di importo superiore al- 
le L. 234.000 annue. 


Avendo raggiunto î 35 anni di con- 
tribuzione all’INPS il lettore può 
senz'altro dimettersi dall'Ente dal 
quale dipende e chiedere la pensio- 
ne di anzianità. E' necessario che 
all'atto delle dimissioni esplicitamen- 
te invochi l'applicazione della legge 
336, ugualmente è consigliabile chie- 
dere l'applicazione di tale legge 
contestualmente con la domanda di 
pensione all'INPS. Anzi alleghi al- 
la domanda una certificazione delle 
competenti autorità che attesti la 
sua qualifica di ex combattente o di 
appartenenza ad una delle categorie 
indicate nella legge, riservandosi di 
produrre, qualora l'Ente datore di 
lavoro non intenda rilasciarla subiî- 
to, la dichiarazione dalla quale ri- 
sulti «la data di cessazione di ser- 
mvrio; se detta cessazione sia avve- 
nuta a richiesta o per altra causa; 
se in relazione al collocamento a 
riposo trovi applicazione la legge 
336270 e, in caso affermativo, l'indica- 
zione della retribuzione che, per ef- 
fetto della ]egge stessa, compete ai 
lini del trattamento previdenziale». 


Domenico Pagliaro 


CONTRIBUTI DELLA DOMESTICA 
E UNA PULGE NELL’OREGCHIO 


«Nella vostra risposta sotto il 
titolo ’’Domestica con meno ore 
meno supplemento”, il 24 novembre 
u.s. è stato affermato che, pagando 
un minore importo di contributi 
previdenziali, sì ha una minore 
pensione, mentre l'art. 10, I com- 
ma, legge 1403 del 31.12.1971 dispo- 
me che "perché sia accreditata una 
settimana di contribuzione è suffi- 
ciente una contribuzione pari a 
12 ore di lavoro”. 

«Chi ha ragione? Ora, essendo io 
non ancora pensionata (53 anni di 
età) e, prestando la mia opera per 
duo giorni alla settimana (assisten- 
za notturna a persona inferma) mi 
avete messo la pulce nell'orecchio 
che detta contribuzione, sebbene 
superiore alle 1,000 lire orarie, pro» 
prio per l'orario ridotto mi venga 
pregiudicata anche la prossima pen: 
sione. 

«Stando al succitato art. 10, contri. 
buendo per 20 ore alla settimana 
nella classe superiore alle lire 1,000, 
la mia pensione verrebbe calcola 
ta come contribuzione piena in det- 
ta classe ma non sapendo l’interpre- 
tazione data dall'INPS al predetto 
articolo, gradirei uno schiarimento 
da codesta spettabile rubrica. Vi rin. 
grazio e saluto distintamente. A,R.», 


Pensione anzianità 
legge 336 


Sono un dipendente di un Ente 
di Diritto Pubblico ed avendo ma- 
turato i 35 anni di contributi INPS, 
vorrei quanto prima fare domanda 
di pensionamento di anzianità, Pa- 
recchi mesi fà ho chiesto all'Ente 
a cui appartengo; di beneficiare del- 
la legge 336 per allegarla alla do- 
manda per l'INPS. Non avendo ri. 
cevuto nessuna risposta e dato che, 


Confermiamo completamente quan- 
to abbiamo detto nella risposta citata 
dalla lettrice: La inisura della pen- 
sione, come del supplemento di essa, 
salvì 1 trattamenti minimi, dipende 
dall'importo dei contributi versati, 
Quest'ultimo, a sua volta, è minore 
o maggiore in relazione al numero 
di ‘ore prestate ed alla retribuzione. 

L'articolo 10 del D.P.R. 31-12-1971 
n. 1403 considera tutt'altro aspetto 
della assicurazione, e precisamente: 
quello relativo al numero di contri 
buti settimanali per raggiungere il 
diritto alla pensione (‘pensione di vac- 
chiaia almeno 780 settimane, di inva- 
lidità 260). Viene disposto infatti che 
per ‘ottenere l'accreditamento di 1 
contributo settimanale devono essere 
prestate almeno 12 ore alla settima. 
na, în caso contrario sarà accredi- 
tato nel trimestre un numero di con- 
tributi settimanali vari al quoziente 
che si ottiene dividendo la contribu- 
zione complessiva del trimestre stes- 
so per l'importo corrispondente a 12 
ore lavorative, Così praticamente se 
l’addetta ai servizi familiari presta 
la sua attività per 6 ore alla setti 
mana, le verrà accreditato un con- 
tributo settimanale per ogni 2 setti 
mane di lavoro. 


Successi della cantante 
Margherita Rochow Costa 


in questi giorni è staia 
ospite dell’Associazione «Scar- 
latti» il mezzosoprano Marghe. 
rita Rochow Costa, la. quale 
con l'orchestra «Gaspare. da 
Salò» sta compiendo una lun- 
ga, tournée in tutta Italia, in- 
terpretando musica  prevalen. 
temente cameristica, sotto la 
guida del maestro Agostino 
Orizio. La Rochow è di oripi- 
ne polacca, ma è sentiment to 
mente legata al Friuli-Venezia 
Giulia: ha studiato con il mae. 
stro Piccinini, sempre nel Priu. 
li ha trovato il marito e negli 
ultimi giorni del novembre 
scorso ha registrato per la 
Radio di Trieste una serie di 
concerti con Aladar Jane. 


Martedì al «Verdi» 


«La forza del destino» 


I quatiro atti e nove quadri 
de SA forza del Destino» met. 
tono a dura prova il bozzetti. 
sta e l'apparato scenico del 
Teatro. L'opera verdiana che 
martedì prossimo riapre la sta- 
gione lirica al Teatro comunale 
Giuseppe Verdi è stata partico- 
larmente curata anche sotto 
questo profilo. 

Allo Stabilimento scenografi- 
co del Teatro diretto da Mario 
Rossi è stata affidata la rea- 
lizzazione delle scene disegnate 
da Misha Scandella. L'opera 
sarà diretta da Fernando Pre- 
vitali, la regia di Carlo Mae- 
Sn i ruoli princi 

Canteranno nei 1 ack 
pali Rita Orlandi Malaspina 
(Leonora), Carlo Cossutta (Don 
Alvaro), Giampiero Mastromei 
Don Carlo de Vargas), Franca 
Mattiucci (Preziosilla), Raffaele 
Ariè (Padre guardiano) e Al- 
‘fredo Mariotti (Fra’ Melitone), 
Negli altri ruoli: Vito Susca, 
‘Anna Fonda, Enzo Viaro, Piero 
De Palma, Eno Mucchiutti. 

Coreografia di Anna Brilla- 
relli. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Teatro Verdi. Mae- 
stro del coro Gaetano Riccitelli, 
La serata che inizierà alle ore 
20.30 è in turno di abbonamen. 
to A per la platea e palchi, B 
per le gallerie e loggione. Ven- 
dita biglietti alla biglietteria 
del Teatro (telefono 31948). 


VITTORIE TRIESTINE 


Il primo concorso 


del film folcloristico 
In occasione della settima pa- 


rata folcloristica  internaziona. 
le, organizzata dalla Pro Loco 
e svoltasi con pieno successo a 
Gorizia il 10 settembre scorso, 


un gruppo di cineamatori ave- 
va effettuato delle riprese per 


partecipare al primo concorso 
del film folcloristico. 


I partecipanti erano parecchi, 


ma purtroppo la loro fatica è 
stata in gran parte annullata 
dalla scarsa luce naturale che 
un cielo nuvoloso e anche mi. 
naccioso aveva loro concesso, 


Sicché la commissione selezio- 


natrice ha scelto, tra le opere 
pervenute, solamente. due, en- 
trambe inviate da cineamatori 


triestini: Virgilio Cirelli, per il 
film «Folclore a Gorizia» ha 
vinto il trofeo «Asahi Pentax» 
ed un buono acquisto per lire 
10 mila della Chimifoto Orna- 
no; a Felice Spadavecchia, per 
il film «Paese che vai», è stata 
assegnata la medaglia d’'argen- 
to della. Agfa-Gevaert nonché 
la medaglia di bronzo delia 
Kodak, premio speciale questo 
per il commento parlato al film 
stesso, Ù 

Presiedeva la. giuria il prof. 
Adolfo Martino, presidente del 
Circolo cinematografico triesti. 
no: membri, il dott. Carlo Pel. 
lis, presidente della Pro Loco, 
ed il giornalista Tullio Bernot. 
Nel corso di una manifestazio- 
ne pubblica verranno premiati 
i due cineamatori triestini, sa- 
ranno proiettati i loro film, e 
altresì il lungo documentario 
a colori assunto in quei giorni 
di settembre dal Club cinema. 
tografico goriziano. 


LINGUA E CIVILTA” ITALIANA 
Corso sul Novecento 


per insegnanti esteri 


Il Centro per lo studio dello 
insegnamento all’estero dello 
italiano, operante presso l’Isti- 
tuto. di filologia moderna della 
Facoltà di lettere e filosofia del- 
l’Università di Trieste, e diret. 
to dal prof. Giuseppe Petron: 
ha organizzato un corso di 
giornamento per insegnanii 
Stranieri di italiano. 

Il corso, promosso d'accordo 
con i Ministeri degli Esteri e 
della Pubblica Istruzione, sarà 
tenuto a Trieste dall'il al 29 
gennaio, e vi parteciperanno 
Circa veticinque insegnanti di 
italiano in Istituti medi supe- 
riori ungheresi, romeni, polac- 
chi, della Repubblica Federale 
Tedesca. 

Saranno tenute lezioni sulla 
lingua italiana del Novecento 
a cura dei professori Maria 
Corti dell'Università di Pavia, 
Maria Luisa Altieri Biagi della 
Università di Trieste, Gianfran- 
co Folena dell’Università di Pa- 
dova. Nel pomeriggio seguirà 
un altro corso di lezioni sulla 
storia, la civiltà e la letteratu- 
ra italiana del Novecento, a cu- 
ta dei professori Enzo Collotti 
dell’Università di Trieste, Ceca- 
re Vasoli dell’Università di mi 
renze, Franca Angelini Frajese 
dell'Università, di Siena, Giusep- 
pe Petronio, Luciana Martinel- 
li Pecenko, Elvio Guagnini del- 
l’Università di Trieste. n 

L'inaugurazione del corso av- 
verrà alle 930 nella Sala degli 
Atti della Facoltà di Giurispru- 
denza (piazzale Europa). 
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RISCHIATUTTO E' SEMPRE DEL CAMPIONE. POLIGLOTTA 


Il Giacomino ci pensa 
e rimane in cattedra 


Fatale al maestro di Carrara il vecchio «Cuore» di De Amicis 


e a Eduard 


Milano, 4 

Domenico Giacomino Piova: 
no, il campione poliglotta che 
la settimana scorsa ha spode- 
stato il professor Angelo Cillo, 
ha vinto ancora: 3 milioni e 900 
mila lire. «Non è stato un trion- 
fo, direbbe un noto uomo poli: 
tico piemontese — ha commen- 
tato alla fine. Ma io invece di- 
co: è stato un trionfo; quattro 
milioni sono tanti». Effettiva- 
mente 9 milioni e 260 mila lire 
in due puntate non è male 

A Ciriè il Giacomino è già un 
personaggio importante. Giove. 
di scorso il cugino Guido, con- 
sigliere comunale, ha proposto 
di sospendere la seduta di giun- 
ta per correre a vedere «Ri 
schiatutto». Il sindaco Gian. 
paolo Brizio glielo ha impedito, 
ma a scanso di «crisi», finché 
il Giacomino resterà campio- 
Ne, il consiglio non si convoche- 
rà più di giovedì. La casa edi. 
trice per cui il campione lavora 
gli ha concesso una lunga va. 
canza perché possa studiare e 
‘prepararsi tranquillamente. Con 
la. vincita della scorsa settima- 
na lui sì è già fatto un regalo: 
ha comprato un dizionario del. 
la lingua spagnola che desidera» 
va da tanto tempo. 

I primi sfidanti del 1973 so- 
no stati Rosaria Castiglia, Mi- 
tacolo, una bella fotomodella 
di 23 anni, nata a Merano ma 
che ora risiede a Genova, che 
si presentava per la storia del 
Genoa. Indossava un. vistoso 
tailleur. pantalone di un bel 
rosso fiamma, capelli castani, 
lunghissimi, con una frangetta 
un po’ fuori moda. E’ apparsa 
un po’ stranita, molto emozio- 
nata, in certi momenti sembra- 
va addirittura assente. Comun- 
que non il tipo che potesse dar 
del filo da torcere al pacato e 
razionale campione. Aveva ini. 
ziato abbastanza bene, nella sua 
materia era ben preparata ed è 
andata in cabina, postazione nu- 
mero uno, con 9 risposte esatte, 
pari a 230 mila lire. Ma i guai 
sono venuti dopo: per quasi tut- 
to il tempo si è estraniata dal 
gioco, non riusciva a inserirsi, 
e quando l’ha fatto è stato an- 
che peggio. Il colpo di grazia 
Yha avuto da un superjolly che 
aveva. accettato, ma che non ha 
saputo mettere a segno: ha con- 
fuso l’anniversario della costi- 
tuzione con quello dell’elezione 
di Giovanni Leone a Presidente 
della Repubblica, e infine ha 
sbagliato la domanda del rad- 
doppio ed è uscita dalla scena 


le per ragazzi, che rispondeva a 
domande sulla ‘lirica italiana 
dell'Ottocento. Arfanelli, che è 
stato senz’altro il più temibile 
per il campione in carica, ha ri- 
sposto a tutte e dieci le doman 
de preliminari ed è andato in 
cabina con 250. mila. lire alla 
pari con Giacomino‘ che a sua 
volta ha risposto a tutti i que- 
siti inîziali. Le prove del tabel 
lone luminoso riguardavano: 
sport italiani del ”72 (con par- 
ticolare riguardo ai titoli rmon- 
diali e olimpionici che hanno 
visto impegnati gli azzurri); co- 
mici in televisione; animali in 
estinzione in Italia (anche al 
«Rischiatutto» non poteva man- 
care una nota ecologica), libri 


per ragazzi, e protagoniste della 
storia, 

Tl sorteggio per il diritto di 
precedenza nella sfida ai pul- 
santi favorisce Domenico Gia- 
comino che sì assicura, prima 
ancora di scegliere la domanda, 
un superjolly. Subito dopo tro- 
va due rischi: sono passati sol- 
tanto 3 minuti e il «nostro» ha 
già preso il volo, è a quota un 
milione e mezzo e al terzo ri- 
schio fa la sua prima scommes- 
sa da un milione. E non è fi- 
nita, poche battute, il tempo 
per Arfavelli di perdere quasi 
tutto sbagliando un rischio su 
‘un capitolo del «Cuore» di De 
Amicis, e ancora un superjolly 
e un rischio per il campione. 
Bene le duecentomila lire del 
superjolly, meno bene il ri 
schio: ha perso un milione. E 
la colpa non è tutta sua, nel 
senso che è stato Mike Bon- 
giorno a sollecitare una pun- 
tata tanto alta: «Prima lei ci 
ha portato via un milione, ades- 
so deve restituircelo». Più avan- 
ti un altro rischio e perde 300 
mila lire. Ma non è del tutto 
sicuro che abbia sbagliato, i 
giornalisti presenti gli danno 
ragione, sono pronti a scom- 
mettere. Il notaio invece è im- 
placabile: hanno ragione gli 
esperti. Si trattava di dire gli 
esatti cognomi dei due comici 
Ric e Gian; la contestazione e 
su Gian, che secondo il cam- 
pione si chiama Fosco, secondo 
gli addetti ai lavori Bosco (il 
fatto ha un breve strascico alla 
fine della trasmissione, ma la 
polemica finisce lì). 

E a questo punto finiscono i 
colpi di scena. Il gioco è in ma- 
no del Giacomino che aggiunge 
duecentomila lire con due jolly 
(uno invece non lo azzecca); 
Rosaria Castiglia se ne sta ta- 


il solito giochetto con il pub- 
blico. Questa volta Mike vuole 
due persone frà le meno giova- 
ni, e sceglie il signor Ignazio 
Delfino, palermitano, e la signo- 
ra Pappalardo, la mamma, del 
cantante Adriano Pappalardo. 
Per l'intermezzo «A domanda 
risponde» c’è una novità che 
era già stata annunciata: oltre 
alla casella «perdetutto» è sta- 
ta inserita nel tabellone quella 
«prende tutto»: ed è ciò che 
ha fatto il signor Delfino che 
ha vinto un barile di vino, un 
frullatore, una cravatta, un piat- 
to antico, un salvadanaio, una 
macchina fotografica e un so- 
prammobile. 
Si chiudono 


spengono le luci, i concorrenti 
sono pronti per l’ultimo sforzo, 
Abbiamo già detto che Rosaria 
talea ha sbagliato la rispo- 
Sta finale, la stessa sorte è toc- iti ni i DI 

cata al maestro di Carrara che TOO TAO PE Bra El 
ha confuso le note della «Gio-|i giocattoli dsiderati; 
conda» con quelle del «Barbie- {vengono introdotti in studio 
re di Siviglia». Anche per lui |genitori 
qvindi il solo gettone di conso- | iNvitati a sce 
lazione. Domenico Giacomino, 
invece, calmo e sicuro ha subito 
risposto ai tre quesiti sui fiumi 
e gli stati che hanno a che fare 
con il lago di Costanza. Felice 
anche se un po’ stanco, ha con- 
fessato di non sentirsi in for- 
ma, teme un'influenza in arri 
vo, è immediatamente partito 
per Ciriè. (Ansa) 


ispira alla Befana e parler 
della scelta dei giocattoli ch 


uguali. 
Il prof. Fabio Canziani, inc: 


tile all’università di Palerm 


coincidono mentre il 
Camerlenghi dirigente di 
azienda di 


le cabine, si la scelta dei giocattoli da 


Due omaggi: a Rossini 


«Ore 13» (TV-1, ore 13) — La 
seconda puntata di questa ru: 
brica condotta in studio da D: 
na Luce e Bruno Modugno s 


fatta dai genitori, spesso non 


quindi 


dei ragazzi che sono 
jere i giocattoli 
per i loro figli: si constata così 
che non sempre le scelte fatte 
dai genitori e dai figli sono 


ricato di neuropsichiatria infan- 


spiega perché queste scelte non 
signor 


ributrice di giocat- 
lan: 


E ESPLOSO 
AL FILODRAMMATICO 


o De Filippo 


toli puntualizza i criteri ai qua- 
i si attengono le industrie nel- 
iare sul mercato. Dopo un bal 
letto di bambine della scuola 
raf di Mimma Testa, la rubrica 
e, |tratta l'argomento dei giocatto- 
li pericolosi, ed in particolare 
ce. delle armi-giocattolo; segue 
quindi un dibattito sul pericolo 
psicologico per i ragazzi, sul 
ijloro uso e se le armi- giocatto- 
lo possono alimentare in loro 


la violenza. 
* e 


TEATRO COMUNALE VERDI» 
Stagione lirica, Martedì alle ore 
20.30 prima rappresentazione de «La 
forza del destino» di Giuseppe Verdi. 
Direttore Fernando Previtali. Regia 
di Carlo Maestrini. Turno A. (platea 
e palchi), B (gallerie e loggione). 
Vendita biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948) 


«Gi. 


CIRCOLO RI 1 
«G.M.T M.I.», Sala Tea- 


RAZIENDALE 


_ | trale di Francesco. Sabato 6 

é domenica 7 gennaio alle ore 16.45 
replica della commedia in 3 atti di 
L. Pirandello: «L'uomo, la bestia e 
la virtù». Prevendita biglietti da oggi 
dalle ore 18 alle 19.30 proseguendo 
nelle giornate di recita dalle ore 15 


poi. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto). Vedi cinema. 


LUNA PARK di via Flavia . Trieste, 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 


«Stasera» (TV-1, ore 21) 
Va in onda, come di consueto 
il settimanale di attualità a cu- 
ra di Carlo Fuscagni, 


a 


«Omaggio a Gioacchino Ros- 
sini» (TV-1, ore 22) — Va in on- 
da stasera la serata conclusiva 
di questa trasmissione realizza- 
ta dalla RAI nel 180.0 anniver- 
sario di Rossini. I vincitori 
della rassegna «Voci nuove ros- 


lo, 


“A MILANO DURANTE «IO CON TE, TU CON ME» 
Ornella Vanoni perde la voce 
vi rimediano Chiari e Campanini 


Milano, 4 

Momenti d’incertezza al tea- 
tro «Nuovo», ieri sera, per un 
improvviso calo di voce ad Or- 
nella Vanoni proprio durante le 
battute finali dì «Io con te, tu 
con me», lo spettacolo che la 
vede impegnata, assieme a Wal- 
ter Chiari e a Carlo Campanini, 
con sempre maggior successo. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima della fine dello spettaco- 
lo, nel momento in cui il copio- 
ne prevede la Vanoni sola in 
scena a cantare alcune tra le 
sue canzoni più belle. In prece- 
denza tutto era filato liscio: il 
pubblico che gremiva la sala in 
ogni ordine di posti aveva Sot- 
tolineato con scroscianti ap- 
plausi a scena aperta la cantan- 
te e i due comici. Giunti alla 
scena finale la Vanoni è appar- 
sa in palcoscenico per comin- 
ciare a cantare. L'orchestra ha 
accennato le prime note, la can- 
tante appena all’inizio di una 
canzone, improvvisamente, si è 
fermata, con lo sguardo smar- 
rito. Quasi con le lacrime agli 
occhi Ornella Vanoni ha accen- 
nato a parole di scusa e ha 


prendere, Rinfrancata, la can 
tante ha ripreso, ma ai toni 
bassi le sue corde vocali non 
hanno più risposto: altro smar- 
Timento, altri applausi. A que- 
sto punto sono entrati in scena 
Campanini e Chiari: poche bat- 
tute, tanta esperienza e senso 
dello spettacolo hanno permes- 
so ai due di rinfrancare il mo- 
rale di Ornella Vanoni. I suoi 
nervi però sembravano cedere 
da un momento all’altro: c’era 
lo spettacolo da terminare an- 
che se il pubblico non sì stan- 
cava di battere Je mani per di- 
mostrare la sua affettuosa com- 
prensione e tutto, l’incoraggia- 


gramma: 


lute 


rimettendo in sesto le sue co) 


OGGI AL RITZ 


COME DEL MEDESIMO AMANTE FURONO 
PRESI D'AMORE MOGLIE E MARITO... 


..«CHI VUOLE ESSER:LIETO SIA 
...QUANT’E BELLA GIOVINEZZA... 


Valanghe di applausi del pubblico per incoraggiare la cantante 


mento. Finalmente rinfrancata 
Ornella Vanoni ha così ripreso 
a cantare, portandola a termi. 
ne, l’ultima canzone del pro- 
«Senza fine» di Gino 
Paoli da lei portata al successo 
con la personalissima interpre- 
tazione che tutti conoscono, E 
sulle note di «Senza fine» è ca; 
lato il sipario con numerosissi- 
me chiamate alla ribalta della 
cantante commossa fino alle la- 
crime. Le sue condizioni di sa- 
comunque non destano 
preoccupazioni: i medici stanno 


de vocali, e lo spettacolo con- 
tinuerà regolarmente. . (Arsa) 


dromo - giostre - aerei e per bambini, 
rotonde a premio e tiri a e mu 
ro della morte. Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 15.30, ult. 22.15. II settimana: 
«La più bella serata della mia vita», 
con Alberto Sordi e Michel Simon, 
Technicolor. 11 film è per tutti, 
EXCELSIOR. 15.30, ult. 22.15: «L'uo- 
mo dai 7 capestri». L'ultimo film di 
John Huston, con Paul Newman. 
EXCELSIOR. Domani al Cinema Fe- 
nice alle ore 10 e 11.30: «Miao miao 
arriba arriba». Cartoni animati in 
technicolor. Ingresso indistintamente 
lire 200. 

FENICE. 15, 17,20, 19.45, 22.15: «Più 
forte ragazzi», Terence Hill, Bud 
Spencer per la terza volta insieme 
più forti che mai... in questo mera- 
viglioso film per la delizia degli adul- 
ti e dei bambini. 

GRATTACIELO (sala riscaldata). 16; 
«Notte sulla città». Spettacolare gial- 
lo in technicolor con Alain Delon, 
Catherine Deneuve e Riccardo Cuc- 
ciolla. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: «Bian. 
caneve e i 7 nani». Immortale capo- 
lavoro di Walt Dis 
RITZ. 16, 18, 20, 
drias. Un film di P. Festa Campa- 
nile, con Lando Buzzanca, Barbara 
Bouchet, Salvo Randone e Agostina 
Belli, Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. 


= | siniane» interpretano l’opera 
«L’italiana in Algeri», essi sono: 
Lucia Valentini, vincitrice per 
la categoria mezzosoprani (so- 
stiene il ruolo di Isabella); Ya- 
suko Hayashi, vincitrice per la 
categoria soprani (Elvira); Car- 
lo Oggioni vincitore per la cate- 
goria bassi (Mustafà); Giorgio 
Gatti, vincitore per la categoria 
baritomi (Taddeo); Ernesto Pa- 
lacio, vincitore per la categoria 
tenori (Lindoro); Ibrahim Mou- 
bayed, basso segnalato dalla 
giuria (Aly), Paola Barbini, so- 
prano fuori concorso (Zulma). 
L'orchestra sinfonica di Milano 
della RAI è diretta da Armando 
La Rosa Parodi. La trasmissio- 
ne è presentata da Aba Cercato. 
* 


«Filumena Marturano» (TV-2, 
ore 21,20) — Con questa, che è 
una fra le più celebri sue com- 
medie, va in onda satsera un 
omaggio a Eduardo De Filippo 
che sosasne il ruolo del prota- 
gonista maschile e che ha cu- 
rato la regia. Nel ruolo di Filu- 
mena è Regina Bianchi, A 

Vissuta per decenni come 
moglie di fatto nella casa di 
Domenico Soriano, che molti 
anni prima l'aveva sottratta a 
una vita equivoca, Filumena 
Marturano si rende conto che 
il suo amante si è seriamente 
invaghito di un’altra donna e, 
r- | per scongiurare le complicazio- 
ni, decide di farsi sposare da 
Domenico ricorrendo a un in- 
ganno. Fingendosi in punto di 
morte, fa celebrare il matrimo- 
nio in extremis e, una volta 
ottenuto Io scopo si alza dal 
letto più viva che mai. Furi 
bondo di essere caduto in quel 
tranello, Domenico ricorre ad 
un avvocato e riesce a scaccia- 
re di casa Filumena, la quale, 
però, prima di andarsene, ri- 
vela all’allibito Domenico di 
avere tre figli, ormai grandi, 
uno dei quali appartiene pro- 
prio a lui, Domenico. Questa 
improvvisa rivelazione sconvol- 
ge Soriano: prima lo coglie di 


d: «La Calan- 


AURORA. 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta N. Manfredi e M. Melato nel 
film di V. De Sica: «Lo chiameremo 
Andrea». Technicolor, Prossimamente: 
«La vita, a voite, è molto dura, 
vero Provvidenza?», con Tomas Milian. 
CAPITOL. 15.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Pomi d’ottone e manici di 
scopa». L'ultimo delizioso film di 
Walt Disney. Technicolor, Prossima- 
mente: «Il clan dei marsigliesi», con 
J,P. Belmondo. 

CRISTALLO. -16.30. Un grande, écce- 
zionale avvenimento cinematografico: 
il film di V, Zurlini «La prima, notte 
di quiete», interpretato da A. Delon, 
G. Giannini e S. Petrova. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 20, 21, 28. 


GRATTACIELO 


NOTTE SULLA CITTA’ 


A. DELON - C. DENEUVE 
R. CUCCIOLLA 


FILODRAMMATICO. 16.30: «Cono- 
scenze carnali di Christa ragazza 
danesen. Technicolor con Birte Tove. 
Severamente vietato ai minori di 
18 anni. 

IMPERO. 16,30. Tanto divertente l'ul- 
timo film di Barbra Streisand: «Ma 
‘papà ti manda sola?», con R. O’Neal 
o Story). Technicolor, Non vie- 
ato. 
MIGNON. 
‘western: 
vendetta», 
MODERNO (Hote! S. Giusto). 16.30: 
«Ti combino qualcosa di grosso». E' 
Un film western che alla. violenza 
preferisce i toni della commedia, con 
Dean Martin, Brian Keith e Honor 
Blackman. In_ technicolor, 
VITTORIO VENETO. 16.30, Techni- 
color. Un capolavoro con Liza Min- 
nelli, Michael York e Helmut Griem: 
«Cabaret». Grande successo di pub- 
blico e di critica, 


15, 18, ult, 21: «Nicola e 
». Spettacolare e dramma- 
tico technicolor con M. Jayston e 
3. Suzman. 

ALCIONE (telef. 796162). 16: «Top- 
kapi». Smeraldi meravigli 
soro del sultano, meravi; 
prendibili. Eppure... Meli! 
Peter Ustinov e Maximilian Schell 
sono i protagonisti di una rapina 
impossibile. Un technicolor diretto 
da Jules Dassin. 

ALDEBARAN. 16: «Le pecorelle del 
reverendo». Piccante e divertente 
technicolor. Viet. min. 18 anni. 
ARISTON. 16, uit. 
miglia». Divertente, 
movente technicolor a cartoni. ani- 
mati tratto dal celebre romanzo 
omonimo, 

ASTRA-ROIANO. 16: «Gli scassinato- 
ti». Grandioso technicolor con due 
formidabili interpreti: Jean-Paul Bel. 
mondo e Omar Sharif e con la bella 
Dyan Cannon. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Gli sposi 
dell'anno secondo», con Jean-Paul 
Belmondo, Marlene Jobert e Pierre 
‘Brasseur, Il più scanzonato match 
d’amore del XVIII secolo, Avven- 


16. Robert Mitchum nel 
«Appuntamento per una 


ABBAZIA. 
Al 


turoso. 

LUMIERE. Domani: «I gladiatori», 
RADIO. 16: «I due figli di Trinità», 
L'ultimo successo comico di Franchi 
e Ingrassia. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Capitol, Filo- 
drammatico, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Astra, Mignon, 


MUGGIA 

VOLTA, 17: «Gli specialisti», Techni- 
color con Jonny Halliday, Gastone 
Moschin e Angela Luce. Capolavoro 
‘Western. 

VERDI. 17: «Anno 2118 progetto X 3». 
Technicolor fantastico con Christo. 
pher George, Greta Baldwin e Lee 
Deland. 


—______——_—___—___——€—& 


David Merrick, il noto impresario 
teatrale rec: convertitosi al 
cinema, produrrà per a 20th Fox 
‘un film tratto dal musical «Promi. 
‘ses, promises», da lui presentato con 
successo a Broadway per oltre tre 
anni. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «Che?». 
V.m. 18 anni 
CAPITOL. 15,30: «Il padrino». Colori, 
CENTRALE, 15,30: «Che c’entriamo 
noi con la roluzione?». A colori. 
ODEON, 15.30: «Joe Valachw. Colori. 
CRISTALLO. 14: «Biancaneve e i 
sette nani». A colori 

PUCCINI. 15.30: «Più forte ragazzi». 
A colori. 

DIANA. 18: «Astragalo». A. colori, 
V.m. 18 ‘anni. 

ROMA. 18: «Silvestro e Gonzales». A 


colori. 
GORIZIA 


CORSO. 16.30: «La più bella serata 
della mia. vita», con Alberto Sordi 
e Claude Dauphin. A colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Lo chiameremo An. 
drea», con N. Manfredi e M. Melato, 
Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.45: «Continuava- 
no a chiamarlo il Gatto con gli 
stivaliy, Cartoni animati. Scope a 
‘colori. Ult. 21.30. 
CENTRALE. 17: «Lo chiamarono Ve- 
ità», con Mark Damon e Maria 
DI ineoronato. Scope a colori. Ult. 
21,30. 
VITTORIA, 17.15: «Un apprezzato pro- 
fessionista di sicuro avvenire», con 
L. Capolicchio e R. Cucciolla, A 
colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «E poi lo chiama. 
rono il Magnifico», con Terence Hill 
e Gregory Walcott. Scope ‘a colori. 
PRINCIPE. 15,45, 18.45, 21.45; «Il pa- 
drino», con Marlon Brando. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Arma da taglio», 


A colori. 


.| con Lee Marvin e Gene Hackman. 


Technicolor. 
STARANZANO 


EDISON, 19: «Tarzan nella giungla 
ribelle», con W. Marshall. A colori. 


| COMUNALE. 


RONCHI 

RIO: «Dove non è peccato». 

GRADISCA 
19 - 22: «Due bianchi 
nell’Africa nera». 

CORMONS 
TTALIA, 19 - 22: «I segreti delle aman- 
ti svedesi», con V. Gauthier e B. 
Hedstrom. 
COMUNALE: 
tuo Dio». 


«Uomo bianco va col 


GRADO 
CRISTALLO, 19.30: «Punto zero», con 
Barry Newman, Dean Jagger e Clea: 
von Little. Technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. 1?: «La più bella serata della 
mia vita». 
CRISTALLO. 17: 
capestri». 
SUPERCINEMA, 1%: 
CAPITOL. 17: «Che?». 


CORDENONS 


«L'uomo dai sette 


sAfyon oppio» 


VERDI. 17: «Gli aristogatti», 
SACILE 

NUOVO. 17: «E poi lo chiamarono 

il Magnifico». 

ZANCANARO. 17: «La cosà buffa». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «I cowboysi. 
PALMANOVA 


ITALIA: «I due maghi del pallone» 
GARIBALDI: «Non predicare... spara» 


GEMONA 


SOCIALE: «Sartana nella valle degli 
avvoltoi». 

TARCENTO 
MARGHERITA: «La feccia». 

SAN DANIELE 

T. CICONI: «7 cadaveri. per Scot 
land Yard», 

CASARSA 
ROMA: «Blind man». 


sorpresa, e poi la curiosità. di 
sapere quale dei tre giovanotti 
(che Filumena fa venire in ca- 
sa) sia suo figlio. Ma i tre gio- 
vani sono all’oscuro di tutto e, 
per quanto Domenico, ormai 
in condizioni di inferiorità. sup- 
plichi Filumena di rivelargli il 
nome del figlio, non riesce mi. 
nimamente a far luce sul pro- 
blema che ormai per lui si è 
tramutato da un puntiglio in 
tn irrefrenabile bisogno di co- 
noscenza e di affetto. Di fronte 
alle reiterate negazioni di Filu- 


citurna e imbambolata, Vinicio 
Arfavelli non si arrende, ma la 
fortuna proprio non è dalla sua, 
forse è troppo agitato, emozio- 
nato, un po’ frastornato. 
Prima delle domande finali, 


del telequiz con il solo gettone chiamato in causa l'influenza 
di consolazione, centomila lire. 

L'altro sfidante era Vinicio 
Arfanelli, un maestro di Carra- 
ra, attore per hobby, autore di 
alcuni libri di poesie e di favo- 


Come per? spiegare innencitufio DA 500 ANNI QUESTA COMMEDIA 


a se stessa l'improvviso calo di i 
voce. Il pubblico ha applaudito | BE i ‘ Qt 

freneticamente chiamandola a | Mi 
voce e. incoraggiandola a .ri- 


A POCHE ORE DALLA CHIUSURA QUASI 14 MILIONI 


6: Mattutino, musicale; 6.42: Al 
manacco; 6.47: Come e perché; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Bollettino della ne- 
ve - Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Io e 
gli autori; 9.15: Voi ed do; 10: 
Speciale G. 11.30: Via col di- 
sco; 12.44: Made in Italy; 13.15: 
I favolosi: Nat King Cole; 13.27: 
Una commedia in trenta minuti: 
«Il profondo mare azzurro» di T. 
Rattigan, con Valentina Fortunato; 
14: Dopo il giornale radio: Zibal- 
done italiano; 15.10: Per voi gio- 


12.30: 
13.00; 
13.25; 
13.30: 


17.00: 
17,30: 


Le avventure di Calandrino e Buffalmacco: «Ca- 

landrino e il festival di Provenza». 

Telegiornale. 

LA 'TV DEI RAGAZZI 

Da Natale all'anno nuovo: «Ollio sposo mattac- 

chione», con Oliver Hardy e Harry Langdon. 

18.45: Spazio musicale . Musiche di Piovano, Verdi, 
Rossini, Ravel, Haydn. 

19.15: Sapere - «Il mito di Charlot». 


17.45: 


Canzonissima: giù un record 
con la vendita dei biglietti 


Roma, 4 
“A poche ore dalla chiusura 
della vendita dei biglietti della 
Lotteria di Capodanno, abbina- 


‘ta a «Canzonissima», sono state 


vendute poco meno di 14 milio- 
mi di cartelle, una cifra: mai 
raggiunta in passato né per que- 
sta lotteria, né tantomeno per 
le altre. Un anno fa furono ven 
duti circa undici milioni e mez 
zo di biglietti, il montepremi fu 
di un miliardo e 723 milioni di 
lire e il biglietto vincente i 150 
milioni, abbinato al cantante 
Nicola Di Bari, fu venduto in 
provincia di Napoli (il secondo 
"premio a Ancona e il terzo a 
Roma). 

Quest'anno il montepremi è 
di circa due miliardi di lire; la 
entità dei vari premi sarà deci- 
sa poco prima dell'estrazione 
dei biglietti che sarà fatta la 
mattina dell’Epifania al Mini- 
stero delie finanze. In ogni mo- 
do, il primo premio sarà anche 
questa vota di. 150 milioni di 
lire; i possessori degli altri set- 
te biglietti primi estratti (abbi- 
nati cioè agli altri sette can- 
tanti) avranno premi da 145 mi 
lioni a 80 milioni di lire. Ci sa- 
ranno poi 25 premi che andran- 
no da 40 a 16 milioni e altri 67 
premi di «consolazione» dello 
importo di circa 8-9 milioni cia- 
scuno. Devono anche essere de- 
terminati i premi a disposizio- 
ne dei venditori dei biglietti 
vincenti. 

In pratica la vendita dei bi- 
glietti della lotteria continua fi- 
no al mattino dell'Epifania, cioè 
fino a poco prima dell’estrazio- 
ne, ma i vari rivenditori in real. 
tà considerano. chiusa la. ven- 
dita a partire da domani sera, 
anche per evitare di rimanere 
in possesso di un numero ec- 
cessivo di biglietti invenduti; 
già da oggi chi non vuol corre- 
re questo rischio restituisce al- 
la Intendenza di finanza doia 
sua zona i biglietti rimanenti 


(ne sono stati stampati natu- 
talmente in abbondanza e an- 
che se quest’anno è stato bat- 
tuto ogni record molte cartelie 
rientrano nella «resa»). Ogni bi- 
glietto come si sa, era valido 
per l’invio di due cartoline vo- 
to; se tutti coloro che hanno 
comprato un biglietto avessero 
inviato la loro preferenza per 
i cantanti, le cartoline sarebbe- 
ro state quindi 28 milioni: nel. 
le settimane della trasmissione 
sono state invece venti milioni. 

I cantanti si sono presentati 
oggi al teatro delle Vittorie per 
le prove della finale di sabato 
prossimo di «Canzonissima». 
Pronostici, speranze e timori di 
ognuno si intrecciano come ad 
ogni vigilia importante, e tuttti 
i cantanti finalisti sembrano go- 
dere di qualche probabilità di 
successo; nessuno viene escluso 
dalla vittoria finale e a nessu- 
no in particolare viene accredi- 
tato un facile successo. 

Mino Reitano è per molti il 
favorito. Massimo Ranieri, Iva 
Zanicchi e Marcella hanno det- 
to oggi per esempio di ritenere 
molto probabile la vittoria del 
cantante calabrese. Reitano, da 
parte sua, ha detto che «tutto 
è possibile, anche una mia vit- 
toria inaspettata; ma certamen- 
te — ha concluso — mi accon- 
tenterei di classificarmi nei pri- 
mi tre posti. Per me, quasi sem- 
pre finalista delle passate edi- 
zioni, è comunque giunto il mo- 
mento buono». 

Orietta Berti, puntualmente 
in finale anche quest'anno, par- 
lando a nome delle altre can- 
tanti, ha detto che «6 molto dif- 
ficile che una di loro ripeta il 
successo di Nilla Pizzi e di Da- 
lidà, uniche donne ad aver vin- 
to un'edizione di ’Canzonissi- 
ma”, Ciò è dovuto — ha spie 
gato la cantante emiliana — pri. 
ma «i tutto al fatto che il pub- 
‘blico è abituato a considerare 
come più quotati per la vittoria 


gli uomini, influenzando così il 
giudizio complessivo; poi per- 
ché le donne vengono giudicate 
sempre più severamente; basta 
per esempio essere vestite ma- 
le, o truccate in modo sbaglia- 
to e, pur avendo la canzone mi- 
gliore, noi donne non riuscia- 
mo a vincere», 

Dopo le prove, Morandi ha 
così commentato questa edizio- 
ne di «Canzonissima» e in par- 
ticolare la situazione della mu- 
sica leggera italiana; «Molti par- 
lano di crisi, di forte flessione 
nella vendita dei dischi. E ve- 
TO, me ne sono reso conto oggi 
ascoltando i motivi di questa 
finale. Siamo legati tutti, anche 
io, a vecchi schemi, ed è giunto 
il momento per noi cantanti di 
cambiare genere di canzoni. Si 
tratta di un atto di coraggio 
che è necessario per tornare ai 
tempi in cui i dischi venivano 
venduti in maggior quantità. 
Macari l’anno prossimo mi pre- 
sento a ‘Canzonissima’ con un 
motivo ,,rock”: l'importante è 
dare uno scossone all’ambien- 
te, rinnovarsi». 


T responsabili della trasmis- 
sione hanno oggi confermato lo 
svolgimento delle varie fasi del- 
la finale, quelle in ripresa diret- 
tà e quelle registrate; quest’ul- 
iima parte permetterà alle ven- 
ti giurie di compiere le opera. 
zioni di voto dopo l'esecuzione 
delle canzoni. 


I cantanti si esibiranno in 
ordine alfabetico. Comincerà 
Orietta Berti con «E lui pe 
scava», seguita da Nicola Di Ba- 
Ti con «Paese», Rosanna, Fratel 
lo con «Figlio dell'amore», Mar- 
cella con «Un sorriso e poi per- 
donami», Gianni Morandi con 
«Il mondo cambierà», Massimo 
Ranieri con «Erba di casa mia», 
Mino Reitano con «Cuore pel. 
legrino» e Iva Zanicchi con «Mi 
ha stregato il viso tuo». 


(Ansa) 


LANDO BUZZANCA 
LA CRALANDRIA 


BARBARA BOUCHET 
SALVO RANDONE 
AGOSTINA BELLI 


‘| -CACGIA:GIUSÌ RASPANI DANDOLO| CESARE'GELLI-MARIA GRAZI 


Un film di 


P.FESTA CAMPANILE 


Vietato ai minori di 14 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina. 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar Dancing — Tel. 96036. 


HOSTARIA GUERRINO 


Auguri ai suol clienti - Apertura Epifania . Via Vidali n. 12 


DANCING GRISTALLO 
BORGO GROTTA GIGANTE — Venerdì, 
danzanti, 


sabato, domenica serate 


mena, Domenico capitola: egli 
è disposto a sposare, questa 
volta sul serio, la donna che 
gli è stata per tanti anni vici. 
na. E così fa; ma un attimo 
prima che le nozze vengano ce- 
lebrate egli scongiura Filumena 
di dirgli il nome del figlio: an- 
cora una volta la donna rifiuta. 
Per una madre, ella dice, i fi- 
gli sono tutti uguali. Rivelan- 
do quel nome a Domenico, 
commetterebbe una ingiustizia 
verso gli altri due che, inevi- 
tabilmente, finirebbero per es- 
sere trattati in un modo diver- 
so da Soriano; per godere del- 
l'affetto di suo figlio, Domenico 
deve accettare nella sua casa 
tutti e tre i figli di Filumena. 
E Domenico, che capisce, infi- 
ne, come le azioni di Filumena 
siano sempre state suggerite 
da un grande amore materno e 
non da egoismo e ripicco nei 
suoi riguardi, promette alla 
donna che non tenterà mai più 
di penetrare in quel segreto. 
Da quel momento, agli occhi 
di tutti e soprattutto agli occhi 
di se stesso egli avrà tre figli 
che porteranno il suo nome. 


Dedicato a Milva 


un programma TV 


Roma, 4 
Venerdì 12 gennaio, sul pro- 
gramma nazionale della televi- 
sione, andrà in onda alle 22 — 
in sostituzione dello spettacolo 
musicale «La fisarmonica», pre- 
visto in un primo tempo — uno 
special di canzoni dal titolo «De- 
dicato a Milva». 

Il programma è stato registra. 
to negli studi di Milano e com- 
prende canzoni da film interpre- 
tati dalla cantante emiliana. Le 
musiche sono tutte composte, 
orchestrate e dirette da Ennio 
Morricone i testi sono di Bevi 
lacqua, Patroni-Griffi e Travia, 
Le canzoni sono «La califfa», 
«Metti una sera a cena», «Mia 
madre si chiama Francesca», 
«Immagini del tempo» e «Dio, 
uno di noi». Intervengono Gior- 
gio Strehler, Alberto Bevilacqua 
e Ennio Morricone, che parlano 
sull’espressione popolare della 
canzone. Ospite della trasmissio- 
ne è l’attore Gianrico Tedeschi 
Ha condotto lo spettacolo il chi- 
tarrista Franco Cerri. Hanno col- 
laborato il pianista Danilo Vao- 
na e il fisarmonicista Raoul Ce- 
roni. I testi di «Dedicato a Mil- 
va» sono di Alberto Testa e la 


vani; 16.40: Pr per i ra 
gazzi: Abracadabra; 17.05: Il gira- 
sole, programma mosaico; 18.55: 
Intervallo musicale; 19.10: Italia 
che lavora; 19,25: Itinerari operi. 
stici; 19.51: Sui mostri mercati; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20,20; 
Andata e ritorno, con Mina; 21.15: 
Concerto sinfonico, direttore B. 
Maderna; 22.25: L. Proietti presen- 
ta: «Lo cantare alla zampogna»; 
23.10: Flash - Al termine: Lettere 
sul pentagramma - I programmi 
di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6230, 7.30, 
2.30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 16.30, 22.30, 24. 

6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 
del mare; 7.30; Buon viaggio - 
Bollettino della neve; 7.40: Buon- 
giorno con I Ricchi e Poveri e L. 
Minelli: 8.14: Tre motivi per te; 
8.40: Galleria del melodramma; 
9.15: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.35: Una musica in casa vostra; 
9.50: «Il signore di Ballantrae» di 
R, L. Stevenson (5); 10.05: Can- 


Hit parade; 
fra le note; 13.50: Come e perché; 
14: Non si sa mai, con Cochi e 
Renato; 14,30: Trasmissioni regio- 
nali: 15: Punto interrogativo; 15.30: 
Dopo il giornale radio: Media del. 
le valute - Bollettino del mare; 
15.40: Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 19,30: 
‘Radiosera: 19.55: Canzoni senza 
pensieri; 20.10: Buona la prima . Le 
voci italiane del cinema interna; 
zionale; 20.50: Supersonic; 22.43: 
«Colomba» di P. Merimée (5); 23: 
‘Bollettino del mare: 23.05: Buona- 
notte fantasma, rivistina notturna; 
23.20; Dal V canale della filodiffu 
sione: musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.10: Trasmissioni speciali - Voci 
di italiani all’estero; 10: Concerto 
di apertura; 11: Musica di F. Ber: 
wald; 11.30: Meridiano di Green 
‘wich - Immagini di vita inglese; 


..—lregia di Enzo Trapani. (Ansa) 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Telegiornale sport - Tic-Tac . Segnale orario  Cro 


H 
i 


nache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Ar 


cobaleno 2. 
20,30: 
21.00; 
22.00: 


23.00: 


Omaggio 
sario della nascita. 


TV SEC 


17.00: 
21.00; 
21.20: 


Corsa Tris, 


Eduardo De Filippo. 


Sapere - «Il mito di Charlot». 
Ore 13. 

Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 


Telegiornale - Carosello. 
Stasera - Settimanale di attualità. 
a Gioacchino Rossini nel 180.0 anniver- 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


IVO 


Telegiornale - Intermezzo. 
Omaggio a Eduardo: «Filumena Mariurano» di 


11.40: Musiche italiane d'oggi; 12.15: 
La musica nel tempo; 13.30: In 
termezzo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Il disco in vetrina; 
15.15: Concerto del pianista R. 
Serkin; 16.15: Composizioni corali 
di J. Brahms; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10; Listino Borsa di Ro- 
ma; 17.20: Musiche di G. Savagno- 
ne; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante sconomico; 18.30: Bol 
lettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: Piccolo pia» 
neta - Rassegna di vita culturale; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Le malattie infettive (2); 20.50: 
Il cinema italiano degli anni ses. 
santa; 21: Il giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: I capolavori alla 
portata di tutti, 22.25: Parliamo 
di spettacolo - Al termine; Chiu. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Incontro con 
l’autore; 15.50: «Il litorale adria 
tico», documenti sull'occupazione 
nazista a Trieste (1); 16.05: «Le 
nozze di Figaro» di W.A. Mozart; 
19.30: Cronache del lavoro ee del- 
l'economia - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


(14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1445: Il Jazz in Italia; 15: Note 


È 


sulla vita politica jugoslava - Ras: 
segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta 


Radio Capodistria 


"l: Buongiorno in musica - Pro: 
grammi radiotelevisivi; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buongiorno in musica; 
8: Musica del mattino; 9: Galleria 
musicale; 9.30: Ventimila lire per 
il vostro programma; 10: Di me: 
lodia in melodia; 10.15: E' con 
noi...; 10.30: Notiziario; 10.35: In- 
termezzo musicale; 10.45: Vanna, 
‘un’amica, tante amiche; 11.15: Suo- 
na il quintetto Peppino Principe; 
11.30: Musica e canzoni: 11.45: Pol- | 
che e valzer con complessi. slove- | 
ni; 12: Musica per voi; 12.30: Gior- | 
nale radio; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Mercedes surprise party; 
14.30: Notiziario; 14.35: Terza pa- 
gina; 14,50: Mini juke-box; 15: Le 
‘più celebri pagine pianistiche; 15.30: 
Discorama; 16.30: Notiziario; 16.40: 
Cori italiani; 20: Buonasera in mu- 
sica; 20,30: Notiziario; 20.40: Top. 
hits; 21.30: Concerto sinfonico; 
22.30: Notiziario; 22.35: Invito al 
jazz. 


TV Capodistria (a colori) 


20: TV per i ragazzi; 20.15: Tele- 
giornale; 20.30: Telefilm; 121.20; 
Pittori sloveni; 21.30: Programma 
‘musicale, 

o 


Televisione jugoslava 


17.45: TV per i ragazzi; 18.15: 
Panorama; 18.30: Ginnastica arti. 
stica; 18.45: Mosaico; 18.50: Con- 
temporanei; 19.41: Cartoni animati; 
20: Telegiornale; 20.25: Documen- 
tario; 20.40: Telefilm; 22.25: Pro- 
gramma musicale; 22.40: Telegior. 
nale. : 


Ù 


Pi 
Ì 


x 


Milano: 


Titoli azionari 


| BORSE E MERCATI | 


TITOLI 31 41 | TITOLI 3-1 41 
® Alimentari e agricole Finanziarie 
ILrecolare |sontche sen 2637] 2680 | Agricola . . . .; 1480) 1350 

Eridana he Ra; 2024 2053 | Bastogi . . |, 1580.50 1570 
Es, Molini . , 479 479 | Centrale . . . .| 9150| 9052 
noi Molini Certosa . 9710 9600 | Finanz. E. Bnylz. Ps TA 

Milano, 4 | Motta XA 2265| 2245 | Finmare . . .. È 
A 7 Ù Rom. Zucchero . 418 418 | Finsider ., . » +| 320.75 315 
Chiusura irregolare con scam-| Rom. Zucchero pr. 350 350 | Generalfin + «| 35811 3580 
bi non molto attivi. La riunio-| Venchi Unica 2950| 2950 fi Rie tte AR di do 

ton | 7) gi PI. priv. o» 
ne, iniziata con disposizioni an: rsicuratca tetr Set asono) Le atto 
cora ferme o stabili, sì è fatta ‘4498| 4380 

ii a seguito dell’af-| Alleanza Assic. .| 37290 37690 par a 
poi irregolare a seg | Assicuratrice Ital, : | 125950 | 12 
flusso di realizzi sulle Ras e dil Ass. Milano ord. : | ‘3i369 | ‘30900 1979 | 1980 
una minore tensione della do-| Ass. Milano pr. 15450 | 15400 1064 1038 
manda sulle Miralanza. Monte-| Generali «4 66620| 67600 CS DA 
dison e qualche altro valore ie-| L'Abeilie Italiana < | 15870] 15715 1705] 1704 
pena Fondiaria Incen, 15160 | 15990 F 
ri più richiesto. Fondiaria Vila SI nio 3 2493 2498 

Tuttavia la domanda si è jat-| RAS. N 36400 | 83500 | Sviluppo "20001 8250 
fa più attiva su altre voci, e in| SAI. 3 23490 | 24200 Immobiliari . Edilizie 
particolare sulle Assicuratrice, Do Assicuraz, 16000 | 18290 | Aedes. 4290) 4338 
su alcuni altri assicurativi e sul- ‘o Assie, priv. 12850 | 13000 Beni Stabili i so 
To Tmm. Roma. quest'ultima di Bancarie Dorniiotte d'acqua | "Teolo 
»iflosso anche alla conferma del- De Angeli Frua 7900| 7900 

i 1 he; j _{ Comm, Italiana 18840 | 18820 I DI È 
la cessinne del pocchetto di con-| Banco di Roma 189001 18850 | Edilcentro Milano | 1278 1285 
trollo della Pozzi alla Liquigas. | Credito Ttaliano 1940| ‘1945 | Generale Immob .| 819) 83725 
Per contro, mentre le Pozzi so-| Interbanca priv 36300 | 36500 | Habitat «| 3101, 3100 
no rimaste sui livelli della vici-| Mediobanca 81800| 81510 AIA SIRO o Sa 
RR Cartarie . Editoriali Risanamento | 0370] 10200 
Sifiulone è risultato contrastato | B!nda . 40900 | 40900 | SACTE priv RR 
eimotto spesso la quota non è Burzo FSTSRII HEI 10650 | Meccaniche - Automohilistiche 

fe 5 è ji | BUTgO priv, . 6200 | Fiat CAI: 2285 2259 
riuscita a conservare î massimi] Donzelli | 1) 355 351 | Fiat priv 1706 | 1705 
iniziali, pur evidenziando una| Mondadori privi (| 3950] 375 | Pant toa 52451 5150 
maggioranza delle plusvalenze ce. 0 Gernoiichi Nebiolo 220 215 
neì confronti delle cedenze. 100uV SA UCFantiche Olivetti ord. . pod un 

AL listino, attraverso scambi) Gero i i] sete) alta | Qlmeta pm >] SS] 3800 
non molto attivi, conservano| Ger. Pozzi priv. 985 | 580 rle - Metallurgiche 
mioliorie di una certa entità le| Eternit AA 2445 | 2438 silla au lil pa 
Assicuratrice e diversi altrì as-| Italcementi L 25610] 25700 Brogm Izar . La pal - 
sicurativi, Autostrada Torino-| Richara Ginori . ee AO De ne ee guan] 5385 
Milano, alcune îmmobiîliari au: | Chimiche-Idrocarb. Gomma | Falck priv. 2 l .| 4850} 400 
date dalle Imm. Roma, Tfll. îl xN1G 705 690 | Hssa Viola +. + 3810| 3810 
due mercuriferi, Rinascente, Ru- E eni 36000 | 36550 | IAISIGeET . + + 437 ot 
manca, e alcuni valori a scar=| Caffaro . | 407'| ‘409150 ){\MAfone + sce ce| OTO] DI 
so flottante. Carlo Erba . . .| 13010| 13000] Monte Amiata . .| 1599) 1640 

Deboli, invece, le Ras, Agrico: e) CA 7800 | Pertusola . . | 2585 | 2745 
la, Anic. Centrale, Finsider e al-| tepetit Sa agiot (Sica 5 me6| 220 
cuni altri finanziari, Liquigas.| Lepetit priv. | 15650 | 15850 | Temi ng tO DANS: 
Miralanza, Pacchetti e alcuni| Liquigas ET) 385 378 ao 4 
valori a mercato ristretto, Sta-| Mira Lanza . . 62000 | 61500 Tessili 
sin 3 î livelli della vigilia ij Montedison . . 495 | 494 | Centenari e Zinelli 291 290 
zionari sui live vigilia è DI 170 

RE, itoli industriali. | Napoletana Gas 56 756 | Chatillon pui Pi 
nrincipali titoli industriali. a ec-| Perrolifera Ital 5199! 5199 | Cotonificio Cantoni | 15010| 15120 
sezione delle SE Sa che | Pierre] stu 7051! 7050 | Cucirini ; 7380| 7520 
hanno perso oltre il 2 ner cen-| Rumianca © ; | 781 640 | Filat Cascami Seta| 4600) 4585 
tn. Nel dopochiusura, in mode- TE » + 0 | 8010] 7920 E ci da 
ta ripresa le Ras e Miralanza:| Sarom DOSSO 1297 1300 | Lanerossi . . 
iene enoli Te Liawione n gi | Siossigero © 1 2 “| daz0! 4820 | rantt di Gavardo .| 2210] 2200 
nncora deboli le Liquigas e di Linif. e Canap. Naz 379 | 374.50 
noro migliori le Imm. Roma. Commercio Marzotto priv. 1300] 1300 

Quotazioni —mrevalentemente | La Rinascente 256 | 364.50 | Gicese Veneziano 294 cri 
salme nel reddito fisso attra-| La Rinascente priv. 192 192 Eos Dar: 35000 | 35500 
nerso scambì suì livelli della| Sîlos di Genova 2550] 2550 j Roton o 300 | 399 
vigilia. > \unicazioni Snia Viscosa 1225/1216 

L’indice «Mediobanca» è salì. Alitalia a Li n 6790 | Snia Viscosa priv 939 920 
fo a cuota 56,56, con un aumen-| Ausitiare "1° 46751 4700 | Filane 419 uo 
to dello 0,05 per cento. Autostr. Torino-Mi | 31980| 32650 | Così Manitatureira | a4ceg| 19002 

TITOLI TRATTATI: di Sfato| Italcable . . . .| 4260/4262 
55.000.000; Buoni del Tesoro 127| Mittel Aa MI 

da go bol 3.197.751 50: Nord Milano. . 3210 3200 | De Ferrari 1629] 1629 
MSA Sio TINO 3 - -l 2300] 2280 | Acque Potabili 1059] 1055 
"DOPOBORSA — Attività ridot Dicsagienaione GIGA 800 | 7455 
ta con interessamento sulle Ras| Mamet pi priv. «| 1951| 1254 | Pacchetti. . Rca 
e Immobiliare. Prezzi informa-| Tecnomasio 1025 | 1010 | smeri Ù na 
I sl "i glio seni 250 N) 
tivi: Generali Aaa fi patto Tit li di 3 
mobiliare 838-842; Sacie 1.520 - H H 
1595,» iguigus 9016; Ras itoli di Stato e Obbligazioni 
83.600-84.000. (‘Prezzi rilevati a T 
cita della Centrale Borsa del ORA 41 | TITOLI [Nail 
Banco di Roma). Rendita 9% | Isveim (63) IV 5,90% 

Prest. Red. 1934 3,50% SR EIIVO essi dI 
È 93.90 
CAMBI E VALUTE Ricostruzione 3,50% » (62)VI 5,50%| 9960 

Cambi delle banconote: dollaro USA » d% » (63) VIT  5,50%| 9280 
t.g. 599, t.p. 570; sterlina 1392; fran. | Redim. Trieste o% » (63) VIII 5,50%| 99 
co svizzero 157; franco francese | Rif. Fondiaria 9% » (64) IX 9% 

115.40; franco belga 13,29; marco te-| Redimibile 54 va » (69) 8% $ 

do 183: i o 5.30| Edil. Scol 67 5,50% » (65) XI 6% 
desco 183; scellino austriaco 25,30; È 
peseta spagnola 9.135; escudo porto. » » 68 Dolo » (66) XII 5% 
ghese 21.75: dollaro canadese 590,50; | » » 69 DI » (67) XII su 
fiorino olandese 181.25; corona dane-| > > 70 Aa 3 AL di HE x 
se 85.50; corona. svedese 123.10; coro- s È id E 
na norvegese” 88.95: dinaro jugoslavo | Cert. Cr. Pes. 76 sita » 469) XVI 6% | 91/95 
t.g: 32, tip. (91:50; draoma greca tg.] >» »_ TE 550% CA SAVER aio 
1715, t.p. 18; yen 1.98. SO RE qen s808% 3 ) VIN T%| orso 
Cambi ufficiali: dollaro USA 586.175; | -s > 3 78° 5/50% 3 tra sta Tu e 
dollaro canadese 586.925; yen 1.946; » » » 79 5,50% C.I. Sardo 62 5,50% 96.10 
corona danese 84,987; corona norve-| BT 1973 3% n » 63 5/50% | 3320 
gese 88.575; coro! svedese 123.62; » 1974 9% NE da: 6% 95.30 
fiorino olandese 181.505: franco belgal » 19751 5% 5 » 651 6% 24/90 
3.27: franco francese 144.277; franco w 197511 3% O » 6501 CHO 9370 
svizzero 155.64; lira sterlina 1378; » 1977 5% » » 66 6% 92.50 
marco tedesco 182.915; scellino au- » 1978 5% » » 68 8% 90.10 
striaco 25.316; escudo portoghese » 1979 5,90% » » 69 Î% 89.85 
31.87; peseta spagnola 9.234. : 100 i 5 » To 1% 97/30 

» » er 
Am. FF.SS ‘67/87 5% no NIE T% ‘40 
P OROLE MONTE Ù » no 68/88 6% B.M.Cred ©. 67 8% o 

Sterlina oro v.c, 11500-12500; ster-Î » =» 69/89 6% —— »  C68 6% | 96 
lina oro n.c. 10300-11300; marengo » » 70/90 T% g940 |a K CT d% 5) 
svizzero 10700-11700; oro fino (Iva » » 71/86 % Lo » C T% 100.05 
esclusa) 1230-1260; platino (Iva esclu-| IM. XVIII 6% BM 71/8ì 1% 108.— 
E FRE SO SIAT 
34500-39500, » I 5% » 99.10 

» È » 3. 
co EE 5 » XXIV 5,50% »_e6l CEST 

Riunione contrastata a causa di af- » XXV d% » 661 6% 
fiuenza di realizzi. Chiusura ancora » XXVI 6% » 067 5% cha 
in buona tenuta per Generali, Assicu. » XXVII 6% » 681 6% 91:30 
ratrice, Beni, Immobiliare, Rinascen- » XXVIII To » 681 6% He 
te e, fra ì locali, Gerolimich e Trip-| n» XXIX To » 69I 6%0| gilt 
covich, che guadagnano rispettivamen- | —» xXX T% » 69.II 6% | gin 
te 3005 e 1490 punti. Riflessive Ras, » XXXI TA » 70 T6 | 100.10 
DEDE, Sip, Pirelli, Viscosa. Calmo » Seli. opt. 7% » © T% 99.60 
il reddito fisso. » 1% n 72 T% | 9945 

Ass, Italiana 129500; Ass. Generali] » XXXIII opt 7% » 72.31 1%! 9850 
87600; Ras 83500; Anic 710; Liquigas » 6,25% » Europa 6% 95.70 
878; Montedison 495; Rinascente 265; » Autostrade 6% ENI 58 5% 99.90 
Rinascente PriV. aL Gerolimich È Len Do da » si vent. È sro 
50010; Premuda 48050; Sip 2280; Trip- fo » 98. 
covich 39000; Bastogi 1568; Finmare | Cons. Op. Pubbl 5% » 6501 95.50 
216; Finsider 318; Pirelli SpA 1040;| » » » 8,50% » 66 93:90 
Sme 1705; Stet 2500; Beni Stabilil » » » 6% » Gela 93.90 
2260; Immobiliare 837; Cantieri n.p;| _»_» » 1% » sud 59 98,30 
Fiat Ord. 2290; Fiat Priv. 1690; Dai-| C.O.P.ss.I 6% » 60 95.30 
mine 337; Italsider 438; ‘Terni 166; a_n I 6% » 61 94.40. 
Marzotto Priv. 1300;  Viscosa Ord. » » HI 8% » IV 9230 
1220; Viscosa Priv. 940. » » ANAS 6% » Vv 92/70 

IAA »  Dotaz.i 6% » VI 92.50 
NEW YORK Ieagitanth 3 vin i) 
» HSE 6 » 93.90 

Prezzi in ribasso dopo una sedu- » » » 28 5% » IK 95,30 
ta di vivaci contrattazioni. L'indice| » >» » 3a 6% IRI 56/74 100.40 
«Dow Jones» ha chiuso a 103981, »  »» da 6% » o 57/75 X 
con una diminuzione di 3,99 punti » : Y sa da » Sanna 

» » 
rispetto ‘alla seduta precedente. Ls = 1 da 3 58/18 
» > 1% » 59 
LONDRA » >» IM 1% » 68/80 5,50% 

Chiusura in ribasso con pochi scam. TSI IV. To » 61/86 5,50% | 90. 
bi. In controtendenza le azioni del. | Elfer Taito 5% » 63/83 5,50% | 90. 
le maggiori distillerie, che hanno re. | Ferrovie (05) nn ONU Hg : 
gistrato rincari. 74 (55) 5,50% > Alfa R 7% 3 

È SIMULA 5,50% » Elett. opt. 5,50% | 98/75 

A ZURIGO — Chiusura ‘Tacolare » (60) 5% » _Sider 5,50% ES 
con scambi molto attivi. In rialzo > (6 HA BEI ei LOCI ITTOT 
Eli industriali, irregolari i finanziari, 5 (65) 1 d% » 65 6% 92:35 
in cedimento bancari e assicurativi. 9 (65) IT 6% » 66 $% 92.10 

A FRANCOFORTE — Chiusura conf 3 (fn = d0 Rap S| 5380 
prezzi diffusamente in rialzo in una » (6) 6% » 7 1% | 100.40 
Seduta caratterizzata da selettivi rea- ». (69) I 6% » 72 T% 98.30 
lizzi di beneficio. »  (69)II 6% CECA 63 5,50% | 91,50 

A PARIGI — Chiusure irregolare son Da Pos sv | 9230 

— Chi 7 À 0) » ; 
Stabili i bancari, sostenuti i petro- 5 7 1% » 6811 6% pLe0 
liferi, i chimici e gli alimentari. In » I20Iserie 7% #72 1% | 9950 
flessione i grandi magazzini, specie | pian Ver (61) 1 5% Timavo 1% 99,80 
Lafayette. Irregolari gli elettrici. » » (62)I1 5% Autostr C.C 63 5,50% 86.80 
pe la tenuta di quasi tutti i va- » n in) ni DA » » 5 Dia ano 

esteri. » » » » LI 

» » (65) Il 6% » >» 81 6% 90.50 

» » (65) III 6% | » » 61 6%| 8980 

, » » (65)IV 6% » » 69 6% 89.70 

ONDI D o SRI 
» » » » 9 

» » (68)VTII 6% B. Sic. Op. ex 5% 6%| 97° 

TITOLI PREZZI » » mm 1 mR Banco Sigle OP 5% | 95 
»_» (91 » 5% | 97— 

Pubbl Ut 5,50% » Sio. conv. 6% 9 

Amitalia doll 814 — » > ord. 6% » Sicilia 86%6| 95 

Capitalitalia » 11,36 — » vent, 6% Cred Fondiario 5% 94.65, 

Equitalia gii i0igga ni Pub Ut EA (46) 5,50% » Fond conv 5% | 90.50 

5 5 » 0 » (55) 6% » » 1985 3% | 92.50 

Ditoproge. 20) freyisizi.0L eo » » » (56) 8% » » 1986 5%| 92 

First Fund doll 1261 13,78 » » Montec 6% » » 1987 6%| 9240 

Fonditalia » 1281 — Sviluppo Ind.ss B 7% » » 1990 6% 91.40 

Fund Nations > 11,18 — » » » C 7% » » 199 6% I 

Intercontinental » TR e » » » DT » » 1992 6% 91.10 

Intertund » 11,91 12,62 » » » E 7% » » 1995 $% 91.25 

Interitalia tire | 3209 3072 » » » Fm » » 1996 6% ga 

RIE the n Isveim (61) IM 5,50% >» » 1997 6% | 91.10 

Intertrust > 19,14 13,20 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

[i » 10,99 11,59 ENI O don 10.50 BEL tali Sani 

‘talamerioa i x ; = 5 È 

Italtortune n 1078 — » 66/81 6,50% | | 97.75 » 67/8201 6,50% 

Itatunion » 11,90 12,97 » 67/82 6,50% | 98.40 » 68/80 8,75% 

Mediolanum 8. ‘311,86 12,89 » 67/87 650% | 98— » 69/34 1,50% 

echo Sn na 

Ra = ,. +50 » 

Lee DM » 69/81 7% | 10025 » 6787 650% 
renne renseeestrrarcsurenzaze N VYNI DIIOIBI: 7,25% | 102.40 » 67 1.50/8% È 
ERE. W-W-EEEEEEET————_nen 

SERVIZI BORSA Trieste Sede» tel... 37941 Mica DI A 
BANCO DI RUMA Trieste Borsa » 24609 SFiona Notiz. Ec. » (06)6705 


RASSEGNA D 


PROSEGUE L'ATTUAZIONE DELLE MISURE PER COMBATTERE L'INFLAZIONE 


BLOCCATI DAL CIP I PREZZI 
DEL GASOLIO PER RISCALDAMENTO 


Una nota ai prefetti incaricati di vigilare sugli eventuali rincari 
dei generi di più largo consumo, specie nel settore degli alimentari 


Roma, 4 

I prezzi del gasolio per uso 
riscaldamento praticati dalle 
aziende petrolifere al 31 dicem 
Pre scorso non possono essere 
aumentati. Così ha deciso la 
giunta del CIP, presieduta dal 
ministro dell'industria Ferri, 
nella riunione di stamattina, per 
evitare che questo prodotto di 
prima necessità possa subire 
Tincari nelle more del provve- 
dimento di disciplina prezzi, 
che sarà emanato in concomi- 
tanza con la ristrutturazione 
delle imposte erariali. prevista 
dal Consiglio dei ministri nel- 
la seduta del 29 dicembre 1972. 
I comitati provinciali prezzi so- 
no incaricati di accertare e uf- 
ficializzare i prezzi correnti nel- 


le rispettive province, vigilando 
sulla scrupolosa osservanza del 
provvedimento in questione. 


Nell'ambito delle decisioni 
adottate dal comitato per la pro- 
grammazione economica, nella 
riunione del 23 dicembre, 1972, 
per il contenimento dei prezzi 
e per la lotta.all'inflazione, il 
ministro dell'industria Ferri, 
nella sua veste di presidente del 
CIP, ha incaricato i comitati 
provinciali dei prezzi di segui 
re con particolare attenzione la 
evoluzione dei prezzi dei gene 
ri di più largo consumo, specie 
di quelli del settore alimentare. 

I comitati provinciali dei prez: 
zi, dopo un primo accurato esa- 
me delle rilevazioni effettuate 
sull'andamento del mercato, do- 


UNA NOTA A PROPOSITO DELL’IV.A. 


Le aziende lombarde 
contro la speculazione 


Invito alle piccole industrie a respingere 
aumenti di prezzo richiesti dai fornitori 


Milano, 4 


L'API Milano e l'API Lom- 
barda — Unione regionale tra 
le Associazioni delle piccole 
industrie della Lombardia — 
invituno, in una nota, le azien- 
de associate a evitare aumen- 
tì di prezzi e ritocchi dei lì- 
stinì non giustificati da jatto- 
ri obiettivi. 

L'invito a un ragionato au- 
tocontrollo, che ja seguito a 
quello lanciato ieri dal presi- 
dente della «Confapi», trova la 
sua origine nella contusione 
e nella psicosi sequenti all’in- 
troduzione dell'IVA, che sem- 
bra aver suggerito tentazioni 
speculative, alle quali le mi- 
norì aziende industriali, pur 
nelle presenti difficoltà di mer- 
cato e congiunturali, devono 
e vogliono sottrarsi con re- 
sponsabilità. 

La nota dell'API e dell'«Api- 
lombarda» continua aggiun- 


La riforma 
delle Società 
per azioni 


Roma, 4 

Uno schema di disegno 
di legge per la riforma del- 
le Società per azioni sarà 
predisposto entro due-tre 
mesi da una commissione 
interministeriale costitui: 
ta, ai primi di dicembre, 
dal ministro dell'industria 
Ferri, 

«Stiamo lavorando inten. 
samente — ha dichiarato 
all'Agenzia «Italia» il pre- 
sidente della commissione, 
il consigliere di cassazione 
Dino Marchetti, capo del. 
l’ufficio legislativo del Mi- 
nistero — e contiamo di 
concludere i nostri lavori 
entro breve tempo (due, 
tre mesi) anche se è pre- 
sto per far previsioni, L’in- 
tenzione è di giungere alla 
stesura di uno schema di 
disegno di legge, che poi 
dovrebbe essere presentato 
al Consiglio dei ministri», 

Della commissione (la 
cui costituzione era stata 
annunciata da Ferri in 
occasione della Giornata 
mondiale del risparmio) 
fanno parte funzionari dei 
Ministeri dell’industria, del 
bilancio, del tesoro, delle 
finanze e della giustizia e 
docenti universitari. Tra 
essì l’on. Bruno Visentini, 
presidente della «Olivetti», 
il prof. Giuseppe Ferri, do- 
cente di diritto commer- 
ciale, il prof, Giovanni Lan- 
driscina, direttore genera. 
le per l'attuazione della 
programmazione, il dott. 
Gino De Gennaro, diretto- 
re generale dell’associazio- 
ne tra le Società per azio- 
ni, il dott. Orazio Canniz- 
zaro, ispettore generale 


per le Borse valori al Mi- 
nistero del tesoro. 
(Italia) 


gendo un invito alle aziende 
industriali minori a respinge- 
re altresì ognì aumento ri 
chiesto dai fornitori, piccoli, 
medi o grandi che essi siano. 
L'attuale condizione di spinta 
inflazionistica — rileva la no- 
ta — potrebbe essere irrime- 
diabilmente agaravata da ma- 
novre speculative attuate su 
richiesta di terzì o per deci- 
sioni intempestive, 

«Le aziende associate sono 
invitate a comunicare ai ri- 
spettivi clientì e fornitori che 
le piccole e medie industrie 
sono perfettamente a cono- 
scenza che con l'IVA î prezzi 
di alcuni prodotti dovrebbero 
diminuire, così come sono a 
conoscenza di quelli che ne- 
cessariamente devono aumen- 
tare; le aziende minori sono 
perfettamente in grado di ri- 
fare è propri conti înterni, te- 
nendo conto dì tutti ali ele- 
menti positivi e negativi che 
si sono o sì stanno verifican- 
do, non uliimi e al di là del- 


VIVA i contratti di lavoro già 
concordati e quellì da definire; 
le aziende industriali minori, 
infine, debbono comunicare 4 
clienti e fornitori che le pre- 
cedenti quotazioni perdono di 
validità pratica nell'attuale si- 
tuazione se la mancanza di 
autodisciplina e di senso del- 
la responsabilità si riverseran- 
no in modo negativo sulle 
piccole industrie con richieste 
di aumenti che le piccole in- 
dustrie non vogliono, a loro 
volta, dover essere costrette 
a fare neì propri listini». 
(Italia) 


Fatture IVA: 
documenti 


fondamentali 


Roma, 4 

Le prime fatture IVA, docu. 
menti fondamentali per l’ap- 
plicazione della nuova impo- 
sta, hanno cominciato a cir- 
colare in tutta Italia, 

Le fatture, oltre alle con- 
suete colonne riservate alla 
descrizione dell'articolo, quan- 
tità e prezzo, hanno una co- 
lonna intestata «Percentuale 
IVA», nella quale chi emette 
la fattura deve indicare l’ali- 
quota prevista per il singolo 
articolo. 

Vi sono quindi una serie di 
caselle nelle quali va indica- 
to: l’imponibile IVA all’1 per 
cento (per i settori facilitati), 
quello del 6 aber cento, quel. 
lo al 12 e quello al 18, e la 
indicazione dell'imposta per i 
singoli imponibili. La fattura è 
inoltre datata e numerata. 

La fattura è il «documento 
fondamentale» nel sistema tri- 
butario dell'IVA. E” l’elemen- 
to base, la fonte di ogni opera- 
zione contabile. Perdere una 
fattura significa perdere de- 
naro, E° la fattura, infatti, che 
legittima il venditore a eser- 
citare la rivalsa e l'acquiren- 
te a detrarre l'imposta adde- 
bitatagli nel documento. Dal- 
la fattura cioè il dettagliante, 
per esempio, desume il «ere- 
dito» di IVA che vanta nei 
confronti del fisco, 

Indipendentemente quindi 
dalla obbligatorietà dell’emis- 
sione della fattura (dalla qua- 
le sono escluse alcune catego- 
Tie) esiste un interesse fine a 
se stesso, sia da parte del ven- 
ditore sia dall’acquirente, a 
«Tichiedere 0, Correlativamen- 
te, a emettere questo docu- 
mento. E' periquesto che se 
un soggetto d'imposta, cioè 
un commerciante al dettaglio 
con volume d’affari superiore 
ai 5 milioni, acquista un be- 
ne presso un altro commer- 
ciante che non ha l'obbligo di 
emettere fattura, deve chie- 
dere la fattura. 

Di regola, la fattura dovreb- 
be essere emessa per ogni 
singola operazione di vendita. 
Per semplificare. e agevolare 
gli operatori in questo compi- 
to, è stato previsto che tutte 
le operazioni effettuate fra le 
stesse parti nello stesso gior- 
no o nel corso della settima- 
na, possono essere riunite in 
una sola fattura. Questo si- 
gnifica che per il dettaglian- 
te, per il pubblico esercente 
e anche per l’albergatore che 
si rivolge più volte, nel corso 
della stessa giornata e anche 
nella stessa settimana, al me- 
desimo fornitore, potrà venire 
emessa una sola fattura per 
tutti gli acquisti effettuati in 
tale periodo. 

La fattura deve essere emes- 
sa in due copie (una destina- 
ta. alla contabilità del vendi- 
tore e l’altra all'acquirente); 
l’emissione deve avvenire en- 
tro 30 giorni dalla data in cui 
si verifica l’operazione (per 
esempio, la consegna o spedi- 
zione, se si tratta di beni mo- 
bili; la vendita in caso di 
commissionario alla vendita 
e la consegna al committen- 
te nel caso di commissiona- 
rio all’acquisto); per le ope 
razioni fatturate settimanal. 
mente, il documento deve es- 
sere emesso entro 30. giorni 
dall’ultimo giorno della setti. 
mana. (Italia) 


vranno, già entro il 15 corrente 
mese, fornire al CIP concrete 
indicazioni su quei prodotti per 
i quali sarà emersa la necessità 
di un primo immediato inter- 
vento di disciplina e vigilanza. 
Ecco il testo dell'odierna de- 
libera del CIP sul prezzo del 
gasolio per riscaldamento: «So- 
no vietate maggiorazioni ai prez- 
zi del gasolio per uso riscalda- 
mento praticati alla data del 31 
dicembre 1972. Tali prezzi sono 
da considerare comprensivi del- 
l'IVA, sia per le vendite al con- 
sumatore, sia per quelle franco 
raffineria o deposito. I comitati 
provinciali prezzi renderanno 
noti, con i mezzi più opportu- 
ni, i prezzi praticati nelle ri- 
spettive province alla data sud: 
detta e vigileranno sull’osservan- 
za del presente provvedimento», 
Ed ecco il testo della nota ai 
prefetti, che si richiama alla de- 
libera del 23 dicembre 1972, che 
autorizzava il CIP a estendere 
la sua vigilanza: «I comitati pro- 
vinciali dei prezzi sono invitati 
a sottoporre a esame l’evoluzio: 
ne dei prezzi subita dai prodot- 
ti di più largo consumo, onde 
pervenire al giudizio sull’oppor- 
tunità di sottoporre i prodotti 
stessi alia disciplina dei prezzi. 
Prima di dare corso alla fissa- 
zione dei nuovi prezzi, dovrà 
essere informato questo comi 
tato per il coordinamento e la 
armonizzazione dei provvedi: 
menti che verranno emanati dar 
vari comitati provinciali. Si at- 
tendono le prime proposte en- 
tro il giorno 15 del corrente 

mese». 
(Italia) 


Incertezza 
per il calcolo 


dell'IVA sull'oro 


Roma, 4 


Una riunione presso l'Asso- 
bancaria è prevista all’inizio 
della prossima settimana per 
definire il problema dell’appli- 
cazione dell’IVA sulle conse- 
gne d’oro agli operatori. 

Il sistema di acquisto del. 
l’oro da parte degli operatori 
prevede che essi richiedano 
ogni due mesi l’autorizzazio- 
ne al Ministero del commercio 
con l'estero e a quello del te- 
soro per la importazione di 
quantitativi d'oro. L'oro viene 


poi consegnato agli uperatori 
dalle banche agenti. 


L'introduzione dell'IVA ha 
posto il problema se la nuova 
imposta debba essere applica- 
ta o meno sulle vendite d’oro, 
data anche la particolare qua- 
lità della merce, che ha, nello 
stesso tempo, funzione mo- 
netaria e merceologica (l'oro 
non compare, ad esempio, nel- 
la bilancia commerciale). 

Il trattamento fiscale delle 
consegne di oro agli operatori 
italiani ha determinato qual 
che confusione presso le ban: 
che agenti. Risulta che alcune 


banche hanno applicato a Mi- 
lano l’IVA al 12 per cento, 
altre non hanno applicato la 
imposta, mentre alcune han- 
no ritardato la consegna del. 
l'oro in attesa di chiarire tut- 
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LA LAGUNA 
INQUINATA 


Venezia, 4 

L'alto grado di inquina 
mento dell’aria nella zona 
industriale lagunare ha in- 
dotto in questi giorni le au- 
torità a disporre l’obbligo 
per gli operai di Porto Mar- 
ghera di portare la masche- 
ra durante il lavoro. In pro. 
posito, il ministro della sa- 
nità Gaspari ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Io letto con grande 
preoccupazione la notizia 
della prescrizione della ma- 
schera agli operai di Porto 
Marghera. L’ispettorato del 
lavoro avrà deciso tale misu. 
ra su proprie basi tecniche, 
ma il problema dell’inquina- 
mento atmosferico di Mar- 
ghera e di Venezia non può 
ron preoccupare il ministro 
della sanità. 

«Anche se i dati in nostro 
possesso ci danno valori 
‘di inquinamento atmosferico 
non preoccupanti, intendia- 
mo intensificare, d’intesa con 
il competente comitato regio- 
nale contro l'inquinamento 


atmosferico e con gli enti lo- 
cali, il controllo della zona 
per gli eventuali provvedi. 
menti che si rendessero ne. 
cessari. 

«Entro il mese entreranno 
in funzione i primi apparec- 
chi di controllo della rete 
all'uopo predisposta, d'intesa 
tra l’Istituto superiore di sa. 
nità e l'Eni, al fine di assi. 
curare una sorveglianza con. 
tinua dell'inquinamento at. 
mosferico di Marghera e di 
Venezia per la costante tute. 
la della salute pubblica e del 
patrimonio artistico della 
città. s ù 

«Questa rete viene a inte- 
grare quella che vanno isti. 
tuendo le amministrazioni 
provinciali in tutto il territo. 
rio nazionale a opera dei la- 
boratori provinciali di igie. 
ne e profilassi e i cui dati 
permetteranno di avere nei 
prossimi mesi una prima vi. 
sione globale della situazio. 
ne dell'atmosfera nel nostro 


Paese», (Italia) 


ta la questione. (Italia) 
= == == 


DOPO IL PASSAGGIO DEL 


DOTT. NORDIO ALL'ALITALIA 


A CAPO DELLA <FINMARE> 
IL COMANDANTE COSSETTO 


E' un istriano che ha ricoperto importanti incarichi 
sia nella Marina militare sia nelle società di p. i. n. 


Roma, 4 

Il consiglio di amministrazio. 
ne della «Finmare», riunitosi 
oggi a Roma sotto la presiden- 
za dell’ing. Camillo Crociani, 
ha rominato consigliere, per 
cooptazione, il comandante 
Emanuele Cossetto, al quale ha 
conferito l’incarico di direttore 
generale della Società, Il co- 
mandante Cossetto sostituisce 
il dott. Umberto Nordio, che è 
stato recentemente chiamato a 
ricoprire la carica di consiglie- 
re direttore generale dell’«Ali- 
talia». 

Il presidente Crociani, a no- 
me di tutto il consiglio, ha rin- 
graziato il dott. Nordio per l’in- 
telligente \e fattiva opera svol- 
ta al servizio del Gruppo «Fin- 
mare» e ha rivolto al dott. Nor- 
dio e al comandante Cossetto 
un cordiale augurio di buon la- 
VOro. 

Il comandante Emanuele Cos- 


setto, nuovo direttore generale 
della «Finmare», è nato a San- 
ta Domenica di Visinada, in 
Istria, il 18 maggio 1920. Ha 
frequentato l'accademia navale 
di Livorno ,uscendone nel 1941 
con il grado di guardiamarina 
Nei ranghi della Marina mili- 
tare ha raggiunto il grado di 
capitano di vascello, dopo ave- 
te avuto, specie nel corso del- 
l’ultimo conflitto, importanti 
destinazioni tecniche e di co- 
mando. 

Chiamato nel 1960 alla «Fin- 
mare» con l’incarico di organ: 
zare e dirigere il servizio ispet- 
torato, veniva qualche tempo 
dopo nominato direttore Cen- 
trale. Segretario generale della 
stessa «Finmare» dall'aprile del 
1968, assumeva il 16 settembre 
1969 le cariche di amministra- 
tore delegato e direttore gene- 
rale della Società «Tirrenia», 
che ha conservato anche dopo 


la nomina, avvenuta il 30 set. 
tembre 1971, ad amministrato. 
re delegato della Società di na- 
vigazione «Italia». S 
Il comandante Cossetto è an- 
che presidente della Società ita. 
liana radio marittima. 
(Italia) 


IL CONTO 
DEL TESORO 


Roma, 4 
La «Gazzetta ufficiale» di og- 
gi pubblica i dati sintetici re. 
lativi al conto del Tesoro al 
30 novembre 1972. Negli undi- 
ci mesi dell'esercizio finanzia. 


rio 1972 — si rileva da questi 
dati — la gestione di bilancio 
ha registrato incassi per 12.711 
miliardi, contro pagamenti per 
13.851 miliardi, con una ecce- 
denza passiva di 1140 miliar. 
di, mentre la gestione di teso- 
reria. al netto della varia. 


L'ATTIVITÀ DELLE FERROVIE 


DELLO STATO NEL 1972 


AUMENTANO I VIAGGIATORI 
MA DIMINUISCONO LE MERCI 


Il personale dell’azienda salito a 211.836 unità 


Roma, 4 


Sono stati quasi 360 milioni 
i viaggiatori trasportati nel ’72 


dalle ferrovie dello Stato, con 
un aumento del 3,5 per cento 
rispetto all'anno precedente. 
Al contrario, in lieve flessione 
(meno 1,4 per cento) è il tra- 
sporto di merci; con un tota- 
le di 53 milioni e mezzo di ton- 
nellate. E' quanto si apprende 
dal’esame dei risultati provvi- 
sori relativi al 1972 resi noti 
oggi dall’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato. 

In particolare, si è avuto un 
forte incremento dei viaggiato- 
ri in prima classe (più 8,7 per 
cento), mentre quelli in secon- 
da sono aumentati del 3,2 per 
cento, Per quanto riguarda il 


trasporto di merci, si mota 
una consistente diminuzione 
sul servizio interno, passato 
da 21 milioni e 106 mila ton- 
nellate a 19 milioni e 800 mila 
tennellate (meno 6,6 per ren- 
to) cui fa riscontro un mode- 
rato aumento del servizio in- 
ternazionale (più 1,9 p.c.). 

Il servizio di navi traghetto 
ha registrato aumenti in qua- 
si tutti i settorì rispetto al 
l'anno precedente. Fermo re- 
stando, infatti, il numero del- 
le navi utilizzate per il colle- 
gamento con la Sicilia, le cor- 
se sono state 40.500 (9,5 per 
cento in più rispetto al 1971) 
i viaggiatori dieci milioni e 
230 mila (12,6 per cento in 
più), le autovetture trasporta- 
te 515 mila (12,6 per cento in 


NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUBBLICI 


Una legge quadro 


per impianti a fune 


Servirà da base alle norme in sede regionale 


Roma, 4 


Una «legge-quadro» consenti- 
Tà il coordinamento dei servi. 
zi publici di trasporto con im- 
pianti a fune. Il relativo sche- 
ma, di d.d.1. è stato messo a 
punto dal Ministero dei tra- 
sporti - Direzione generale del. 
la motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. 

La nuova disciplina, che as- 
sicurerà una base di riferi. 
mento per le legislazioni re- 
gionali in materia, rappresen. 
terà — si sottolinea negli am. 
bienti del Ministero dei tra- 
sporti — il naturale sbocco di 
un processo iniziatosi da qual- 
che anno per l'aggiornamento 
di norme che non risolvono 
più le diverse situazioni cui 
possono dar luogo le attività 
del settore, che è interessato 
da aumenti particolarmente 
intensi della produttività, 

Per quanto concerne la par- 
te strettamente tecnica, nei 
programmi futuri rientra l’at- 
tività di ricerca applicata da 
parte del C.S.I.F. (Centro spe- 


| 


Timentale impianti a fune) di 
Montecompatri. Le ricerche ri- 
guarderanno, tra l’altro, la re- 
Sistenza alla fatica delle funi, 
le sollecitazioni e il perfezio- 
namento delle apparecchiatu- 
Te per controlli su funi in 
esercizio. 

Gli impianti in esercizio in 
Italia sono attualmente — in 
base alle statistiche ministe- 
riali — 133 per ciò che con- 
cerne le funivie bifuni e 346 
relativamente a quelle mono- 
funi. 

Nel settore di cui trattasi, la 
attività del Ministero nel cor- 
so del 1972, sì è estrinsecata 
essenzialmente nell’esame tec- 
nico di progetti di nuovi im- 
pianti. 

Nel 1972, infine, il Centro 
sperimentale di Montecompa- 
tri ha proseguito la propria 
attività di controllo, sia pre- 
ventiva, sia durante l'esercizio, 
su funi metalliche e su altri 
principali organi di impianti 
funiviari in servizio pubblico, 

(Italia) 


più) e gli autocarri 130 mila 
(173,1 per cento in più). 

Nei collegamenti con la Sar- 
degna, sempre a parità di na- 
vi utilizzate, si è avuto un in- 
cremento di viaggiatori e di 
autovetture trasportate (ri 
spettivamente 395 mila e 135 
mila; 4,2 e 7,2 per cento in 
più), ma una notevole dimi- 
nuzione degli autocarri, pas- 
sati da 9578 a settemila (me- 
no 27 per cento). 

Nel 1972, i prodotti del traf- 
fico ammontano complessiva- 
mente a 471 miliardi e 500 mi- 
lioni di lire (sei per cento in 
più rispetto al 1971). Tale au- 
mento è dovuto ai maggiori in- 
troiti registrati sia nel servi 
zio viaggiatori (6,8 per cento 
in più), sia in quello merci 
(5,1 per cento in più). 

Il personale in forza delle 
ferrovie dello Stato al 31 otto- 
bre, 1972 era di 211.836 unità 
(195.246 al 31 dicembre 1971). 

(Ansa) 


GLI STRANIERI 
IN ITALIA 
Roma, 4 


Statunitensi, tedeschi e sviz- 
zeri formano le tre principali 
collettività straniere in Italia. 
Gli «immigrati» nel nostro 
Paese sono poco più di 150 
mila: i cittadini USA sono 
27.500, quelli della Germania 
federale 18 mila e quelli del- 
la Confederazione elvetica 12 
mila. 

La relazione «Problemi del 
lavoro italiano all’estero», pre- 
sentata alla stampa nei gior- 
ni scorsi, ci dice inoltre che 
il totale degli europei è di 95 
mila; dalle Americhe abbiamo 
38 mila ospiti, 12 mila dai 
Paesi asiatici, 5000 da quelli 
africani, quasi tremila, infine, 
tra australiani e neozelandesi. 

Tra gli europei, cospicue an- 
cora le collettività inglese (11 
mila 500), spagnola, greca e 
jugoslava (attorno alle 7 mila 
unità ognuna) e austriaca (5 
mila e 500), 

Tra gli asiatici, prevalgono 
gli israeliani, oltre duemila, 
poi ci sono 1800 iraniani, 1300 
indiani e superano le mille 
unità anche siriani, giappone- 
si e turchi. Libici ed egiziani, 
rispettivamente più e meno di 
mille, costituiscono gli unici 
gruppi consistenti tra gli afri- 


cani, 
(Italia) 


zione del conto corrente con 
la Banca d’Italia per il servi. 
zio di tesoreria provinciale — 
ha avuto un’eccedenza attiva 
di 1432 miliardi, 


Per quanto riguarda il solo 
mese di novembre 1972, la ge- 
stione di bilancio ha presenta. 
to incassi per 739 miliardi e 
pagamenti per 1131 miliardi, 
con un disavanzo di 392 mi. 
liardi, mentre la gestione di 
tesoreria — sempre al netto 
della variazione del conto cor- 
rente — ha registrato maggio- 
ri incassi per 297 miliardi. 

In relazione a questi movi. 
menti, alla fine di novembre 
del 1972 il conto corrente con 
la Banca d’Italia per il servi. 
zio di tesoreria provinciale se- 
gna un saldo a debito del Te. 
soro di 1596 miliardi. 

Il debito fluttuante ammon. 
ta, al 30 novembre 1972, a 7774 
miliardi, compresa la circola- 
zione dei buoni ordinari del 
Tesoro il cui ammontare, in 
valore nominale, risulta alla 
Stessa data di 3940 miliardi. 

La circolazione bancaria, 
quale risulta dalla situazione 
della Banca d’Italia al 30 no- 
vembre 1972 — pubblicata an- 
ch’essa sulla «Gazzetta ufficia. 
le» di oggi — ammonta a 7357 
miliardi, contro l’aumento di 
95 miliardi rispetto alla fine 
del mese precedente. 

Alcune tra le principali ope- 
razioni attive dell'istituto gi 
emissione è l'aumento di 233 
miliardi (da 1940 miliardi a 
2173 miliardi) nell'’ammontare 
complessivo degli sconti e del. 
le anticipazioni. Il saldo del 
conto corrente dell’Ufficio ita. 
liano dei cambi, sceso a 1111 
miliardi, segna la diminuzio- 
ne di 324 miliardi, 

Da un mese all’altro i depo- 
siti in conto corrente liberi e 
vincolati a tempo e quelli in 
conto corrente costituiti per 
Obblighi di legge sono passa. 
ti, nel complesso, da 4313 mi- 
liardi a 4257 miliardi con ja, 
diminuzione di 56 miliardi. Il 
conto corrente per il servizio 
di tesoreria, al 30 novembre 
presenta, infine, il saldo a de. 
bito del Tesoro di 1596 miliar. 
di. i (Ansa) 
prole tia 

Una fabbrica sovietica ha trovato 
la maniera di convertire il gas ec. 
cedente che prima andava spreca. 
to, in elettricità per l’illuminazio- 
ne cittadina. La fabbrica si trova a 
Cerepoverz (150 mila abitanti): ha 
costruito una turbina senza com. 
pressore con tn generatore che pro. 
duce abbastanza energia per soppe- 
rire all'intero fabbisogno della 
città. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4.1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll USA 5-1/4 51/2 61/4 
Sterl. br. 8-1/2 94/4. 91/2 
Franco sv. 21,3 3:3/4 41/4 
Marco ger. 5-1/4  5-1/2 5-1/2 


—_————————_ 
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IL CAPOLAVORO DI MICHELANGELO PIENAMENTE RESTITUITO ALL’AMMIRAZIONE DEL MONDO 


SONO OCCORSI SEI MESI DI LAVORO 
PER RIPARARE I DANNI ALLA «PIETÀ» 


ll 17 gennaio alla televisione un eccezionale documentario sull'impegnativa opera di restauro 
Comprenderà anche una rievocazione storica della venuta dell'artista a Roma e della scultura 


Telefoto Italia 


Città del Vaticano — La presentazione ufficiale alla stampa della «Pietà» del tutto restaurata 


eee] E _  __ ——_ tem 


Roma, 4 

La TV trasmetterà martedì 
17 gennaio alle 21 sul program- 
ma nazionale «La violenza e la 
"Pietà”», il programma che 
Brando Giordani ha realizzato 
per i servizi culturali e che co- 
stituisce una esclusiva docu- 
mentazione filmata giorno per 
giorno, attimo per attimo, dei 
lavori di restauro della «Pietà» 
di Michelangelo, 

«La violenza e la Pietà» sto- 
ria di un capolavoro e cronaca 
di un restauro, sarà poi distri 
buito dalla televisione italiana 
in tutto il mondo in considera- 
zione soprattutto dell'enorme 
interesse che il restauro del ca- 
polavoro di Michelangelo ha su- 
scitato e tenendo presente che 
soltanto a una troupe della TV 
italiana è stato consentito di 
documentare l’opera di restau- 
to della «Pietà». 

Il programma oltre a mostra 
re le immagini del lavoro com- 
piuto. dai tecnici, dai restaura. 
tori per’ riportare la «Pietà» 
allo splendore primitivo, si è 
preoccupato di fare anche la 
storia del capolavoro di Mi. 
chelangelo. Infatti ‘una parte 
delle immagini è riservata al 
na nascita della «Pietà» dal mo- 
mento. in cui Michelangelo 
giunge a Roma. 

Brando Giordani nel suo pro- 
gramma ha intervistato tra gli 
altri il direttore dei musei va- 


pos, il diretore della. fabbrica 
di S. Pietro, Vacchini, lo sculì- 
tore inglese Henry Moore, Car- 
lo De Tolnaj, uno dei più auto- 
revoli studiosi dello scultore 
fiorentino, e mons. Fallani, pre- 
sidente della commissione pon- 
tificia di arte sacra in Italia. 
Ne «La violenza e la ’’Pietà’» 
appaiono le immagini più sug: 
gestive del complesso lavoro 
di restauro protrattosi per oltre 
6 mesi; vengono documentate le 
tecniche messe a punto nei la 
‘boratori dei musei vaticani per 
garantire Un, restauro efficace 
e spiegati i motivi per cui si 
è preferito procedere secondo 
la tecnîca del restauro integra- 
le invece di mettere in atto un 
restauro puramente critico che 
lasciasse cioé in evidenza le 
parti mancanti o rifatte. a 
«La Pietà» — sostiene il prof. 
De Campos, che ha diretto il 
restauro dell’opera — trae la 
sua forza espressiva in gran 
parte: dalla finitezza del mar 
mo. E° tina statua ‘così mera; 


vigliosamente rifinita — ha spie- 
gato — che un semplice graf- 
fio sul viso disturba più della 
mancanza delle braccia alla Ve- 
nerè di Milo. La «Pietà» va dun- 
que restituita all’ammirazione 
del mondo osì come era, e le 
parti mancanti non potrà rifar- 
le nessun artista perché, in 
quanto tale, interpreta ed espri- 
‘me solo se stesso: saranno sem- 
plicemente riprese da un calco 
della statua che si trova nel Te- 
soro di San Pietro». 


Nel programma. sono docu- 
mentati i danni provocati dalle 
i martellate inferte dal folle, 
tutte sulla figura della Madon- 


nu che sono apparsi gravissi- 
mi. Si contano i frammenti: so- 
no un centinaio; 
più grandi come l’avambraceio, 
il palmo della mano, le dita, il 
naso, sono facilmente riconosci- 
bili. Per ‘tutti ‘gli altri, più o 
meno piccoli come l’unghia di 


alcuni pezzi 


un dito, occorrerà un lungo la- 
yoro di ricerca. 


Lo scultore inglese Henry 
Moore ha dichiarato che egli si 
reca personalmente a scegliere 
il marmo nella stessa cava di 
Carrara della quale si serviva 
Michelangelo. Allora i cavatori 
dovevano forzare i blo-chi fuo- 
ri del fianco della montagna — 
dichiara Moore — e per tra- 
sportarli a valle li facevano slit- 
tare su travi con un sistema 
complicato e pericoloso. Oggi il 
marmo si taglia con il filo me- 
tallico e nelle stesse cave dove 
lavorò Michelangelo si muovo- 
no i bulldozer, le gru, gli auto- 
carri. 

Il prof. De Tolnaj, direttore 
della casa Buonarroti di Firen: 
ze e autore di oltre 40 volumi 
su Michelangelo, ha fatto un 
profilo critico del capolavoro 
michelangiolesco. Mons. Fallani 
invece ha parlato di un proble- 
ma grave e urgente: quello del- 
la protezione e della conserva- 
zione delle opere sacre, 

(Italia) 


| Protesta di giornalisti 


in Vaticano per 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Città del Vaticano, 4 

Per protesta contro l’atteg- 
giamento adottato dalle auto- 
rità vaticane è stata disertata 
dalla maggioranza dei giorna- 
listi italiani e stranieri invita- 
ti l’annunciata conferenza 
stampa per il «vernissage» 
della restaurata «Pietà» di Mi- 
chelangelo. 

La clamorosa protesta della 
stampa è esplosa a seguito 
della pubblicazione sul «Cor- 
riere della Sera» di oggi, di 
un’intera pagina dedicata ai 
restauri, il cui piatto forte 
era costituito da un'intervista 
in esclusiva del restauratore 
della «Pietà», il dott. Deocle- 
cio Redig De Campos, diret- 
tore generale dei monumenti, 
musei e gallerie pontificie. 

In un comunicato è detto 
che «i giornalisti italiani e 
stranieri invitati stamane alla 
prima visita alla ’’Pietà” re- 
staurata, organizzata dalla 
pontificia commissione per le 
comunicazioni sociali, si sono 
rifiutati di recarvisi in segno 
di protesta contro l'inammis- 
sibile privilegio accordato 
dalle autorità vaticane, pro- 
prio alla vigilia della visita 
Stessa, ad un organo di infor- 
mazione. Siccome analoghi 
episodi di scorrettezza si so- 
no verificati nel passato an- 
che con chiari trattamenti 
preferenziali per enti radiote- 
levisivi, i giornalisti stessi 
fanno osservare quanto un si- 
mile comportamento, fondato 
sulla discriminazione non gio- 
vi ai rapporti tra le autorità 
vaticane e la stampa». 


La risposta 


del Vaticano 


Città del Vaticano, 4 

Ii sostituto della segreteria. di 
stato, mons. Giovanni Benelli, 
ha inviato questa sera al diret- 
tore. della sala stampa della 
Santa Sede, prof, Federico Ales- 
sandrini, una lettera riguardan- 
te la nota di protesta fatta per- 
venire allo stesso mons. Benelli 


da numerosi giornalisti italiani 
e stranieri, 

Nella lettera di mons. Benelli 
è detto: «Mi è pervenuta in da- 
ta odierna una nota con la qua- 
le 18 giornalisti accreditati 
presso codesta sala stampa del. 
la Santa Sede hanno voluto fa- 
re le proprie rimostranze per il 


un’<«anteprima» 


privilegio concesso jeri ad un 
organo di informazione, nonché 
per analoghi episodi che avreb- 
bero avuto luogo in passato, an- 
che con chiari trattamenti pre- 
ferenziali a favore di enti radio- 
televisivi. Nell'inviare alla S.V. 
copia di tale documento, la pre- 
go di voler assicurare î predetti 
signori giornalisti che questa 
segreteria di stato è completa 
mente estranea alla predetta re- 
cente iniziativa, (Italia) 


TRE PORTALETTERE AD ASTI 


Bruciavano la posta 


«LZ Pi 
anziché recapitarla 
Asti, 4 

Tre portalettere astigiani, 
sorpresi mentre stavano bru- 
ciando parte della posta che 
avrebbero dovuto recapitare, 
sono stati arrestati. Sono 
Giovanni Chignoni di 29 an- 
ni, Pio Giovannini di 27, e 
Luciano Muratore di 36; era- 
no stati assunti dall’ammini- 
strazione postale da circa un 
anno, e contro di loro gra. 
vavano sospetti già da qual. 
che tempo. 

MN maresciallo Audano li 
na seguiti questa mattina fin 
sul greto del Tanaro, dove i 
tre hanno appiccato il fuoco 
ad un mucchio di posta, so- 
prattutto cartoline, stampe 
pubblicitarie © giornali, che 
sarebbero dovuti essere re- 
capitati ad abitanti del quar- 
tiere Torretta, presso Îl qua- 
le î tre portalettere erano 
in servizio. 

I tre dovranno rispondere 
dell'accusa di soppressione 
di corrispondenza; si sta ora 
indagando per accertare da 
quanto tempo i postini bru- 
ciavann la posta. 


(Ansa) 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


IL TITOLO CHE FU DI SORAYA, CLAUDIA CARDINALE E LA FUERSTENBERG 


UNA RAGAZZA DI 19 ANNI 
PROCLAMATA -LADY CORTINA '73> 


E’ Stefania Pennacchini, figlia del sottosegretario al ministero 
di grazia e giustizia - Ha ricevuto la «corona» da Antonella Lualdi 


Cortina d'Ampezzo, 4 

Stefania Pennacchini, una ra- 
gazza romana di diciannove an- 
ni, è stata proclamata oggi «La- 
dy Cortina». Stefania Pennacchi- 
ni è figlia dell’on. Erminio Pen- 
nacchini sottosegretario al mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

Stefania Pennacchini, eletta 
questa sera «Lady Cortina 1973», 
potrà partecipare di diritto al 
concorso «Lady Europa» e «La- 
dy Universo». Nelle 15 edizioni 
che hanno preceduto questo av- 
venimento della stagione turi- 
stica invernale cortinese, è la 
prima volta che una ragazza fi- 
nora sconosciuta viene eletta 
«Lady Cortina». Il titoio, nelle 
precedenti edizioni, era andato 
‘a Soraya, Claudia Cardinale, la 
principessa Pignatelli, Ira Fiir- 
stenberg, Marta Marzotto e mol. 
te altre personalità del mon- 
do del cinema e dell’arte. Ste- 
fania Pennacchini vi è giunta 


quasi per caso. Ha accettato 
l'invito di un gruppo di amici 
che da qualche tempo l’aveva- 
no notata tra .la folla che in 
questi giorni frequenta Corti- 
na, e convinta a concorrere. 

Stefania Pennacchini, una fi- 
gura molto slanciata, è apparsa 
in una sala gremitissima di per- 
sonalità del mondo artistico e 
sportivo, vestità di bianco, un 
abito lungo di Capucci, accom- 
pagnata dai genitori. Gli sguar- 
di e le attenzioni si sono subi- 
to rivolti a questa graziosa ro- 
mana diciannovenne, studentes- 
sa universitaria di scienze po- 
litiche, amante degli sport. Ste- 
fania è alta un metro e 73, ha 
un grazioso viso allungato, sor- 
montato da una ricchissima 
chioma castano chiara e indos- 
sava un giacchino adornato di 
guarnizioni di ermellino, ulti- 
ma creazione sempre di Capuc- 
ci, pure presente in sala. 


La giuria composta dal conte 
Giovanni Nuvoletti, Ira Fir- 
stemberg, Franco  Interlenghi, 
il pittore Nino D'Onofrio, gli 
attori Riccardo Cucciolla, Vir- 
na Lisi, Antonella Lualdi, Vitto. 
rio Gassman, il campione del 
mondo di motociclismo Giaco- 
mo Agostini, Franco Rosi, 
poeta Pio Ferrari, non ha avu- 
to alcuna esitazione nella scel 
ta. Tra l'entusiasmo generale, 
mentre Stefania Pennacchini ap- 
pariva visibilmente emozionata, 
Antonella Lualdi, ultima eletta 
«Lady Cortina», e Riccardo Cue- 
ciolla le hanno posto in testa 
la simbolica coroncina. Vivissi- 
mi applausi hanno salutato il 
verdetto della giuria. © (Ansa) 


IN PIEMONTE 


IN SALVO DUE ALPINISTI 
isolati in una baita 


Cuneo, 4 


LA CITTA” E’ ALLAGATA PER DUE 


TERZI E LA VITA PARALIZZATA COMPLETAMENTE 


Le squadre del soccorso, al- 
pino hanno posto in salvo oggi 
due giovani alpinisti, che da cin- 


n violento nubifragio 
si è abbattuto su Trapani 


Magazzini e scantinati invasi dall'acqua - Novantenne gravemente ferita da una frana 
presso Messina - Si aggirano sui trenta miliardi i danni all'agricoltura nel Catanese 


Trapani, 4 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto stamane sul Trapane- 
se. IL capoluogo è allagato per 
due terzi e nella parte bassa 
della città l'acqua ha raggiunto 
în alcuni punti l'altezza di 80 
centimetri. I vigili del fuoco 
sono mobilitati nell'opera di 
soccorso alle famiglie rimaste 
bloccate nelle abitazizoni alla- 
gate e dentro le autovetture che 
sì sono impantanate nell’acqua 
e nel fango, specie in piazza 
Martiri di Ungheria, piazza Ci- 
mitero, via Marsala, via degli 
Ortì, via Pantelleria, via Sale- 
mi, via dell’Olmo. 

La città è completamente pa- 
ralizzata. I collegamenti con gli 
altri centri della provincia e 
con Palermo sono bloccati a 
causa delle fiumane d’acqua che 
dilagano lungo le pendici del 
monte Price e che si ‘riversano 
verso la città. L’acqua ha inva- 


so numerose abitazioni a piano- 
terra, scantinati e maoazzini. I 
danni ai commercianti e agli 
artigiani sono ingenti. 

Sono in corso a ritmo serrato 
le operazioni per fronteggiare 
le conseguenze dell'alluvione 


=== 


ca ss 
DA DUE GIORNI I CARABINIERI LO 


STAVANO CERCANDO COME «TESTE IMPORTANTE» 


Si lancia in un burrone e muore 
il marito della donna carbonizzata 


Alla vista dei militi dell’Arma ha preso la sua tragica decisione - Non vi sono dubbi 


che l’ex notaio, dopo aver soppresso la moglie, abbia appiccato 


Savona, 4 

Il «giallo» di Andora è giunto 
all’epilogo: Ernest Karl Brei- 
denbach, il notaio tedesco ma- 
rito della donna trovata carbo- 
nizzata l’altra mattina sotto le 
macerie della villetta «La Ma- 
deleine» di Andora, è morto. 
‘Braccato dai carabinieri che lo 
stavano ricercando in quanto 
«teste importante» per le inda- 
gini, ha trovato la morte pre- 
cipitando dalla scogliera di An- 
dora, a poca distanza dalla vil- 
letta nella quale è maturata la 
vicenda. Breidenbacb quando è 
stato raggiunto, ai piedi della 
scogliera, era ancora vivo, ma 
ormai agonizzante. Ha cessato 
di vivere sull’ambulanza con la 
quale veniva trasportato allo 
ospedale Santa Corona, di Pie- 
tra Ligure. 

Il tragico epilogo della mi- 
steriosa vicenda si è avuto que- 
ista mattina, poco dopo le un- 


il fuoco alla villetta 


dici. Poco prima una donna a- 
veva telefonato ai carabinieri di 
Andora segnalando la presenza 


del ricercato (molto conosciuto | 


dalla gente del luogo) in una zo- 
na poco distante da dove, la 
mattina del 2 gennaio, è stata 
uccisa e carbonizzata l’ex balle- 
rina tedesca Lily Endheloft di 
60 anni, originaria di Monaco di 
Baviera. Quindici carabinieri si 
sono recati sul posto e hanno 
scorto l’uomo, nascosto tra i 
cespugli, in una zona impervia, 
in località Livreria, a metà stra- 


da tra Andora e Imperia. Alla 


vista dei carabinieri l’uomo è 
scattato di corsa dal suo rifu- 
gio dandosi ad una precipitosa 
fuga. I carabinieri gli erano co- 
munque addosso. Giunto in ci- 
ma a un burrone che si affac- 
cia sulla scogliera, il tedesco 
si è voltato ancora una volta. 
Poi, improvvisamente, si è get- 
tato a capofitto nel vuoto. 


SIE 


DUE BANDITI IRROMPONO NELLA CASA D'UN SACERDOTE NEL NAPOLETANO 


VITTIMA DI UNA RAPINA 
IL CAPPELLANO D’UN OSPEDALE 


Altri «colpi» presso Asti, sull'autostrada Milano-Torino e a Messina 


È Napoli, 4 

La polizia, al comando del 
commissario Bevilacqua, sta 
svolgendo indagini su una de- 
nuncia presentata da don An- 
tonio Camerlengo, cappellano di 
un ospedale. 

Secondo quanto affermato 
nella denuncia, ieri sera il sa- 
cerdote si trovava nella sua 
abitazione, in via Licanto, & 
Giugliano, insieme con il nipo- 
te Mario Punzo, di 17 anni. Al 
termine di una trasmissione te- 
levisiva, il religioso ha accom. 
pagnato il nipote nella strada; 
&ppena aperta la porta, però, 
i due sono stati affrontati da 
uno sconosciuto mascherato e 
&rmato di pistola che li ha co- 
$tretti a rientrare in casa. 

Subito dopo — sempre se 
condo quanto è detto nella de- 
nuncia — è giunta un’altra 
persona che ha dapprima imba- 
vagliato e poi legato a una se- 
dia il sacerdote e il giovane ni- 
pote. A questo punto, i due 
sconosciuti hanno messo a 300- 
quadro l’abitazione del religio 


so impossessandosi .di circa 
quattro milioni. 

"Tre banditi armati e masche- 
tati hanno compiuto una rapi- 
na nella sede di Valfenera del- 
l'istituto bancario «San Paolo» 
di Torino. I tre sono giunti sul 
posto a bordo di una «Fiat 128» 
blu targata Torino che è rima- 
sta in sosta all’esterno con un 
complice al volante. In quel 
momento erano nell’istituto due 
impiegati ai quali i malviventi 
hanno intimato di consegnare il 
denaro: circa quattro milioni. 

Due rapine sono state com- 
piute dalla. stessa banda ‘la 
scorsa notte sull’autostrada Mi- 
Jano-Torino ai danni di due di- 
stributori di benzina posti alla 
altezza del casello di Pero (Mi- 
lano). Tre banditi, sono scesi 
da una «Fiat 124» gialla proprio 
di fronte alla guardiola del. 
l’addetto notturno della stazio- 
ne di servizio «Gulf». Mario 
Bucci di «0 anni di Milano, si 
è così visto minacciare con le 
‘pistole dai tre banditi e non ha 
potuto far altro che consegnare 


il denaro che aveva nel casset- 
to: circa 60 mila lire. 

Non soddisfatti, i banditi han- 
no allora deciso di compiere 
un'altra rapina. Attraversato il 
piazzale in due, mentre il terzo 
teneva a bada il Bucci per im- 
‘pedirgli di dare l'allarme, si 
sono recati alla stazione di ser- 
vizio «Shell», posta proprio di 
fronte all’altra sulla corsia op- 
posta dell’autostrada. I due 
si sono avvicinati a Giovanni 
Crema, di 32 anni, gestore della 
stazione di servizio. Sempre mi- 
nacciandolo con le pistole, si 
sono fatti consegnare l’intero 
incasso della giornata che am- 
montava a. oltre 260 mila lire. 


A Messina un contabile della 


società di navigazione «Caron: 
te», che gestisce un servizio pri- 
vato di collegamenti attraverso 


lo Stretto, è rimasto vittima di 
‘una rapina che ha fruttato ai 
malviventi tre milioni e mezzo 
di lire in contanti e circa sei 
milioni in 


‘(Ansa - Itala) 


Il suicidio del Breidenbach 
| (mon sussistono ormai più dub- 
bi sul fatto che il tedesco si sia 
gettato volutamente sulle rocce 
appuntite della scogliera) con- 
iferma l’ipotesi che l’ex. notaio 
colpito da raptus omicida ab. 
bia ucciso la consorte colpendo» 
la al capo con un corpo con- 
tundente e poi abbia dato fuo- 
co alla casa per distruggere 
ogni traccia. Che si tratti di 
omicidio, ormai, è stato lar- 
gamente provato dall’ autopsia 
compiuta sul corpo dell'ex bal- 
lerina. La donna presentava una 
vasta e profonda ferita al cra- 
nio. L'incendio, poi, aveva di- 
strutto ogni pur minimo indi. 
zio ‘e, fino a questa mattina, le 
piste seguite dagli inquirenti 
erano diverse. Tre le principa- 
li, e cioè: raptus omicida del 
marito; tentativo di delitto per- 
fetto; omicidio compiuto da una 
altra persona. 

La scomparsa del Breiden- 
bach subito dopo il fatto avva: 
lorava però fortemente le pri. 
me due ipotesi. E ciò ancne 
perché si sapeva che tra i due 
coniugi non correva buon san 
gue. La donna, secondo testi 
monianze dei vicini, non solv 
trascurava la casa, ma sottopu: 
neva il marito a maltratvamen- 
ti e umiliazioni. Cosa sia acca. 
duto martedì mattina nel villi: 
no di Capo Mele, dove i due 
coniugi tedeschi abitavano «da 
parecchi anni, non si potra mai 
Stabilire con certezza. Il notaio 
Breidenbach ha portato con sé 
il segreto. 

E' comunque facile intuire 12 
verità. Tra i due coniugi c'è sta- 
to probabilmente un ennes'mmo 
litigio (la donna era quasi sem- 

re ubriaca), e il marito, în mn 
impeto di ribellione, l’ha colpr 
ta selvaggiamente con un uten- 
sile pesante ma non tagliente, 
sfondandole il cranio. Quando 
la donna è crollata, lui, ormai 
in preda al raptus, ha cercato 
di bruciarne le spoglie. L'ha co- 

ria di carta e ha appiccato 
il fuoco. Poi si è precipitato 
fuori senza documenti e senza 
soldi. Probabilmente si è na 
scosto nel bosco, assistendo da 
lontano prima all'incendio che 
stava bruciando la casa, poi al- 
le ricerche che venivano effet: 
tuate dai carabinieri. 

Per oltre 48 ore ha resistito 
al freddo e alla fame. Questa 
mattina è uscito alla scoperto 
e si è avvicinato alle maceria 
della villa nella quale era vis 
suto per tanti anni con ia mo 
glie che amava. Poi sono giu: 
ti i carabinieri e l’uomo, ex no- 
taio, reduce di guerra, invalido, 
ha preso l’estrema derisione: 


senza proferire, parola si è di- 
retto di corsa verso il purrone, 
lanciandosi nel vuoto. (Italia) 


TROVA DUE MILIONI 
e li restituisce 


Parma, 4 

Una donna di 67 anni, Lena 
Cividale, ha avuto la fortuna di 
recuperare la sua borsa, che ave- 
va dimenticato in un bar del 
centro con un milione e seicen- 
tomila lire in contanti e mezzo 
milione in assegni. Il gestore del 
bar, Antonio Barbieri di 48 an- 
ni, ‘ista la borsa su un tavolo 
vi ha guardato dentro e si è af- 
frettato a portarla in questura. 
La donna quando si è presenta- 
ta piangente per denunciare lo 
smarrimento ha avuto la gradita 
sorpresa di vedersi riconsegna» 
re la borsa con il suo denaro. 
(Italia) 


abbattutosi nella tarda matti- 
dare man 
forte ai vigili del fuoco del ca- 
poluogo sono intervenute squa- 
dre provenienti da tutta la Si- 
cilia occidentale. Sono interve- 
nuti anche reparti del 60.0 reg- 
gimento fanteria di stanza n 
città. Oltre a soccorrere auto- 
mobilisti ed intere famiglie ri- 
maste bloccate per strada o in 
casa, i vigili del fuoco si stan- 
no prodigando per far defluire 
l’acqua dui rioni allagati con 


nata su Trapani. A 


l'impegno di mezzì anfibîi e 


potenti idrovore. Impegnati nei 
soccorsi sono anche ? carabi- 
nieri e gli agenti di pubblica 
sicurezza che con i loro auto- 
mezzi trasportano i cittadini 
bloccati in varie zone fino alle 


loro abitazioni. 


Nel Messinese, una frana sì è 
abbattuta stamane su un'abi- 
tazione di Bodigno Todaro, fra- 
zione di Fondachelli Fantina, ad 
un chilometro dalla borgata Ra- 
iù dove, nella frana della notte 
morirono 
quattro componenti di una fa- 
miglia. Dalle macerie sono sta- 
ti estratti due feriti: Carmela 


di San Silvestro, 


Galofaro di 92 anni, che è 


gravi condizioni, e il cinquan- 
tenne Salvatore Lombardo, che 
ha subito la jrattura di una 
gamba. L'elicottero dei carabi- 


nieri inviato per trasportare 


ospedale Carmela Galofaro. e 
Salvatore Lombardo, è ripartito 


da contrada Raiù recando 


bordo soltanto una giovane con- 


tadina, Antonia Lombardo, 


25 anni, colta dai dolori del 
parto. Tanto la Galojaro quan- 
io it Lombardo non hanno vo- 
luto affrontare il viaggio în do 
che 
versa in gravi condizioni — ha 
detto aì militari di non avere 
alcuna intenzione di comincia 
re a volare alla sua età ed ha 
chiesto dì essere lasciata in pa- 
ce nella borgata dove è nata e 
vissuta. I due feriti sono stati 
allora adagiati su barelle im- 


reo. L'anziana donna — 


ne delle autorità e un centinaio 


spontaneamente dagli abitanti 
che temono nuovi crolli, con 


senza tetto. 


sono migliorate in tutta ia pro: 


agricoltura sia di circa 30 mì 


di|tiardi di lire. 


mento impossibile. 
(Ansa - Italia) 


FURTO A TORINO 


in una gioielleria 
Torino, 4 


în 


sono state finora abbandonate 


un totale di duemila persone 
Le condizioni meteorologiche 


vincia di Catania: oggi splende 
un tiepido sole e soffia una 
leggera brezza che facilita il 
prosciugamento delle zone alla- 
gate. Si calcola che il danno n 


I danni sono ingenti anche 
nel Siracusano compreso il ca- 
poluogo. Dopo venti giorni di 
pioggia, il sole è riapparso sol- 
tanto stumane. Una valutazione 
precisa dei danni è per il mo- 


Due banditi hanno compiuto 
oggi a Torir>, una spaccata ai 
danni di una goielleria impa- 
dronendosi di preziosi per un 


que giorni si trovavano isolati 
in una baita sepolta sotto la ne- 
ve, nell'alta valle Varaita, in pro- 
vincia di Cuneo. I due alpinisti, 
assieme ad altri tre amici, ave 
vano raggiunto la baita giorni 
fa per trascorrervi la notte di 
Capodanno. Le successive nevi 
cate avevano completamente se- 
polto sotto la neve la baita. > 
"Tre degli escursionisti erano 
riusciti a raggiungere con gli sci 
îl fondo valle e a dare l'allarme. 
I due giovani, Ugo Parizia e 
Carlo Lavalle, entrambi di 18 
anni, e residenti a Verzuolo (Cu- 
neo), raggiunti stamane dal soc- 
valore che ammonta a circa do-|corso alpino, erano semiasside- 
sE TOO di LS Ùee rati dal freddo e indeboliti dal 
a iunti a igi a 3 
bordo di una Fiat 124 verde nei Reso de o 


pressi le ne) dei carabinieri per portare a 
i valle i due, che sono stati suc- 


ta in via Cigna 41, alla perife 
te 5 cessivamente ricoverati all’ospe- 


tia della città. Sono scesi dal- è 
l’auto, pistole alla mano, e con|dale di Saluzzo. Le loro condi 
zioni non destano preoccupa: 


un martello hanno sfondato la 
vetrina del locale impadronen- | zioni. 
dosi di due plateaux dî diaman- 
ti e di altri preziosi. Compiuto 
il colpo si sono dati alla fuga 
sull'auto a bordo della quale 
un terzo complice era rimasto 
ad attenderli. 

Il fatto è avvenuto intorno 
alle 15, Il Francini, dopo avere 
alzato le saracinesche, che ave- 
va abbassato per la chiusura 
pomeridiana, si era allontanato 
con la propria auto per rifor- 
nirsi di benzina. Il «colpo» è 
stato fatto nei pochi minuti in 
cui era assente. Tornato alla 
gioielleria non ha potuto che 
constatare il fato, che è stato 
ricostruito sulla’ testimonianza 
di alcuni passanti. E* la terza 
volta che la gioielleria viene 
presa di mira dai banditi. 

(Italia) 


(Italia) 


FERISCE LA SORELLA 
mentre litiga col padre 


Taranto, 4 

Con un colpo di fucile, il mu- 
ratore Paolo Manni di 20 anni 
ha ferito accidentalmente, du- 
rante un litigio con il padre, 
la sorella Laura di 13 anni, in- 
tervenuta per separare i due. 
La ragazzina è stata quindi ac- 
compagnata dal fratello nell’o- 
spedale di Manduria, a circa 35 
chilometri dal capoluogo, dove 
è stata ricoverata con riserva 
di prognosi. Il feritore è stato 
arrestato poco dopo dai cara- 
binieri nei pressi del nosocomio. 

Il fatto è accaduto nell’abita- 
zione dei genitori di Paolo e 


FINITO A COLPI DI ACCETTA E DI COLTELLO 


Laura — Giuseppe Manni di 62 
anni e Rosa Stella Indraccolo 
di 50 — alla periferia del pae- 


in 


a 
di 


Barbara uccisione 
d'un allevatore a Nuoro 


Per gli inquirenti l'omicidio sarebbe collegato 
alla «strage di Mamoiada» del settembre 1954 


se. I coniugi — entrambi conta- 
dini — sono venuti a diverbio 
quando il marito ha accusato 
Ja moglie di essere infedele. Se- 
condo quanto Giuseppe Manni 
ha raccontato ai carabinieri del- 
la locale stazione, il figlio sa- 
rebbe intervenuto in difesa del- 
la madre, Iì giovane avrebbe 
staccato da una parete un fucile 
da caccia calibro 16 e si sareb- 
be scagliato contro il genitore 
ingaggiando con lui una violen- 
ta colluttazione, nella quale è 
poi intervenuta la ragazza. 

Tl giovane è stato arrestato 
per tentativo di omicidio del 
padre e lesioni colpose della 


provvisate e trasportati în par- 
ie con una «campagnola» dei 
carabinieri ed în parte a spalle 
all'ospedale di Novara di St 


cilia. 


Per il resto, Te condizioni del 
tempo in Sic 
Militari e vigili del fuoco pro- 
seguono; l'opera’ di soccorso in 
favore dei sinistrati dal nubi 
fragio la cui violenza accentua- 
tasi la notte di San Silvestro 
ha causato în varie province 
gravi danni, la morte di 15 per- 
sone e il ferimento di 12. A Pa- 
lermo splende il sole e îl clima 
è mite. La perturbazione ormai 
non sembra più interessare la 
Sicilia occidentale, 


provincia 


parte di quella di Agrigento. 

Sull’Ennese non piove più da 
circa trenta ore, 
splende il sole. Circa 450 sono 
le case evacuate per disposizio- 


lia sono discrete. 


tranne la 
di Caltanissetta è 


e a tratti 


gli la gola. 


me del corpo è 
ciente per constatare con quan- 
ta ferocia gli assassini abbiano 
infierito sull’anziano allevatore: 
dopo avergli fracassato il capo 
con una accetta, i malviventi lo 
hanno barbaramente martoriato 
con numerose coltellate squar- 
ciandogli il ventre e recidendo- 


Nuoro, 4 


Una vasta battuta, con l’ausi- 
lio di unità cinofile, è in corso 
nelle campagne di Mamoiada 
(Nuoro) da parte di carabinie- 
ri e agenti di polizia nell’ambi- 
to delle indagini per l'omicidio 
dell’allevatore Giovanni Melis di 
60 anni da Mamoiada, il cui|PO 
corpo è stato rinvenuto ieri se- 
ta barbaramente martoriato a 
coltellate nel suo ovile in loca- 
lità «Trucca Pudda» a circa due 
chilometri dal centro abitato. 

Un primo e superficiale esa- 
ato però suffi- 


ba 


Savona — Xi corpo esanime dell’ex notai 
l’uomo si è gettato per sottrarsi ai carabinieri 


La fine dell’ex notaio tedesco 


jo Breidenbach dopo il volo nel 


burrone in cui 


che lo stavano braccando da due giorni 


Giovanni Melis, che non ave- 
va figli, era proprietario di una 
quarantina di capi di bestiame 
ai quali accudiva personalmen- 
te. Si interessava inoltre della 
vendita del latte e commercia. 
va anche in lana. La barbara 
uccisione dell’allevatore ha ri. 
rtato nel piccolo centro del 
Nuorese quel clima di paura e 
di terrore esistente sino ad al- 
cuni anni fa. Gli inquirenti in- 
fatti, pur non tralasciando al 
tre ipotesi, ritengono che l’omi- 
cidio sia da ricollegarsi ad un 
altro grave fatto di sangue, «la 
strage di Mamoiada», avvenuta 
nel settembre del 1954, 

Le indagini per l’identificazio- 
ne degli autori dell’atroce de- 
litto partono appunto dalla 
lontana, e per molti versi an- 
cora oscura, tragica imboscata 
nei pressi della frazione. di San 
Cosimo, la cosiddetta «strage 
di Mamoiada». Vittima dell’ag. 
guato, secondo gli a_rertamenti 
allora compiuti e le risutlanze 
processuali, sarebbe dovuto es- 
sere l’allevatore assassinato ie- 
ri sera. Giovanni Melis però, in: 
tuito il pericolo, e ‘itò per qual- 
che tempo di percorrere con la 
sua auto la st.da per San Co. 
simo. 

Ma una era del settembre 
del ’54, un'altra auto, del tipo 
«giardinetta» simile a quella 
dell’allevatore e sulla quale 
viaggiavano quattro persone, 
compì per caso quel tragitto. 
Prima di giungere nella picco- 
la frazione, l’utilitaria venne fat- 
ta segno a numerose raffiche di 
mitra. Tre dei quattro occupan- 
ti — il segretario comunale di 
Mamoiada, Ettore Tola, il vete- 
rinario comunale di Nuoro, Pie- 
ro Porcheri, e il direttore pro- 
vinciale della «Satas» dott. Spi- 
nelli — raggiunti dai proiettili 
morirono sul colpo. Il quarto 
viaggiatore, il dott. Marco Car- 
ta, all’epoca direttore dell'ente 
provinciale per il turismo di 
Nuoro, rimase gravemente feri- 
to e si salvò perché finse di es- 
sere morto quando i fuorilegge 
sì avvicinarono alla macchina. 
Durante le indagini il dott. Car- 
ta riferì agli inquirenti che in 
quella circostanza udì uno dei 
malviventi pronunciare la frase 
«Ci siamo sbagliati». 

A questo gravissimo episodio 
di sangue, seguirono negli anni 
successivi altri due omicidi che 
costarono la vita ad Antonio 
Melis, nipote dell’allevatore, e 
ad Annino Vitizzai parente di 
uno degli imputati al processo 
per la «strage di Mamoiada». 

(Italia) 


sorella. Egli — in un primo 
tempo — aveva dichiarato ai 
carabinieri che la ragazza si 
era ferita accidentalmente da 
sola, dopo aver preso il fucile 
per spaventare i litiganti. 
(Ansa) 


i gin 


MADRE DI OTTO FIGLI 


in carcere per furto 
L'Aquila, 4 

Resterà in prigione una don- 
na di 34 anni, madre di otto fi- 
gli, condannata dal tribunale a 
più di due anni di reclusione 
per il furto di 125.000 lire. La 
donna, una girovaga, si chiama 
Iolanda Mincuzzi, è nata a Bu- 
drio (Bologna), ed è sposata 
con un dipendente di un picco- 
lo circo, presso il quale si tro- 
vano sette figli. L'ottavo, un 
‘bambino di pochi mesi, è con 
la madre. Il bambino è nato 
mentre la donna già si trovava 
in prigione per il furto di dena- 
To, commesso a Teramo due 

anni fa in un appartamento. 
(Ansa) 


SU UNA «TOPOLINO» 
dall'italia a Capo Nord 


L'Aquila, 4 

Hanno raggiunto Capo 
Nord e sono naturalmente 
tornati sani e salvi su una 
«Topolino» Fiat di 21 anni, 
due coniugi di Teramo .ap- 
passiona‘i di viaggi: il geo- 
metra Corinto Ortolani e 
sua moglie Fausta Di Filip- 
po. La «Topolino», targata 
Teramo 6488, del 1952, è usci. 
ta indenne dal lungo e ay- 
venturoso viaggio oltre il 
Circolo Polare, avendo ripor- 
tato in Finlandia un solo 
inconveniente: la rottura di 
un semiasse, sostituito gra 
zie all'intervento del perso» 
nale di una filiale Fiat. 

N percorso è stato il se- 
guente, secondo quanto ri- 
feriscono i coniugi Ortolani: 
Italia, Svizzera, Germania, 
Danimarca e Norvegia, men- 
tre sulla via del ritorno si è 
preferita la Finlandia, per va- 
riare il percorso. Distanza 
complessiva percorsa, circa 
10,000 chilometri. 

(Italia) 
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PRE TANI RENO EST TO POLSI no 


eo I, 


Venerdì, 5 gennaio 


Sandro Mazzola, 


con gli occhi sbarrati, 


1973 


commenti malevoli circa la sua fiducia sul match di San Siro... 


Compagni di feri, 


Spinosi e Capello, che rientra in squadra proprio domenica 


potrebbe ispirare i 


IL PICCOLO 


eee 


L'INFLUENZA CONDIZIONA LA FORMAZIONE NERAZZURRA PER LA «PARTITA DELLE STELLE» 


Invernizzi piange per l'assenza di Corso 
ma Mazzola di nascosto se ne rallegra 


Sandro ci tiene a essere l’uomo guida della sua squadra - Facchetti vuole il posto in Nazionale 


Milano, 4 

La caccia ai bagarini carat- 
terizza la vigilia della partitis- 
sima fra Inter e Juventus in 
programma per domenica sul 
palcoscenico di San Siro, La so- 
cietà merazzurra, în veste di 
ospitante, si è rivolta alla po- 
lizia per evitare che ai tifosì il 
biglietto venga a costare il tri- 
plo o anche più del prezzo fis- 
sato. Il super match fra le 
«stelle» (Inter e Juventus sono 
le sole società italiane a poter 
esibire la stella dei dieci scu- 
detti, mentre il Milan insegue 
vanamente da qualche anno ta- 
le traguardo) farà registrare il 
tutto. esaurito, con incasso re- 
cord. 

Sul fronte più propriamente 
sportivo una cattiva notizia per 


HA 


avversari di domani: il cannoniere Boninsegna in compagnia di Marchetti, 


Ansafoto 


Invernizzi: le probabilità che 
Corso sia domenica în campo 
sono praticamente tramontate, 
sicché l'Inter affronterà la Ju- 
ve con tutta probabilità nella 
stessa formazione vittoriosa a 
Palermo. L’influenza è clinica- 
mente debellata, ma il giocato- 
re, la cui riapparizione aveva 
portato alla squadra un maggio- 
re equilibrio tattico, sarà co- 
stretto a disertare la partitis- 
sima. Invernizzi ha comunque 
tirato un sospiro di sollievo 
quando sì è visto arrivare alla 
Pinetina anche Mazzola, Il ca- 
pitano ha sostenuto un legge- 
ro allenamento, senza forzare. 
Più intensamente si è allenato 
invece Giubertoni, che è stato 
il primo a guarire fra gli in- 
fluenzati. 

L'assenza di Corso farà con- 
servare a Mazzola il ruolo che 
più gli piace, ma in cui non 
sempre è riuscito ad esprimer- 
sì con l’acume tattico necessa 
rio. Al buon Sandrino  l’assen- 
za di Corso forse non dispiace. 
Egli ambisce e non da oggi, a 
diventare l'uomo-faro della 
manovra interista: già è riusci- 
to a strappare al mancino la 
fascia di capitano e a Palerm9 
domenica scorsa è stato pole- 
micamente dinamico, proprio 
per dimostrare di poter assol 
vere con maggiore praticità e 
decisione il ruolo del regista 
nella compagine nerazzurra, do- 
po che qualche settimana fa 
Invernizzi gli aveva ordinato di 
giocare più avanzato, in appog- 
gio a Boninsegna. 

Il momento magico dell'Inter, 
arrivata în testa alla classifica, 
dopo aver suscitato all’inizio di 
stagione diverse perplessità, è 
dato, oltreché dalla impenetra- 
bilità di una difesa che in do- 
dici giornate ha subito reti sol- 
tanto dal Milan (ire în un col- 
po) — il verdetto del giudice 
sportivo ha cancellato il gol 
subito a Roma — dalla convin- 
zione dei giocatori nerazzurri 
di dover ragionare in chiave 
scudetto. Lo stesso Boninsegna 
sembra essersì convinto di ciò, 
e ultimamente ha dimostrato 
doti di altruismo che la sua an- 
tica rabbia del gol non aveva 


mai permesso di 
fuoco. 

Nella squadra interista va an- 
cora sottolineato il felice inse: 
rimento di Moro, tatticamente 
destinato a prendere il posto 
di Corso. L'ultima novità di In- 
vernizzi riguarda lo scambio di 
ruoli jra Giubertoni e Bellugi; 
quest’ultimo, da terzino, è stato 
trasformato in stopper e sinora 
ha dimostrato di poter annul- 
lare la punta più pericolosa che 
solitamente gli viene affidata. 
Il ritorno di Giacinto Facchet- 
ti a livelli da Nazionale e un 
Burgnich che non è Becken- 
bauer ma sì è ben adattato al 
ruolo del libero qualche volta 
Jluidificante, costituiscono gli al- 
tri segreti dell'Inter attuale. 


E. D. G. 


mettere a 


Franchi sdrammatizza 
le riunioni «globali» 


Firenze, 4 

Il presidente della Federazio- 
ne gioco calcio, dott. Artemio 
Franchi è stato interpellato in 
merito all’attuale momento del 
calcio italiano, in relazione so- 
prattutto agli episodi recente- 
mente accaduti ed in rapporto 
alle riunioni promosse nel set- 
tore nazionale. 

«Le riunioni programmate per 
ì prossimi giorni — riunioni che 
non sono le sole, come non lo 
sono state in passato, perché 
saranno seguite da numerose 
altre — hanno avuto ed avran- 
no lo scopo — ha detto Fran: 
chi — di consentire l'esame glo- 


bale, assieme alle varie compo- | 


nenti di questo fenomeno cal- 
cIstico, giocatori, allenatori, ar- 
tri, dirigenti. Lo scopo è quel- 


lo di rilevare i metodi, che' sir 


possono meglio utilizzare, per 
mantenere quel tipo di rappor- 
to che ci deve essere fra tutti 
coloro che si interessano di 
questo nostro sport». 

«Questi incontri — ha conti. 
nuato Franchi — non hanno 
‘assolutamente lo scopo di pre- 
sentare o prospettare partico- 
iari minacce o provvedimenti. 
Dovranno soltanto consentirci 
di parlarci con franchezza, con 
estrema chiarezza e io spero, 
anzi ne sono certo, che tutti lo 
faremo in maniera che l’obiet- 
tivo di tutti sia raggiungibile e 
cioè che il calcio, così come in 


La Juventus è pronta 
con Capello e Bettega 


Torino, 4 

La Juve è pronta. Torna Ca. 
pello, inspiegabilmente escluso 
domenica scorsa da un Vycpa- 
lek in vena di contentini (per 
Cuccureddu e Savoldi II ma la 
mossa azzardata è costata un 
punto alla «vecchia signora»), 
rientra Bettega: necessità fa 
virtù perché Haller è infortuna. 
to. Altafini indosserà così a San 
Siro la maglia numero sette, 
Causio giocherà con l'otto e la 
Juve si schiererà. nella forma. 
zione che le erano valsi i punti 
della resurrezione, L'incontro di 
San Siro è per i bianconeri que. 
stione di vita e di morte, L’Inter 
ha già un punto in più, virtual. 
mente tre per il recupero che i 
nerazzurri hanno a disposizione 
(un facile Vicenza); qualora la 


Juve perdesse domenica, il van. 
taggio della attuale capolista sui 
campioni uscenti salirebbe a 
cinque lunghezze, il che signi. 
ficherebbe il «de profundis» per 
le aspirazioni di campionato del. 
la squadra di Boniperti. 
Nonostante le polemiche che 
hanno fatto eco al pareggio in- 
terno con l'Atalanta, l'atmosfe- 
ra del clan juventino dove tra- 
dizionalmente si parla di calcio 
solo alla domenica («come in 
Brasile — ha detto Altafini — e 
ciò permette di evitare ansie 
nocive») appare tranquilla e di- 
stesa. Il più tranquillo di tutti 
sembra proprio Vycpalek, col. 
pito dagli strali della critica per 
aver rubato un punto alla sua 
squadra, un punto che a fine 
stagione potrebbe anche rive. 


larsì in qualche modo decisivo, 
concedendo un turno di riposo 
a quel Capello che rappresenta 
uno dei punti nevralgici del gio- 
co bianconero. 

A San Siro la Juventus non 
deve perdere, ma anche un pa- 
reggio forse non le gioverebbe 
molto, sicché il modulo a tre 


passato, vada avanti sempre re; 
golarmente». 

1 presidente della Federca]- 
dopo .avere dichiarato che 
egli sarà senz'altro presente al- 
‘a riunione: degli allenatori e 
dei capitani delle società pro- 
fessionistiche eda quelle succes: 
sive, ha così proseguito: «Io 
spero che, sulla, strada di una 
serena, saggia e sincera discus: 
sone, queste riunioni risultino 
impre utili. Non ne usciranno, 
juramente, soluzioni. miraco- 
listiche né colpi di scena, per- 
ché noi siamo per principio 
contrarì ai colpi di scena; a 
tutti i colpi di scena, però ne 
potranno uscire scambi di opi- 
mioni franchi e leali, utili per 
tutti». 


Franchi ha infine detto, allo 
scopo di sgomberare il campo 
dalle polemiche: «Noi non fac- 
ciamo polemiche; non è assolu- 
tamente nostro compito far po- 
lemica. Vorrei ricordare a que- 
sto proposito che riunioni. come 
quelle dei prossimi giorni non 
sono una novità, Mi rammento. 
di averne indette di simili io 
stesso, ‘proprio qui a Firenze, 
molti anni fa quando ero com: 
missario alla Lega. Tali riunioni 
cttennero ottimi risultati. Mi 
auguro che accada lo stesso ora 
e che lo sport calcistico, fuori 
da ogni retorica, prosegua se- 
renamente sulla sua strada». 


AMON NON TORNA 


La notizia di fonte inglese secon- 
do la quale il pilota neozelandese 


Chris Amon ritornerebbe alla «Fer: |' 


rari» non è stata confermata a Ma- 
ranello. 


punte con Altafini in campo el. 


Cuccureddu in panchina è la lo- 
gica conseguenza della necessi. 
tà di dover affrontare l’Inter 
con le migliori carte a disposi. 
zione in questo decisivo fran- 
gente. Non è dunque azzardato 
insistere nel dire che una scon- 
fitta in casa dell'Inter farebbe 
rivolgere il pensiero della squa- 
dra e della società bianconera 
esclusivamente alla Coppa dei 
Campioni. 


Altre notizie 
di SPORT 


nella pagina 
seguente 
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VIA ALLE TRIS 1973 Y 
In diciotto a Roma 
Si vincerà allo start ? 


Per la prima Tris del 1973, in 
movimento l’ippodromo romano 
di Tor di Valle con il Premio 
Birbone che avrà al via diciotto 
truttatori. Portata la. dotazione 
a quattro milioni, i risultati non 
si sono fatti attendere .come .ri. 
sulta dal numer9 di adesioni, 

Anche questo Premio Birbone 
non si presenta di facile soluzio. 
ne. La francese Parcarolle scon. 
ta la sua forma e la sua... nazio. 
nalità estera con una doppia pe- 
nalità che non lè sarà facile re. 
cuperare. L'allieva di Baroncini 
pertanto. la considereremo alla 
stregua di semplice sorpresa, al 
pari di Tagasi», Cerway e Di 
giunar, tutti del nastro inter 
medio. Le nostre\preferenze van- 
no «di ‘conseguenza ai partenti 
allo start e a Kambusa, Amalfi, 
Cordoba e Goldfinger in parti. 
colare. 

Ecco il campo definitivo: pre. 
mio Birbone (handicap ad invi. 
to + L, 4.000.000) a metri 2000; 1): 
Baudo. (Ales. Cicognani), 2) Fri. 
zotto (G, De Simone), 3) Baqual 
(Ales, ‘ Baldi), 4) Amalfi (Mi 
D'Errico), 5) Kambusa (P. Dal 
Pane), 6) Cordovà (G, Ossani), 
7) Sunday (A, Cervone), 8) No- 
filia (A. Vecchione), 9), Goldfin- 
ger (A. Pongiluppi); a metri 
2020: 10) Janet (A. Merola), 11) 
Rimedio (A. Fontanesi), 12) Ta. 
gaste (M, Mazzarini), -13) Qui. 
funi (F. Capanna), 14) Savigno» 
ne (C. Bottoni), 15) Esemplare 
(E.. Martellini), 16). Digiunar 
(A. Macchi), 17) Cerway (Ub. 
Baldi); a metri 2040: 18) Barca» 
rolle (W. Baroncini). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 4 Amalfi, 5 Kambusa. 6 
Cordoba, Aggiunte sistemistiche: 
18 Barcarolle. 17 Cerway. 16 Di. 
giunar. 


FIORENTINA - BORUSSIA 
Domenica 14 gennaio, in occasio. 
ne del turno di riposo del cam. 

pionato di Serie «A», la Fiorentina, 
ospiterà allo stadio comunale la squa- 
dra tedesca del Borussia Moenchen- 
gladbach, nelle cui file milita Gun: 
ther Netzer. 

LOIDL - LUSSATO 
L'austriaco Josef Loidl, uno dei 
migliori discesisti mondiali, si è 

lussato il polso destro mentre si alle 

nava a Garmisch-Partenkirchen in vi 

sta delle due discese valevoli per la 

Coppa del mondo in programma do- 

mani e domenica sulla pista del 

Kreuzek. 


== 


Salt Lake City - 
rimpiazza Denver 


New York, 4 

Il comitato olimpico degli 
Stati Uniti ha deciso all’unani- 
mità di presentare al CIO la 
candidatura di Salt Lake City 
(Utah) per organizzare i gio- 
chi olimpici invernali del 1976 
în sostituzione di Denver. 

La candidatura di Salt Lake 
C'ty, presentata dal sindaco 
della città, è stata preferita a 
quelle di Lake Placid (stato di 
New York), di North Lake 
Tahoe-Reno (California-Nevada) 
8 di South Lake Tahoe-Squaw 
Valley (California). Il sindaco 
ha precisato che il bilancio 
del suo comitato organizzatore 
Taggiungerebbe trenta. milioni 
di dollari, somma che egli spe- 
Ta d: ottenere nella quasi tota- 
lità dal governo federale. 

I rappresentanti di Salt Lake 
City hanno sottolineato che nel- 
la città esistono le installazioni 
Per lo sci alpino, già approva- 
te dalla federazione internazio 
Male, una arena coperta capace 
di 15.000 posti per il pattinag- 
Rio artistico e l'hockey mentre 
0 stadio dell'università dello 

tah (30 mila posti) ‘verrebbe 
Util’zzato per le cerimonie di 
pertura e di chiusura. 


Grindelwald e Wengen 
‘si sono accordate 


per le gare mondiali 


Wengen, 4 
I comitati organizzatori delle 
{le prove maschili del Lauber- 
iurn a Wengen e delle 35. gare 
Mernazionali femminili di Grin- 
èlwald si sono definitivamente 
jccordati ‘oggi per far disputare 
fue discese — maschile e 
dminile — a Grindelwald e i 
'Ug slalom — maschile e- fem- 
Di le — a Wengen. Questa de- 
fislone congiunta è stata presa 
ll seguito alla sarsità di neve. 
1 discese si svolgeranno sul- 
% pista dell’Oberjoch, utilizzata 
n) l'anno scorso per le donne, 
rage corso maschile, le cui ca- 
iL leristiche esatte non sono sta- 
Mm ancora rese note, dovrebbe 
!Surare dai 3.000 ai 3.500 metri 
"80 ‘'Unghezza con un dislivello di 
ii Metri. La classica pista del 
iny Thorn a Wengen è lunga 
Tore 4,260 con un dislivello di 
Ha metri. 
Dig È stato ammesso il princi 
0° di far disputare gli slalom 
_ Sia maschile, sia femminile 
però Wengen, si ignora ancora 
Tann Su quale pista si svolge: 
Dienol, le due prove, o su quella 
dell'no, di Scheidegg, ai piedi 
Neve iger, o allo stadio della 
S di Imner-Wengen. 
Ti di Smpenso, gli organizzato- 
blemi delboden non hanno pro- 
lom i Sorta per il loro sla. 
dispui Sante (maschile) che si 
Ronnajo. in due manche il 15 
Ciato Po «Abbiamo già comin- 
Ro detto TeParare la pista» han- 
l'ufficio Oggì i responsabili del- 
O turistico di Adelboden. 
Tamn ‘assunto il nuovo pro- 
d bg delle prove dell’Ober- 
Si ‘Tnese, 
so) Dato }; 


hi 
Walgt el Leuberhorn e Grindel. 


de) YMenlea 14: slalom maschile 
e perhorn a Wengen. 
A) 
a Grind nf discese femminile 
‘eTeolegì 17: 3 
ea Wengen :T: slalom femmini- 


3 gennaio: discesa ma: | Il 


IL BOLLENTE ALLENATORE GRANATA «PROCESSATO» DALLA LEGA CALCIO 


La denuncia nei confronti di Giagnoni 
è all'esame della Commissione disciplinare 


Milano, 4 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio pro- 
fessionisti si riunirà domani per 
esaminare diverse opposizioni è 
denunce, e precisamente: l’op- 
posizione della Roma contro la 
squalifica del campo per due 
giornate (partita Roma-Inter del 
17 dicembre scorso); l’opposizio- 
ne della Reggina contro la squa- 
lifica per tre giornate inflitta dal 
giudice sportivo al giocatore 
Burnelli (partita del Campiona- 
to Primavera Reggina-Casertana 
del 17 dicembre scorso; la de- 
muncia della Lega Nazionale nei 
confronti dell'allenatore del To- 
rino, Gustavo Giagnoni, per aver 
fatto — dopo la partita Milan - 
Torino di sabato scorso — di- 
chiarazioni non conformi. alle 
vigenti norme federali; la denun- 
cia della Lega Nazionale nei con- 
fronti dell’allenatore della Reg- 
gina, Guido Mazzetti, per avere 
fatto — dopo la partita Ascoli. 
Reggina del 10 dicembre 1972 — 
dichiarazioni non conformi alle 
vigenti norme. federali. 

* 


La commissione campi sporti- 
vi della Lega Nazionale calcio 


professionisti, presieduta dal 


l'ing. Giorgio Taddei, con la 
partecipazione dell’ing. Athos 
Carletti, ha compiuto ieri un so- 
pralluogo allo stadio olimpico 
di Roma, allo scopo di esami- 
nare la situazione dell’impian- 
to e di studiare ogni accorgi- 


Giagnoni, un allenatore della nuova leva, inte: 


mento tecnico idoneo a dimi- 
nuire le possibilità di invasione 
di campo da parte degli spetta- 
tori. 

La commissione, in perfetto 
accordo con i funzionari tecni 
ci del CONI ing. Giorgetti, ing. 
Besi e geom. Patriarca, — infor- 


ma un comunicato emesso dal- 
la Lega — ha deliberato di sug- 
gerire varianti di natura tecnica 
idonee a. rendere più funziona» 
le, anche ai fini della vigente le- 
gislazione sugli impianti desti- 
nati a pubblico spettacolo, il 
complesso sportivo romano, 


rvistato alla TV. Oggi lo giudica la Disciplinare 


A Bartali il premio 
«L’atleta nella storia» 


S. Croce sull'Arno, 4 

«Figura ineguagliabile per do- 
ti morali. e per rimarchevoli ri. 
sultati atletici conseguiti, seppe 
tenere alto il prestigio del ciì- 
clismo italiano, di cui ne in. 
carnò leggenda e simbolo per 
circa venti anni. Uomo. di ec: 
celse virtù, rimane ancor oggi 
faro di luce vivida per le gio- 
vani e le nuove generazioni 
dell’atletismo mondiale». 

Questa la motivazione con la 
quale il Panathlon Club Valdar- 
ro Inferiore, nella sua ultima 
miunione ha assegnato a Gino 
Bartali la prima edizione del 
premio nazionale «L'atleta nel- 
la_storia». 

La consegna del premio, la 
cui assegnazione ha avuto una 
lunga selezione tra un folto nu- 
mero di atleti di prestigio na- 
zionale appartenenti alle varie 
discipline sportive, si svolgerà 
la sera del 19 gennaio prossi- 
mo a S. Miniato Alto (Pisa). 
Relatore ufficiale del premio 
sarà il dott. Piero Cherici, sul 
tema: «Gino Bartali tra crona- 
ca e storia» . 


INFLUENZA 


MM L'influenza continua ad ostacola- 

re il regolare svolgimento delle 
partite di calcio del campionato in- 
glese. Tre partite in programma do- 
mani sono state infatti rinviate, per 
indisposizione di giocatori, a data da 
stabilire, 


LA TRIESTINA PRONTA PER AFFRONTARE LA COSSATESE 


OGGIAN, JACOVONE E LUDWIG 
NEI PIANI IMMEDIATI DI MALAVASI 


La Triestina è pronta ad'in- 
contrare la Cossatese. Gli ala- 
bardati hanno concluso ieri po- 
meriggio al «Grezar» la prepa- 
razione e oggi, come prevede il 
programma di Malavasi, osser- 
veranno un turno di riposo, I 
giocatori si ritroveranno nel po- 
meriggio in sede e quindi, a, se- 
conda delle condizioni atmosfe- 
riche, effettueranno una passeg- 
giata oppure andranno al cine- 
ma. Domani mattina allo stadio 
gli alabardati rifiniranno il la- 
voro con una leggera seduta 
atletica. : 


Teri titolari e rincalzi sono 
stati impegnati nella consueta 
partitella a due porte di metà 
settimana. Malavasi ha schiera- 
to nel primo tempo la forma- 
zione delle ultime partite (Ales 
sandria e amichevole di Monfal. 
cone), vale a dire: Cantagallo; 
Tugliach, De Gasperi; Macchia, 
De Luca, Scichilone; Rakar, Bru- 
sadelli, D’Alessi, Zamparo e Ber- 
toli, Nella ripresa il tecnico ha. 
apportato alcune variazioni so- 


prattutto ‘in prima linea, dove 
sono stati inseriti Jacovone e 
Ludwig, che con Rakar e D'’Ales- 
si sono gli autori delle quattro 
reti messe a segno nella cin- 
quantina di minuti di gioco. 
Sulla, formazione che incon: 
trerà la Cossatese, Malavasi non 
ha voluto sbilanciarsi più di tan- 
to. «Francamente — ha detto — 
devo ancora. rifletterci. Gli in- 
terrogativi riguardano la prima 
linea, dove oltre a Rakar, Ber- 
toli e D’Alessi posso contare an- 
che su Oggian, Jacovone e Lud- 
wig. Quest'ultimo giocatore sta 
crescendo a vista d’occhio e ri- 
tengo che verrà presto il giorno 
in cui giocherà in prima squa- 
dra». 
Sembra tuttavia si possa & 
seludere un inserimento di Lud- 
wig già contro la Cossatese. Il 
ragazzo comunque, da quanto 
ha dichiarato Malavasi, farà par- 
te della «rosa» che Ja prossima 
settimana si trasferirà lontano 
da Trieste in vista del recupero 
di mercoledì ad Alessandria e 


=== 


Mark Spitz sposa 
una studentessa 


Los Angeles, 4 
Il sette volte olimpico di nuo- 
to, l'americano Mark Spitz, si 
sposerà in maggio con Susan 


Weiner, una studentessa uni 
Versitaria della California. I 
due si sono fidanzati il primo 
dell’anno a pochi mesi dal loro 
incontro avvenuto in ottobre 
per interessamento dei rispet- 
tivi padri, intimi amici. La da- 
ta del matrimonio, che dovreb- 
be svolgersi al Beverly Hills 
Hotel di Los Angeles, non è 
stata ancora annunciata. 

Spitz compirà ventitré anni 
il 10 febbraio prossimo, men- 
tre la futura sposa ne ha venti. 
E’ una graziosa ragazza, con ca- 
pelli castani e occhi verdi. Da 
quando ha abbandonato lo sport 
dilettantistico, Spitz ha fatto 
fruttare la sua popolarità com- 
parendo in. caroselli televisivi 
e registrando, proprio in que- 
sti giorni, un programma di 
un'ora con Sonny e Cher, il fa- 
moso duo americano. Il pro- 
gramma andrà in onda la setti. 
mana prossima. 


SANREMO-PANATTA 
Si è concluso il torneo di tennis 
«Città di Sanremo». Pronostici ri- 
spettati per il singolare maschile: in 
finale erano giunti Panatta e Rorich 
‘© il campione d'Italia non ha avuto 
difficoltà a prevalere. Ha vinto in 
6-1, 6-4, giocando in scioltezza; Rorich 
ha avuto un leggero stirarsento mu- 
scolare af un braccio nella seconda 
partit portata, comunque, regolar- 
mente .\ termine, 


CAMPIONATO PRIMAVERA 
La Triestina a Verona 
al gran completo 


Ultima giornata d'andata del 
Campionato Primavera che ve- 
de impeznata la Triestina, La 
formazione alabardata, che è al- 
la sua prima esperienza in que- 
sta manifestazione di livello per 
la presenza delle squadre dei 
maggiori club, sarà impegnata 
in trasferta sul terreno del Ve- 
rona. La partita, per accordi 
intercorsi fra le due società, è 
stata anticipata a ‘domani. L’al- 
lenatore Cergoli potrà contare 
su tutti gli uomini della «rosa». 
Anche Ludwig, che con le cin- 
que reti messe a segno è il can 
noniere alabardato, sarà ‘pre 
sente sul campo scaligero. 


Fase di attesa, 
per il rughy 


Ultima domenica di vacanza 
per i ruggers della regione, ll 
campionato di Serie B, che ve- 
de impegnate la Fiamma e la 


, Giovanni), 


Cianidolso Udine, riprenderà in- 
fatti il suo cammino il 14 gen- 
naio con la disputa della deci- 
ma giornata di andata. I due 
quindici della regione hanno ap. 
profittato della sosta per recu. 
perare i giocatori infortunati e 
raggiungere la migliore condizio- 
ne fisica in vista dei prossimi 
impegni. Alla ripresa del torneo 
la Fiamma giocherà sul campo 
di casa contro il Rho e la Cia. 
nidolso ospiterà l’Orel Verona. 


VENTI GIORNATE DI SQUALIFICA PER LA <PARTITACCIA» DI VIALE SANZIO 


S. Giovanni e Lignano: sconfitte entrambe 


San Giovanni e Lignano non 
dimenticheranno tanto facil 
mente il San Silvestro 1972. 
Il giudice sportivo del Comi. 
tato regionale, avv, Biloslavo, 
esaminando sulla base del re- 
ferto redatto dall'arbitro Bat- 
baresco di Cormons i fatti ac. 
caduti domenica sul campo di 
viale Sanzio durante e dopo 
l’incontro sospeso sul risulta- 
tato di 2-0 per il Lignano, ha 
adottato le seguenti delibera- 
zioni: 

— partita persa ad entram- 
be le squadre con il risultato 
di 0-2; > 

— squalifica per 1 giornata 
a Bivi (Lignano) e Denich (S. 
entrambi espulsi 
durante la partita; 

— squalifica per 2 giornate 


° a Protti (San Giovanni) e Nal- 


di (Lignano), che erano stati 
espulsi;  Virgolini (Lignano), 
Francini, Bala e Marchiò del 
San Giovanni, che non erano 
stati allontanati dal terreno di 
gioco; 

— squalifica per 3 giornate 
a Vit e Gregoratti del Lignano, 
che erano rimasti in campo si- 
no al momento della sospen. 
sione; 

— deferimento del presiden- 
te del Lignano Luvisutti alla 
Commissione disciplinare; 

— ammonizione agli allena- 
tori Rumignani del Lignano e 
Vagaia del San Giovanni; 


— ammenda di lire 7.000 al 
San Giovanni, 

Questi i provvedimenti adot- 
tati dal giudice sportivo in 
merito alle altre partite di 
sputate fra sabato e domeni- 
ca per i tre maggiori campio- 
nati dilettanti: 

squalifica 1 giornata: Job 
(Sacilese), Covacich (Ponzia- 
na), Mansutti (Cumini), Top- 
pano (Bertiolo), Della Pietra 
(Passons), Moretti (Trivigna- 
no), Visintin (Torriana), Spa- 
daro (Rosandra Zerial), Calli- 
garis e Martina (Villanova), 
Bertoni (Remanzacco), Damia- 
ni (Tarcentina), Cibert (Pro 
Cervignano),, Tosoratti (Trivi. 
gnano), Rocco B. (C.MM.), 
Nonis (Morsano), Giorgi (Ma- 
ranese), Torresin (Rivignano), 
Caporale (‘Torreanese); 

squalifica 2 giornate: Trau- 
nero (Buiese), Cogoi e Cosea. 
no (Cumini), Piccini (Savor- 
gnanese), Venturini (Variano); 

squalifica 3 giornate: Proci- 
no (Piedimonte). 


Vagaia: «sentenza equa» 


Irraggiungibile il presidente 
Petelin, influenzato, abbiamo 
voluto sentire i! parere dell’al- 
lenatore Vagaia sulla sentenza 
del giudice sportivo in merito 
al «giallo» di San Giovanni, 

«Per me — ha detto — è una 
sentenza equa, Abbiamo perso 
ugualmente Ja partita, ma non 


certe affermzioni di parte che 
avevano addossato ai nostri gio- 
catorì e alla nostra società la 


que miei giocatori sono stati 
squalificati. Ognuno deve essere 
sempre padrone dei propri ner- 


se non riducono la pena 


vi di Lignano per la sentenza della 
Lega Calcio nei confronti della com- 
‘pagine lagunare, dopo i fatti accaduti 
domenica scorsa a Trieste, sul campo 
del San Giovanni. 


hanno atteso con ansia il verdetto, 
pur mantenendosi sereni e tranquilli 
perché tutti affermavano che i taffe- 
rugli sorti in campo si erano iniziati 
da parte dei giocatori del San Gio- 
vanni, Nei locali pubblici del centro 
‘balneare friulano la notizia questa se- 
ra si è sparsa in un baleno ed è sta- 
to l'argomento principale delle di- 
‘sceussioni. 


rigenti, appena appresa la notizia, sì 
sono riuniti e infine hanno deliberato 
di presentare ricorso. Il presidente 


potevano pretendere di rovescia- 


re il risultato a tavolino. La 
sentenza fa anche giustizia di 


responsabilità degli incidenti, Ci 


sono state colpe da parte nostra, 
ma anche da parte degli ospiti. 
Il rapporto dell'arbitro è stato 


obiettivo, e lo dico anche se cin- 


vi. Servirà di lezione a noi e al 


Lignano». 


LUVISUTTI DA LIGNANO 
Ritirerò la squadra 
Lignano, 4 


Indignazione negli ambienti sporti- 


Presidente, dirigenti e allenatori 


Il presidente Luvisutti e gli altri di- 


del Lignano ci ha detto che, se la 
sentenza adottata dalla. Lega non sa- 
tà ridimensionata con il ricorso, ri- 
tirerà la squadra dal campionato. | 
Ieri mattina Luvisutti ci aveva ri- 
lasciato la seguente dichiarazione: «Al- 
cuni quotidiani regionali non hanno 
riportato fedelmente la cronaca dei 
fatti, in quanto mi sì accusa di esse- 
re entrato in campo prima della so- 
spensione dell'incontro, il che non 
conrisponde affatto al vero. Quando 
Varbitro ha fischiato la fine della ga- 
ta per il comportamento poco cor- 
retto di alcuni giocatori, gli ho fatto 
presente che il nostro terzino Splen- 
dore giaceva a terra sanguinante. Lo 
stesso arbitro mi ha invitato a pre- 
stargli soccorso e quindi assieme ci 
siamo avviati verso l'infortunato. Ho 
visto benissimo che a colpirlo è stato 
Bala con un forte pugno in piena fac- 
cia. Subito dopo l'arbitro rientrava 
negli spogliatoi, mentre sul rettango- 
lo di gioco i giocatori discutevano. 
Ho visto di nuovo Bala scagliarsi con- 
tro un altro giocatore del Lignano, il 
portiere Vit, che veniva colpito alle 
spalle, cadendo quindi a terra privo 
di sensi. Ho tentato di rincorrere 
Bala, ma questì è riuscito a raggiun- 
gere gli spogliatoi». 
E. F. 


La dichiarazione di Luvisutti è sin- 
golare e contrasta, più che con le 
versioni dei giornali, con la sentenza 
della Lega. Perché è stato deferito 
alla Disciplinare, se è così innocente 
come sì proclama? Abbiamo scritto 
che è entrato in campo prima del 
fischio di Barbaresco e lo confermia- 
mo. Il giudice ha dato ragione alla 
nostra versione, non al presidente 
Luvisutti, 


La classifica 


dopo la sentenza 


A seguito delle deliberazioni 
del giudice sportivo sull’incon- 
tru San Giovanni - Lignano, so- 
speso per incidenti dall’arbitro 
Barbaresco di Cormons al 26° 
della ripresa con gli ospiti in 
vantaggio per 2 a 0, la classifica 
ha subìto naturalmente qualche 
modifica. Questa la graduatoria 
aggiornata: 

Pro Cervignano, San Giovanni, 
Corno Rosazzo e Ponziana, p. 1%; 
Lignano 16; Manzanese 15;. Cor 
monese 14; Sacilese, Cremcaffè, 
Tarcentina, Maniago e Spilim- 
bergo 13; Gradese e Sangiorgina 


11; Tisana 9, Mossa 7. 


Gradese 2 partite in meno. 

Sacilese, Tarcentina, Cremceaf. 
wè, Sangiorgina 1 partita in 
meno. 


Mennea a Bologna 
con il G. S. Carabinieri? 


Bologna, 4, 
In merito alle notizie secondo 
le quali il velocista Pietro Men- 
nea potrebbe passare in forza 
al G, S. Carabinieri Bologna, il 
Tesponsabile. tecnico del sodali- 


zio militare petroniano, Peder- 


zani, ha dichiarato: «Per Men- 
nea le porte sono aperte, ma 
dovrà vivere, studiare e alle. 
narsi prevalentemente a Bolo- 
gna. Nessuno, è chiaro, gli im- 


pedirà di partecipare ai ritiri 


collegiali della Fidal e di segui- 
te le direttive tecniche di Vit 
tori e Mascolo, ma è indispen- 
sabile che egli si stabilisca a 


| Rologna durante tutto il perio. 


de della ferma militare. Perché 
proprio a Bologna è stato co- 
siituito un centro tecnico dove 
tutti gli atleti-carabinieri sono 
sistemati e conducono la loro 


preparazione». 


è stato l’ultimo giorno che si 


auguri di Capodanno. 


di domenica a Parma. Oltre ad 
Oggian, che contro la Cossatese 
dovrebbe essere in campo, non 
è da escludere che Malavasi stu- 
di il modo di trovare un posto 
anche per Jacovone, il quale an- 
che nell’allenamento di ieri si è 
mosso molto bene. Oggi, quan- 
do: il tecnico diramerà l'elenco 
dei convocati, si potranno co- 
munque conoscere le intenzioni 
dell'allenatore circa la forma- 
zione. 


IN LUTTO IL G.S. SAN GIACOMO. 
La dolorosa scomparsa 
di Giordano Gall 


Il Gruppo Sportivo San Gia. 
como è in lutto per la grave ed 
immatura scomparsa del suo 
vicepresidente, Giordano Gall, 
scomparsa che lascia un vuoto 
incolmabile nell'ambiente san- 
giacomino nel quale era nato e 
cresciuto. È 
Atleta buono e generoso, nel 
passato fece parte del Dopola. 
voro Cooperative Operaie, pas- 
sando in seguito alla Giovinez- 
za € poi ai Vigili del Fuoco, 
Nell'anno 1948, il Gruppo Spor- 
tivo San Giacomo lo volle suo 
vicepresidente, carica che man. 
tenne fino agli ultimi giorni, col. 
laborando a fianco del suo ami. 
co Rodolfo Crasso, per ben 26 
anni, dando tutto il suo contri- 
buto e trasfondendo la passio- 
ne per lo sport alle giovanissi- 
me generazioni. Il 30 dicembre 


era trattenuto alla sede del so- 
dalizio, durante un convivio di 
ragazzi e ragazze per i rituali 


I funerali avranno luogo 0g- 


gi, alle ore 14.45 e, per espres- 
so desiderio dell’estinto, le ese. 
quie avranno luogo nella chie. 
sa di San Giacomo. Pertanto, i 
soci e gli amici sono. pregati. 
di trovarsi nel piazzale della. 
chiesa per porgere l’estremo sa. 
luto al loro vicepresidente. 


«SEI GIORNI» - MILANO: | 
BI Una sesta coppia, composta dal. 


lo specialista tedesco | Wolfang: 


Schultze è dall'olandese Gerard Koel,. 
è stata ammessa alla «Sei giorni» ci+ 0 
clistica di Milano, 
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IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE IN CAMMINO DOPO LA «BURRASCA DI S. GIOVANNI» 


Il massimo campionato dei di- 
lettanti vivrà fra domani e do- 
menica l’ultimo atto del girone 
ascendente. Il Ponziana ospiterà 
domani pomeriggio sul terreno 
del «Grezar» il Tisana, nell’or- 
Îmai classico anticipo triestino 
del sabato. Per i biancocelesti 
l'impegno non dovrebbe essere 
dei più difficili, data la posizio- 
ne che occupa in classifica la 
squadra neroverde (penultima). 

Il San Giovanni, dopo il bur- 
rascoso confronto con il Ligna- 
Îno si recherà domenica in tra- 
sferta a Maniago: fra i rosso- 
meri si rivedranno Vouch e 
Dagri. 

In trasfera sarà anche il Crem- 
caffè, che a Sacile dovrà con- 
fermare il suo felice momento. 

Il week end dell’Epifania sa- 
rà completato dagli incontri 
Mossa--Gradese, Tarcentina-Man- 
zanese, Cormonese-Spilimbergo, 
‘Lignano-Cervignano, Sangiorgi 
na-Corno. Agli effetti della clas- 


sifica particolare importanza ri- 
veste il derby gialloblù di Li- 
gnano. 


Prima categoria 


C.M.M.-Percoto 
Rosandra Z. - Trivignano 


Ultima giornata del girone di 
andata anche in prima catego- 
ria, dove il duello fra i triestini 
del C.M.M. e l’Aquileia si è fat- 
to più che mai serrato. Le due 
squadre, ora appaiate in vetta, 
avranno compiti casalinghi non 
certo proibitivi: il C.M.M. ospi- 
terà domani sul terreno di viale 
Sanzio il Percoto, mentre l’Aqui- 
leia avrà domenica quale ospite 
la Fortitudo. 

Il Rosandra Zerial, dopo aver 
alimentato la fiammella. della 
speranza, con il successo otte- 
nuto a spese della Torriana, sa- 
Tà severamente impegnato sulla 
strada della salvezza da quel Tri- 


vignano che domenica scorsa ha 
piegato il C.M.M. 

Per l’Edera è sempre più in- 
verno: il Mariano le ha messo 
il cappotto e domenica i rosso- 
neri giocheranno in casa del San 
Michele. 

Le altre partite: Mariano - Ro- 
mans, Itala - Palmanova, Palaz 
zolo - Torriana, Pieris - Ronchi. 


Seconda categoria 
Libertas - Isonzo 
anticipo di domani 


L’'anticipo fra Libertas Trieste 
e Isonzo Turriaco aprirà doma- 
ni le ostilità sul fronte della se- 
conda categoria: l’incontro si di. 
sputerà sul campo di via Flavia. 

La capolista Inter San Sabba 
sarà domenica in trasferta a 
Fogliano, mentre la Muggesana 
riceverà il Vesna. A Basovizza 
si scontreranno le matricole 
Campanelle e Primorie. 


Gli altri incontri della quindi- 
cesima giornata del girone E: 
Libertas Prosecco - Breg, Auri- 
sina - San Canzian, Portuale - 
Sagrado, Flaminio - Zaria. 


Disputati i recuperi 
allievi e jun. regionali 


T campionati regionali junio- 
res e allievi di calcio hanno ap- 
profittato della sosta imposta 
dalle festività natalizie e di fine 
anno per aggiornare le classifi- 
che. Sono stati disputati nume- 
rosì recuperi fra gli allievi, men- 
tre la categoria juniores ha com- 
pletato il girone di andata. 

Per quanto riguarda le classi- 
fiche, il fatto più importante si 
è verificato nel campionato al. 
lievi, dove la Triestina ha effet. 
tuato il sorpasso scavalcando in 
graduatoria l’Aquileia. Gli ala- 
bardati di Fulvio Varglien han- 
no chiuso nel migliore dei modi 
il 1972, superando in trasferta la 
Pro Gorizia con un netto 4-0. 


VUOLE IL PRIMATO IL PONZIANA |. 
CHE «ANTICIPA» CONTRO IL TISANA 


La partita si gioca domani al «Grezar».- A Maniago i rossoneri - Il Cremcaffè a Sacile 


Due punti che valgono il prima- 
to. L’Aquileia è stata invece su- 
perata in casa dell'Udinese. 


I RISULTATI 
Juniores 
Cordenonese - Pro Gorizia 2. 
Cormonese - Azzanese 
C.M.M, Sauro - Ponziana 1 
Sangiorgina - Fortitudo 1 
Maniago - Portogruaro I 
Triestina - Monfalcone 0 
Villanova - Pordenone DI 
(riposava l'Udinese) 
Allievi 
(recuperi) 
Pro Gorizia - Triestina 0 
Don Bosco PN-Liventina 0 
Sangiorgina - Or. S. Michele 0 
Udinese - Aquileia 3: 


COSTALUNGA - STOCK 
Mm Approfittando della sosta del cam- 

pionato, Costalunga e Stock da- 
ranno vita domani ad una partita 
amichevole. Le due squadre, una vol- 
ta avversarie, sono impegnate ora in 
due gironi diversi a dare la scalata 
alla seconda categoria. L'incontro sa- 
rà disputato sul campo di Borgo San 
Sergio con inizio alle ore 12. 


Una delle fasi del «giallo» di San Giovanni: 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


dr —————————_ TT 


l’arbitro Barbaresco indica a Denich di andarsene; già erano stati espulsi 


Naldi e Protti; poco dopo sarà espulso anche Bivi; poi succederà il finimondo... 


(Foto de Rota) 
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IN ATTESA DI 


UN RILANCIO CHE STENTA A VERIFICARSI 


Soltanto tre i triestini 
che giocano nella serie A 


Ferrini, Lombardo e Muiesan ne formano l'esigua schiera 


Il calcio giuliano è stato per 
lungo tempo uno dei vivai 
primi del football italiano. Or- 
mai i tempi sono cambiati. I 
giocatori non crescono più in 
ambienti localizzati, ma na 
scono dove l’industria peda- 
toria lo consente con l’am- 
piezza di mezzi non riscontra: 
bile ovunque. Quale contribu. 
to sta dando ora. il calcio trie- 
stino al grande «Barnum» del 
calcio domenicale? 

Diventa così motivo di par- 
ticolare curiosità spulciare 
fra le schede dei protagonnii 
del imassimo campionato. La 
colonia triestina si è alquan- 
to assottigliata. Cesare Mal. 
dini, il triestino che per lun 
ghi anni è stato il capitano del 
Milan, ormai non gioca più: è 
diventato il braccio destro di 
Rocco alla guida della compa 
gine rossonera. 

La panchina del Milan è 
quindi tutta triestina. Il ter- 
zo milanista «made in Trieste» 
era Fabio Cudicini, il cui viale 
del tramonto, dopo che la 


stessa, società lo aveva prega- 
to di rinviare il suo ritiro dal- 
le scene, è stato ultimamente 
determinato da una malattia 
renale: a trent’otto anni la 
carriera del «ragno nero» può 
ormai dirsi conclusa. Cudicini, 
nato nel Ponziana, aveva esor- 
dito in serie A nel dicembre 
del ’56 quale numero uno del. 
l'Udinese contro il Palermo. 
‘Trentaquattro anni ha l’altro 
ex ponzianino Giorgio Ferrini, 
che da quattordici anni milita 
ormai nel Torino. Marino Lom- 
‘bardo, nato a Trieste nel 1950, 
è un altro triestino alla corte 
di Pianelli: il suo esordio in 
serie A è avvenuto nell'aprile 
del ‘70 e ora Lombardo fa par- 
te stabile della rosa di Giagno- 
ni (il suo lancio su scala na- 
zionale è avvenuto tramite il 
Cremcafiè), 

Lucio Muiesan, nato a Pira- 
no trent'anni fa, cresciuto cal- 
cisticamente anche lui nel Pon- 
ziana, è approdato quest'anno 
nella Roma dopo una lunga 
peregrinazione: in serie A ave- 


Il giocatore della Roma Lucio Muiesan, uno dei triestini della 
serie A, complimentato a Udine da una bella tifosa, che pa- 
recchi in tribuna avevano scambiato per la signora Cordova... 


va già giocato con la maglia 
del Bologna dal 1968 al 1970 e 
l'anno successivo a Verona. 
Tutta qui la colonia triesti- 
na del massimo campionato. 
Fa, tristezza constatare che 
nessuno dei giocatori suddetti 
è stato lanciato dalla Triestina. 
RIT RESO 
Calcio allievi 


Alla fase finale 
la Coppa Pacco 


Domani domenica si svolgeranno al- 
lo stadio comunale di Muggia le fasi 
finali della Coppa Pacco, che ha vi. 
sto impegnati per quasi quattro mesi 
gli allievi di 15 squadre triestine, in 
attesa dell'inizio del campionato lo- 
cale, All'ultimo atto sono giunte quat- 
tro squadre: Muggesana e Triestina 
classificatesi nell'ordine nel Girone A 
e Breg e Giarizzole, l'accoppiata vin- 
cente del Girone B, Le due squadre 
che s'imporranno nelle semifinali si 
incontreranno domenica per disputare 
la finalissima mentre le perdenti da- 
ranno vita, in precedenza, alla finale 
per il terzo posto. Questi gli incontri 
previsti: 

Sabato 6.1: ore 9: Muggesana - Gia- 
rizzole; ore 10,30: Breg - Triestina. 

Domenica 7.1: ore 9: finale per il 
3.0 posto; ore 10.30: finalissima. 


Sessanta dilettanti 
all'esame 
del C. T. Renosto 


La rappresentativa regio- 
nale dilettanti di calcio del 
Friuli - Venezia Giulia inizie- 
rà nella prossima settimana 
la preparazione in vista de- 
gli imminenti impegni. La 
squadra, che anche quest’an- 
no è stata affidata alle cure 
di Mario Renosto, esordirà il 
18 febbraio nel «Torneo del. 
le Regioni» affrontando la Li. 
guria nella fase eliminatoria 
della manifestazione. La par- 
tita verrà disputata sul cam- 
po di San Vito al Taglia. 
mento. 

Renosto ha convocato per 
una prima selezione una ses- 
santina di giocatori che ver- 
ranno osservati in due con- 
centramenti, Uno è in pro- 
gramma mercoledì prossimo 
a Cormons, l’altro il giorno 
successivo, giovedì, a San Vi- 
to al Tagliamento. 

Da questi primi due alle- 
namenti il commissario tec. 
nico ricaverà una «rosa» di 
trenta giocatori che prosegui. 
ranno la preparazione nelle 
settimane successive. 


La storia si ripete: 
povero «Grezar»! 


Domani pomeriggio lo stadio 
«Grezar» ospita una partita del 
campionato dilettanti promozio- 
ne; domenica pomeriggio, sullo 
stesso campo, sarà disputato un 
altro incontro, per la Serie C. 
Peccato che nessuno abbia chie- 
sto di giocare domenica matti. 
na: quasi sicuramente sarebbe 
stato accontentato. E la stessa 
cosa succede con la Triestina 
«Primaevra». 


Diciamolo chiaramente: non è 
seria una cosa del genere, per. 
ché dimostra che il Comune non 
tiene in nessun conto lo stato 
di efficienza del suo più impor- 
tante campo di gioco. In questa 
stagione il terreno accusa mag- 
giormente l'usura di una partita. 
E se fra oggi e domenica doves- 
se piovere, allora veramente sa- 
rebbe la fine. Non sappiamo 
davvero quale criterio ispiri cer- 
te decisioni, soprattutto certe 
concessioni. 

I ponzianini — dirigenti e ti. 
fosi — storceranno il naso for- 
se leggendo queste righe; ma 
poiché il buon senso sta di ca- 
sa all'ombra della bandiera bian. 
coceleste, non mancheranno di 
convenire che la faccenda è sen. 
z’altro obiettivamente stonata. 

Vien da ridere pensando a San 
Siro, terreno sacro, sul quale 
Milan e Inter non possono alle- 
narsi durante la settimana: im- 
maginarsi se sarebbe soltanto 
pensabile che una squadra vi 
giochi il sabato e l’altra alla do- 
menica. Queste cose succedono 
proprio solo da noi, dove i cam. 
pi di calcio sono trasformati in 
campi di patate per un visto di 
approvazione apposto con trop- 
pa leggerezza. 
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NINO BENVENUTI GIUDICA LA SUA SQUADRA ALL’INIZIO DEL «RITORNO» | Programmi e speranze 


<L'Arc Linea deve esplodere 
nella seconda fase del campionato» 


Domani i triestini a Firenze contro il Ruini si batteranno con pronostico avverso 


Per la serie A di pallavolo 
le ferie sono finite. Da domani 
sera, tappa d'avvio del girone 
di ritorno, la «bagarre» rico- 
mincia. Sarà una «bagarre» 
cruenta, decisiva, senza esclu- 
sione di colpi a tutti i livelli. 
Guai a chi sbaglia. Saranno 
guai per le formazioni che 
puntano alla conquista dello 
scudetto — Lubiam, Panini e 
Ruini — e anche per quelle 
che puntano alla salvezza. Bot- 
te da orbì quindi per le for- 
mazioni che în tutti i modi 
cercheranno di allontanarsi 
dal vortice della retrocessio- 
ne. Lotta acerrima pertanto 
per Minelli, desolatamente in 
Jondo alla classifica, per Vir- 
tus Falconara, CUS Torino, la 
‘matricola che non ha rispetta- 
to le aspettative della parten- 
za, per Gargano Genova che 
ha ceduto nei momenti più de- 
licatì e forse anche per il Bru: 
mi Catania che non ha risjo- 
derato il passo convinto e ca- 
denzato della passata stagio- 


IMPE 


Alla presenza dei direttori 
provinciali Enal di Trieste, 
Gorizia e Udine nonché dei 


rispettivi responsabili pro- 
vinciali della Dace, si è te- 
nuta a Udine una riunione a 
carattere regionale di tutte 
le società ciclistiche interes- 
sate a portare avanti l’attivi- 
tà amatoriale dell'Enal Dace 
nella prossima stagione spor- 
tiva. 

Aprendo la riunione, il di- 
rettore provinciale dell'Enal 
di Udine, rag. Luciano Daco- 
me, ha ringraziato tutte le 
società presenti per la sen- 
sibilità e l'attaccamento di- 
mostrati in passato ed ha in- 
vitato i dirigenti responsabili 
a continuare in questa azio- 
ne con rinnovato impegno. 

Per là prossima stagione 
l’attività amatoriale e ciclo- 
turistica non potrà infatti 
non avere un notevole svilup- 
po e, nell’affermarée ciò, il 
rag. Dacome si è detto con- 
fortato dalla chiara linea di 


== 


GNO DI ATTIVITÀ 
DEI CICLISTI AMATORI 


politica sportiva perseguita 
dall’assessorato alle attività 
ricreative e sportive, linea 
che è stata definitivamente 
sancita dal recente convegno 
regionale sullo sport come 
servizio sociale. 

Se è vero infatti che il 
principale obiettivo è quello 
di diffondere il più possibile 
la pratica sportiva, affinché 
lo sport divenga sempre più 
uno sport di tutti e per tut- 
ti, ed abbia ben presenti le 
effettive esigenze dell’uomo; 
è anche vero che tali esigen- 
ze si rispettano solo impo- 
stando e attuando un tipo di 
attività attenta e rispondente 
alle reali esigenze del mon- 


SZ 


SFUGGE IL SUCCESSO ALLA COPPIA 


TRIESTINA MARTINUZZI -J URINCICH 


Gli jugoslavi Hajtun e Fran- 
ciskovic hanno vinto la 13.a 
Coppa delle Città, gara inter- 
nazionale di caccia subacquea 
disputata il 30 dicembre nelle 
È; acque di Lussinpiccolo. Secon- 
di, con 1600 punti in meno, 
hi; Jurincich (CiTe. Su* res) e 
Martinuzzi (Ghisleri); i prima 
categoria triestini hanno offer- 
to una prova eccezionale ma 
hanno mancato il successo pie- 
no per pura sfortuna. 


La competizione si è svolta 
nella zona di Bocca Vera, al 
riparo della bora che soffiava 
con raffiche di 80-90 kmh, con 
un mare tanto agitato da ren- 
dere pressoché impossibile la 
navigazione al largo della co- 
sta alle barchette appoggio. La 
nave che aveva trasportato i 
asub» sul campo di gara si era 
ancorata all’inizio della valle 
di Artatore, All’ora di inizio 
potevano partire i tre quarti 
dei concorrenti; gli altri (tra 
i quali i triestini) dovevano 
attendere l’arrivo delle barche 
appoggio mancanti, che aveva. 
no ritardato causa il maltem- 
po. In un clima di polemica 
si era creato intanto un con- 
sistente divario di tempo e per 


colmarlo gli organizzatori con- 
cedevano al secondo gruppo 
la possibili. di fare ritorno 
alla nave appoggio mezzora più 
tardi rispetto a quelli che era- 
no partiti prima. 

Jurincich e Martinuzzi rag: 
giungevano un punto della co- 
sta vicino a Punta Curila, ma 
naturalmente trovavano la zo- 
na già occupata dai concorren- 
ti partiti prima. Mentre Marti 
nuzzi cominciava a sommozza- 
re su un terreno già «visitato», 
Jurincich veniva accompagna- 
to fino allo scoglio Zabodaski, 
notoriamente povero di pe- 
sce.. Dopo un. gran cercare, 
il «sub» della Mares decideva 
di portarsi sotto costa a nuo- 
to, ma doveva ‘ben presto de- 
sistere per le proibitive condi. 
zioni del canale, e pertanto 
doveva. ritornare sull’isolotto 
dove rimaneva fino alla fine 
della gara (non prenderà nean- 
che un pesce). 

Il suo compagno di coppia 
Martinuzzi, del Ghisleri, nel 
frattempo, ripercorrendo il 
campo già sfruttato dagli ju- 
goslavi, riusriva da solo a pe- 
scare tanto pesce da portarsi 
a soli 1600 punti dalla cop- 


pia vincitrice jugoslava. Sa- 
in più (ricordia» che Jurin: 
cich non ne ha pescata alcu- 
na) perché la coppia, triestina 
risultasse vittoriosa. 

Di rilievo anche la prova di 
Cainelli e Stengel (altri due 
prima categoria del Ci.Te. Sub) 
che, pur pescando nella valle 
di Artatore novera di pesce, 
sono riusciti a piazzarsi setti. 
mi in classifica generale e se- 
condi tra le squadre italiane. 

Dal 1960, anno di nascita del. 
la Coppa delle Città, solamen- 
te Salerno fra le città italiane 
era riuscita a vincere (nel 1971) 
la gara. Ora poteva essere la 
volta di Trieste, ma la sfor- 
tuna si è accanita contro i 
nostri validissimi «sub». La 
vittoria è andata così per la 
decima volta a una squadra ju- 
goslava, dimostrando quanto 
importante sia nella caccia 
subacquea oltre alla capacità 
anche il fatto di gareggiare in 
casa. 

Durante la cerimonia della 
premiazione, si è assistito al 
lancio di paracadutisti nono- 
stante la bora soffiasse anco- 
ra impetuosa. 

In occasione delle gare di 


<Sub> a Lussino: vincono gli jugoslavi 


caccia subacquea di fine d’an- 
no (come noto a Lussinpicco- 
lo il giorno prima si era di- 
sputata la Coppa delle Nazio- 
ni), si è svolto anche il primo 
festival del film subacqueo, 
Al primo posto si e classificata 
la pellicola «Un uomo in più» 
(mattanza in tonnara) del ro- 
mano Carpellano; secondo il 
film del romano Barnabei, che 
documen’ il record mondiale 
di immersione in apnea con- 
quistato quest'anno da Enzo 
Maiorca. 


Classifica: 1) Hajtun-Franci- 
skovie  (Lussinpiccolo) punti 
22.120; 2) Martinuzzi (Ghisle- 
ri) - Jurincich (Ci.Te. Sub) 
(Trieste) 20.520; 3) Milonkic + 
Volaric (Vallone) 14.080; 4) 
Novine - Makarun (Lussingran- 
de) 13,140; 5) Domjan-Mate- 
vlic (Pirano) 11.900; 6) Hajtun - 
Filipas (Cherso) 11.270; 7) Sten- 
gel- Cainelli (Muggia) 9.720; 8) 
Giulianetti - Reggini (Portofer- 
raio) 9.720; 9) Esclapez - Jusse- 
rand (Marsiglia) 9,520; 10) Zam- 
ki- Zamki (Seghetto - Traù) 
9.300. Seguono altre trenta cop- 
pie; tre non classificate. 


P. B. 


do dei giovani ed alle richie- 
ste sempre più pressanti, in 
materia di servizi pubblici 
per il tempo libero, che pro- 
manano dal mondo dei lavo- 
ratori. 

Il cav. Dino Doni, respon- 
sabile regionale della Dace, 
ha quindi prospettato le linee 
generali su cui dovranno 
muoversi tecnicamente le so- 
cietà della Dace, illustrando 
in particolare alcune novità 
per quanto concerne le ope- 
Tazioni di tesseramento e di 
riaffiliazione e rimandando 
ad una prossima riunione, 
da tenersi entro il mese di 
gennaio, la discussione e la 
compilazione del calendario 
delle manifestazioni. 

E’ seguito un nutrito di- 
battito, molto interessante 
per il contenuto degli inter- 
venti, a conclusione del qua- 
le il direttore regionale del- 
l’Enal, dott. Romano Visinti- 
ni, ha espresso parole di vi- 
vo compiacimento per l’inte- 
resse riscontrato, ribadendo 
che l’Enal è particolarmente 
disposto a collaborare fin da 
ora per lo sviluppo e l’affer- 
mazione dell'attività  ciclisti- 
ca amatoriale nella nostra 
regione, 


R 


DINO DONI 


ne. Fuori della mischia peri- 
colosa dovrebbe invece tro- 
varsi l’Arc Linea, che grazie 
alle bellissime impennate del- 
l'andata, segnatamente a quel- 
le di Genova e Parma, dovreb- 
be essere in grado di punta- 
re a un buon piazzamento fi 
nale. Dello stesso avviso del 
resto sono l’allenatore-giocato- 
re George Ferariu ma ancor 
più il dinamico presidente del 
sodalizio, Nino Benvenuti. 

Appena rientrato dal suo 
abituale soggiorno invernale 
di fine d’anno, trascorso sulle 
nevi della Val Badia, Niîno 
Benvenuti è perfettamente a 
conoscenza dei problemi, del 
le difficoltà e delle possibilità 
finali della propria squadra. 

«Diecì punti sono stati rac- 
colti nell'andata — così sì 
esprime il presidente — altret- 
tanti e anche più si devono 
conseguire nel ritorno. Nel gi- 
tone discendente si deve esse: 
re în grado di fare qualcosa 
di più in casa, mentre si do- 
vrebbero bissare î punti con- 
quistati in trasferta. A Geno- 
va e a Parma, dove non si 
riteneva di jare risultato, ci 
siamo affermati; non vedo per- 
tanto perché non si dovrebbe 
fare altrettanto a Pisa, oppu- 
re a Modena sul terreno del 
Minelli o addirittura a To- 
rino». 

— Presidente, pare che la 
sua fiducia nei propri atleti 
‘sia illimitata... 

«Non è lontano dal vero. Nei 
mieì ragazzi io cì credo. Li 
ritengo capaci di grandi cose. 
Sono convinto che sino a 9g9- 
gi mai sì siano espressi se- 
condo le loro effettive possi 
bilità. Per conto mio. il giro- 
ne d'andata ha rappresentato 
il classico banco di prova, E’ 
servito a perfezionare la con- 
dizione dei singoli e nello stes: 
so tempo il gioco di squadra. 
I risultati a sensazione devo- 
no ancora venire, Sono rac- 
chiusi nelle undici giornate 
della fase finale. In questa fa- 
se, l'ottimo lavoro svolta da 
George Ferariu, dovrebbe da- 
re i suoi frutti in maniera sor- 
prendente». 

— Se l'Arc Linea ora cam- 
mina, il merito è dunque dì 
Ferariu? 

«Il merito è di tutti. Di Fe- 
rariu che ha lavorato sodo per 


eliminare imperfezioni e îm- 
postare ciascun giocatore se- 
condo le sue caratteristiche, 
ma anche dei suoi allievi, che 
hanno saputo sottostare alla 
ferrea disciplina». 

— Un pronostico per l’incon- 
tro di domani sera, quando 
l’Arc Linea sarà a Firenze 
contro il Ruini? 

«Contro la squadra dei quat- 
tro scudetti e per giunta in 
netta ripresa è difficile fare 
bella figura. Eppure, mnono- 
stante le premesse negative, 
seguo con fiducia la trasferta 
dei miei. Sarebbe sufficiente 
che a Firenze sì battessero 
come a Bologna ma con più 
rabbia, più determinazione e 
più convinzione. Tutto è pos- 
sibile; non dimentichiamoci 
‘che l’Arc Linea non ha ancora 
messo in mostra tutto il suo 
alto potenziale. M’'auguro che 
l'esplosione tanto attesa, sì re- 
gistri proprio a Firenze». 
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NOTIZIE 


tennistavolo 


Torneo regionale. Domani a 
Gorizia primo dei quattro tornei 
regionali, uno per provincia, pro- 
grammati dal comitato regionale 
nella corrente stagione sportiva. 
Dieci le gare: ragazzi, allievi, ju- 
niores, terza categoria non clas- 


sificati e terza categoria per il 
settore maschile; ragazze, allie- 
ve, juniores, terza categoria e as- 
soluto per quello femminile. 

Al torneo, che avrà luogo nel- 
la palestra della Stella Matutina 
in via Nizza, hanno dato la loro 
adesione quasi tutte le società 
della regione. 

Periodico, E’ uscito in occasio- 
ne delle festigità un nuovo nu- 
mero di «Il “Tennistavolo del 
Friuli V. Giulia», periodico del 
Comitato regionale redatto da 
Bojan Brezigar e Saro Finizio. 
Il numero contiene notizie sulla 
attività svolta in questi primi 
mesi della stagione sportiva e i 
‘programmi del comitato. 


di Andretti e Regazzoni 


Modena, 4 

Negli ambienti specializzati 
di Modena non si crede possi- 
bile, sino a questo momento, 
che il pilota italo - americano 
Mario Andretti possa essere al- 
la guida delle «Ferrari 312» pro- 
totipo, come da lui sperato, nel 
mondiale marche di quest'an- 
no. Ciò per la difficoltà di un 
accordo fra le società Firesto- 
ne e Goodyears, l’una vincolata 
da impegni con Mario Andretti 
e l'altra con la «Ferrari». Tut- 
tavia Mario Andretti spera che 
un’ intesa. sia possibile «per 
qualche corsa, soprattutto per 
quelle americane». 

Quanto alla sua partecipazio- 
ne alla «500 Miglia» di Indiana- 
polis, si sa che Andretti sarà 
per quest'anno al volante di 
una vettura costruita da Par- 
nelli Jones e che verrà a costa- 
re 100 mila dollari. Un'altra di 
queste macchine sembrava de- 
stinata a Clay Regazzoni, il 
quale però ha contatti con altre 
«scuderie» americane per il suo 
debutto nel 1973 alla «500 Mi- 
glia» di Indianapolis. «Spero — 
ha detto Regazzoni — che gli 
accordi vadano a buon fine; mi 
piacerebbe proprio tentare que- 
sta grande avventura». 


CALCIO: CERVIGNANO 
MI Il Cervignano, unica squadra di- 

lettanti di, calcio rimasta ancora 
in gara nella «Coppa Italia», affronte- 
rà nei trentaduesimi di finale la Ca- | 
stelnovese. La partita d’andata verrà 
giocata il 21 gennaio a Cervignano; 
il ritorno è in programma la dome- 
nica successiva, 


RIPRENDE LA PALLACANESTRO Di 


OPO LA TREGUA NATALIZIA 


Il Lloyd Adriatico 


ad Ancona incompleto 


La ripresa dei campionati di 
pallacanestro coincide per la Se- 
rie B maschile con l’ultima gior- 
nata dell’andata. Il Lloyd Adria- 
tico, in serie positiva da due 
giornate, è impegnato sul cam- 
po del fanale di coda rappresen- 
tato dalla Plastik Ancona, unica 
squadra del girone ancora a di- 
giuno in fatto di vittorie. Sulla 
carta, di conseguenza, il compi- 
to sembrerebbe dei più facili, 
ma bisogna invece tenere conto 
del fatto che per gli anconetani 
quella con il Lloyd è forse l’ul- 
tima possibilità che resta loro 
in riferimento alla salvezza. In- 
fatti i padroni di casa sono at- 
tualmente distaccati di quattro 
punti dalla Torre e di sei da al- 
tre due squadre. Se anche i ro- 
magnoli della Torre arrivano a 
dare altri 2 punti di distacco agli 


anconetani, ecco che per que-1De Gioia dichiari forfait. La 


sti ultimi cadono definitivamen- 


squadra partirà in trenò alla 


te anche le residue piccole spe- | volta di Ancona domani mattina. 


ranze di salvezza. 

Il compito dei triestini è quin- 
di difficile, tanto più che man- 
cheranno (tanto per cambiare!) 
due giocatori sicuramente e cioè 
Iacuzzo (gesso alla caviglia in- 
fortunata con l'Ausosiemens, fi- 
no al 15 gennaio) e Poloniato 
(all’estero per alcuni urgenti mo- 
tivi familiari) e forse anche un 
terzo, visto che il rientrante De 
Gioia era nei giorni scorsi in- 
fluenzato. 


Geroli deciderà così nell’alle- 
mamento di questa sera, che fa 


seguito a quello disputato il 


giorno prima con la Snaidero, 
per il decimo titolare che sarà 
uno juniores, qualora appunto 


AL VILLAGGIO DEL PESCATORE LA SECONDA PROVA 


COPPA PROPAGANDA DI CROSS 


Il Centro Libertas di Trieste 
organizza per domenica Ja corsa 
campestre denominata «Coppa 
propaganda di cross». Si tratta 
della seconda prova, che si svol- 
gerà al Villaggio del ‘Pescatore 
di Duino alle ore 10. 

Lu manifestazione è riservata 
a tutte le Polisportive Libertas 
della. provincia e sarà valida 
quale selezione per i campionati 
italiani Libertas di corsa cam- 
pestre. 

Il ritrovo della giuria e dei 
concorrenti è fissato per le ore 
9 presso la palestra del Villag- 
gio. La manifestazione è artico. 
lata nelle seguenti categorie: Ra- 
gazzi: A) nati negli anni 58-59, 
metri 1.800 (2 giri); B) nati ne- 
gli anni 60-61, m 900 (1 giro). Al- 
lievi: nati negli anni 56-57, metri 
3.600 (4 giri). Juniores: nati ne- 
gli anni 54-55, m 5.400 (6 giri). 


Classifiche | prova 


Ragazzi - m 1.700: 1) Galuzzo Fra 
c0;.2) Tedeschi Pino; 3) Fabris Fab! 
4) Fagioli Sandor; 5) Baba Furio; 
6) Pelizon Ezio; 7) Spina Diego; 8) 
‘Scodellaro Renato; 9) Moratto Alber- 
to; 10) Miloch Diego. 

Cat. B 1960-81 - m 850; 1) Crevatin 
Marco; 2) Coccoluto Mauro; 3) Mar- 
cetta Sergio. 

Allievi - m 3.400: 1) Samore Fabio; 


4) Cian Claudio; 5) Sereni Claudio; 
6) Licata Roberto; 7) Persano Diego. 

Junior - m 5.100: 1) Curri Gianfran- 
co; 2) Sasco Roberto; 3) Scodellaro 
Franco; 4) Fragiacomo P. Paolo; 5) 
Penco Paolo; 6) Sasco Edì; 7) Purini 
Mauro. 

Senior - F.G. - m 5.100: 1) Bertani 
Alessandro; 2) Bierer Edoardo; 3) Sbi- 
sà Fabio; 4) Calò Andrea; 5) Sterpin 
Claudio; 6) Germani Armando; 7) 
Merlato Davide; 8) Ergoi Carlo; 9) 
Santamaria; 10) Leghissa Mario; 11) 
Antalo Luciano; 12) Giurissa Alessan- 
dro; 13) Zelco Paolo; 14) Tassini 
Fulvio. 


LE CASE NEGOZIANO 


Entità dei premi 


nella Formula 1 
Londra, 4 

Le scuderie che partecipano 
alle. gare autemobilistiche di 
«Formula Uno» hanno annun- 
ciato oggi che negozieranno. con 
gli organizzatori sui premi. in 
denaro per i vari Gran Premi, 
al fine di sbloccare una situa- 
zione ' paralizzata che minaccia 
di far saltare il campionato del 
mondo 1973. Peter Warr, diret- 
tore tecnico della Lotus, ha 
detto che i costruttori non for- 


delegato regionale Enal Dace \2) Vergerio P. Paolo; 3) Paoli Paolo; Iniranno più sussidi per le cor- 


se automobilistiche. Ha. rivela- 
to che la Lotus è stata l’unica 
casa a trarre profitti dall’anna- 


ta 1972. 


ogni prova del 


dagni netti. 


mente alla fase organizzativa. 
PILE 


Pallamano 


Esercito - AGLI 


Il massimo campionato di pal- 
lamano riprenderà domenica con 
lo scontro al vertice fra Eser- 
cito Roma e ACLI Trieste, che 
Si giocherà nella capitale. Per 
questa. trasferta il prof. Lo Du- 
ca, trainer dell’ACLI, non po- 
trà disporre dell’influenzato Pos- 
sa. Anche Katalinic non sarà del- | MI 
la partita, impedito da motivi 
di studio. Pellegrini e Savian, 
assieme agli altri compagni di 
squadra, potrebbero però anche 


compiere il «miracolo». 


Nella loro ultima offerta, gli 
organizzatori hanno proposto 
premi per 85 milioni di lire per 
5 campionato 
mondiale. I costruttori chiedo- 
no oltre cento milioni di premi 
per ogni prova e un cinquanta 
per cento di tangente sui gua- 


I costruttori offrono in cam- 
bio anche di partecipare attiva- 


Serie C maschile 
Derby regionale 
tra Italsider e Marchi 


In vetta alla classifica, in coa- 
bitazione con il Brescia, l’Ital- 
sider difende domenica il suo 
primato dall'attacco che le por- 
terà la regionale Marchi Porde- 
none, che segue in classifica i 
triestini a quattro punti. La 
squadra ospite ha regolato nel- 
l’ultima giornata con pieno me- 
rito i goriziani della Tigers e 
quindi l'impegno per il dieci di 
Cavazzon non è facile. La squa- 
dra comunque marcia a gonfie 
vele e con il morale alle stelle 
dopo le ultime affermazioni, tra | 
le quali notevoli le due vittorie 
consecutive in trasferta. 


Serie D maschile 
Bor- Motori Plet 


Gianocolori-Virtus Padova 


Riprende anche la Serie D, 
con le partite della settima gior 
nata di andata. A Trieste sono 
in programma due partite e pre: 
cisamente il derby tra Bor e Don 
‘Bosco Plet e Cianocolori - Vir: 
tus Padova. Per il Don Bosco, 
a due punti dalla capolista INA 
e per la Cianocolori a quattro; 
il turno è favorevole per conti. 
nuare nell’inseguimento, 


Juniores locale 
a ritmo ridotto 


Dopo la pausa natalizia, il 
campionato juniores riprende ]4 
attività seppure a ritmo ridotto 
sono previsti infatti solament@ 
alcuni recuperi, ma già dal gior 
no 14 il programma tornerà 20 
essere pieno, con la disputa del’ 
la stesta giornata del girone CO 
ritorno, 


CALCIO: BERRETT! 
La Lega semiprotessionisti del 
Fedelcalcio ha stabilito che il # 
rone di ritorno del «Trofeo Berretti 
torneo di calcio niservato alle sql! 
dre rincalzi di Serie «C» e «D», abb” 
inizio il 20 gennaio, Il calendario vel 
rà diramato nei prossimi giorni. 
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IL PICCOLO 


| SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TURBATA DA MANIFESTAZIONI LA SERATA DI GALA AL COVENT GARDEN 


Bramma 


PROTESTE ANTI-MEC A LONDRA 
FISCHI ALLA REGINA E A HEATH 


Lancio di bombette puzzolenti accompagnato da grida ingiuriose - «Impiccato» 
un manichino raffigurante il premier: al collo un cartello con la parola «traditore» 


Telefoto Upi 


Londra — Il manichino raffigurante Heath impiccato che recavano i dimostranti contro l’in- 
gresso della Gran Bretagna nel MEC. Insulti e bombette puzzolenti hanno accolto Je perso- 
nalità che si recavano al Covent Garden per assistere a una eccezionale serata di gala 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 4 

Bombette puzzolenti, Îra- 
granza di rose, salve di fischi 
e canto di inni hanno caratte- 
rizzato, ieri sera, il concerto 
di gala dato alla Royal Opera 
House di Londra, nel quadro 
delle celebrazioni per l’ingres- 
so della Gran Bretagna nel 
Mercato comune, celebrazioni 
che vanno sotto il fantasioso 
titolo di «Fanfara per l’Euro- 
ba». I festeggiamenti per que- 


93 EBREI VOGLIONO 
tornare in Russia 


Vienna, 4 
Un gruppo di 93 ebrei so. 
vietici emigrati in Israele e 
che ora desiderano tornare 
nell’URSS, ha inviato una 
settimana fa — in occasione 
del 50.0 annivers.rio dello 
Stato sovietico — un mes: 
saggio personale al segreta» 
rio generale del PCUS Leo» 
nid Breznev, per sollecitare 
il perme so di tornare nel. 
l'Unione Sovietica. Uno dei 
componenti del gruppo, la 
signora Rosalie Ostrovska, 
di Odessa, nel corso di una 
intervista, ha letto il testo 
del telegramma tra i cui fir- 
_matari figurano 20 bambini. 
Nel messaggio, gli ebrei 
evitano di usare le parole 
ebreo o Israele e si defini. 
scono «cittadini che si tro- 
vano temporaneamente a 
Vienna, che sono stati ingan- 
nati dalla propaganda sioni. 
Sta ed hanno compiuto un 
errore». Essi aggiungono di 
voler far studiare i loro fi- 
gli in Russia. Tra i motivi, 
di vario genere, che lo ha 
Spinto a lasciare Israele e 
chiedere di tornare nella 
Unione Sovietica, il gruppo 
di ebrei cita, soprattutto, il 
Sistema economico e il na. 
zionalismo israeliano cui non 
risparmiano critiche. 
(Ansa- Reuter) 


Ma Storica data hanno preso il 
a il primo gennaio e proce- 
‘Ono non senza incontrare dif- 
oltà, in relazione all’acco- 

frienza non del tutto favorevo- 

ù del processo di integrazio- 

Te dell’Inghilterra nel conti 

Tente europeo ha ricevuto dal- 
Opinione pubblica britannica, 
Tra le manifestazioni in pro- 

ù per celebrare l’avve- 
a ento, quella che si è svol 

si ieri sera al Covent Garden 

tt Considerata una delle più 

polortanti, se non la più im- 

ttante in senso assoluto. Ba- 
sa Pensare che il governo ave- 

DE Stanziato poco meno di mez- 

tenglliardo di lire per intrat- 
tO, le diverse personalità 

fra vr con oltre 200 artisti, 

Mogi” cantanti d'opera fa- 

mall'interno il Covent Garden 

lione Ato decorato con un mi- 

invita Tose, che offrivano agli 

gifio i un colpo d'occhio ma- 
trecent; Ma all’esterno circa 

VersAnio dimostranti, decisi av- 

Chilton dell’ingresso dell’In- 
tesa Nel Mec, non hanno 
era (0 di manitestare in ma- 

clamorosa le loro con- 


del » Accogliendo l’arrivo 
SUO martina Elisabetta II, di 
[I arito il principe Filippo 


del ‘pri Ù 
Teti, Primo ministro Edward 
con urla ingiuriose ed 


Nutri s n 
pi Pizzolato lancio di bombette 


per ila folla dei dimostranti, 
dell'oro Aggior parte membri 
zazione di estrema 

Rosa mine 

i 0 ciale di 
nine è giunto di fronte al 
‘arden, si è levata una 
Sovrana vS©hi all'indirizzo della 
quale. del consorte, men- 
Manichir No teneva alto un 
Primo mo in cui si vedeva il 
Ministro impiccato con 


sotto scritta la parola «tradi. 


|tore». I seguaci del fronte so- 


no infatti convinti che la Gran 
Bretagna decidento di far par- 
te dell'Europa abbia rinunciato 
per sempre alla sua indipen- 
denza. 


Le bombette puzzolenti sono 
esplose ad una certa distanza 
dall'auto della Regina, ma ciò 
non ha impedito che la sovra- 
na, scesa dalla macchina, av- 
vertisse qualcosa di spiacevole, 
come si è potuto rilevare dalla 
smorfia di disgusto che è ap- 
parsa sul suo volto, Anche il 
principe Filippo ha. avuto una 
espressione . contrariata. Ma 
quando entrambi, procedendo 
su di una guida rossa hanno 
fatto il loro ingresso all’inter- 
no del teatro avevano riacqui- 
stato in pieno la loro compo- 
stezza, La Regina sorrideva e 
agitava la mano in segno di 
saluto, mentre i dimostranti, 
imbrigliati da un migliaio di 
agenti continuavano ad urla- 
te e ad agitare i cartelli uno 
dei quali non aveva. mancato 
di attirare l’attenzione del prin: 
cipe con la scritta; «La corona 
del principe Filippo appartie- 
ne a noi, al popolo». 

Una seconda salve di fischi 
e di urla ha accolto l’arrivo del 
primo ministro Heath, il prin- 
cipale architetto del nuovo ruo- 
lo europeo della Gran Breta- 
gna. Anche lui ha manifestato 
una certa contrarietà, ma si 
è presto ripreso ed è sparito 
rapidamente all’interno del 
teatro. Imponenti misure di 
sicurezza erano state adottate 
all’interno. Impossibile passa- 
re da una galleria all'altra sen- 
za uno speciale permesso. 

Lo spettacolo, assicura sta- 
mani un critico teatrale, è an- 
dato magnificamente bene, Lau- 
Tence Oliver ha declamato un 
celebre passo di un discorso 
di Churchill: «Perché non si 
dovrebbe realizzare una spe- 
cie di Stati Uniti d'Europa, che 
potrebbero conferire un senso 
di patriottismo allargato e di 
cittadinanza comune ai distrat- 
ti popoli di questo agitato e 
possente continente?». Passi 
dell’opera rock «Hair», oppor- 


tunamente riveduta per il Co- 
vent Garden, sono stati canta- 
ti da Tito Gobbi ed altri cele- 
bri cantanti. 


Ospiti d’onore della serata 
gli ambasciatori dei paesi del- 
la comunità. Tutti erano stati 
presentati alla Regina, assieme 
al presidente del parlamento 
europeo Walter Behrendt e al 


‘presidente della commissione 
europea Sicco Mansholt. Sta- 
|mani il «Daily Telegraph» tro- 
va che la serata è stata carat- 
terizzata da un clima di «osti- 
nato ottimismo». 


ARI 


UNA DONNA TENTA 
di aggredire Heath 


Londra, 4 

Una donna di mezza età, 
brandendo una borsa, ha cerca- 
to di aggredire il primo mini. 
stro Edward Heath, che poco 
prima aveva inaugurato una mo- 
stra d’arte. Gli agenti hanno 
allontanato la donna. Non si co- 
nosce il movente del gesto. Si 
è solo sentito mormorare la 
donna: «Mi appresto ad arre- 
starvi». La mostra fa parte del- 


{le celebrazioni «Fanfare d'Eu- 


Topa» per l'ingresso della Gran 
Bretagna nella Comunità eco- 
nomica europea. (Ap) 


IN TRENTA MESI 


Per armarsi Tel Aviv 


ha speso mille miliardi 


Tel Aviv, 4 

Nel corso degli ultimi 30 mesi 
Israele ha speso due miliardi 
di dollari (circa mille miliardi 
di lire) per l'acquisto, all’este- 
ro, di armi e di equipaggia. 
menti militari moderni, alcuni 
dei quali non sono stati però 
ancora consegnati. Lo ha di. 
chiarato ieri sera nel corso di 
una riunione del partito labu- 
rista, il ministro 'delle finanze 
Pnhas Sapir. Il ministro ha pre- 
cisato d’altra parte che dal 
l'epoca della guerra dei sei 
giorni le spese per la sicurezza 
di Israele sono ammontate a 
25 miliardi di lire israeliane. 

TESE A 


CINQUE TERRORISTI 
fucilati nell’Iran 


È Teheran, 4 

Cinque iraniani, riconosciuti 
colpevoli di atti di sabotaggio 
e di terrorismo, sono stati fu- 
cilati oggi a Sanadaj, nell’Iran 
occidentale, presso il confine 
con l’Irag, dove essi erano stati 
arrestati il 13 dicembre scorso, 
Lo ha reso noto un portavoce, 
governativo, precisando che i 
cinque uomini erano stati adde- 
strati nell'Irad a svolgere atti. 
vità terroristica; inoltre, sem- 
pre secondo il portavoce, essi 
avevano ammesso di aver rice- 
vuto, da questo paese, armi e 
munizioni e di essere stati in- 
viati nell’Iran allo scopo di 
compiere atti di sabotaggio, 

Il portavoce governativo ha 
aggiunto che i cinque uomini 
fucilati erano stati, tra l’altro, 
riconosciuti colpevoli di aver 
fatto esplodere una bomba a 
scoppio ritardato nell’ edificio 
che ospita i servizi del gover- 
natorato di Sanadaj e di aver 
sabotato, lanciandovi contro tre 
bombe a mano, una stazione per 
il pompaggio del petrolio pres- 
so la stessa località. Inoltre il 
gruppo aveva tentato di far sal- 
tare in ara un ponte. presso 
Sanadaj e aveva piazzato una 
bomba in un silo per il grano. 
Il portavoce ha, infine, dichia- 
rato che nelle loro confessioni 
gli imputati avevano ammesso 
di aver ‘avuto, per missione, 
quella di distruggere tutti i 
ponti della regione di Sanadaj. 

(Ansa - Reuter) 


=== 


OTTAWA MODIFICA I REGOLAMENTI 


SULL’ IMMIGRAZIONE 


A DISPETTO DELL'ORDINE DI CHIUSURA 


Gli studenti egiziani 
non lasciano gli atenei 


Un migliaio di giovani asserragliati a Ein Shams 
Chiedono la liberazione dei colleghi arrestati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Cairo, 4 

Sordi alle disposizioni del go- 
verno egiziano un certo nume- 
ro di studenti continua a occu- 
pare l'interno dell’università di 
Ein Shams, che, in base al de- 
creto firmato ieri dal ministro 
della pubblica istruzione, do- 
vrebbe essere chiusa. Come è 
noto, a poche ore ciai sanguino- 
si scontri divampati tutta 
la giornata di ieri nell’oniversi: 
tà centrale dei Cairo, l'ammini. 
strazione Sadat ha disrosto la 
chiusura immediata, e per un 
periodo di tre settimane, di tut- 
te le università e le scuole su- 
periori del p . Una, decisio- 
ne, che nelle intenzioni dei go- 
vernatori egiziani, dovrebbe con- 
tribure a ridurre alla ragione 
il corpo studentesco, che ha 
dimostrato in questa uliima set- 
timana, dapprima con «sita» 
di protesta passiva e poi ingag- 
giando furiosi segntri con Ja 
polizia, la sua avversione alla 
politica di Sadat nei confronti 
di Israele e della sempre pro- 
ressa, ma sinora non ancora 
attuata «battaziia del destino». 

Mentre gli s'udenti continua- 
no ad occupare il: campus di 
Ein Shams, la polizia circonda 
l'ateneo anche se non ha sinora 
manifestato le sue realîì inten 
zioni e se soprattutto consen- 
tirà che l'occupazione dell’ate- 


Dalla Corte militare di Atene 


ENTRO GENNAIO 
il processo a Lorna 


Atene, 4 

La signora Lorna Briffa - 
Caviglia e Stathis Panagulis, 
accusati di aver tentato di 
far evadere Alessandro Pa- 
nagulis, saranno giudicati, 
nella seconda metà di gen- 
naio, dal tribunale militare 
di Atene. Lo si apprende 
oggi in ambienti giudiziari 
deila capitale greca. 

La signora Briffa-Caviglia 
e il fratello di Alessandro 
Panagulis erano stati arre- 
stati ad Atene nell’agosto 
scorso. E° quasi certo che 
dopo il processo, la signora 
Lorna Briffa-Caviglia sarà 
espulsa dalla Gregia, in ba- 
se alle recenti decisioni del 
primo ministro Georges Pa- 
padopulos, che prevedono la 
espulsione dal paese di tutti 
i cittadini stranieri condan- 
nati per atti sovversivi, 

(Ansa - Ajp) 


Restrizioni canadesi 


ali lavoratori stranieri 


Solo con una autorizzazione speciale si potrà assumere 
un’occupazione - Gravi sanzioni colpiranno i trasgressori 


Ottawa, 4 

Dal primo gennaio scorso i 
cittadini stranieri non possono 
più assumere alcun lavoro retri- 
buito nel Canada senza una pre- 
ventiva autorizzazione scritta 
de competenti organi del mi- 
nistero della manodopera e del- 
l'immigrazione. Lo ha dichiara- 
to il nuovo ministro federale 
dell’immigrazione Robert  An- 
dras, affermando che il provve- 
dimento è stato reso necessa- 
rio dalle gravi condizioni del 
mercato del lavoro canadese, 
afflitto da un altissimo tasso dì 
disoccupazione. 

Il ministro ha aggiunto che 
gli speciali visti di lavoro sa- 
ranno concessi agli stranieri 
soltanto quando non vi saran- 


no cittadini canadesi o stranie- 
ri munitì di visti di immigranti 


disponibili per coprire gli spe- 
cifici posti di lavoro desiderati 
dai visitatori stranieri. Inoltre, 
tutti ì visitatori che desidera. 
no trattenersi nel paese per un 
periodo superiore ai tre mesi 
dovranno ottenere una speciale 
autorizzazione dai funzionari 
dell’immigrazione. Coloro che 
violeranno queste disposizioni 
saranno puniti con la multa fi- 
no a 500 dollari, con la reclu- 
sione fino a sei mesi o con la 
espulsione. 

Questi provvedimenti, grave- 
mente restrittivi della libertà 
di lavoro, che pongono îl Cana- 
da alla pari con gli Stati Uniti, 
con la Gran Bretagna e con ia 
Francia nell’applicazione di un 
controllo rigoroso della mano- 
dopera straniera, fanno seguito 
alla sospensione, annunciata 
nello scorso novembre dall’al- 
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UNA BOMBA SAREBBE STATA PIAZZATA SU UN «BOEING» DELLA TWA 


«Jumbo» fatto dirottare 


dopo una telefonata anonima 


Il jet Madrid-New York ha atterrato in una 


Ellsworth, 4 

Un «Jumbo jet» della TWA, 
a bordo della quale, secondo 
una telefonata anonima, era 
stata piazzata una bomba, ha 
atterrato questa sera in que- 
sta base aerea. L’aereo, con 
a bordo 218 passeggeri e 15 
persone d’equipaggio, era par- 
tito, nel primo pomeriggio, da 
Madrid, diretto all’aeroporto 
Kennedy di New York. 

Dopo la partenza, avvenuta 
con regolarità dall’aeroporto 
madrileno, un anonimo, spac- 
ciatosi per membro dell’«E.T. 
A», ha telefonato alla TWA, 
minacciando di lasciare esplo- 
dere una bomba a pressione 
quando l’aereo si fosse trova- 
to sotto i mille metri di quo- 
ta, se in cambio non gli fosse 
stata consegnata una somma 
di denaro pari a circa 110 mi- 
lioni di lire. Soltanto una vol 


ta in possesso del denaro, ha 
precisato l’anonimo, egli a- 
vrebbe rivelato dove era sta- 
to piazzato l’ordigno. 

Appena ascoltata la telefo- 
nata, pur non escludendo la 
ipotesi di una Leffa, la TWA 
ha deciso di far atterrare l’ae- 
reo a Denver, la capitale del 
Colorado, che, essendo situa- 
ta oltre i mille metri di quo- 
ta, poneva al sicuro l'aereo e 
le persone. 

Durante il volo verso Den- 
ver, la TWA decideva però di 
far atterrare il «Boeing 747» 
non più a Denver ma nella più 
vicina base aerea di Ellsworth. 
Un provvedimento preso sia 
perché il «Boeingy era ormai a 
corto di carburante, sia per- 
ché, nella zona di Denver le 
condizioni del tempo non era- 
no certo ideali. Anche Ells- 


base del Sud Dakota 


worth è situata sopra i mille 
metri per cui nel caso l’anoni. 
mo avesse detto il vero, l’ae- 
reo non avrebbe corso alcun 
pericolo, Il «Jumbo» ha atter- 
rato indenne verso le 21.30. E” 
stato parcheggiato in una zo- 
na remota della pista. 

A quanto si è appreso in se- 
rata, da Madrid, nel pomerig- 
gio rappresentanti della TWA 
sì sono recati al «Banco De 
Espana» per ritirare 20 mi- 
Hioni di pesetas; non si sa pe 
rò se la somma servisse per il 
riscatto. Second» notizie stam- 
pa, smentite da un portavoce 
della TWA a Madrid, rappre- 
sentanti della società avrebbe- 
ro deposto la scmma richiesta 
in un luogo convenuto della 
‘periferia di Madrid, ma nessu- 
no si sarebbe recato a riti 
rarla. 

(Ansa- Ap) 


lora ministro dell’immigrazione 
Bryce McKasey, del diritto con- 
cesso, fino a quel momento, ai 
visitatori di chiedere lo «statusy 
di immigranti, mentre si tro- 
vavano nel paese e conferma 
l'intenzione del governo libera 
le di minoranza di voler soddi- 
sfare, alla vigilìa della riaper- 
tura del parlamento, prevista 
per oggi, le richieste espresse 
dall’opposizione durante la cam- 
pagna elettorale dell’ autunno 
scorso. 

L’innovazion: introdotta dal 
ministro Andras è più sostanzia 
le che formale. In teoria, inf. 
ti, anche in precedenza, i visi- 
tatori, giunti în Canada senza 
alcun visto o con un visto tu 
ristico, non avrebbero potuto 
legalmente svolgere alcun lavo- 
ro, ma sulle violazioni di que- 
sia norma la tolleranza e i 
provvedimenti di sanatoria era- 
no statì finora amplissimi, Inol- 
tre, non esisteva alcuna sanzio- 
ne per i contravventori, né un 
diritto di prelazione accordato 
ai cittadini canadesì e agli im- 
miganti regolari, né, înfine, un 
termine massmo, seppure rin- 


‘| novabile, concesso ai visitatori. 


lavoratori. Tale termine è ora 
fissato a un anno. 

I visitatori che avevano già 
un lavoro in Canada prima del- 
l’emanazione del provvedimento 
avranno tempo fino al 31 marzo 
prossimo per regolarizzare la 
loro posizione. Un portavoce 
del ministero dell'immigrazio- 
ne ha precisato che le nuove 
disposizioni non si applicheran- 
no ovviamente ai diplomatici 
e ai militari stranieri che si 
trovano nel paese per ragioni 
del loro ufficio e neppure ai 
corrispondenti della stampa e- 
stera, agli uomini d'affari in 
visita, ai membri del clero, e 
agli sportivi professionisti. 

(Ansa) 


CHINO ALESSI 
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Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico & 


ed 
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è controllata dall'Istituto 
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Ein Shams fa contrasto, invece, 
la calr.a subentrata nei'univer 
sità del Cairo, L’interno dell’ate- 
neo; che era stato ieri teatro di 
violenti tafferug ra tutori dei- 
l’ordine e giovani e 
quanto sembra definiti 
fatto senmberare la scorsa not- 
te da rinforzi di polizia, che 
erano affluiti al calar delle te- 
nebre nella zona. 

Stamane il numero degii stu- 
denti rimasti all’interno della 


‘università di Ein Shams si ag- 
girava, secondo tonti uîficiose, 
intorno al migliaio. I giovani, 
a chi avrebbe voluto tarli desì- 
stere dal loro atteggiamento, 
hanno ribadito che lasceranno 
il campus soltanto dopo aver 
ottenuto la scarcerazicne dei 
loro colleghi attualmente agli 
arresti. Sull’entità degli scon- 
tri non è stato possibile, nep- 
pure oggi, avere cifre attendi. 
bili. Le ambulanze, che per tut- 
to il pomeriggio di ieri aveva- 
no fatto la spola dalla periferia 
al centro della capitale egizia- 
na, sono state viste tornare an- 
che stamane nella zona dell’uni- 
versità di Ein Shams. 

Fra i tanti segni tangibili del 
solco che divide ormai il corpo 
studentesco dal governo egizia- 
no vi è un grande cartello affis- 
so dai giovani proprio all’in- 
gresso principale dell'università 
di Ein Shams. «Il nostro Kur- 
ban Bairam attuale è l’arresto 
degli studenti patrioti». Il Kur- 
ban Bairam è il Natale musul. 
mano ed è ricordato in rela- 
zione al fatto che il governo 
ha disposto la chiusura. della 
università una settimana prima 
che iniziassero ufficialmente le 
vacanze di questo periodo del. 
l’anno, 

Sulle ragioni del dissidio stu- 
denti-governo, è particolarmen- 
te interessante il commento di 
stamane del quotidiano algeri- 
no «El Moujahid». Secondo il 
giornale gli episodi di violenza 
divampati all’università del Cai- 
ro nascondono, in realtà, una 
grave crisi politica che trava- 
glia l'Egitto. Le forze di destra 
— si legge nell’editoriale — 
stanno cercando di strumenta- 
lizzare i disordini per estendere 
il loro controllo sull'apparato 
statale. E le concessioni fatte 
da Sadat alla destra hanno fi- 
nito per lasciare il presidente 
egiziano solo dinanzi alle mas- 
se popolari egiziane’». 

Chiudere le università non è 
il modo migliore per riconqui- 
stare ell’Egitto il suo prestigio 
e la parte che gli spetta nel 
mondo, conclude «El Mou- 
jahid». Sono critiche che mai 
cosi esplicitamente erano state 
mosse da Algeri al governo Sa- 
dat. La stampa egiziana, invece, 
oltre che parlare degli incidenti 
di ieri tra polizia e studenti, 
circoscrivendone la portata, de- 
dica buona parte del suo spa- 
zio alle riunioni a livello diri. 
genziale e politico attualmente 
in corso in tutto l'Egitto, per 
attuare quei preparativi di guer- 
ra, di cui ha parlato il presi- 
dente Sadat una settimana fa. 

Al Cairo sabato si incomince- 
ranno a scavare rifugi antiae- 
rei, mentre, nell'ambito dei va- 
ri rioni e quartieri delle città 
egiziane, verranno insediati ap- 
positi comitati di guerra e di 
essi faranno parte leader poli- 
tici locali, un funzionario della 
difesa civile, rappresentanti dei 
gruppi giovanili e femminili e 
in alcuni casi anche architetti. 
Ai preparativi danno ampio ri- 
salto stamane due dei maggiori 
quotidiani del Cairo in lingua 
araba. 

API 
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PRESTO UN INCONTRO 
Sadat- Gheddafi 


Beirut, 4 
L'agenzia «Men» ha annuncia. 
to, questa sera, che il presiden- 
te egiziano Sadat partirà «tra 
breve» per la Libia per incon- 
trarsi col leader libico Ghed- 


- {dafi. L'agenzia non ha fornito 


altri particolari. Sadat si è re- 
cato in Libia nel settembre 
scorso, quando ha discusso con 
Gheddafi una fusione tra Ezitto 
e Libia. Al termine di quattro 
giorni di colloqui fu pubblicato 
un comunicato nel quale i due 
paesi annunciavano di aver con- 
cordato il raggiungimento a 
tappe di una totale unità. 
(Ansa- Reuter) 
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Si è spenta il 3 gennaio la no- 
Stra cara mamma 


Maria v. Serli 


Ne danno il triste annuncio 
1 figli AGOSTINO, VLADIMI- 
RO, ANGELO e MARIA unita- 
mente alle nuore, genero, nipo- 
ti e parenti tutti 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Anna Bonanno 


sì è spenta improvvisamente lascian- 
do nel dolore il marito TONI, le fi- 
glie KETTY e GIANNA, il genero 
FULVIO, la mamma, i fratelli, le so- 
relle, i cognati, i nipoti ed i paren- 
ti tutti. 

I funerali segu.ranno il giorno 7 
gennaio alle ore 9.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 

(I.T Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CEI ZZZ ZE TE 

ANGELO e NICOLETTA PASINO 
partecipano commossi al lutto del- 
l’amico Ermes e della famiglia, per 
la scomparsa del padre 


Arcadio Comar 
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Dopo averci dedicato la sua 


amorevole laboriosa lunga esi-| 


stenza, dopo. penosa malattia 
sofferta in paziente silenzio, con 
i conforti religiosi, il giorno 38 
gennaio ci ha lasciati per îl me- 
tritato eterno riposo, la nostra 
cara mamma, nonna e bisnonna 


Cristina Kralj-Carli 


Lo annunciano con dolore i 
figli: LUDMILLA JOGAN col 
marito GIUSEPPE e i nipoti 
ETTORE con la moglie NEVA, 
BORIS, IGOR con la moglie 
VESNA (assenti); MARINO con 
la moglie MIMI e i nipoti BAR- 
BARA col marito MARIO, AN- 
NA MARIA col marito DUSKO 
e MARTINO; VITTORIO con 
la moglie LEDA e nipote IRI- 
NA; FEDERICO con la moglie 
DORINA e nipote THEA, i pro- 
nipoti ed i parenti tutti. 

Un cordiale grazie a Santina 
Carli per l’amorevole assistenza 


‘| prestata alla cara Estinta. 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 gennaio alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore alla Chiesa e al Cimi- 
tero di Trebiciano, 

Per espresso desiderio della 
Estinta, la famiglia non pren 
de il iutto. 


Trieste - Lubiana - Waterloo 
(Canada). 


Dispensiamo cortesemente 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le con- 
giunte famiglie COK-SKRI- 
NJAR, CIUK, GIACOMINI, 
GREGORI, KALC, ANTONIO 
SANDALJ, TAVCAR. 


I dipendenti e collaboratori 
della «TRANS-TRIESTE» S. a 
r, l. Trieste, prendono parte al 
lutto dei suoi amministratori 
per la morte della madre si- 
gnora 


Cristina Kralj-Carlî 


Il Consiglio Direttivo dell'ASSOCIA- 
ZIONE DEGLI INTERESSATI NEL 
COMMERCIO DEL LEGNAME e gli 
Associati tutti partecipano al grave 
lutto. del loro Presidente signor Vit- 
torio Carlì per la perdita della madre. 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SAVI. 


Mercoledì 3 gennaio è man- 
cato 


Ettore Mizzan 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con tristezza le 
sorelle, la cognata, i nipoti 
ed i pronipoti. 

Vada un grazie sincero al 
prof. A. Bonini per le premu- 
rose cure prestate e per es- 
sergli stato affettuosamente 
vicino. 


(Pr.maria Impresa Zimelo) 


Prendono parte al lutto gli 
affezionati collaboratori della 
FARMACIA e la fedele VER- 
DIANA GIASSI. 


L'Ordine dei farmacisti e l’As- 
sociazione titolari farmacia di 
Trieste annunziano con profon- 
do dolore la scomparsa del far- 
macista 


DOTT. 
Ettore Mizzan 


già per lunghi anni stimato Pre- 
sidente. 


1L 


Lontano dalla sua Isola di 
Istria è deceduto ieri 4 gennaio 


Giuseppe Ulcigrai (Soro) 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie PINA, il figlio REMI- 
GIO con la moglie EDDA e i 
nipoti DARIO & FRANCO, la 
figlia IOLANDA con il marito 
GINO ZONTA, il fratello, la so- 
rella, i cognati, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie ai signori 
Medici e personale della III Ge- 
riatria e a tutti coloro che pren- 
deranno parte ai nostro dolore. 

I funerali seguiranno, il giorno 
7 gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. In 
secondo tempo la Cara Salma 
verrà traslata ne' Cimitero di 
Isola d’Istria. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CVS E 


Commossa per le attestazioni 


di affetto tributate al mio caro 


Franco Franceschini 


ringrazio quanti in vario modo 
presero parte al mio dolore. 


LA MOGLIE 


e on] 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Lidia Saitz in Boncina 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
[cc gggGÉcii 
6.1.1972 = 6.1.1973 


Ricorre il primo anniversario 
della scomparsa del 


PROF. 
Ferruccio Vincenzo 
Capitanio 


Con immutato dolore la mo- 
glie LUCIA, i figli e i suoi cari 
Lo ricordano a tutti coloro che 
Lu conobbero e Lo stimarono. 

Domani 6 gennaio verrà cele- 
brata una S. Messa in suffragio 
nella chiesa dei SS. Pietro e 
edo di via Cologna, alle ore 


Teri 4 gennaio è mancato. ai 
suoi cari il 


comm. 
Attilio Hilty 
Ragioniere Capo 
delle Ass. Generali a.r. 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie PINA 


BURI, la figlia FAUSTA. con|Se 


il marito LIBERO PINA- 
MONTI e i nipoti BRUNO, 
SERENA e PIERO, le sorel- 
le CLELIA e NELLA ved. 
BORRI ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domenica 7 gennaio alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(@rimeria Impresa Zimo'c) 
Partecipano al lutto, della fa- 
miglia, per il decesso del caris- 
simo amico 
Attilio 
— GUIDO e MARIA BRAS- 
SETTI 


— DARIO DELLAMARTINA 
— JOLANDA GNUDI 


‘Partecipano al lutto: 
— MERCEDES e CLAUDIO DE 


VESCOVI 


— MARIA e TULLIO DE 
VESCOVI 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente il nostro caro 


Giordano Gall 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FURIO con la moglie, la 
cara ERMANNA con il marito, 
i nipotini, la cognata e la sua 
Mutter. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella di via Pietà; la fun- 
zione religiosa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Giacomo, 


Il G.S. SAN GIACOMO prende 
parte al lutto dei familiari per la 
perdita del suo Vicepresidente 


Giordano Gall 


Si associano al lutto; 

— ANITA e RODOLFO CRASSO 

— ANGELINA e CARLO 
CRASSO 

— EMILIA ed. EUGENIO 
CRASSO 

— SILVANA e BRUNO CRASSO 

— ing. VITTORIO GASPARINI 

— ATTILIO NESSI 

— SONIA e NICOLA MAGGIO 

— UCCIA e ANTONIO RADIVO 

— CONCETTA e GIORGIO 
PASTORI 

— BRUNA - NINO GIRALDI - 
BELLEMO 

— LIDIA e ALBINO FOR- 
CHIASIN 

— LIDIA e GALLIANO 
SCALCHI 

— ESTER e GIOVANNI MA- 
SCHIETTO 

— ANITA e GIUSTO FIDEL 

— MARISA e FULVIO MERSON 

— RITA e DINO FONDA 


Ip 


Il giorno 3 gennaio, improvvi- 
samente mancava all’affetto dei 
suoi cari 


Paolina (Lina) Petronio 
v. Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio: RICCARDO, la nuora AN- 
NA e gli adorati nipotini. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 ‘gennaio alle ore 9 dal- 
la Cappella: dell'Ospedale Mag- 
giore. direttamente per il Cimi- 
tero di Mestre. 

Non fiori ma opere di bene 
(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
[een] 


Il giorno 1 gennaio 1973, a Ti- 


rano (Sondrio), e salita al Si- 
gnore 


.. Margherita Pini 
ri. Besio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito. PAOLO, la mamma 
GIULIA, i figli CARLA con il 
marito BATTISTA e RENATO 
con la moglie ITALA, i nipoti 
FRANCESCO, PAOLA e MAR- 
ZIO ed i parenti tutti. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PATTI e TATEO. 


[onore] 
î Dopo breve malattia si è spento 


Mario Mancini 


Ne danno il triste annuncio i figli 
SERGIO e GIGLIOLA, la nuora, il 
genero, il fratello ARMANDO con 
la moglie, i nipoti e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno il giorno 7 
gennaio, alle ore 9, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri . Via Zonta 3, tel. 38006) 
SIZE TI 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla mia cara 


Elisabetta Dapas 


ringrazio sentitamente tutte le 
gentili persone che hanno preso 
parte al mio dolore. 

IL MARITO 


Nel II triste anniversario del. 
la scomparsa di 


Edoardo Panizzon 


la moglie, la figlia e la sorella 
Lo ricordano con infinito rim- 
pianto ed immutato affetto a 
quanti Lo conobbero e stima- 
Tono. 


3 


Il. giorno ,3 gennaio se n'è 
andata tra de- anime elette, 
lasciandoci nel più lancinante 
dolore 


Assunta Degano 


moglie, madre e nonna esemplare, 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio il marito GERMANO, i 
figli TULLIO e INES, la nuora 
ANITA, il genero CESARE, le 
sorelle, il fratello, i nipoti, la 
pronipote, l’affezionata TER. 
SA e i parenti tutti. 


1 funerali ranno oggi 5 
nnaio. alle o: dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore per 
la Chiesa di Gretta, dove sarà 
celebrata la S. Messa. La salma, 
sarà poi tumulata al cimitero 
di Sistiana. 


Con immutato amore i nipotini 
MASSIMO e ANDREA ricorderanno 
sempre la loro buonissima e amata 


nonna Assunta 


Partecipano al lutto della famiglia, 
le famiglie ARENA e ANDRIONI. 


t 


Il giorno 3 gennaio è man- 
cata ai suoi cari 


Ludmilla (Mima) Babuder 
v. Dececco 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le sorelle MARIA e 
SILVIA (assenti), gli zii VIT- 
TORIA e GIOVANNI FUR. 
LAN, i nipoti EGIDIO e VLA- 
DIMIRO FURLAN, la cara 
amica ADA, ed i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 5 gennaio alle ore 14,25 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. La Salma verrà tu- 
mulata nel cimitero di Bar- 
cola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


fi 


Il giorno 3; gennaio 1973 si è 
spenta la nostra cara 


Maria Privileggio 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANNA con il marito dott, 
POLIAGHI, il fratello PIETRO 
con la moglie NADIA, i nipoti 
ing. ALDO POLIAGHI con la 
moglie STELLA e MAURIZIO 
ed i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. Luigi Adolfo Marin per 
le premurose cure prestate alla 
cara Estinta. Un sentito grazie 
al dott. Franca ed al persona- 
le della Casa di Cura IGEA. 

I funerali seguiranno 0ggl ve- 
nerdì 5 gennaio alle ore 13.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


1} 


Improvvisamente si è spenta, 
la nostra cara Mamma e Nonna 


Rosalia Glinscheg 


lasciando nel profondo dolore 
la nuora, la sorella, le adorate 
nipotine ERICA € LORENZA, 
i cari nipoti e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo do- 
menica 7 gennaio. alle ore 9.45 
dalla Cappella ‘dell'Ospedale 
Maggiore, * 


(Servizio Comunale - 1.a Zonta;7/c) 


Partecipano addolorati la so- 
rella VITT ORIA col marito 
GIOVANNI, 1 nipoti VLADI- 
MIRO ed EGIDIO ‘FURLAN 
con le loro famiglie, È 


ASTRI III 


i Ha cessato di vivere 


Lucia Pobega 
" PORIAE TINTI 
in Nicolini 
di il triste annuncio il 
ao, i "figli, il nipote e i familiari, 
‘unitamente ai parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi, venerdì, 
alle ore 14,30, dalla Cappella di San 
Giovanni alla volta del Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 5 gennaio 1973. 
TAI IZ 
i E’ mancato ai suoi cari 


Mario Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la nuora, il nipote FA- 
SBIO, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 14, partendo dalla Cap. 
pella di via della Pietà diretta- 
mente alla volta di Chiampore. 

Muggia, 5 gennaio 1973. 

i , 

Le famiglie BUCCONI e BORRI 

ringraziano quanti hanno voluto par- 


tecipare al loro lutto per la dipar- 
tita della cara 


Fernanda Bukovnik 
v. Brovedani 


@ in particolar modo il dott. Raf- 
faele De Riù che tanto si è prodigato 
durante la malattia dell’Estinta, 


Nell’ XI doloroso anniver- 
sario dell’immatura scompar- 
sa del 


RAG. 
Armando Ancona 


Lo ricordano, con l'amore di 
sempre, la moglie DORA ed 
il figlio FABIO. 


3-1-1962 — 5-1-1993 


OIL eo 


ter 


nente 


it 


É 


nine Tn dirti rien 
sax Pazza o 


renano pg cata 
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ASSUMESI impiegata generali 
nozioni ufficio ditta Import, 
Caffè settimana corta. Casset- 
ta 40025 D, SPI. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, vin Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo . posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A.). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il 767576 dalle ore 9 
‘alle 12.30 e daile ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ìi terzi delle in- 


serzioni eseguite rimane pie- 40003 D 128 fine 69 rossa vendesi. Telef. (via Mestre) (cuccette Trie- 
na e intera agii inserenti. GRUISTA edile cerca Pedercini P E R p A G A M EN T A A 820221. i 40063 Q ste Lecce). 
In testata di ogni singola Battisti 14, 765220. 40013 D L] 128 vendo a privato. Telefonare DD Venezia Milano + Torino » 
o Le IMPIEGATA pratica lavori uf- 24655. 70068 @ Genova Marsiglia (WL e 


ASSUMONSI carpentieri e ma- 
rinai per montaggio impianti. 
Presentarsi società Sartori, 
presso raffineria Aquila, A- 
quilinia. 70078 D 

CERCASI barbiere capace sta- 
bile. Salone Carucci, via Car- 
ducci 12, tel. 37303. 40016 D 

CERCASI . urgentemente tra» 
sportatore con mezzo proprio 
‘per consegne canestri kerose- 
ne e gasolio a privati, mini- 
mo giornaliero 150-200 pezzi 
a lire 150 cadauno. Impegno 
stagionale. Presentarsi Carbo- 
coke, via Giarizzole 45, telef. 
823181. 70086 D 

CERCASI apprendista commes- 
Sa per Riri Boutique, Galleria 
Tergesteo. 20102 D 

CERCASI praticante d’ ufficio 
assolte scuole commerciali, 
conoscenza dattilografia. Pre- 
sentarsi dalle ore 10 alle 12 
in via Grimani 42, Canziani. 

20118 D 

CERCASI apprendista elettrici 
sta telefonare tutti i giorni 
12-13, al 416320. 40015 D 

CERCASI aiuto banco. Bar Ga- 
ribaldi, piazza Garibaldi. 

20122 D 

CERCO urgente internista per 
pizzeria tel. 820111. 70060 D 

COMMESSO. pratico cercasi - 
Salumeria via Carducci 34. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 5 gennaio 1973 


via coupé Zagato, Giulia 1300 
TI, 1750, GT Junior, 1750 GTV. RARIO 
Permute, facilitazioni. 40084 Q 


CEDESI contratto Fiat 126, tel. 
STAZIONE CENTRALE 


194452. 70038 Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 

TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 


DOVAN & DE CARL: viale 

Sanzio 11, vende auto revisio- 

nate con garanzia, anche sen- 

za anticipo; FIAT 500 "66, 500| 610 R Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 

va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 


SENZA INTERESSI, SENZA CAMBIALI IN BANCA 


ANNI DI TEMPO II 
PER PAGARE ss 


RADIO - TELEVISORI - ELETTRODOMESTICI 
STUFE DI QUALSIASI TIPO 


L 69, 600 67, 850 66, 67; 1100 
R 66, 1300 65: 1500 64, AMI 
8.70; CORTINA 67; TAUNUS 
15M. 66, 17M 70; VAUXHALL 


. | 6.56 D Venezia - Torino - Roma 
Mo RO Ego (via Venezia SL.) © Milano 
65, 66, 67, 69, 70, 72; 1100 GLS| 403 DD Varese 
71; 1301 S 70, 71. Apertura du- 9:30 R. Venezia . Roma (*) 


rante le feste 9 - 13, (Bus 6 


9.43 DD {Direct Orient) Venezia - Mi. 


54619 Q lano . Genova - Domodosso- 


e 9). 

FIAT 238 furgone 1969 ottimo 
stato unico proprietario, Auto la Parigi - Calais (WL Ate. 
salone F. Zagaria, piazza San- À ne o Istanbul - Parigi) 
sovino 6, tel. 725390. 40067 Q@|19-53 L Portogruaro 

GIULIA 1300 1969; 124 Special!1!3.00 R_ Venezia 
1971 km 15.000. Artisti 9. TESI POTTORIUSTO £ 

40055 Q 14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

PRIVATO vende Simca 1300 ’64 17.10 L Portogruaro (soppresso nel 

causa malattia tel. 764551 ore È giorni festivi) 

13-15. 40037 Q |17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 

VENDO Fiat 128 come nuova. medie) Milano . Genova (*) 
Tel. 796357. 40069 Q|18.04 L_ Portogruaro 

VENDONSI 128 4 porte 1969; |18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
850 1967. Via Coroneo 40. Roma Milano Lambrate - 

01 Domodossola . Parigi (cuc- 


cette di La e 2.a classe Trie- 
ste Parigi). WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 


850 67; 1100 68-67-66; 

Mini Minor 66; NSU 68-67. Au- 

tosalone F. Zagaria, piazza (WL Mosca . Roma) (1) 

Sansovino 6, tel. 725390. 19.32 L, Portogruaro 
40067 @|20.22 D venezia 


Bologna e Lecce | 


850 Special 1972 km 18.000; E- 
scort. Artisti 9, tel. 31348. 
40055 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro 
ma, solo il venerdì WL Mo- 


ficio cercasi urgentemente. 
Presentarsi Filzi 2/B, Vesti 
bene. 20098 D 
IMPIEGATO giovane militesen- 


te non diplomato per mansio- 


QUOTAZIONI INFERIORI A QUALSIASI OFFERTA 
DELLA CONCORRENZA 


T reclami possono essere | Ni portuali esterne cercasi. sca . Torino) 
presi in considerazione solo AI MII ada ; 
industria locale CEDESI avviatissima rivendita AERIVI 


dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 
Offerte 
È 18 Lire 100 per parola 


CERCASI donna stabile presen- 
i tarsi piazza della Libertà 5, 
| dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30] fono 231722. 40017 D 
) alle 19. DE 70046 B| OPERAIO ‘per lavaggio auto 
CERCASI prestaservizi referen-| cercasi. Rivolgersi Salita Pro- 

ziata ore 8-12.30 per piccola| montorio 9. 10074 D 

i famiglia zona Greta. Telefo- | PULITRICI pratiche case nuove 
” mare 414458. 70082 B| cerca ‘pulicasa presentarsi via- 
i PRESTASERVIZI pratica cin-| Je Terza Armata 12 al matti. 
que ore giornaliere SI no. 40031 D 
Telefonare 68223. 70076 B|RADIOTECNICI da laboratorio 
pratici televisione e antenni- 
sti cerca prontamente Radio- 
bacchelli via Pascoli 24 buona mE 

70042 D 


retribuzione, 

SIGNORINA praticante ufficio, ZONA Settefontane 3 stanze 
conoscenza tedesco inglese] soggiorno cucinino comfort. 
dattilografia stenografia 18 an-| Altro Locchi 3 stanze cucina 
ni. Presentarsi Modital, via] liberi affittansi. Immobiliare 


cerca giovane ragioniere e- 
sperto contabilità generale. 
Cassetta 20045 D, SPI. 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
ca salone Elvy anche mezza 
giornata tel. 767643. 70052 D 
MAGAZZINI Bata assume pron- 
tamente commessa fattorino 
ed apprendista commesso/a 
offre trattamento extra pre- 
sentarsi valico Rabuiese tele- 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni testivi) 

#.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori- 

no - Milano (WL e cuccette 

Genova Trieste, cuccette 

Torino . Trieste) Roma . Bo- 

logna (WL e cuccette Ro- 

ma - Trieste), (WL Torino - 

Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa- 
rigi Beograd), WL Roma - 


‘panetteria pasticceria bar cen- 
tro. Tel. 790900. 40053 R 
CEDESI gestione negozio ali- 
‘mentari centralissimo avvia- 
tissimo telefonare 14-16 824147. 
40050 R 
CERCASI gestione bar buffet 
trattoria Trieste dintorni, Tel. 
410503. 20106 R 
CIO pasticceria rionale 
familiare avviato vendo even- 
‘mente gestione causa ma- 
lattia, Scrivere Cassetta 40070 
R, SPI. 


CASE, VILLE, TERRENI 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 790-552 


na 2 piani. Appartamenti s ta intermedie) 
gnorili 3 camere salone dopPi | 19.19 DD Venezia 

Servizi centralnafta box @Uto|13/0 D Milano - Venezia 
II piano annessa MANSARDA | 13/58 1, Cervignano 
ESECUZIONE PRIMARIA IM-|j5:50 pD Venezia 
PRESA MUTUO ASSICURA: | 1705 D Torino 
TO 50% VENTENNALE VEN-| 1709 2 200%, venezia 
DITE DIRETTE e informazio-| 1339 R_ Bologua Venezia ((*) 
ni ESPERIA, Imbriani 8, te-|;g 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 50 per parola 


ammobiliato zona Fabio Seve- 
to Cologna. Telefonare 60725 
ore ufficio. 31205 


cesi. Qualità, moda, prestigio. 
Prezzi sbalorditivi. 40073 M 


CARROZZELLA (inglesina) bor- 


Milano (via V. Me 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


DIPLOMATA maestra scuola 


materna referenziata. offresi 


Ss Lire 120 per parola (cuccette Lecce . Trieste) 
; 98 R Mi Venezia SL (*) (Ve. 
A.I, DUINO costruzione pala: ILoo esa Are ferma 
baby-sitter ore pomeri- s i SIE 
Sine tel. 820013. 20029 © Romagna 24. 40027 D| VESTA, Gallina 4, tel. 730344. sa (porta bebe) post infant AAA. ACQUISTO quadri tap-|  lefonare 29935. B3062 S| RE LI SPONOEnE RO e TR 
PENSIONATO polizia cinquan- > 20110 I (Chicco) materasso vendo. Te-|' “peti studi sale pranzo letto|A.I. GORIZIA. In stabile NUO-| "°°° rig. iano Venezia (WL 
tenne patentato RESB Io STANZE E PENSIONI Ci lefono 763298. 40033 M cli la RE pra NOFGHEIGE 1600 0a soho Parigi . Atene o Istanbul) 
i mansioni fiducia autista PEERTREI |A quadri pia-| centrale e commerciale vende- si in “nol 
SL IO. tel 211699, 40068 C| DI RONGHE DEL LEGIONARI Alotlento APPARTAMENTI E LOGALI || 1.4. PELLICCERIA ZILIOTTO, QUOCIOLI taglia piccola malte | “roforti mobili antichi moder-| si con RENDITA ANNUA 6|2055 R MEBma ee 
RAGAZZA francese offresi co- E Lire 90 per parola Richieste via Milano 16. Grandiosa ven- TETTO - 731353, 20104 M| Pi giacenze ereditarie, telefo- milioni 500.000 MUTUO 50%|,.coL vi Fai SE 
me baby-sitter. Tel. 820013, Rete nazionale TA L Lire. 90 per parola dita di una prestigiosa colle-| 7° i ; nare 30358. 40048 N{ VENTENNALE, ESPERIA, V.|53'%a DD Torino Milano . Genova * 
M-17. 20027 C PARTENZE STANZETTA SODO cerca zione di pellicce pronte. I mo-|STIRATRICE elettrica nuova | ACQUISTIAMO quadri pianofor PEA SARA 310 S [=) Solo l'a classe e prenotazione ob- 
RAGIONIERE esperienza venti-| da RONCHI per © Partenze Arrivi anziano sano serio po te SOLO ottima occupazione cerca| delli Ziliotto sono creati conf vendo, Telefonare 9-10 al n.| ti soprammobili salotti anti ist esci do ONti6O Gen bligatoria 
cinquennale benca, Ria Alghero 07.10 13.10 Ae a O ra affitto appartamento vuoto ol Ja collaborazione di case fran-l 792585. 70088 M SECOLI SA SEG È È Sonne pote TR ta: (1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
ì cità amministrativa go- i ; n si ti pra da ledì, sabato e domenica 
i vemno personale ad azienda Sa sabato) o soa: va Fap za | MOBILI È PIANOFORTI TosuEnI E E nto (6) Sircoli | nel giorni di lunedì, mar- 
offresi, telefonare SEO, bra Brindisi 0715 1025 b:} ANSE ESENZIONI N A A.L PRONTINGRESSO pressi tedì, mercoledì e venerdì | 
4LENNE offresi autista ore con| Gagliari di5 1010 Lire 90 per parol Dm di netta, dop sSSrvizi central UDINE - VIENNA 
| ‘o senza macchina serio one- IORILNI PeraParola ASSORTIMENTO otni u Ls. nafta donare, SEMINTO: È 
i sto. Cassetta 20010 © SPI. | Catania 07,15 10.10 |AFFITTASI cameretta comodo necozi Bassi: «POLLI», via Gri| VO, OCCASIONE. ALTRO SALISBURGO - MONACO 
È LAVORO A DOMICILIO 14,35 17.40 | accessori casa signorile, si- Die 11 telefono, 796754. PRONTINGRESSO - COM- PARTENZE 
da Foggia 07.15 11.20 | gnora seria. Telefono 724340. ; È 122 NN] MERCIALE NUOVO. 2 came | 3.40 L Uaine . Porienone 
ARTIGIANATI Genova 1720 1945 40046 F su re, salone doppi servizi, ter-| 529 L Udine 
cc Lire 80 per parola 19.10 21.05 |CAMERETTA 1 persona bagno ALIMENTARI razza-giardinetto proprio cen-| 6.15 D Udine - Tarvisio 
Milano 07.10 0755 | affittasi a occupato o studen- tralnafta, posto auto. VENDE-| 6.25 L Udine 
; A.A, KEROSENE specializzato (lun. mer. ven.) 09.50 11.05 te. Tel, 790356. 40008 F n 00 Lire 90 per parola SI MUTUO "9% VENTENNA-| 7.20 D Udine - Tarvisio » Vienna | 
i pulisce ripara stufe serbatoi. 17.20 18.05 ind > 
cai TIGIAN uao - ose ts 190 pe em 0 e re | 
i A) muratore ese- i \| E 
ATA interni facciate | Palermo 07.15 1015 || G Lire 90 per parola VO ROZZOD crei efeS ve in ol 
il armatura propria. Tel. 795275. 14,35 18.10 P ri nazionali ed esteri spuman:| desi soggiorno cucinino stanza | 14.15 D Udine 
40059 CC | Pantelleria 07:15 1440 |BENEDICT SCHOOL lingue ti e champagne, cassettine di| bagno poggiolo vista mare cen-|1122 L_ Udine 
ABATANGELO PARCHETTI ri-| Reggio Calabria 07.15 10,35 estere iscrizioni corsi indivi- vini e liquori, cestini confezio-| tralnafta garage cantina. S.|1645 L Udine - Tarvisio 
Ir parazioni raschiatura verni-| Roma 07.15. 08.15 duali e collettivi, traduzioni. nati su ordinazione del clien-| Lazzaro 3, tel. 68810, orario 9- Udine (soppresso nei giorn 
ciatura preventivi gratuiti. In- 14,35 15,35 Trieste, piazza Ponterosso 2. e un avviso economico pubblicato te e consegnati per suo conto| 19,30. 53840/3 S piani 
terpellateci! Rossetti 41/C, te-| Taranto 14,35 22.10 Telefono 30285. Scuole in tut- " 3 5 senza alcun aumento di spe-|A. ACIT. VENDESI appartamen- Udine 
let. ‘790497 20040 CC| Trapani QI5 1180 |, po, RIE mondo. 92 G tempestivamente può risolvere tanti sa, Ap poi e ac-| to VIA ROSSETTI Tasso Udine 
n { 7 v F lezioni conversazio- i fol quisti maggiori o en-| nuovo 2 stanze cucina doccia i ich E 
Verezia Gig) 10 te ni singole collettive | paria problemi perché risponde alle più va- LA Troverete, presso la Boi pronta entrate. S. Tesero 3, anal Riprese) 
È È sce signora. Tel. pome. j i î î noci glieria DI. . via Com-| tel. 68810, orario 9-12,30, 
ARRIVI A atgoa E rie necessità della vita d'oggi. Sierciale 27 telef. 418762 op. °° 53840/1 S e per Stutt- 
Per RONCHI da Partenze Arrivi x pure presso il deposito di via |A. ACIT. Vendesi attico Grado|sssL “dine 


consegna. estate 2 stanze ser- 
lico telef. 795043 ‘740485. vizi ampia terrazza. S, Lazza- 

3136600] ro.3, orario 9-12.30. 53840/2 S 
A.A.A.A.A, DI.BE.MA. VENDITA{A. ACIT. VENDESI locale SAN 
GIACOMO adatto garage per 
4 posti macchina. S. Lazzaro 


20112 CC Pagliericci angolo Beato Ange- 


PARRUCCHE in genere su mi- 
sura, massi ©» perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi- 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1972 al 17.2.1973 


Allione (11sab.) 1625. 18:00 OGGETTI SMARRITI 
Bari (ilsab.) 15.00 18.00 H Lire 100 per parola 
19,00. 22.25 ima anto 


Brindisi 11,05 15.36 {CANE bracco marrone scuro 
trovato. Tel. 226221 TS. 


ARRIVI 
0.33 L Udine 


DEL RISPARMIO: Se volete 


risparmiare, recatevi perso- 


7167676 


felt. Fisco + Primo GG Cagliari 10.50 15.35 20011 H nalmente ad acquistare alla] 3, tel. 68810, orario 9-12,30. 6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
PELLICCIAIA lunga esperien- 19.10° 9229 (LAUTA ‘ricompensa! rinventtore BOTTIGLIERIA DI.BE.MA., 53840/4 S festivi) 
za ripara confeziona telefona-| Catania 10.55 1585 | anello donna oro bianco con via Commerciale 27, telefono| A. ACIT. VENDESI magazzino | 7.35 L Udme 
° 8-12 19.20, 66282. 40072 CC 2225 | brillante forma rettangolare e 418762. Per gabbie, casse 0| nuOvo 85 mq zona DREHER | 8.14 D. Pordenone Udine 
PIFTORE muratore pitturazio- Genova 07.25 09.10 brillantini di particolare valore cartoni completi dello stesso adatto laboratorio. S. Lazzaro | 8.49 L_ Udine d 
ne camere, restauri apparta-| Palermo 10.55 15.35 affettivo, smarrito il 1.0 cor- prodotto, acquistati e portati 3, tel. 68810, orario 9-12.30. | 9.00 D (Uesterreich-Italien Expresm, 
E menti, offresi subito. Telefo- 19.05 2225 | rente probabilmente Strada via dal Cliente, Vi verrà PI@| ppaRT 53840/5 S Stuttgart. Vienna - Tarvb 
no 732359. 20114 CC | Pantelleria 45,50 22.25 del Friuli - Viale Miramare « ch È ticato sui prezzi normali di APPARTAMENTO 2-3 stanze ser- sto Udine (cuccette da 
i TRASLOCHI tutta Italia ese-| Reggio Calabria 11.00 15.35 | Barcola. Telefonare al nume- è il numero del servizio accettazione listino lo sconto di 15 lire alj vizi anche da restaurare ac- Stuttgart) 
guiamo rapidamente a prezzi| Roma 14,35 15,35 ro 410497 dalle ore 15 alle 20. telefoni 7 SR litro, o uno sconto proporzio-| di to; Pagamento contanti. | 12,04 L Tarvisio » Udine 
imbattibili. Interpellateci. Te- 21,25 22.25 40051 H ‘elefonica avvisi economici per nale” alla capacità acquistata. efonare 35773 ore ufficio. _ |1405 D Udine 
lef. 414244, 20086 CC| Foggia 13.30 22.25 |SMARRITI Borgo Teresiano oc- RIS09/100 I IPARFAMENTO LI 20041 S|15.04 L Ucine 
n —- Milano 11.45 12.30 chiali bifocali busta rossa. SOR AMENTO via Cologna |16.05 D Udine 
IMPIEGO E LAVORO Ciun. mer. ven.) 17.00 18.10 Telefonare 38369. 70070 H RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI Ss da cucina doppi servizi | 18.05 L. Udine 
19.10 19.55 |SMARRITO anello uomo con Lire 100 per parola poggiolo cantina vendo lire 8|18.55 DD Tarvisio . Udine 
Breno Napoli 19,30 22.25 iniziali L. R. mercoledì 3, ore P FO sita A Tel. 37609. 40086 S|19.45 L Udine 
D Lire 100 per parola Taranto 07.00. 15.35 "l, tra ristorante Adriano - Bar GERCASI rappresentante esclu- SR NEO poro San |2109 L Pordenone. Udine 
CERCANSI aiuti Trapani 17.50 22.10 Pellegrin. Alta ricompensa. sivo apparecchiature indu-| Cirino EE xtriaa CU- | 22.20 L Udine y 
Duca e commesse FRATE Venezia 08.45 09.10 Telefonare Monfalcone ‘77712. striali. Offresi: automezzo, al- goto Pri RA La n DA Vi ; uva Udine 
cio pasticceria. Presentarsi via (il sabato) 17.85 18.00 595 H te provvigioni, possibilità car-| Costruzione 8.000.000 mutuo e o esi 


SMARRITO braccialetto oro sei 
‘cerchi con rosellina con rubi. 
ni. Mancia 10.000. Telefonare 


riera, Scrivere inviando cur- 
casella postale 20, 
7906 P 


ventennale Immobiliare CIVI. 
CA, via S. Lazzaro 10, telef. 


10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi 


Carducci 32. 20042 D 
giorni 24-25-31.12.1972 e tl 6.1.1979 


A. CAMERIERE cercasi lavoro 


riculum: 
Castenaso, Bologna. 


Collegamenti internazionali 


20134 S 


| 
| 
LE. ESPERIA, Imbriani 8, tel. | 10. Ga: 
AAAAA, DI.BE.MA. NATALE | 29935. 53762 S| 12% D Ugo 
972: vasto assortimento di vi-| A. ACIT. PANORAMICISSIMO | 1245 L_ Udine 
617 


‘bisettimanale. Dancing «Para- PARTENZE 419161 ore pasti. 70072 H di; 
dison, telefono 818250. .1og p| da RONCHI per Partenze Arrivi | SMARRITO cane pastore scoz- } AUTO, MOTO, GICLI AFPARTAMENTO (CAREO. ALe | — TRIESTE + VILLA OPICINA GA 
AIUTO commessa 16-18 anni PELI to ALe A e NORME PER IL SERVIZIO Q Lire 120 per parola salone 2 stanze stanzetta cu- LUBIANA - BELGRADO 
etteria mezza giornata.| Amsterdam “ H cina doppi servizi ripostigli TURE 
Tel, 706525. “50116 D| Atene Or15 1535 | cia 40068 H ACCETTAZIONE TELEFONICA TENTA e gn Co Pan 
i AIUTO banconiera cerca bar| Barcellona 07,10 13.10 AVVISI ECONOMICI ‘salone Cossich, via Battisti 20, | re vende Immobiliare CIVICA, | 095 P TESE + Lui 250) 
Mauro piazza Rosmini telefo-| Eruzelles 07.10 0 APPARTAMENTI E LOCALI i telefono 272621. Vendesi nuo-| via S. Lazzaro 10, tel. 61712. | 710 D Vie Uvicina - Lubiana © 


vo e usato. Permutasi usato 20134 S E 
per usato. 1750 1968, ’69; GT| APPARTAMENTO 3 stanze ac-|1053 DD (Simplon | Express) | VINI 
1969; 1300 1966; GT 1965; BMW| cessori anche da restaurare ORA n DORATE, > a È 
1800 1967; Simca 1100 combi-| cerco da comperare. Pagamen- bria ‘Belgrado Lio, 
nata 1968; 125 1968; 124 Spe-| to contanti. Telefonare 61712. Mosca) (2) . Budapest Mur 
cial 1969; 124 1968; 128 4 porte 20134 S Torino . Mosca la domenica? 
1971; 124 Sport 1967; 500 ’68-|CENTRALE due stanze bagno | 13.10 L Villa Upicina - Lubiana (1) 


no 1793266. 40064 D 17.20 
APPRENDISTA commessa. cer- 
casi. Cartoleria ABC, viale 
XX Settembre 21. 150 D 
APPRENDISTA commessa pa- 
sticceria cercasi. La Cocci 
nella, D'Annunzio 27. 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTASI appartamen- 
to città, V piano ascensore 2 
camere soggiorno servizi. Al- 
tri Sistiana 3 camere soggior- 


Colonia/Bonn 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Ginevra 


20126 DI Londra 07.10 10.45 sp f È #71; Furgone 850 1967; 238 1967; quinto piano rimesso nuovo Villa Opicina (1) ; 
ALERENDICTA SERIE Fn DI AO @ Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità il coi AAT gal vendesi. Tel. 61061 pomeriggio: DEL GER pi Li 
ro via Coroneo orario lavoro i fi È i ; ; Ì | alle ii ) a 
1920 tutte Jestività libere te-| Monaco lTanreauzne | eraGenzia. Alioni Ginnastica PIPIO E: A MIzzO Ss MUmeroliziefonico, alle 12 feriali orario negozio | CENTRALISSIMO, nuovo soleg- na Lubiana . Skopjo Bel 
lefono 31643 ore 8-13, 40019 DI New York Urla too AFETTTANSI appartamenti tre possibilmente pomeriggi ZOO ze ee oi a fl E 

i È L i ai avvii 345: NOCOI È omizI 
Parigi 07.1 stanze cucina servizi zona Cat- ® La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in A.A:A: 128; 127 coupé pronta 059 to centralizzati vendesi 20 mi- lango bl): e WL.S 


tinara primo ingresso 65.000 partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. ‘segna; 128 71; 124 familiare 69; | Lioni. Telefonare 767993. cuccette Trieste . Belgrado 


Stoccolma % mensili Impredil. via S. Fran- " 

124 68; 125 68 69; 124 coupé 68; 20072 S Villa Opicina 
Stoccarda 1720 2045 | cesco 11, tel. 790582. 20008 I a È DR SI pe i ari 
Tel Aviv 07.15 14.15 |AFFITTANSI 12 stanze cucina @ Il servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 850 coupé 67 71; 850 67; 500 L|CERCASI Der SR I 


70 72; 500 F 68 69; Mini Mk. 3 RIVI 
71; 850 spider 72; 1500 C 66; SE 


we comune RMINIRELI I Di cina. Indirizzare offerte detta- 


Per RONCHI da 5% ENTO paraggi Sela @ Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di O (META O prezzi es ART Daa a vali 
AO Co To rt ISTRIA primo. a pica L. 25) per ogni avviso. Giulia 10. 40047 Q| GRETTA semi attico vista mare | 7.10 L Villa Jpicina (soppresso né 
Atene 15.20 22.20 postiglio terrazza Cona ARMATE SE done i zioni da È RE ‘È Va ped: Thessaloni® 
Rercsliona 16.15 19.55 china affitta 75.000 Immobilia- ® Copia dell'avviso dettato con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 128 4 porte 1969, Alfa super] See SUlonO A O petali inni 
Bruxelles 09,10 12.30 te CIVICA, via S. Lazzaro 10, a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta SOON ar e vizi ripostiglio, da drato È SA ‘Lubiana Ma) 
Colonia/Bonn TR Int RR i mente agli sportelli dei nostrì uffici pubblicità SPI via S. Pellico 4, nei 1969) 750’ 1967, 850. 91065, Opel| privato vendesi tel. 411554. Opicina (WL da atene! 
\ Copenaghi SIMO fussuoso'salone 2 stan: tre giorni immediatamente successivi. sprint coupé 1969. Bar GU-| CCASIONE stanza PETE da e 
ì ze cucina doppi servizi central SRO E @| cucinino bagno ripostiglio cen-| 9.05 D Lubiana . Villa Opioima o 


nafta ascensore affitta Immo- n 

biliare CIVICA, via S. Lazza- 

ro 10, tel. 61712. 20134 I 
MOBILIATO stanza cucina ba- 

gno riscaldamento 50.000 affit- 

ta Immobiliare Oriani 2. | 
40071 I 
OPICINA locale primo ingresso 
2,95 per 6,75 affittasi. Telef. 
410931, 539141 
STANZA uso ufficio indipenden- 
te centralissima affitta Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10. 20134 I 


tralnafta L. 4.300.000 vendo li-|13.35 L_ Lubiana . Villa Opicina 
bero Immobiliare Oriani 2. |1834 DD (Simplon Express) Bel@* 
40071 S do . Zagabria . Lubian4 ,| 
Budapest + Villa Opicin?, 
WL Mosca . Roma (3) °° 
Mosca Torino il 
21.38 L Villa Opicina 
22,00 D Lubiana . Villa Opicins 
(1) Soppresso la domenica i 
(2) Citcola nei giorni di luneaì, 1°" 
tedi, mercoledì e venerdì 28 
(3) Circola nel giorni di lunedì, 1° | 
coledì, sabato e domemica 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; permuto rateizzo ed 
acquisto auto usate; 128 69; 
1100 D, 850 sport, 68; GT 65; 
Fulvia 66; Cooper 70 MK3; * x 
Escort UO Prinz CASA L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 
vi ore 10-12. ) 

UTOSALONE Piegi. via Crispi ARMANDO DE GREGORIO 
/a, occasioni: Fia! » a OUIR 

vi da la casa 

TRIESTE-VIA PASCOLLIO MIE 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


Nel versamento sì prega d'indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


Tel Aviv 
* giorno successivo 


L 500 giardinetta, 850, 850 spe- Ù 
cial, 850 coupé, 127, 128, 128 
familiare, 128 coupé, 124, 125, 
Mini Minor, Mini Cooper, Ful- 


